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n nuovo consulto 


‘ sulla «finanziaria » 


I suggeritori 
di Ingrao 


I discorsi e gli articoli di 
Pietro Ingrao sono di lettu- 
ta generalmente difficile. 
Ho sempre avuto la tenta- 
zione di intervistare i mili- 
tanti comunisti reduci dai 
suoi comizi per invitarli a 
riassumere in poche parole 


© ciò che avevano sentito e 


applaudito. Non l'ho mai 
fatto — lo confesso — per 
paura: la paura di essere 
scambiato per un provoca- 
tore e di essere trattato 
come tale. 

Su un punto, tuttavia, 
non si può negare a Ingrao 
il merito di avere parlato 
l’altro ieri a Ferrara, du- 
rante la festa nazionale 
dell'Unità, in modo da 
essere capito da tutti; sul 
problema dei rapporti con 
i socialisti. Egli ha detto, 
testualmente: «Il partito 
comunista non può che 
avere un rapporto privile- 
giato con il partito sociali- 
sta, ma per raggiungere 
questo obiettivo è necessa- 
rio rompere la dirigenza 
craxiana». ; 

Non è un concetto nuo- 
vo, bisogna ammetterlo. 
Un obiettivo del genere lo 
avevano indicato, prima di 
Ingrao, il povero Enrico 
Berlinguer e il successore 
Natta, fallendolo entram- 
bi. Ma Ingrao è il primo 
che lo abbia riproposto co- 
sì chiaramente anche dopo 
i rovesci elettorali del 12 
maggio e del 9 giugno, an- 
che dopo che numerosi e 
autorevoli dirigenti comu- 
nisti non sospettabili di 
filocraxismo avevano rico- 
nosciuto l'errore di avere 
sottovalutato il nuovo cor- 


nuato a pensare a un parti- 
to socialista di comodo, 
più conforme‘agli interessi 
e ai desideri del Pci che 
sensibile alle ragioni della 
propria sopravvivenza. 
Quella di condizionare 
un rapporto «privilegiato» 
con i socialisti al rovescia- 
mento, della «dirigenza 
eraxiana» sarebbe da parte 
dei comunisti una scorcia- 
toia per uscire dagli ango- 
sciosi interrogativi che la 
forte iniziativa politica di 
Craxi ha posto al Pci. Sa- 
rebbe per il partito comu- 
nista il modo più comodo 
per non interrogarsi più 
sui propri errori e sulla 
propria natura e per ri- 
prendere a camminare con 
le vecchie certezze, con le 
vecchie abitudini. E, poi- 
ché la comodità. piace, 
sembra che le parole di 
Ingrao a Ferrara abbiano 
avuto molto successo. Non 
si è tornati, certo, come in 
altre edizioni della festa 
nazionale dell'Unità, a 
offrire e a consumare nei 
ristoranti la «trippa alla 
Craxi», ma qualcuno è tor- 
nato a leccarsi i baffi. 
Sbaglieremo, ma abbia- 
mo l'impressione che a 
suggerire a Ingrao e al suo 
pubblico l'idea che il parti- 
to socialista possa essere 
ancora rivoltato dai comu- 
nisti come un calzino e 
affettato come-un salame, 
secondo una immagine 
usata negli anni passati 
proprio da Craxi, siano sta- 


te le recenti sortite di talu-, 


‘ni esponenti del Psi. Pen- 
siamo, in particolare, a 


due interviste: una di San- ‘ 


dro Pertini a «Panorma», 
l'altra di Rino Formica al- 
l'«Unità». 

Pertini ha promesso, 0 
minacciato, di visitare € 
arringare le federazioni del 
partito socialista per spie- 
gare che Craxi «non si op- 
pone solo a qualche diri- 

gente del Pci ma a una 


Il dollaro 
riparte 
verso 


quota 
duemila . 


In pagina economica 


porzione consistente di 
quella classe lavoratrice di 
cui anche noi rappresen- 
tiamo una parte», per cui 
«scava un solco molto peri- 
coloso», che darebbe spa- 
zio solo all’«astuzia del- 
l’intelligente De Mita». 

E' ‘vero, Pertini ha rico- 
nosciuto che le colpe dello 
scontro in atto fra i due 
maggiori partiti della sini- 
stra non sono soltanto di 
Craxi, ma anche dei comu- 
nisti, i quali hanno assunto 
nei riguardi della prima 
presidenza socialista del 
Consiglio «atteggiamenti 
ingiusti». Ma quanti di 
questi atteggiamenti .«in- 
giusti» francamente Perti- 
ni ha cercato di evitare o di 
sconsigliare quando era il 
capo dello Stato? E quanti 
invece non ha finito per 
incoraggiare, o addirittura 
accreditare? . 

Lo stesso Pertini ha rac- 
contato che Berlinguer, an- 
che nei momenti dello 
scontro più duro con Craxi, 
andava al Quirinale. «Nes- 
suno lo sapeva perché di 
comune accordo preferiva- 
mo non fare comunicati. 
Molte volte nemmeno i 
suoi compagni di partito 
erano messi al corrente di 
queste visite. Ma la sua 


| medici di famiglia si ribellano ai piani 
Craxi replica all'attacco del Pci: cose vecchie 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Difficoltà in vista per l’assistenza sanitaria. I 
medici sono intenzionati a dare battaglia per protestare contro 
le ipotesi governative di riforma del sistema sanitario. A livello 
politico continua intanto la polemica sulla legge finanziaria. Ad 
attaccare duramente il governo su più fronti, sono i comunisti. 
Il comunista Chiaromonte se la prende in particolare con 
Craxi. «Il presidente del Consiglio — afferma l'esponente 


comunista — non può accusare di catastrofismo chiunque ‘ 


avanzi dubbi, sollevi problemi, denunci la gravità preoccupan- 
te della situazione della finanza pubblica in Italia e chiunque 
come a esempio Giorgio La Malfa, colleghi questi problemi a 
quelli più generali dell’assenza di una politica economica 
degna di questo nome». 

Un elemento in più di polemica, oltre quella sulle giunte 
locali e che fa seguito alle affermazioni di Ingrao che, in pratica, 
ha condizionato all'uscita di scena di Craxi il miglioramento 
dei rapporti tra Pci e Psi. Craxi non sembra preoccuparsi 
eccessivamente degli attacchi del Pci, ormai lascia capire che 
questa non è una novità. 

«Dice cose vecchie con l’aria di dire cose nuove — ribatte 
Craxi a Ingrao — anche quando propone di rinnovare e 
intensificare l'attacco al gruppo dirigente del Psi non dice certo 
‘una novità. Questa politica è stata condotta dal Pci, in chiavi 
variate, almeno dal 1976 a oggi e, come ben sapete, ha 
registrato un crescente insuccesso», 

Il dibattito sulla finanziaria resta vivace. Per quanto 
riguarda la sanità i medici, come si è detto, sono sul piede di 
guerra. «Pesanti azioni sindacali» sono state annunciate dalla 
federazione dei medici di famiglia per ottenere l'apertura delle 
trattative del contratto, scaduto a fine giugno, e respingere le 
proposte governative. In un comunicato vengono denunciati <i 
tentativi di annullare la figura del medico di famiglia che 
costituisce il primo baluardo a difesa della salute del cittadi- 
no». Nei prossimi giorni i medici ospedalieri esamineranno la 
situazione. ; 

Ma anche per il governo è tempo di verifiche. Domani a 


palazzo Chigi è in programma una nuova riunione interministe- , 


riale sulla finanziaria, il problema è cercare di evitare divisioni, 
ma non tutti sembrano condividere il piano Goria, anche 


all’interno del suo stesso partito. La De mercoledì riunirà la" 


segreteria, allargata ai capigruppo e ai ministri. 

I repubblicani, intanto, con un articolo sul loro giornale, 
‘fanno sapere di non essere ostili al Psi e di appoggiare 
lealmente la maggioranza pentapartitica ricercando sempre un 
continuo miglioramento con le altre forze politiche. 

Giuseppe Sanzotta 


:so del Psi, di avere conti, 


presenza, la sua approva- | _ 
zione mi erano di grande 
conforto», ha confessato 


DOPO 14 


MESI IL MANIACO COLPISCE. DI NUOVO CON FEROCIA 


Riappare il m 


] | ro di Firenze 


Sulla giovane donna il solito macabro rituale - La disperata, inutile fuga dell’uomo 


FIRENZE — Il «mostro 
di Firenze» è ritornato a 
colpire. In una zona bo- 
scosa a una quindicina di 
chilometri da Firenze ha 
assassinato una coppia a 
bordo di un’auto. Il ma- 
niaco ha sparato diversi 
colpi di pistola e poi ha 
infierito con un coltello 0 
un bisturi sul corpo della 
donna. Il rituale è sempre 
lo stesso. Era dal luglio 
dello scorso anno che il 
«mostro» non uccideva. 
Sono ben quattordici gli 
omicidi riconducibili al 
maniaco che terrorizza le 
coppiette in Toscana. 


Il «mostro» ha colpito vici- 


‘no a San Casciano: ha ucciso 


a colpi di pistola calibro 22 
due francesi. Si tratta di Nadi- 
ne Janine Gisele Mauriot co-' 


niugata Lanciotti, 36 anni, na- 


ta.a Monteeliard e residente a 
Doubs, e Jean Michel Kra- 
veichvili, di 25 anni, di Qudin- 
court. La donna sarebbe en- 
trata in Italia alcuni giorni fa 
assieme ai due figli. La polizia 
sta intanto ricercando il mari- 
to per accertare se ciò corri- 
sponde alla realtà. 


L’uomo ela donna; che 
viaggiavano a bordo di una 
Golf targata «9952 SE 26», sì 
erano fermati, non si sa esat- 
tamente quando, nella zona 
boscosa degli Scopeti presso 
San Casciano, alzando una 
piccola tenda a fianco della 
Golf. Il «mostro» li ha sorpresi 
nel cuore della notte (fra saba- 


SUSSULTO IN THAILANDIA CON ALCUNE VITTIME 


l'ex presidente della Re- 
pubblica, che evidente- 
mente si confortava con 
poco. 

Rino Formica, il copo- 
gruppo socialista della Ca- 
mera, si conforta invece 
disprezzando pesantemen- 
te le «ideuzze» del mini- 
stro democristiano del Te- 
soro, Goria, e contrappo- 
nendole tanto arbitraria- 
mente agli orientamenti 
del presidente del Consi- 
glio sulla legge finanziaria 
del 1986 da obbligare il 
suo collega di partito Giu- 
liano Amato, sottosegreta- 
rio alla presidenza, a so- 
stanziali .e opportune 
smentite. 

Ma c'è di più. Mentre 
Goria ottiene dai comuni- 
sti a Ferrara in un pubbli- 
co dibattito un dissenso 
rispettoso, Formica dice 
all’«Unità» che una politi- 
ca di risanamento econo- 
mico e sociale del paese 
non si può fare non tanto 
perché le «ideuzze» del 
ministro del Tesoro non 
vanno, quanto perché la 
Dc, che è'il maggiore parti- 
to della coalizione, non 
può rinunciare a difendere 
e a rappresentare la politi- 


sorte del collega Neil Davis 


Bangkok 


Fallisce nel sangue 
un putsch a 


Bangkok — Il momento drammatico in cui due colleghi tentano di salvare uno dei giornalisti 
della Nbeicolpiti nelle sparatorie. Si tratta di William Latch che morirà poco dopo seguendo la 


(Foto Reuter) 


ca degli sprechi. 


Come contributo‘ alla 
stabilità del governo a gui- 
da socialista da parte del 
capogruppo socialista del- 
la Camera non c'è male. E' 
di fronte a queste cose che 
Ingrao ha pensato bene di 
riaprire il salumificio del 


. partito comunista per ri- 


prendere ad affettare il Psi. 
C'è solo da augurarsi che 
egli abbia sbagliato i suoi 
conti al pari di Berlinguer 
e di Natta. 


BANGKOK — Una cruenta 
battaglia per le vie del centro 
della capitale thailandese, 
quattro morti, tra cui un gior- 
nalista e un tecnico ‘del suono 
occidentali, poi la resa dei 
ribelli e il successo delle forze 
lealiste. Così, in poche ore, sì è 
esaurito un tentativo di colpo 
di stato in Thailandia, il quin- 
dicesimo nella storia recente 
di questo paese asiatico, tor- 
mentato da furiose lotte inte- 
stine tra le fazioni politiche e 
soprattutto tra i militari, 

Per mettere in atto il 
«putsch», i militari ribelli 


Francesco Damato hanno approfittato della mo- 


PER IL GEN. MINGARELLIE IL COL. CHIRICO 


Peteano: annullati 
i mandati di cattura 


ROMA_ I giudici della Cassazione hanno'annullato ieri, 
senza rinvio, i mandati di cattura che furono emessi nell'aprile 
scorso dal giudice istruttore di Venezia Felice Cason contro'il 
generale Dino Mingarelli e il colonnello Antonio Chirico. Il 
provvedimento venne preso dal magistrato nell’ambito dell’in- 
chiesta giudiziaria sulla strage di Peteano, avvenuta il 30 
maggio del 1972; l'esplosione di un’automobile carica di tritolo 
che provocò la morte di tre carabinieri e il ferimento di un 
quarto. x i 

Ad annullare ì mandati di cattura sono stati i giudici della 
prima sezione penale della Suprema corte, presieduta dal 
dottor Carnevale, i quali hanno accolto le tesi degli avvocati 
Giuseppe Salzer, di Venezia, Giuseppe Mirabile, di Roma e 
Domenico Carponi Schittar, di Udine. 


Arrestati il 26 aprile scorso, secondo l’accusa i due ufficiali 
avrebbero occultato prove utili per lo svolgimento dell’inchie- 
sta. Il 27 maggio scorso Mingarelli e Chirico ottennero gli 
arresti domiciliari e venti giorni più tardi la libertà provvisoria. 


mentanea assenza dal paese 
delle principali autorità, tra 
cui il principe erteditario che 
si trova in Italia alla ricerca di 
nuovi armamenti e per con- 
cludere altri importanti affari. 
E proprio ieri il principe ha 
avuto un lungo colloquio con 
Craxi mettendolo al corrente 
della situazione nel suo paese. 

Guidati da alcuni alti uffi- 
ciali dell'esercito, i rivoltosi 
sono entrati in' azione ieri 
mattina all’alba. Hanno cir- 
condato alcuni edifici e hanno 
proclamate — attraverso il 
microfono della radio nazio- 
nale — la presa del potere 
«per salvare il paese dal per- 
durante scadimento della si- 
tuazione economica». Supera- 
to lo choc iniziale, le forze 
lealiste si sono rapidamente 
riorganizzate e hanno fronteg- 
giato ì rivoltosi. 

La battaglia è stata partico- 
larmente dura nei pressi del 
palazzo della radio dell’eserci- 
to controllata dai governativi 
che hanno esortato i ribelli a 
deporre le armi. Ben presto, ci 
si è resi conto che le forze 
favorevoli al «golpe» erano 
molto modeste: quattrocento- 
cinquecento uomini. Eviden- 
temente i capi del complotto 
(tra cui l'ex primo ministro 
Kriangsak Chomanan e il co- 
lonnello Rubkachorn, che fu 
coinvolto nel 1981 in un altro 
tentativo di colpo di stato) 
speravano nell’effetto psicolo- 
gico dell'annuncio dato da 
Radio Bangkok e nel malu- 
more popolare per le misure 
economiche prese dall’attuale 
governo. Invece, quest’effetto 
non c’è stato. E dopo qualche 


.ora di tensione, alle quindici 


locali, i rivoltosi hanno depo- 
sto le armi e si sono arresi. 


Come abbiamo detto, sono 
morti anche un. giornalista e 
un tecnico del suono. Il capo 
dell’ufficio di corrispondenza 
della «Nbc» nella capitale 
thailandese, l'australiano Neil 
Davis, è morto all'istante, col- 
pito da un proiettile di arti- 
glieria pochi istanti dopo l’ini- 
zio degli scontri che stava fil- 
mando. Il tecnico Bill Latch, 
35 ‘anni, è stato colpito. alle 
gambe ed è morto qualche ora 
dopo all'ospedale. 

Neil Davis, 52 anni, era uno 
dei più noti «veterani» nella 
nutrita colonia di giornalisti 
occidentali a Bangkok. 


to e domenica o fra domenica 
e ieri). 

Li ha colti mentre, probabil- 
mente, facevano all'amore 
dentro alla tenda. Colto da 
raptus, il maniaco ha tagliato 
la piccola «canadese» con un 
coltello, ha infilato una mano 
e ha sparato colpendo la don- 
na probabilmente al volto. La 
piccola tenda è diventata una 
trappola mortale per i due 
francesi, ma l’uomo è riuscito 
ugualmente a fuggire comple- 
tamente nudo e si è buttato 
frairovi. Il «mostro» però l’ha 
raggiunto e gli ha sparato al 
bro rituale: il maniaco è ritor- 
nato nella tenda e con il col- 
tello (o con il bisturi) ha 
asportato alla donna il pube e 
il seno sinistro. 

Quindi è uscito dalla tenda 
e ha occultato il corpo di Jean 
Michel tra i cespugli alti più 
di un metro e gli ha nascosto 
la faccia con il coperchio di un 
fustino di sapone. Poi è fuggi- 
to nella notte. 

Questa volta, però, a diffe- 
renza delle altre sette prece- 


Negli esteri 


Attentato 
dell’Eta 


nel centro 
di Madrid 


denti, il «mostro» ha fatto in 
modo che il suo delitto fosse 
scoperto il più tardi possibile. 
È la caratteristica che con- 
traddistingue questo duplice 
omicidio 

La tragica scoperta è stata 
fatta da un cercatore di fun- 
ghi poco dopo le 14.30 del 
pomeriggio di ieri. Dato l’al- 
larme magistrati, polizia e ca- 
rabinieri hanno disposto il 
blocco della zona e soltanto 
dopo diverse ore è stato possi- 
bile conoscere le esatte gene- 
ralità degli uccisi. 

Il fatto ha suscitato un ecce- 
zionale clamore perché tutti 
hanno subito ricordato i pre- 
cedenti delitti; centinaia di 
cittadini hanno telefonato ad 
agenzie e giornali, quasi incre- 
duli dell'accaduto. 

La zona attorno agli Scope- 
ti e a San Casciano è stata 
letteralmente bloccata per di- 
versì chilometri per consenti- 
re una battuta a tappeto. 

Mentre i corpi di Nadine e di 
Jean Michel vengono portati 
all'istituto di medicina legale 
di Firenze, gli uomini della 
polizia scientifica chiudono le 
loro valigette: dentro ci sono i 
tre bossoli Winchester serie 
«H», gli stessi delle altre sette 
volte, trovati vicino alla tenda 
e ci sono altri piccoli oggetti, 
forse insignificanti o, forse, in- 
dicativi. Con molta attenzio- 
ne viene portata via anche la 
tenda canadese. Oggi verrà 
montata di nuovo nel cortile 
della questura per cercare di 
capire le mosse dell’assassino. 


17 anni di sangue 


FIRENZE —Itanto temuti quindici mesi non sono passati 
ed il «mostro di Firenze» ha colpito ancora: ora le sue vittime 
sono sedici, quattro delle quali straniere, nove uomini e sette 
donne. n 

Quindici mesi è il periodo massimo di tempo — a partire dal 
1981 — intercorso fra un duplice omicidio ed va altro, come 
aveva ricordato alla fine di luglio il sostituto procuratore della 
Repubblica Francesco Fleury, nel lanciare un appello alla 
prudenza alle coppie in cerca di intimità. 

«Siamo quasi alla scadenza dei 15 mesi — aveva detto il 
magistrato — e la nostra mobilitazione è più costante che mai». 
Le sue parole hanno avuto ieri una tragica conferma: i temutì 
quindici mesi non sono infatti passati ed e.l’inizio del quattor- 
dicesimo mese dall’ultimo assassinio del 2) luglio 1984 (quando 
furono uccisi a Vicchio di Mugello Claudio Stefanacci, 21 anni e 
Maria Pia Rontini, 18 anni, a bordo della loro «Panda» 
parcheggiata in un boschetto), il maniaco è tornato ad ucci- 
dere. 

Un altro appello era stato lanciato il 22 aprile scorso dal 
procuratore aggiunto di Firenze Carlo Bellitto che aveva 
invitato le coppie «alla massima attenzione ed alla massima 
vigilanza», in vista dell'arrivo della stagione — mai gli omicidi 
sono avvenuti d'inverno — «e soprattutto a non isolarsi». 

Forse per questo il mostro questa volta ha scelto due 
stranieri: se fosse così l'essere è veramente diabolico e lucidis- 
simo. 

Sotto i colpi di pistola del maniaco sono caduti in 17 anni 
queste persone. Il 21 agosto 1968 Antonio Lobianco e Barbara 
Locci a Signa; il 14 settembre 1974 Pasquale Gentilcore e 
Stefania Pettini a Borgo S. Lorenzo; il 6 giugno 1981 Giovanni 
Foggi e Carmela Di Nuccio a Scandicci; il 23 ottobre dello 
stesso'anno Stefano Baldi e Susanna Cambi a Calenzano; il 19 
giugno 1982 Paolo Mainardi e Antonella Migliorini a Monte- 
spertoli. 

Il 9 settembre 1983 vicino a Scandicci furono uccisi due 
turisti tedeschi uno dei quali, con i capelli lunghi e biondi, 
scambiato per una donna; infine il 29 luglio dell’anno scorso, a 


: Vicchio di Mugello Claudio Stefanacci e Pia Rontini. 


Le indagini e le vicende giudiziarie relative ai sette duplici 
omicidi non sono approdate a risultati concreti ed anche i 
temporanei arresti di alcune persone — due delle quali indicate 
addirittura come i mostri e poi scagionate — non hanno portato 
ad alcun risultato concreto. Da qui gli appelli degli ultimi mesi. 


BLOCCO DEI PRESTITI AI DANNI DEL SUD AFRICA 


Sanzioni calibrate di Reagan 
er dare un segnale a Botha 


NEW YORK — Una sserie 
di misure» economiche contro 
il Sud Africa è stata annun- 
ciata dal Presidente Reagan. 
"Tra le misure figurano: inter- 
dizione delle vendite di com- 
puter e di tecnologia nucleare 
e interruzione dei prestiti 
bancari. 

Reagan, affermando che gli 
Stati Uniti non intendono 
danneggiare coloro che in 
Sud Africa subiscono il regi- 
me di segregazione razziale 
contro il quale sono state pre- 
se le sanzioni, ha indicato che 
le misure decise da Washing- 
ton contengono varie ecce- 
zioni. 

Giocando «d’anticipo» sul 
Congresso (per evitare un’im- 
barazzante sconfitta) Reagan 
ha dunque varato (non senza 
riluttanza) un limitato pac- 
chetto di sanzioni econo- 
miche. 

Nell’ufficio ovale della Casa 
Bianca, davanti a giornalisti e 
telecamere come per la grandi 
occasioni, il Presidente ha fir- 
mato un «ordine esecutivo» 
con il quale avverte il regime 
segregazionista di Pretoria 
che «il popolo americano sta 
diventando impaziente» a 
causa del mantenimento del 
sistema di segregazione raz- 
ziale. 

In forza dell’ordine esecuti- 
Vo, gli Stati Uniti non vende- 
ranno più computer a rappre- 
sentanze ed enti del governo 
di Pretoria a cui spetta ‘la 
gestione dell’apartheid, so- 
spenderanno qualsiasi  rap- 
porto con quel Paese in mate- 
ria nuclearenon concederan- 
no più prestiti allo Stato 
sudafricano a meno che sì 


tratti di dollari da spendere in 
programmi sociali in favore 
della maggioranza di colore. 

Il capo della Casa Bianca 
ha dato anche istruzione al 
segretario di Stato George 
Shultz e al rappresentante 
commerciale statunitense 
Yeutter di avviare consulta- 
zioni internazionali in vista di 
un bando nella vendita delle 
monete d’oro sudafricane 
(kruggerands) in Usa. 

Prima di annunciare il pac- 
chetto di sanzioni, più «mot- 
bide» rispetto a quelle in di- 
scussione al Congresso, Rea- 
gan si è incontrato con l’am- 
basciatore americano in Sud 
Africa Herman Nickel, richia- 
mato in patria tre mesi fa in 
segno di insoddisfazione per 
l'evolversi degli avvenimenti 
in quel paese. 

Nickel ha avuto adesso or- 


dine di tornare a Pretoria por- 
tando con sé una lettera di 
Reagan per il Presidente su- 
dafricano Pieter Botha nella 
quale si insiste sulla necessità 
di porre fine quanto prima al 
sistema di apartheid. 

A giudizio del capo della 
Casa Bianca gli Stati Uniti 
hanno un'influenza «limitata» 
sul regime razzista di Pretoria 
e devono usare questa in- 
fluenza in vista di «sviluppi 
pacifici e riforme». 

Condannando chi in Sud 
Africa ricorre alla violenza in 
funzione anti-apartheid e cau- 
sa così «più grande sofferenza 
e maggiori occasioni all’Urss 
di espandere la. propria in- 
fluenza in quella regione», 
Reagan si è opposto a quanti 
condannano indiscriminata- 
mente il regime di Pretoria: 
«Il Sud Africa — ha detto — 


Boicottati in Italia 


navi e jet di Pretoria 


ROMA — Gli aerei e le navi sudafricane saranno boicotta- 
ti per 24 ore dalla mezzanotte di oggi alla mezzanotte di 
domani in tutti i porti e gli aeroporti italiani. Le federazioni 
dei trasporti Cgil, Cisl e Uil hanno confermato la decisione di 
boicottaggio presa «in adesione all'appello di solidarietà col 
popolo sudafricano e contro il regime razzista di Pretoria dei 
sindacati confederali». Le federazioni trasporti hanno:stabili- 
to inoltre il boicottaggio di tutte le merci da e per il Sud 
Africa trasportate anche da altre compagnie armatoriali e di 
bandiera. ù z 

C'è anche da sottolineare che un documento della confede- 
razione internazionale dei sindacati liberi è stato illustrato al 
ministro degli esteri Andreotti che ha ricevuto i segretari 
confederali della Cgil, Cisl e Uil, Lama, Marini e Benvenuto, 


accompagnati dai capi dei rispettivi uffici esteri. È 


non è una società totalitaria», 
come dimostrano le continue 
proteste e la libertà di stampa 
(«inconcepibili in gran parte 
dell’Africa o in Urss»). 
Poiché sono state formulate 
in modo da non «danneggiare 
in modo indiscriminato» mi- 
lioni di sudafricani, le «misure 
anti-apartheid» varate ieri 
non sono secondo Reagan in 
contrasto con la politica di 
«impegno costruttivo» segui 
ta finora dall’amministrazio- 


ne americana e consistente in | 


pressioni su Pretoria. 

Intenzionato a coniare una 
‘nuova moneta d’oro america- 
na che sostituisca sul mercato 
interno i kruggerrands, Rea- 
gan è dell'avviso (e questo è 
uno dei punti di maggior at- 
trito trala sua «linea» e quella 
del Congresso) che occorra in- 
coraggiare le società statuni- 
tensi ad altri investimenti in 
Sud Africa: con l'avvertenza 
però che non saranno conces- 
si finanziamenti a quelle so- 
cietà americane che operano 
in Sud Africa facendo discri- 
minazioni razziali. 


Torna libero 
il figlio di Tutu 
JOHANNESBURG — Tre- 
vor Tutu, di 29 anni, figlio del 
premio Nobel per la pace De- 
smond Tutu, è stato rilasciato 
venerdì dopo due settimane 
di detenzione. Lo ha annun- 
ciato ieri il suo avvocato, Ri- 
chard Spoor. Tutu era stato 
arrestato il 26 agosto per esse- 
re intervenuto nel processo di 
alcuni studenti accusati di 
aver boicottato i corsi. 


L'ARTICOLO CON LA FIRMA DI GIOVANNI PAOLO Il SU UN QUOTIDIANO SPAGNOLO 


Un «column I Papa 


Dopo essere stato comme- 
diografo, il Sommo Pontefice 
è diventato giornalista? La 
domanda non è nuova. E nep- 
pure la risposta: un «no» 
chiaro e netto ripetuto nelle 
sedi più autorevoli, înclusa 
quella che ha il titolo dì San- 
ta. Tuttavia la firma «Giovan- 
.nì Paolo II» è comparsa în 
calce a un articolo pubblicato 
sabato scorso dal quotidiano 
spagnolo «Abc». Avere un 
«collega» così illustre sareb- 
be, per chi esercita la nostra 
professione, indubbiamente 
assai lusinghîero, ma le cose, 
a quanto sembra, non stanno 
esattamente a questo modo. 
Infatti le parole che si leggono 
nel paginone di «Abc» sotto il 
titolo «Sobre el apartheid» e 
accanto a una grande foto- 
grafia dell’illustre «colum- 


nist» rispecchiano bensì il 
pensiero di Papa Wojtyla, ma 
è quanto mai difficile crederle 
scritte apposta 

Più facile pensare a ‘un 
ingegnoso «collage» di frasi 
pontificie pronunciate in va- 


rie occasioni e spacciate con, 


alquanta disinvoltura per un 
«articolo». Con questo siste- 
ma sì può arrivar lontano: 
anche a pubblicare estratti 
delle Sacre Scritture con la 
firma di uno o addirittura di 
tutti e quattro gli evangelisti. 

«Nostro servizio partìcola- 
re» di Marco, Matteo, Luca e 
Giovanni. Affascinante ma, 
forse, specie per la cattolicis- 
sima Spagna, un tantino îrri- 
verente. 

Dalla lettura dell'articolo, 
la cui comparsa su «Abc» non 
ha suscitato, finora, reazioni 


ufficiali “in Vaticano, molti 
hanno tratto. l'impressione 
che il suo «firmatario» Gio- 
vanni Paolo II lo avesse scrit- 
to «ad hoc». Infatti nel testo 
non figurano frasi tra virgo- 
lette e vi si cercherebbero in- 
vano riferimenti ai discorsi 0 
agli scritti del Papa. E una 
sorta di «editoriale» ben arti 
colato che illustra organica- 
mente il giudizio espresso în 


varie occasioni dal Pontefice . 


sull’apartheid. 

Ci si sta domandando se 
l'articolo riproduca fedelmen- 
te, sia pure in una sintesi 


elaborata da specialisti, il, 


pensiero del Pontefice. Secon- 
do quanto è trapelato dal 
Vaticano, il testo non dovreb- 
be essere stato «approvato» 
‘preventivamente 


Resta ora da vedere se que- 
Ù 


st» d'eccezione 


sto primo «articolo», pubbli- 
cato da «Abc», avvalendosi 
del «copyright» del «Times» 
di Londra risponda ai requisi- 
ti di «correttezza e serietà 
professionale» e se l'averlo 
fatto comparire senza citazio- 
ni delle fontî e conla firma del 
Papa sîa accettabile 0 no. 

Dal canto suo, il quotidiano 
«Abc» definisce gli scritti dei 
quali ha iniziato la pubblica- 
zione veri e propri «articoli 
del. Papa». 

Nella rubrica «Opinione» 
dello stesso numero di sabato, 
il giornale fornisce una pro- 
pria versione della vicenda, 
che sa d’incenso ma anche di 
trucco. 

«Abc» ha l'onore e l’orgo- 
glio — scrive il quotidiano — 
di aprire oggi le sue pagine 
con il primo della serie di 


articoli nei quali, settimanal- 
mente, si presenterà il pensie- 
ro di Giovanni Paolo II sui 
più vivi e scottanti problemi 
attuali. 

«La ragione di questa serie 
di articoli papali — che così 
sterile polemica hanno provo- 
cato nei giorni scorsi — è 
abbastanza semplice: da mol- 
ti mesi assistiamo nel mondo 
dell’informazione a una bat- 
taglia Frontale contro la figu- 
ra e il pensiero di Giovanni 
Paolo II». 

Certo è che al quotidiano 
spagnolo si schiudono sconfi- 
nati orizzonti. A quando la 
pubblicazione, in forma di ar- 
ticolo, del «Discorso della 
Montagna», con una «firma» 
ancor più autorevole di:quel- 
la del Vicario di Cristo? 


Lino Carpinteri 
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DALL'INTERNO 


LUNKOV A BARI 


Forse 
Gorbacev 
in Italia 
l’anno 


prossimo 


BARI — «Gorbacev. verrà 
prossimamente in Italia»? A 
questa domanda del sindaco 
di Bari, Franco De Lucia, 
l'ambasciatore sovietico in 
Italia, Nikolai Lunkov, ha ri- 
sposto che la cosa non è da 
escludere. «Il suo calendario 
in questo periodo è molto fitto 
— ha detto Lunkov — la setti- 
mana prossima sarà a New 
York, poi a Parigi per incon- 
trare Mitterrand, quindi a Gi- 
nevra per l’incontro con Rea- 
gan a novembre. Infine a feb- 
braio ci sarà il congresso del 
partito. Ecco, forse sarà in 
Italia l’anno prossimo». 

La domanda è stata posta 
dal sindaco al termine di una 
conferenza stampa voluta 
dallo stesso ambasciatore, 
che ieri è tornato a Bari a 
distanza di tre giorni dall'i- 
naugurazione della «Fiera del 
Levante», per partecipare alla 
«Giornata ufficiale dell’Urss», 

Prima di recarsi in visita dal 
sindaco, Lunkov ha chiesto di 
convocare anche i giornalisti. 
L'incontro, che si è svolto nel- 
l'ufficio di De Lucia, è stato 
molto cordiale e rilassato, 
tanto che Lunkov ha addirit- 
tura mimato un recente in- 
contro tra Gorbacev ed alcu- 
ne lavoratrici di Leningrado, 
per sottolineare la grande 
simpatia del popolo sovietico 
verso il nuovo leader, derivan- 
te «dalla sua grande uma- 
nità». 

L'ambasciatore sovietico 
ha sottolineato di aver voluto 
incontrare i giornalisti per ri- 
badire la necessità di intensi- 
ficare i rapporti tra Italia ed 
Urss. «Quando venerdì ho 
incontrato Craxi a Bari — ha 
detto Lunkov — ero appena 
tornato da Mosca, e lo stesso 
Gorbacev. mi aveva detto di 
parlare con il presidente del 
Consiglio italiano». «Abbia- 
mo avuto uno scambio di idee 
proficuo e pacato — ha prose- 
guito — a proposito dei pro- 
blemi della distensione inter- 
nazionale, che è grave, direi 
esplosiva, e che preoccupa sia 
i dirigenti italiani che quelli 
sovietici». 

«Con Craxi abbiamo parla- 
to di questo, in modo aperto e 
senza trucchi diplomatici; e 
ciò dimostra che anche se vi 
sono idee politiche differenti,i 
nostri paesi possono coopera- 
re proficuamente perla pace». 
L’ambasciatore poi, rispon- 


dendo ad una domanda, ha, 


parlato della lettera che Craxi 
si accinge ad inviare a Gorba- 
cev. «Mi sembrerebbe scorret- 
to entrare nei particolari — ha 
precisato — anche perché so 
che il presidente Craxi ci sta 
ancora pensando. Posso solo 
aggiungere che nella lettera si 
riafferma la preoccupazione 
di Craxi sulla situazione inter- 
nazionale e sulla volontà di 
tornare alla politica della di- 
stensione». 

Per ultimo l'ambasciatore 
ha risposto a domande sui 
rapporti commerciali tra i due 
paesi. Lunkov ha confermato 
che «nei prossimi giorni, co- 
munque entro settembre» sa- 
rà stipulato un contratto da 
un miliardo di dollari, per la 
costruzione in Unione Sovieti- 
ca di un grande impianto 
«chiavi in mano». 


L’ottavo 


AL PROCESSO CONTRO LA CAMORRA APPASSIONATA ARRINGA DELLA DIFESA 


«Uomini come Pandico, Barra, Melluso 
non possono condannare Enzo Tortora» 


A oltre sette mesi dall’inizio oggi i magistrati in camera di consiglio - Sentenza in settimana 


NAPOLI — È stata intera- 
mente occupata dall’arringa 
dell'avvocato Alberto Dall’O- 
ra, ieri, la prima parte dell’u- 
dienza, la 65.a e penultima, 
del processo contro un primo 
gruppo di imputati dell’in- 
chiesta sulla «Nuova camorra 
organizzata», in corso a Napo- 
li. Il dibattimento si sta av- 
viando quindi alla conclusio- 
ne dopo oltre sette mesi di 
lavoro. Stamane, dopo l’arrin- 
ga dell’avvocato Aldo Cafiero, 
presidente della camera pena- 
le e difensore dell’esponente 
politico Salvatore La Marca, i 
giudici si ritirerannio in came- 
ra di consiglio. La sentenza è 
prevista entro la fine di que- 
sta settimana. 

L'avvocato Dall’Ora che, 
con i colleghi Della Valle e 
Antonio Coppola, difende 
l’'eurodeputato Enzo Tortora, 
ha esaminato ieri nel corso | 
dell’arringa, durata circa 
quattro ore, i profili caratte- 
riali dei principali accusatori 
del suo assistito, per il quale 
ha chiesto l'assoluzione per 
non aver commesso il fatto. Il 
pubblico ministero Diego 
Marmo, nella sua requisitoria 
aveva chiesto la condanna di 
Tortora a 13 anni di reclu- 
sione. 


«Voi condannerete Enzo 
Tortora: questo è il pronosti- 
co di taluni esperti, questo è il 
pronostico del rappresentari- 
te della pubblica accusa che 
lo ha riassunto nella richiesta 
di 13 anni di reclusione; que- 
sto è il pronostico di taluni 
espertì in numero sempre più 
esiguo che hanno visto tra- L’avvocato Dall’Ora ha poi 
sparire qua e là il segno diuna | affrontato le polemiche avve- 
propensione negativa». Così | nute nelluglio scorso in segui- 


ha cominciato l’arringa l’av- 
vocato Dall’Ora, in un'aula 
gremita di pubblico e con En- 
zo Tortora che dalla sua solita 
‘postazione, tra il banco dei 
giudici e le gabbie degli impu- 


tervento del suo difensore. 
«Ma io non condivido que- 
sto pronostico — ha aggiunto 
il penalista milanese — poi- 
ché Tortora è completamente 
innocente, completamente 
estraneo ai fatti, in questo 
processo; se voi lo condanne- 
reste sarà stata commessa 
un’enorme ingiustizi, un erro- 
re giudiziario di cui risponde- 
rete davanti alle vostre co- 
scienze , davanti ad un Dio». 


tati detenuti, ha seguito l’in-' 


convincere i giudici, sembra chiedersi con lo sguardo perplesso il prof. Dall’Ora? 


Napoli — Tortora si complimenta con il suo avvocato al termine dell’arringa. Quanto servirà a 


(Tel. Ap) 


to all'iniziativa dei radicali e 
dei socialisti. «Tutto ciò che è 
accaduto sopra le nostre teste 
— ha detto — non riguarda né 
voi né noi. Taluni sostengono 
che le improvvise iniziative 
favorissero una chiusura spi- 
Tituale dei giudici ma sono 
convinto che i clamori di 
guerra si sono sentiti fuori e 
debbano rimanere fuori di 
qui. Mi rivolgo a voi e soltanto 
a voi invoco la vostra libertà 
dal timore e dalla speranza». 

L'avvocato Dall’Ora si è 
quindi soffermato sul proble- 
ma dei «pentiti» che egli ha 
definito «presunti delatori» e 
ll cui contributo alla giustizia 
<ha.il valore delle lettere ano- 
nime, cioè zero». Ha quindi 
giudicato l’istruttoria «inesi- 
stente sul piano della profes- 


sionalità'e sul piano della cau- 
tela», ha polemizzato con il 
p.m. invitandolo a replicare e 
ha poi cominciato a esamina- 
re l’iter giudiziario di alcuni 
pentiti. 

Pasquale Barra è stato defi- 
nito da Dall’Ora «un pericolo- 
so calunniatore, abbandonato 
dalla stessa pubblica accusa 
perché il suo valore come pro- 
va è zero»; Roberto Sganzer- 
la, per il legale milanese «è un 
elemento violento dedito al- 
l’uso dell’alcol e della droga 
nonché affetto da epilessia». 
Il difensore di Tortora si è 
maggiormene. soffermato su 
Giovanni Pandico e ‘Gianni 
Melluso, quest’ultimo princi- 
pale accusato del suo assi- 
stito. 

«Pandico è affetto da iper- 


mesia dislogica in cui si in- 
quadra la sua logorrea — ha 
detto Dall’Ora —; ha una sto- 
ria dissennata di violenza e 
follia ed è stato condannato 
per calunnia e addirittura per 
autocalunnia. Ma che elemen- 
to di prova può essere un 
simile personaggio?». 

Per Dall’Ora Melluso «è un 
volto senza sguardo, una fac- 
cia inespressiva, ha le caratte- 
ristiche di un rapinatore e non 
di uno spacciatore. Ha lancia- 
to addirittura un messaggio a 
un industriale milanese per- 
ché intervenisse presso un 
suo amico importante a Ro- 
ma per far approvare la legge 
sui pentiti». 

«Non fate che Gianni Mellu- 
so, il quale dice che fra due 
anni uscirà dal carcere, lui 
che deve scontare una con- 
danna fino al 2009, vinca la 
sua scommessa — ha conclu- 
so Dall’Ora — non fate che io 
debba abbandonarmi. all’in- 
cubo che mi perseguita da 
tempo: immagino una corte 
presieduta da. Pandico e con 


.ai lati Melluso e Barra. Siete 


voi i giudici che assolverete e 
condannerete, non costoro. 
Che Dio illumini la vostra sa- 
cra libertà, matrice di giu- 
stizia». 

Intanto Gianni Melluso det- 
to «il bello», si è sposato ieri 
nella biblioteca del carcere di 
massima sicurezza di Campo- 
basso con la napoletana Raf- 
faela Pecoraro, di 19 anni. Il 
matrimonio è stato celebrato 
dal sindaco del capoluogo 
molisano Geraldo Litterio: 
hanno fatto da testimoni il 
fratello di Melluso, Alberto, e 
la sorella della sposa Carmela 
Pecoraro, 


A CREMONA DOPO OLTRE UN MESE DI. ASSENZA 


Si presenta dal giudice 


l'industriale scomparso. 


Era sparito con 18 miliardi delle sue due aziende in crisi 


CREMONA — L’industriale 
cremonese Mario Alquati, 
scomparso da Cremona nel 
mese scorso abbandonando le 
sue aziende di macellazione 
suina, sì è presentato ieri în 
tribunale. Alquati, assente îl 
sostituto procuratore che fi- 
nora aveva svolto le indagini, 
è stato interrogato dal giudi- 
ce istruttore. 

Mario Alquati è stato inter- 


rogato per tre ore e mezzo dal ‘ 


giudice Piero Savani, al quale 
si è presentato ieri mattina 
assieme ai suoi legali, prof. 
Giuseppe Guarneri e avv. 
Sandro Bocchi. L’industriale, 
nei cui confronti era stata 


emessa una comunicazione 
giudiziaria per appropriazio- 
ne indebita (per il denaro di- 
stratto-dalle sue aziende, la 
«Ciuffo» e la «Porcellino Ro- 
sa»), era scomparso dal 7 
agosto scorso assieme a Mi- 
chela Ferrari, la ragazza ven- 
tenne con la quale Mario Al- 
quati vive da più diun anno e 
che due mesi fa gli ha dato 
una figlia, Beatrice. 
Conclusa la deposizione da- 
vanti al magistrato, Mario AI- 
quati si è recato presso la 
questura di Cremona; dove gli 
è stato notificato l’ordine di 
sospensione del passaporto 
(ma pare che abbia detto di 


Vertice antimafia a Palermo 


PALERMO — L'alto commissario per la lotta alla mafia 


‘Riccàrdo Boccia ha presieduto ieri a Palermo una riunione con 
i sindaci dei sette maggiori comuni della provincia con i quali 
‘ha proceduto a un’attenta verifica della situazione. Tra l’altro il 
prefetto Boccia ha invitato i sindaci — incontrerà successiva- 
mente quelli di altre città dell’isola a far sì che la gestione 
‘amministrativa, specie per gli appalti di opere pubbliche, sia 
sempre trasparente. All'incontro hanno partecipato ì sindaci di 
Bagheria, Termini Imerese, Corleone, Carini, Monreale, Parti- 
nico e Cefalù. 

Al termine il prefetto Boccia ha detto che «in una regione 
come la Sicilia in cui i flussi di denaro più consistenti passano 
attraverso le gestioni pubbliche le amministrazioni comunali 
sono più aggredite ed esposte alle forze mafiose». L'alto 
commissario ha invitato i sindaci a fare in modo per quanto: 
possibile che le delibere riguardanti gli appalti vengano discus- 
se dall’intero consiglio comunale. 

Intanto il generale Riccardo Bisogniero ha presenziato ieri 
alle cerimonie di avvicendamento nella carica di vice coman- 
dante generale dei carabinieri. Al generale Attilio Boldoni 
succede il generale Mario De Sena. Nella stessa mattinata si è 
insediato il nuovo capo di stato maggiore dell'arma, generale 
Mario Cucci, già sottocapo di stato maggiore, proveniente dalla 
l.a brigata carabinieri di Torino. 


IMPLICATI INDUSTRIALI, UFFICIALI DELLA FINANZA, FUNZIONARI PUBBLICI, ESPONENTI POLITICI - 


Scandalo petroli: 123 rinvii a giudizio 
per corruzione, collusione, contrabbando 


TORINO — Ilrinvio a giudizio di 123 persone — fra le quali 
spiccano industriali, ufficiali della guardia di finanza, funziona- 
ri dell’Utif (Ufficio tecnico imposte di fabbricazione), esponenti 
del mondo politico — è ‘stato disposto dal giudice istruttore di 
Torino. Mario Vaudano a conclusione di una inchiesta, la più 
vasta ed importante fra quelle finora condotte, sullo «scandalo 
dei petroli». 

In 2.500 pagine, tanto è voluminoso il dispositivo, il magistra- 
to ripercorre i momenti della truffa (300 miliardi circa) ai danni 
dello Stato operata dalla raffineria «Sipca» di Bruino, «Icip» di 
Mantova e «Costieri Alto Adriatico» di Porto Marghera tra il 
1974 ed il 1979. 

Le accuse vanno dall’associazione per delinquere, alla corru- 
zione, alla collusione, al contrabbando. L'ordinanza di rinvio a 
giudizio si compone di 20 capitoli che esaminano il meccanismo 
della frode, i rapporti dei protagonisti con ambienti politici e la 
«P2», il comportamento di pubblici funzionari e di ufficiali delle 
«Fiamme gialle». 
ùAllegato al dispositivo, vi è pure l’elenco dei beni sequestrati 
agli imputati che ammontano ad oltre 100 miliardi. Fra questi 
figura l’intero capitale sociale della società di calcio Sampdoria 
(tre miliardi e mezzo), bloccato «in via cautelativa» al presiden- 
te Paolo Mantovani ed ai suoi figli Enrico e Francesca. 

'Tra gli accusati emergono personaggi gia coinvolti in altre 
analoghe vicende giudiziarie: Bruno Musselli e Giuseppe Fede- 
le titolari della «Sipca» edilloro socio occulto — al 22 per cento, 
secondo quanto accertato dal giudice Vaudano — Sereno 
Freato; Carlo Boatti e suo figlio Giusto Daniele ex proprietari 


della «Icip» ed i loro successori alla testa dell’azienda, Paolo 
Mantovani, Lorenzo Noli e Mario Contini; Bruno Musselli, 
Vincenzo Gissi e Mario Milani che, con quote paritarie, detene- 
vano la proprietà della «Costieri Alto Adriatico», considerata.il 
più grande deposito italiano fino agli inizi degli anni ’80. 

Spiccano poi i nomi di Gaetano Ferrara, stretto collaboratore 
di Musselli, dei generali della Guardia di finanza Raffaele 
‘Giudice e Donato Lo Prete, dei dirigenti «Utif» Manlio Marocco 
(era.in servizio a Como all’epoca dei fatti), Enrico Ferlito (non 
ancora estradato dagli Stati Uniti) e Vieri Tafi (latitante, ex 
responsabile dell’ufficio di Verona), dell'avvocato Giulio For- 
mato, dei colonnelli delle «Fiamme gialle» Pasquale Ausiello 
(comandava a Venezia), Giovanni Vissicchio (comandò il grup- 
po prima a Milano e poi a Venezia) e Arturo Billi (a capo della 
zona di Torino). 3 

Inizialmente gli imputati erano 185; dodici di essi però sono 


Revocato sciopero a Fiumicino 

ROMA — Nessun disagio oggi per i passeggeri all'aeroporto 
di Fiumicino. E’ stato infatti revocato lo sciopero di 24 ore, a 
partire dalle 23.30 di ieri sera, indetto dal consiglio d'azienda 
dell’Aeroporti di Roma per il settore movimento bagagli 
nazionale e internazionale. La decisione della rappresentanza 
sindacale è venuta dopo i chiarimenti forniti dalla direzione del 
«Leonardo da Vinci» e dopo una riunione con la dirigenza della 
società, 


stati prosciolti nel corso dell’istruttoria mentre per altri è.stata 
parzialmente o totalmente stralciata la posizione. 


La truffa aveva un meccanismo incentrato sulla differenza 
d’imposta esistente tra benzina e distillato petrolifero leggero 
(Dpl), destinato alla fabbricazione di solventi. 

Attraverso ripetuti trasferimenti di autocisterne e la falsifi- 
cazione dei documenti di accompagnamento (i moduli H ter), 
veniva dichiarata la produzione di Dpl invece di benzina. 
Secondo Vaudano lo «scandalo dei petroli» aveva tre «cervelli»; 
Raffaele Giudice; il suo capo di stato maggiore, il generale 
Donato Lo Prete, e il petroliere veneto Bruno Musselli. 

Ma tra le quinte della truffa, emerge anche il ruolo di 
Sereno Freato, l’uomo politico già segretario di Aldo Moro. Nel 
mandato di cattura spiccato contro di lui, si legge: «era socio 
occulto di Musselli e gli fornì ogni copertura pubblica e politica, 
valendosi a tale scopo delle sue particolari aderenze nel gruppo 
facente capo a Moro». 

Non a caso Giudice e Lo Prete figuravano nell elenco degli 
iscritti alla P2 ritrovati a Castelfibocchi, nella villa di Gelli. 
Altri due nomi di politici erano entrati nello scandalo: Giulio 
Andreotti e Mario Tanassi. 

Il giudice istruttore torinese Mario Cuva, nell’inchiesta 
sulle «coperture politiche» della supertruffa (conclusasi con il 
rinvio a giudizio, nel giugno ’84, di 48 imputati) chiese alle 
Camere di incriminarli per aver favorito la nomina di Giudice, 
rispettivamente come ministro della Difesa e ministro delle 
Finanze. Una richiesta poi respinta dal Parlamento. 


2% 


Firenze — Nella prima immagine il luogo dove il «mostro di Firenze» ha 
assassinato l’ottava coppia: sedici omicidi in diciassette anni. Davanti 
all'auto la tenda dove c'erano i due francesi (Jean Michel Kraveichvili, di 25 
anni, e Nadin Mauriot Lanciotti, di 36, nelle altre due foto) su cui il mostro ha 
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duplice omicidio del 


mostro di Fire 


nze 


voluto infierire, come ormai è sua abitudine. L’ultimo doppio omicidio 
risaliva al luglio dell’84. Il maniaco nella notte ha sorpreso la coppia .in una 
tenda alzata nei pressi di San Casciano, a quindici chilometri da Firenze. Dopo 
la scoperta è scattata una gigantesca caccia all'uomo © 


DROGAVA LA FIGLIA DI 6 MESI 


: 23, quando la prima riunione 


Resta in carcere 


MILANO — Dovrà restare 
ancora in carcere la mamma 
che avrebbe iniettato eroina 
al bambino di sei mesi per 
non farlo piangere: il Tribuna- 
le della libertà di Milano ha 
infatti respinto il ricorso pre- 
sentato dall'avvocato Gabrie- 
le Leccisi che aveva chiesto la 
concessione all’accusata, la 
28enne Maria Antonietta Cic- 
co; della libertà provvisoria o 
degli arresti domiciliari. 

Un'altra decisione sfavore- 
vole alla donna l’ha assunta il 
tribunale dei minori, che ha 
stabilito di affidare tempora- 
neamente al servizio sociale 
del Comune di Milano il bam- 
bino, non appena potrà 
lasciare l'ospedale di Niguar- 
da dove era stato ricoverato 
in pericolo di vita ai primi di 
agosto. 

Secondo il legale della Cic- 
co il Tribunale della libertà 


ALLA RIPRESA DEI LAVORI DOPO LA PARENTESI ESTIVA 


ROMA — Il Consiglio superiore della 
magistratura ha ripreso ieri mattina l’at- 
tività dopo la pausa estiva, Da stamane 
lo attendono importanti scadenze, quali 
il caso. Armati- 
Squillante, la chiusura delle pratiche 
relative ad alcune procure, i lavori del 


la vicenda Sesti, 


comitato antimafia. 


Sono questioni che i componenti del 
consiglio affrontano in regime di proroga 
.essendo il loro mandato quadriennale 
scaduto il 9 luglio scorso. Il caso del 
procuratore generale della Corte di ap- 
pello di Roma, Franz Sesti, è all'ordine 
del giorno odierno della prima commis- 


sione referente presieduta da Franco Ip- 
polito. 

‘Oggetto d’esame saranno i risultati 
deil’ispezione ministeriale condotta negli 
uffici giiudiziari romani nonché i verbali 
d’interrogatorio dei 46 sostituti che fir- 
marono il documento sulle presunte in- 
gerenze della. procura generale; è molto 
probabile, inoltre, l’ascolto diretto del- 
l'interessato. + 

Parallelamente, il ‘caso Sesti. sarà 
anche oggetto di valutazione del procu- 
ratore generale della Corte di cassazione 
Carlo Maria Pratis. Quanto alla vicenda 


Armati-Squillante, è quella nata a margi- Salerno, 


Caso Sesti oggi all'esame del Csm 


ne dell’inchiesta sulla gestione ammini- 
strativa della Rai. 

Anche questa è pendente dinanzi alla 
prima commissione referente che deve 
valutare il peso delle accuse intercorse 
tra il consigliere istruttore aggiunto Re- 
nato Squillante (che ha: contestato al 
collega di aver indagato su di lui mentre 
il codice glielo vietava) e. il sostituto 
procuratore Giancarlo Armati (secondo 
il quale Squillante ha interferito all’in- 
chiesta Rai). 

Tra le altre scadenze che attendono il . 
consiglio, la situazione della procura di 


non avrebbe dato proprie mo- 
tivazioni al rigetto dell’istan- 
za, ma avrebbe recepito quel- 
le addotte precedentemente 
dal giudice istruttore Gusta- 
vo Cioppa, cui è affidata l’in- 
chiesta. 

<E la solita storia dei difen- 
sori penalizzati rispetto ai 
magistrati — ha dichiarato 
l'avvocato Leccisi — per cui 
siamo in grado di opporre ben 
poco rispetto ai documenti 
che hanno in mano i giudici e 
che noi non conosciamo. È 
certo che neppure il Tribuna- 
le della libertà ha risposto alle 
domande che ponevo nel ri- 
corso. In particolare, parten- 
do dal fatto che il bambino 
sta già bene, avevo espresso i 
miei dubbi sul fatto che gli sia 
mai stata iniettata eroina». 

Maria Antonietta Cicco ha 
sempre negato di av er dro- 
gato il figlioletto, ma pare non 
abbia saputo spiegare perché 
il bambino presentasse diver- 
si buchi da ago di siringa. 

«Prima al sostituto France- 
sca Manca, che il 9 agosto 
aveva spiccato l'ordine di cat- 
tura, poi a chi ha ereditato il 
fascicolo — ha proseguito 
l'avvocato Leccisi — abbiamo 
dimostrato che la madre è 
molto attaccata al bambino e 
l'accusa di avergli sommini- 
strato modiche quantità di 
sostanze stupefacenti appare 
Inverosimile. D'altronde non 
ci sono certificazioni mediche 
che, al momento, confermino 
questa accusa ed in attesa 
delle perizie già disposte dal 
giudice istruttore ho indicato 
come fosse indispensabile to- 
gliere dal carcere la mia assi- 
stita e restituirle il bambino, 
che comunque poteva essere 
benissimo affidato in via tem- 
poranea, cioè fino.al giudizio, 
ai parenti». 


Antonio 
Scarano 
riconfermato 
sindaco 

a Gorizia 


Il de Antonio Scarano è 
stato riconfermato nella not- 
te sindaco di Gorizia. 

L'annuncio ufficiale dell’e- 
lezione è stato dato dopo le 


del rinnovato consiglio co- 
munale di Gorizia era in cor- 
so da quattro ore. 

Scarano, come nel prece- 
dente mandato, reggerà le 
sorti di una giunta pentapar- 
tita, formata cioè da Dc, Psi, 


Psdi, Pri e Unione slovena. 


Anche questa volta quindi, 
malgrado quattro mesi di 
serrate trattative, i liberali 
hanno deciso di rimanere: 
estranei al governo della cit- 
tà, per non lasciare il mono- 
polio dell’opposizione — co- 
me aveva affermato nel suo 
intervento polemico il libera- 
le Sergio Fornasir — ai comu- 
nisti e ai missini. ì 


averlo smarrito), e si è poi | 


allontanato per destinazione 
ignota dopo aver assicurato 
che sarebbe rimasto a dispo- 
sizione dell’autorità giudì- 
ziaria. 

Sull’atteggiamento di Al- 
quati durante il colloquio con 
il magistrato, il cui contenuto 
è coperto da segreto îstrutto- 
rio, sì è potuto apprendere 
qualche particolare dal prof. 
Guarneri: Alquati avrebbe 
espresso îl' suo «profondo 
sconforto» e si sarebbe detto 
pronto a riprendere i contatti 
con le sue aziende e con gli 
operatori danneggiati dalla 
sua scomparsa. 

Sarebbe di una trentina dî 
miliardi, di cui 12 recuperati‘e 
18 sfuggîti finora al sequestro 


dei magistrati cremonesi, il’ 


«buco» delle due aziende di 
Alquati. L’industriale di Ve- 
scovato (Cremona), che ha 39 
anni, avrebbe detto dì essere 
intenzionato a «riparate» il 
danno provocato con la sua 
scomparsa, per la quale sa- 
rebbe stato «mal consigliato e 
per questo posto nelle condi- 
zioni di commettere molti er- 
rori, anche gravi». 

Errori che hanno determi- 
nato il blocco dell’attività del- 
la «Ciuffo» e della «Porcellino 
Rosa», î cui 200 dipendenti 
sono tuttora a casa în attesa 
che sî sblocchino le trattative 
per la ripresa produttiva. 

Qual è stato l’itinerario del- 
la «fuga» di Alquati e di Mi- 
chela Ferrari? Stando a 
quanto sì è potuto apprende- 
re, per un certo periodo i due 
avrebbero soggiornato all’e- 
stero, e alloro rientro în Italia 
la giovane Michela, che aveva 
con sé la figlia Beatrice, si 
sarebbe accorta dì aver smar- 
rito îl passaporto suo e quello 
dell’industriale. 


La giovane sarebbe rientra- 
ta nottetempo a Cremona tre 
giornifa assieme ad Alquati, e 
dopo aver trascorso'una not- 
te con i genitori sarebbe rì- 
partita per una località non 
lontana da Cremona, per sot- 
trarsi alla curiosità dei con- 
cittadini e dei giornalisti. 

A questo punto, secondo’i 
suoî legali, Mario Alquati si 
starebbe preparando a ri- 
prendere ‘în pieno i contatti 
conle sue aziende di Vescova- 
to. «L’Alquati — ha precisato 
îl'prof. Guarneri — ha inten- 
zione di convocare le assem® 
blee delle due società per for- 
nire in quelle sedi tutte le 
spiegazioni dovute». Ma è 
dubbio, ad avviso dell’ammi- 
nistratore giudiziale, che Al- 
quati possa farsi promotore 
della convocazione delle due 
assemblee. 


Sul fronte della ripresa pro- 
duttiva della «Ciuffo» e della 
«Porcellino Rosa», non vi s0- 
no per ora novità di rilievo. 
Proseguono i contatti fra la 
«cordata» di cooperative che 
dovrebbe rilevarle, le banche 
creditrici e gli enti locali: le 
due aziende potrebbero ria- 
prire i battenti la prossima 
settimana, ma non è certo che 
tutti i 200 dipendenti possano 
essere riassorbiti. 


Situazione: alta pressione sul 
Mediterraneo occidentale estende 
la sua influenza sulle regioni ita- 
liane. 

Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni sereno o poco nuvoloso. Fo- 
schie in intensificazione dopo il 
SODO nelle valli e lungo i lito- 
rali. 

Temperatura: in liéve diminu- 
zione. 

Venti: deboli settentrionali. 

Mari: generalmente poco mossi. 

Temperature minime e massi- 
me di ieri: Trieste 17, 25; Bolzano 
10, 30, Verona 15, 26; Venezia 16, 
23; Milano 12, 28; Torino 13, 29; 


Cagliari 16, 32. 


Amsterdam n. 12, 19; Atene s. 20,31 
32; Francoforte p. 12, 13; Ginevra s. 5, 


Francisco n. 18, 


Varsavia n. 8, 11. 


Il tempo che farà 


Genova 19, 25; Bologna 15, 28; Firenze 15, 31: Pisa 15, 28; Falconara 
15, 25; Perugia 17, 26; Pescara 16, 28; L'Aquila 10,25: Roma Urbe 17, 
30; Fiumicino 17, 27; Campobasso 17, 27; Bari 19, 28; Napoli 18, 27; 
Potenza 14, 25; S. Maria di Lueca 21, 26; Reggio Calabria 22, 29; 
Messina 24, 29; Palermo 23,.27; Catania 19, 29; Alghero 13, 27; 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 
i Buenos Aires n. 17, 25; Cairo s.21, 


me s. 19, 32; Johannesburg s. 6, 20; Lisbona s. 17, 29; Londra n. 14, 20: Los 
Angeles n. 18, 26; Madrid n. 16,,34; Miami n. 26. 32; Montevideo p. 14,26; 
Montrealn. 12,22; Mosca n. 8, 11; New York p. 24.31; Nicosia s. 19,35: Oslo 
s. 8, 15; Parigi n. 14; 22: Pechino n, 16, 24; Rio de Janeiro n. 14, 25; San 
San Juan n. 24, 31; Singapore n. 24, 31; Stoccolma s. 
10, 15; Tokio n. 23,30; Toronto n. 14,24; Vancouvern. 7.18: Vienna n. 8,12; 


Mondovi 15, 27: Cuneo 15,,26; 


22; Honolulu n. 21, 31; Gerusalem- 
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IL PICCOLO Pili 


IL CONVEGNO DI DICEMBRE SULLA PSICOANALISI: ANTICIPAZIONI 


CENT'ANNI FA NASCEVA D. H. LAWRENCE, UN AUTORE SPESSO FRAINTESO 


| Vorrei non essere scrittore | Trieste ricomincia da Freud 


Nella città di Weiss un «bilancio storico»: cos'è successo in Italia, negli Usa e nell'Europa orientale? 
I rapporti con la psichiatria e le forme artistiche, anche a proposito di un'annunciata mostra su Ernst 


f} 
t 


ù Nato giusto cento anni fa, 


È L Di 3 come vorrei ci fosse una landa È To Li 
W11 settembre 1885, David © n o un deserto e un cavallo per Forse per la prima volta dopo la stagione aurea del primo 
1 Herbert Lawrence si è ormai me. Probabilmente andremo Novecento, Trieste sarà di nuovo «centro della psicanalisi» con 
— $tabilmente insediato tra i g10 con re a in Baviera. Amo quel paese. l'annunciato convegno che si svolgerà alla Stazione Marittima 
ij Ù \egrandi» della letteratura In autunno ioltrato forse an- dal 5 all’8 dicembre («Trieste: la cultura psicoanalitica, bilancio 
>I | ‘tontemporanea, forse anche . dremo in Egitto». Passano po- storico»), promosso da Comune, Provincia e Università di 
l | in virtù di quel certo successo chi giorni, e in una lettera Trieste e dalla Regione, in collaborazione con il Goethe Institut, 
6 di scandalo che lo accompa- scrive: «Dubito che l'Europa il Circolo di cultura italo-austriaco e le edizioni-Studio Tesi di 
Si i Enò durante il corso della sua possa trattenermi pet molti Pordenone. Nel comitato scientifico, oltre a docenti e uomini di 
iO «breve e tormentata esistenza. mesi ancora. La miglior cosa è cultura triestini, ci sono Michel David dell'Università di Greno- 
S La reputazione di cui gode è || |" tornare in Messico». ble, Piero Bellanova (segretario della Società psicoanalitica 
i. | ormai molto alta. E molti cri- Il progetto viene rinviato. | | italiana), Giorgio Sacerdoti (direttore del Centro veneto di 
tici lo ritengono un geniale Ma le peregrinazioni non per psicanalisi). 5 
1.00 anticipatore di idee che questo s'interrompono, L'epi- Temi dell'incontro cui prenderanno parte studiosi italiani, 
n “avrebbero accompagnato la stolario consente di ricostrui- austriaci, tedeschi, ungheresi, jugoslavi: bilancio storico, rap- 
5 ‘Narrativa nel lungo cammino re un complicato intinerario: porto tra psicoanalisi, psichiatria e psicologia (presente Cesare 
5 ‘attraverso le crisi del Nove- Maiorca, il lago di Garda, la Musatti), e tra psicanalisi e forme di creatività artistica. Tutti i 
5 cento; lo si accomuna a Grecia, la Germania, la rivie- relatori sono psicanalisti. e storici della disciplina, invitati 
f ‘Pound, in virtù di un’identica ra ligure. L'ultima tappa è la direttamente dalla Società psicanalitica italiana che — assieme 
DI Volontà di riformare vita quo- Francia: la tisi lo incalza. E alla. Comunità di lavoro di Alpe Adria — ha concesso l'alto 
0 ‘tidiana e postulato morale Lawrence trova finalmente la patrocinio alla manifestazione. 
0 nell'uomo contemporaneo. pace a Bandol, dove si spegne In contemporanea con il convegno, alla «Marittima» sarà 
ti Nei corsi universitari gli la notte del 22 marzo 1930. ospitata anche una grande mostra su Max Ernst (180 quadri del 
ti REALE sono abituati a sen- Come ha notato Mario Praz, siacstto Sarnano]: ARG Inaniesinzioni di Sontonno sono per 
} ‘tirsi ripetere sino alla nausea ca Sa A 3 i È er Lawrence il viaggim di- ora allo stadio di progetto. ‘esempio, una «lettura» da un 
(e) — a proposito di Lawrence — eni a pars E È ‘ROSATONO = x Eno Line cern i ssocsivione 05 dramma su Freud di Miklos Hubaj, presidente degli scrittori 
si alcune discutibili teorie sul maestra), David Herbert . serie di viaggi che si inter: sessiva del suo turbamento ungheresi, e dalla sceneggiatura «Freud» di Jean Paul Sartre, 
5 significato trascendente' del- oa riuscì a studiare - ruppe solo nel ‘1930, alla interiore, e così nei diversi recentemente edita da Einauidi (regia di Francesco Macedonio); 
È ‘l’esperienza sessuale, sulla SECO Si nitore paesi cercava quello che mai un concerto, possibilmente a Duino (Marie Bonaparte, suocera 
il mistica conoscenza che deri- vette: poi abbandonare ‘la In poetil'anni TE avrebbe potuto trovare: un del principe Raimondo della Torre e Tasso, fu grande amica di 
7 ‘va dal rapporto carnale. Poco | ill (Ceugin e cercatsi un lavora: | compose di getto i suol libri nuovo se stesso. E finiva per Freud); un'eventuale scelta di film sulla cultura austriaca al 
;. o nulla, invece, si sa del Law- a sorte più'importanti: «Arcobale- investire i popoli primitivi tempo della prima ‘psicanalisi, con la collaborazione dell’Asso- 
9 \rence uomo, figura certo me- polmonite fece presto titor- no» (1915), «Donne innamo- delle virtù che avrebbe voluto REGGIO IEEE 
È «No. monotona del narratore, no a casa; ottenendo dai rate» (1920), «Il canguro» possedere; audacia, maschia 7 7 È 1 È 
5) troppo spesso impegnato a ‘genitori il permesso di pro: (1923), «Il serpente piuma- virilità, istintività. Finì al con- Qui accanto, «Quiétude» e un particolare da «Edipo» (dal { 
È | ‘condurreinportostoriea tesi, | | Seguire gli studi fino al di- | to 1926) e infine «Laman: | | trario per diventere un profe. | | 214/090 della mostra di Max Ernst) 
vi “la cui attendibilità e linearità ploma. ‘te di Lady Chatterley» ta disarmato, un Blake del | 
% .è discutibile. Le È Dal nativo Nottingham: (1928), il volume certo più ventesimo secolo, un Don Anna Freud, la figlia del | rela psicoanalisi è ormaì sul- | in positivo o in negativo, sulla i 
; Leggendo l’epistolario o shire si spostò a Londra, noto, la cui prima edizione - Chisciotte a volte patetico. | grande inventore della psì- | la bocca di tuiti, anche deì | formazione di una personali- © O ® | 
S scorrendo le testimonianze dove cominciò a pubblica. apparve a Firenze. Tra i Con i suoi contemporanei | coanalisi, fu — come si sa — | ‘meno adatti, la sua storia ve- | tà. Anche Ferenczi, difronte a Weiss: ochi soldi ig 
dei suoi amici, è facile scopri: re poesie su alcune riviste. suoi ultimi lavori figurano non ebbe troppa fortuna. Lo | molto severa. Vincolò molte | ra è ancora lontana dall’esse- | pazienti fortemente disturba- s È | 
A re come Lawrence fosse più Il primo romanzo, «Il pavo- poi, oltre a numerosi saggi, prendevano alla lettera, scan- | fra le carte del padre (circa 75 | re compiuta. E tuttavia îlcon- | ti, credeva che lo psicoanali- Sa Î 
È inquieto e insicuro di quanto ne bianco», è del 1911, e anche una traduzione delle dalizzati dall’insistenza sulte- | mila documenti, pare) fino al | vegno che Trieste ospiterà în | sta dovesse assumere la fun- e Un. <C1aTF latano» j 
0 «non volesse far apparire. Cer- persentwhziementi ‘auto novelle di Verga e l’autodi- ma della sessualità che inve- Duemila. Certo non impedì | dicembre si propone come | zione di ’’madre”, per ricosti- 
ti i to, egli vedeva se stesso nelle biografici come i due suc- fesa a proposito de «L'a- ce, egli obiettava, doveva in- | con questo la conoscenza — | una sorta di «bilancio stori | iuire un rapporto affettivo se Lol 
a Vesti del riformatore o del pro- cessivi, «Il trasgressore» | mante di Lady Chatterley». tendersi in chiave simbolica. | almeno parziale — del gran- | co» da parte dei paesi che la | questo era mancato. Né Le Edizioni Studio Tesi pubblicheranno a dicem- I 
È ‘feta più o meno armato. Ma (1912) è «Figli e amanti» Tradotti in edizione com- | «Giorni or sono — affermò | d’uomo e della genesi della | videro nascere: gli stessi psi- | Freud'né la figlia approvaro- bre «Elementi di psicoanalisi» dì Edoardo Weiss, ìl Ì 
‘non sempre si mostrò coeren- (1913). > pleta dalla Mondadori, i ro- in Fantasia dell’inconscio” sua scienza, anche se la pri- | coanalisti tenteranno di ri- | no maî questo approccio». medico triestino allievo di Freud e fondatore della RS: 
È te con le premesse dalle quali Le condizioni di salute lo  manzi di Lawrence sono — un giovane mi disse con | ma, monumentale biografia | mettere in gomitolo tutto ciò E in America? «Freud vi Società psicoanalitica italiana. Per gentile conces- | 
i era partito. È costrinsero a lasciare l’in- ora quasi tutti disponibili un'aria un po canzonatoria: | apparve appena tra il 1953 e | cheè successo (enonè affatto | tenne delle lezioni già nel 1909 sione, anticipiamo parte dell’introduzione di Anna i 
n DE ao ES TRCGUIDO. Da segnamento, ma nello stes- anche in collane economi- PVi cc oe son riesco E dra era, pci .| poco) dal giorno in cui la | — continua Anna Maria Ac- Maria Accerboni. 
si FIENO SO SARE a so periodo incontrò Frieda che. Tra i saggi critici ita- proprio a credere alla rigene- , a Londra). Era stata | «scienza dell’inconscio» è | cerboni —. Ma era convinto È È 
É te di Lady Chatterley». Law- Soon Richthofen, la donna . lianidi SSA importan- razione dell'Inghilterra attra- | compilata da un suo allievo, | uscita da Vienna, attraverso | che in America, in una cultu- si (E eden le mie conferenze sulla psicoana- i 
; rence vi sostiene che «il no- | | ella sua vita figlia di um zasisegnalano «Lawrence || verso il sesso”. Gli risposi: | ErnestJones, che poi raccolse | Edoardo Weiss è entrata în | ra tanto pragmatica, la psi SO O a SORA lese ssociazione i 
2) stro tempo è essenzialmente nobile tedesco e moglie di e l’Italia» di Mary Corsani, ”Ne sono perfettamente con- | tutti i propri documenti in un | Italia, attraverso la diaspora | coanalisi si sarebbe snatura- MOSS co ne Ro a non so bene ancora 
all ‘tragico», ma aggiunge che |. ‘iniprofessore universitario © «La vita di D.H. Lawrencey | | vinto” Era il solito giovanot- | archivio v Londra, a lui stesso |\'ebraica è penetrata in Inghil | ta: Egli temeva che, medica. CORANO DURO O Seo rari io, 
{ ‘proprio per questo «ci rifiutia- inglese, che, oltre a intro- di Piero Nardi, oltre a inter- to inetto vuoto ed egoista, | intestato. terra ein America, e attraver- | lizzandosi, questa nuova di 0 Di a 3 RE to al prof. Freud con | 
< mo di prenderlo Sena durlo ai misteri della psi- | venti di Mario Praz, Emilio avvolto in se stesso come una | Nel 1956 poi, anno centena- | so singoli esponenti ha pian- | scienza si sarebbe ridotta a RIDIFEIEIA, a SHE (RISE lezioni incontrino la sua Th 
0 te». Che fare, allora? «Comin- | | coanalisi, non mancò di Cecchi e Stefano Zecchi. mummia che non appena ac- | rîo della nascita di Freud, | tato radice neî paesi dell'Est, | strumento dì integrazione so- MO Patole di geo { 
ciamo a ricostruire nuovi pic- aiutarlo sottoil profilo eco- R.F. cennate a sbendare si sbricio- | anche Washington april pro- | in Ungheria particolarmente. |. ciale anziché dì liberazione” ci o Freud ha trovato il mio lavoro serio” ed LH 
coli centri di vita, a nutrire | | fiomico. Non appena Frie. | Nellefoto, D.H. Lawrence || 18,E cos'altro è il sesso dopo | prio archivio. La gelosissima | «Maio spero — afferma an: | dell'individuo». E dA Serio une odore uo IE; 
- «nuove piccole speranze. E? un A PHenAZ i ivarzio idue ce Frieda Von Richinofen tutto se non il simbolo della | Anna vi mise in salvo tutto il | na Maria Accerboni dell’Uni- — E infatti fu medicaliz- seguito le trascrivo parola per parola. Le espressioni di | 
e lavoro piuttosto duro, la stra- betnee i relazione fra l’uomo e la don- | materiale di sua proprietà. | versità di Trieste, storica del- | zata.. ©. —‘’ Freud mi hanno fatto supporre che il mio lavoro ha un Ì 
e da verso l'avvenire non. è age- "wi 2 na e fra la donna e l’uomo? E | Top secret fino al Duemila, | la psicoanalisi, principale ar- «Dal ’26 în poi, per eserci- qualche valore». Riv) 
sa vole: bisogna aggirare gli Per qualche tempo credette | si dichiara. vinto. «Je m'en | la relazione tra l’uomo e la | dunque? Sì e no: la sortita | tefice di questo convegno ol- | tarla, divenne indispensabile - — Ci 
Î- ostacoli o cercare di scaval- | trovare nei viaggi un ragione vais (Me ne vo) — scrive a un | donna compenetra la vita | dell'ormai celebre e discusso | tre che titolare della segrete- la laurea în medicina. Weiss 
n carli». vole compromesso tra le due | amico. —. Qui non c’è quello | tutta». ù Jeffrey Masson, già direttore | ria scientifica e relatrice — | in America dovette sostenere 


Il problema che lo tormentò 
per tutta la vita era diretta- 
mente collegato proprio a 

«questa presa di posizione: è 
‘meglio agire in proprio o indi- 
care agli altri il cammino da 
percorrere? Il dilemma non 
venne mai del tutto risolto. 
Con il risultato che la sua 
irrequietezza andò aumentan- 
do con il passare degli anni. 

Uomo per natura attivo, ma 
;affascinato anche dalla con- 
‘templazione, Lawrence non sì 
trovò mai completamente a 
proprio agio nei panni del nar- 
ratore. Voleva agire, e invece 
era condannato dal destino a 
predicare. «Dal fondo del mio 
cuore vorrei che il fato non mi 
avesse creato scrittore — af- 
fermò in una lettera —. E’ una 
‘faccenda disgustosa, una 
trappola che mi imprigiona». 


È PIEVE S. STEFANO 


«Lettere ai miei»: 
è stato premiato 


: il miglior diario 


Tra tutti i (tantissimi) pre- 
| mi letterari italiani, quello 
che merita la palma dell’ori- 
ginalità e della fantasia si è 


| concluso ora a Pieve Santo 


Stefano, provincia di Arezzo: 

‘ premio al miglior diario per- 
sonale. Lo ha vinto una ra- 
gazza di Bologna con «Lette- 
re ai miei». Si chiama Anto- 
ì nella Federici, e al concorso 
ha mandato molti dolori per- 
sonali scanditi su pagine di 
confessione. 


Antonella scrive; al proprio” 


‘ padre morto troppo presto, è 
di cui non riesce a sopportare 
l'assenza; alla madre che non 
vive con lei da molti anni; al 
marito scomparso dopo, una 

‘ dura esperienza con la droga 

| e il carcere; a un uomo cui è 
legata sentimentalmente.\ 

Altri premi la giuria (che 
\ era composta da Saverio Tu- 
| tino, Natalia Ginzburg, Paolo 
| Spriano; Corrado Stajano, 

Luigi Santucci, Vittorio Dini, 
padre Vagnucci e Pasquale 
| Festa Campanile) h'a assegna- 
| to ai tantissimi «scrittori in 
| proprio» che hanno quasi 
| sommerso il piccolo Comune 

i toscano. Studio Tesi pubbli- 

lenerà il lavoro vincente, 

i quello della Federici, 

Pieve Santo Stefano, inol- 
| tre, ha deciso di diventare la 
| città/archivio dei diari. La 
| piccola storia degli italiani 
i senza storia verrà custodita 
| per il futuro. E — tra i diari 
| pervenuti questtanno — di 

storie ce n’erano veramente 

‘tante, bilanci di esistenze, 

i racconti di fatti, pensieri che 

‘i — volendo o non volendo — 

| registrano comunque il mon- 

‘do in cui viviamo, E° il:più 


l piccolo, ma è quello che cia: | 


{ seuno costruisce o patisce. 
M. I 


posizioni. Spostandosi da un 
continente all’altro sperava di 
poter fare esperienze decisive 
e di trarre linfa sempre nuova 
per alimentare la sua specula- 
zione intelletuale. Esotista ro- 
mantico, finì per attendersi 
continue rigenerazioni spiri- 
tuali da ogni paese, senza ac- 
corgersi del fatto che, spesso, 
dava spazio solo al pittoresco 
fine a se stesso, 3 
L'elenco. dei suoi sposta- 
menti è lungo ma significativ- 
vo. Dopo qualche tappa in 
Italia, si dirige verso Ceylon, 
convinto di avvertire «la voce 
possente dell'Oriente» che lo 
chiama. La delusione è imme- 
diata: troppi rumori, troppi 


«stridorì di vita animale, trop- 


po odore dolciastro di noce di 
cocco. Troppo tutto, insom- 


i ma. E dopo poche settimane 


che cerco, meglio provare al- 
trove». 

Fa così tappa in Australia, 
dove tuttavia lo disgusta il 
«grigiore democratico». Non 
credo né alla libertà né alla 
democrazia — spiega —. Cre- 
do nell’autorità effettiva, 
sacra, ispirata: diritto divino 
di sovrani naturali, diritto di- 
vino di naturale aristocrazia». 

Non gli occorre molto tem- 
po per stabilire che il paradiso 
terrestre è in Messico, e là si 
dirige. Però si accorge presto 
che «tutto questo spiare e in- 


‘ trufolarsi nella vita degli in- 


diani è una forma di indecen- 
za», anche se per un po’ si 
presta egli stesso come guida 
dei «voyeurs». 


Dal Messico torna in Euro- | 


pa. E’ la volta dell’Italia, «Bel- 
la Toscana! — nota — Ma 


La precisazione non fu: ac- 
colta allora, non lo è oggi. Per 
molti lettori Lawrence conti 
nua ad essere l’apostolo del 
sesso, l’intransigente sacerdo- 
te di una mistica dell’istintivi- 
tà legata all'impiego. degli 
organi genitali. In realtà, egli 
fu solo un intellettuale che 
cercò caparbiamente di trova- 
re una strada per uscire dalle 
rovine di cui aveva parlato in 
«L’amante di Lady Chat- 
terley». 

Accettabile o meno che sia 
la soluzione da lui auspicata, 
non si può però dimenticare 
che fu uno tra i pochi uomini 
di cultura della prima parte 
del secolo che i problemi non 
li rovistò nel chiuso. delle 
biblioteche, ma preferì patirli 
nella carne. SR 

Roberto Francesconi 


di quell’archivio e autore dì 
un: criticatissimo libro («As- 
salto alla verità»), ha rotto la 
consegna del:silenzio.e scate- 
nato l’anno scorso un putife- 
rio internazionale. Usando le 
«carte segrete» Masson ha 
sviluppato una tesì che în 
parte sconfessa la coerenza 
scientifica di Freud. 

Ma è dì questi giorni la noti- 
zia che egli ha curato in Ame- 


rica il carteggio completo tra . 


Freud e Wilhelm Fliess, ag- 
giungendo 133 lettere inedite 
alle 168 che erano state pub- 
blicate nel ’54/°55 a cura di 
‘Marie Bonaparte («Le origini 
della psicanalisi: lettere a W. 
F. 1887/1902»). Il libro di Mas- 
son s’intitola: «The complete 


letters of S. F. to W. F.», e. 


arriva fino al 1904. » 
Quindi è chiaro che, seppu- 


‘deliziosa, ma poco. nota al 


IMPORTANTI SCOPERTE A LEMNO, DOPO MEZZO SECOLO DI SCAVI 


I Cabiri 


quasi smascherati 


LEMNO)— .Grandiosi resti 
di un'santuario risalente all’e- 
tà ellenistica sono venuti alla 
luce a Kaviria, durante opera- 


zioni di scavo.condotte dalla 
Scuola archeologica italiana 
di Atehe,che si sono concluse 
in questi:giorninell’isola gre- 
ca di Lemno..... 


in Grecia — anche‘in un'isola 


grande pubblico come Lemno 
— sono alliordine-del giorno, 
ma l’eccezionalità del fatto in 
questione, oltre a essere lega- 
ta all'importanza del sito, sta 
nella data di inizio delle ricer- 
‘che: illontano 1926. Da allota, 


con la sola interruzione della | 
seconda, guerra mondiale, gli. 


scavi si sono-succeduti in re- 
golari campagne, fino'a pochi 
giorni fa: î 
Il santuario, edificato intor- 
no al IMI secolo a. C. su resti 
precedenti, è costituito da 
una vasta aula lastricata ipe- 
trale (a cielo aperto) affianca- 
ta da un portico di cui riman- 
gono, ancora in piedi, nume- 
rosi rocchi di colonne scanala- 
te. Il complesso era dedicato 
al culto misterico dei Cabiri. 
In antichità, il santuario 
dovette essere un centro reli- 
gioso di grande importanza, 
assimilabile a quella del coe- 
vo complesso scavato’ dalla 
scuola francese nella vicina 
isola di Samotracia: ce ne par- 
lano Erodoto e Plutarco, che 
citano questi siti fra ì più 
importanti centri religiosi pa- 
nellenici; protetti e modificati 
architettonicamente da Filip- 
po di Macedonia, essi furono 
rispettati e frequentati anche 
dai Romani fino alla prosceri- 
zione del paganesimo nel IV 
secolo d. C. 

IN culto dei Cabiri, come 
d’altra parte anche quello mi- 
sterico elusino, conserva an- 
cora dei lati oscuri, special 
mente per quanto concerne le 


cerimonie di iniziazione dei., 


neofiti. 
che è rimasto legato alla loca- 


Il termine «Cabiri», 


I ritrovamenti archeologici , 


lità di Lemno in cui è stato 
rinvenuto il santuario ‘e che 
tuttora si chiama Kavìria, 
risale probabilmente al semi. 
tico «Kabìrìm», che significa 
«i grandi», «i potenti»: corri- 
sponde alla definizione di 
«theoì megàloi» e «dynatoi» 
data a tali divinità dai Greci, 
e di «dei magni ac potentes». 
formulata dai Romani. 

Il culto fu importato in Gre- 
cia dai Fenici che già.lo prati- 
cavano dandogli complesse 
interpretazioni; fin dall’inizio 
della sua diffusione, Lemno fu 
considerata come dimora del 
Cabirio capostipite, i cui attri- 


buti ne fanno una versione. 


arcaica del dio Efesto. 

Il nome di questa divinità, 
preposta al fuoco terrestre, 
(vulcani e attività telluriche) 
riporta a quello di Eféstia, 
località che si trova proprio di 
fronte a Kaviria, ed è sede di 
scavi archeologici che hanno 
gia. portato al ritrovamento 
dell’antica capitale dell’isola. 


La contaminazione con il 
culto di Demetra avvenuta — 
in particolare a Samotracia — 
fin dalla fine del secolo V, 
rende oggi ancor più comples- 
sa l’identificazione e la preci. 
sazione del numero delle divi- 
nità cabiriche, le quali, 
comunque, erano legate alla 
terra che abitavano e da cui 
traevano le forze. 

Plutarco racconta che ogni 
anno, .tra la fine di luglio e 
l’inizio di agosto, venivano ce- 
lebrate le feste in onore dei 
Cabiri — tà Kabeirion ot- 
ghia» — secondo il rito dei 
misteri, perciò vi potevano 
partecipare solo i neofiti: ai 
misteri si facavano iniziare, 
particolarmente i marinai, 
che si mettevano sotto la pro- 
tezione dei Cabiri per salvarsi 
da pericoli del mare. 

Per comprendere, comun- 
que, la complessità dell’in- 
treccio del culto.con il mito, 
fenomeno tipico del mondo 
greco, basterà pensare che al 


santuario di Lemno era colle- 
gato, forse con un passaggio 
sotterraneo che non è stato 
finora individuato, un vasto 
antro. Tale caverna è aperta 
sul mare attraverso una spe- 
cie di piccolo fiordo, dove si 
scaraventano forti ondate di 
un Egeo trasparente e profon- 
do, costretto dalle rocce e 
gonfiato dal soffio del Melte- 
mi, il vento costante delle iso- 
le greche. 

La cavità è anche raggiun- 
gibile da terra attraverso un 
inghiottitoio, affrontabile con 
un po” di agilità: la leggenda 
vuole che vi si sia rifugiato 
l’eroe Filottete, quando, feri- 
to, venne abbandonato dai 
compagni sull’isola di Lemno, 
mentre con la nave si stava 
dirigendo a Troia, per parteci- 
pare all'assedio. 

Inumerosi frammenti di ce- 
.ramica e alcuni vasi interi 
‘che, assieme ad altri oggetti 
di culto e statuine in terracot- 
ta, sono stati rinveuti durante 
le ricerche protrattesi negli 
ultimi sessant'anni, sono con- 
servati nel piccolo Museo ar- 
cheologico di Myrina, la capi- 
tale dell’isola. I pezzi sono 
corredati da didascalie in gre- 
co e in italiano e da numerose 
fotografie delle diverse cam- 
pagne di scavo, di cui illustra- 
no cronologicamente i pro- 
gressi. > 

Mancano ovviamente le do- 
cumentazioni più recenti, e 
perciò più complete: si posso- 
no godere solo a Kaviria, 
affrontando un lungo tragitto 
attraverso impervie mulattie- 
re, fra le brulle e bizzarre colli- 
ne di origine vulcanica che 
fanno immediatamente com- 
prendere i collegamenti nati 
nel mito fra Lemno e il dio 
Efesto. 


Patrizia Gabrielli Piani 


Nella foto, particolare. del 
portico che affianca l’aula 
ipetrale del santuario dei Ca- 
biri a Kaviria (Lemno). 


che sì realizzi più un incontro: 
che uno ’’scontro”. In realtà, 
il freudismo è uno solo, sebbe- 
ne în continua evoluzione. In 
alcuni casì è prevalso il lato 
filosofico, ma non dimenti- 
chiamo che Freud era un cli- 
nico. Jung stesso era già ”’filo- 
sofo”; Lacan addirittura un 
*grande? filosofo, ma più teo- 
Tico che terapeuta». 

Eppure, quante parole at- 
torno alla psicoanalisi, ormai 
frullata dalla moda e non po- 
co chiacchierata, specie se c'è 
di mezzo il chiacchieratissimo 
Verdiglione... Inrealtà, anche 
quando arrivò a Trieste perla 
prima volta fece — per tutt’al- 
tre ragioni — il suo rumore. Lo 
ha raccontato così bene Gior- 
gio Voghera (che al convegno 
spiegherà: «Perché Trieste?») 
nel suo libro «Gli anni della 
psicoanalisi»: «Fu un ciclone 
— ricordava Voghera — per- 
ché gli adulti del mio ambien- 
te (enon solo gli adulti) erano 
quasi tutti dei neurotici», gen- 
te cioè che pativa, che parla- 
va continuamente di lapsus e 
di sogni e.che soprattutto pre- 
tendeva di parlarne con 
Weiss a tutte le ore del giorno. 

(Diciamo qui che, oltre a | 
Voghera, altri riprenderanno 
il tema triestino, Tra questi 
Paul Parin, con «Breve s0g- 
giorno a Trieste, ovvero coor- 
dinate della psicoanalisi». 
L’autore è un etnopsicanali- 
sta svizzero il cui bisnonno, 
trasferitosi a Trieste, era di- 
ventato un ricchissimo impor- 
tatore di caffè. Egli personal 
mente è vissuto în Slovenia. 
Ora, in Germania, ha pubbli- 
cato con successo un libro 
autobiografico). 

Ma torniamo al «ciclone», 
che a Trieste sì esaurì presto, 
per tornare poi în questi cieli 
con Basaglia (ed è quasi 
un’altra storia). Weiss infatti 
andò a Roma. Così scrisse poi 
in una lettera: «... E’ noto che 
a un dato momento mì fu 
impossibile mantenere îl mio 
posto all'Ospedale Psichiatri- 
co di Trieste, perché mi sono’ 
rifiutato di chiedere la tessera 
fascista. E fu questo anche 
uno dei motivì per cui mi sono 
trasferito a Roma, dove ho 
fondato la ”’ Società psicoana- 
litica italiana”». Altri come 
lui — che în seguito scelse 
l'America — andarono piutto- 
sto nei paesì anglosassoni. 

«E da questo innesto — con- 
tinua Accerboni—la psicana- 
lisì uscì senza dubbio modifi- 
cata. La scoperta freudiana 
dell'importanza dell’’Io? — fu 
questà la grande rivoluzione 
strutturale del suo pensiero, 
attorno agli anni ‘20, dopo lo 
studio dell’isteria e del sogno, 
dell’inconscio e dei meccani 
smi di rimozione — ebbe uno 
sviluppo particolare in ‘In- 
ghilterra, con Melanie Klein, 
allieva di Sandor Ferenczi 
che a propria volta era stato 
un geniale pupillo di Freud è 
fondatore della psicoanalisi 
în Ungheria. 

«La Klein, infatti, studiando 
i bambini molto piccoli, arrivò 
a teorizzare la dimensione 
psicotica del neonato e l’im- 
portanza dei rapporti con il 
mondo esterno, delle relazioni 
primarie che interferiscono, 


nuovamente gli esami (è mor- 
to a Chicago.nel 1970, n.d.r.). 
Paul Federn rimase tagliato 
fuori. Aveva 70 anni e non 
potè ricominciare daccapo. 
Tuttora negli Usa la psicoa- 
nalisi si studia a psichiatria». 

— Invece, nei paesi dell'Est? 

«In Russia, fino agli anni 

730, ci fu un gruppo attivo. 
L’esponente principale era 
Sabina Spillrein, ebrea anche 
lei, allieva di Jung. La cosa 
finì lì. L’Ungheria invece è 
una specie di seconda. 0 terza 
patria ‘della psicoanalisi. A 
Budapest l’insegnamento uni- 
versitario fu istituito prima 
che a Vienna. Fu un magnate 
ungherese a finanziare la ca- 
sa editrice di Freud. Oggi non 
esiste una Società psicoanali- 
tica ufficiale, come negli altri 
paesi, solo una società ’prov- 
visoria”, con venticinque 
membri, che lavorano però 
nelle istituzioni pubbliche. So- 
no tutti allievi di Imre Her- 
mann, a propria volta studen- 
te di Ferenczi. 

«In Jugoslavia manca inve- 
ce una tradizione in tal senso. 
ma un altro allievo di Ferenc- 
zi, Stephen Bettelheim, ha for- 
mato un gruppo anche qui. Al 
tempo di Freud c’era Victor 
Tausk, che poi morì suicida, 
grande amico di Weiss». 

— La seconda giornata del 
convegno sarà dedicata a 
«Psichiatria e psicoanalisi». 
Qual'è il vero punto di frattu- 
ra, ancora 0g9î, fra le due? 

«Il modo în cui si concepi- 
‘sce la mente umana, se con 
criteri organicistici o in rela- 
zione dinamica con l’affettivi- 


tà e l’ambiente. Ma è un rap- . 


porto comunque stretto; 
Freud stesso era un neurolo- 
go, e Weiss — curando gli 


psicotici — accorciò le distan- — 


ze tra le due discipline». 

In un convegno così artico- 
lato — e che si annuncia per 
fortuna diverso da quello che 
sullo stesso tema si svolse 
l'anno scorso a Gorizia, per 
gli incontri culturali mitteleu- 
ropei — non poteva mancare 
un esame delle forme artisti. 
che e della creatività. 

Ecco allora «Il mito lettera- 
rio e il mito psicoanalitico» 
(con la partecipazione di Emi- 
lio Servadio e Michel David): 
l’analisi di «mitici» punti în 
‘comune, come quello di Narci- 
so e di Edipo, come il maso- 
chismo o il sadismo. Sì parle- 
rà poi di Schnitzler, di Breton, 
di Groddeck, e di altri temi 
obbligatori come la fiaba, il 
cinema, l’espressionismo e il 
surrealismo (anche a proposi 
to della contemporanea mo- 
stra su Max Ernst). 

Chiuderà ì lavori una tavo- 
la rotonda su «La psicoanali- 
si come scena, la scena come 
psicoanalisi»: ultimo, rias- 
suntivo omaggio al teatro, al- 
la «messinscena» che ricorda 
tanto il sogno (0 l'incubo) con 
tutta la profondità delle sue 
radici, 

«Vogliamo che la psicoana- 
lisi torni a Trieste — conclude 
‘Anna Maria Accerbonì —. In 
tutto il mondo la città ne è 
ancora considerata la culla, 
ma qui non c’è più niente che 


lo dimostri concretamente». 


Gabriella Ziani 


Queste righe che Edoardo Weiss scrisse nel settem- 
bre del 1930 al suo analista ed amico Paul Federn, ci 

_ rivelano come gli «Elementi di psicoanalisi», la cui 
pubblicazione segna una data storica negli esordi della 
psicoanalisi in Italia, siano nati come libro in maniera 
piuttosto casuale. Gli antecedenti del resto furono altret- 
tanto fortuiti, come emerge sempre da una lettera di 
Weiss, indirizzata alcuni mesi prima a Federn: 

«Caro dr. Federn!...Da qualche mese ho 10/12 ore di 
analisi al giorno. Poiché sono pagato molto poco, mi 
vedo costretto ad accogliere molti pazienti. Posso dun- 
que riservare al mio lavoro scientifico solo la domenica e 
saltuariamente qualche sera. Così da circa tre mesi ho 
completato quasi la metà del mio lavoro. Ma proprio nel 
bel mezzo di questi miei impegni mi è capitato quanto 
segue: è arrivato con un’incredibile faccia tosta a Trieste 
‘un ciarlatano, di nome Tissi, che, facendosi passare per 
uno':dei più qualificati esperti italiani, ha tenuto una 
conferenza pubblica sulla psicoanalisi. 

«Un redattore di un giornale locale, che è stato da me 
analizzato per un breve tempo, non ha risparmiato 
critiche alla conferenza di Tissi, — (Il giornalista, secon- 
do l'autrice, potrebbe essere Silvio Benco, n.d.r.) —, 
precisando che la psicoanalisi è una scienza seria e 
importante, che non può essere maltrattata. Il seguito di 
questa vicerida è stato un corso sulla psicoanalisi. 
Approssimativamente ogni mese si vuole dedicare una 
seduta della Associazione esclusivamente a questo tema. 

«Devo naturalmente accettare l'invito e per questo 
lasciar riposare provvisoriamente il mio lavoro sul narci- 
sismo. Ho già tenuto due conferenze, che hanno destato 
grande interesse; le sedute sono state molto affollate. Ho 
scritto sulla intera questione al prof. Freud...». 

Trovarsi da un momento all’altro a dover tenere una 
serie di lezioni introduttive sulla psicoanalisi, in più con 
il compito di dirimere equivoci e pregiudizi dovuti a 
carenza di informazione, se non.addirittura a ignoranza, 
non deve essere stato un compito facile neppure per una 
persona preparata e qualificata come Weiss, che essendo 
stato allievo diretto di Freud conosceva veramente a 

“fondo il suo pensiero (...). È 
Weiss dunque, nel momento in cui si apprestava a 


era ormai abituato alle distorsioni cuì la dottrina freudia- 
na andava frequentemente incontro in Italia. Nel caso di 
Tissi si trovò una volta di più a dover suò malgrado far 
chiarezza, dato l’incredibile credito che gli ambienti 
medici e culturali cittadini avevano dato con il loro 
invito all'ultimo ciarlatano di turno, presunto esperto di 
psicoanalisi (...). 

Nella sua fatica Weiss fu perlomeno compensato da 
un grando successo di pubblico. Le cinque conferenze 
che egli tenne tra febbraio e giugno, furono sempre 
talmente affollate, che, come lo stesso Weiss ricorda, era 
difficile trovare un posto anche in piedi. 

In seguito al successo ottenuto fu richiesto a Weiss di 
pubblicare le sue cinque lezioni, che nell'arco di pochi 
mesi uscirono in forma di manuale presso Hoepli. Che ci 
fosse una grande attesa per la loro uscita, almeno tra i 
triestini, ce lo ‘conferma un trafiletto del «Piccolo» 
dell'aprile del 1931: — 

«E uscito in questi giorni il manuale Hoepli Elemen- 
ti di psicoanalisi del medico concittadino, prof. Edoardo 
Weiss, l'attesa per il quale era molto viva. Ci riserviamo 
di parlare diffusamente di questo importante lavoro 
dell’illustre concittadino, che già al primo giorno è 
andato esaurito presso le librerie di Trieste, tanto che si 
attende ora una seconda spedizione di copie da parte 
dell’editore. Pubblichiamo intanto la breve prefazione 
del libro, dettata dal grande maestro dell’autore, Sig- 
mund Freud». 


finalmente in Italia la prima, veramente seria e sistema- 
tica esposizione delle teorie freudiane, che, con il pregio 
della sinteticità, si rivelò subito come un'opera di alto 
livello informativo e scientifico. 

Anna Maria Accerboni 


‘Nella foto, Edoardo Weiss e Anna Freud al convegno 


internazionale di psicoanalisi di Lucerna, nel 1934. 
e 


tenere a Trieste il suo ciclo di lezioni sulla psicoanalisti, - 


Così per una serie fortuita di combinazioni apparve "i 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


‘/LA SFIDA INFORMATICA 


L'industria 
del futuro 


Un giro d’affari di 500 mila miliardi 


Pubblichiamo oggi il primo dei dieci articoli curati 
dal professor Leonardo Felician sul tema dell’informati- 
ca, sulle condizioni attuali del settore e sulle prospettive 


future. 


immaginazione. 


Naturalmente una diffusione così rapida e così pro- 
fonda degli strumenti informatici in tutto il. mondo 
occidentale non sarebbe stata possibile senza aver trova- 
to preciso riscontro in un’esigenza profonda e inderoga- 
bile degli utenti: memorizzare, manipolare, recuperare 
l'informazione. Così il computer va sempre di più perden- 
do i propri connotati di calcolatore per passare nei panni 
di elaboratore di grandi moli di dati. 

Ci troviamo di fronte a una rivoluzione di portata 
storica, in grado di cambiare — e per la prima volta su 
una scala estremamente breve rapportata alla vita 
umana — conoscenze e modi di lavorare acquisiti nei 
secoli: così come la rivoluzione industriale ha modificato 
i cicli di produzione dei beni materiali, la rivoluzione 
informatica ridefinisce il ciclo di produzione della cono- 
scenza, inventando per la prima volta nuovi supporti, 
diversi dalla carta, per catturare e memorizzare la parte 
più importante dell'esperienza umana. 

Questo cammino costellato di successi inimmagina- 
bili (si pensi alla miniaturizzazione dei circuiti elettronici 
e alla importantissima ricaduta tecnologica in settori 
molto lontani dall’elaborazione dati) è una storia che ci 
riguarda tutti e da vicino. Almeno da un secolo a questa 
parte nessuna persona assennata ha potuto ragionevol- 
mente immaginare che i propri figli potessero vivere in 
‘un mondo identico al proprio: l'accelerazione della storia 
attuale però fa sì che noi stessi dobbiamo prepararci e 
abituarci a vivere in un contesto diverso. 


Rifiutare questa evoluzione significa condannarci 
all’obsolescenza prima del tempo, all’incapacità di pre- 
parare i nostri figli per vivere in un mutato contesto 
sociale, all'incomprensione di un futuro che potrà invece 
riservarci un effettivo ampliamento delle nostre possibi- 
lità. Come l'automobile ha potenziato a dismisura le 
nostre possibilità di spostamento e il telefono i nostri 
mezzi di comunicazione, così l’elaboratore sarà in grado 
di ampliare in maniera significativa la nostra attività di 
trattamento delle informazioni. 

Uno strumento che estende le nostre facoltà (in 
questo caso mentali) è dunque una scelta di libertà, 
mentre il rifiuto della cultura necessaria per impadronir- 
sene equivale all’anacronistica diffidenza per'l'uso del 
telefono o al rifiuto di guidare un'automobile. Per i più 
giovani, il problema non sussiste: nati con il computer, i 
ragazzi imparano a usarlo per quello che serve in 
maniera assolutamente naturale, mentre gli adulti, inde- 
cisi sull'opportunità di rincorrere una tecnologia nata 
dopo di loro, perdono tempo prezioso o disperdono i loro 
sforzi in un'istruzione non sempre qualificata e spesso 
priva di riferimenti culturali, 

Al contrario l'informatica è innanzitutto un’occasio- 
ne per mettere in moto il cervello umano, come indicato 
dal massiccio piano francese di formazione in materia, 
avviato al principio degli anni '80, e ribadito dai pro- 
grammi per la scuola italiana presentati alcuni mesi or 
sono dal ministro Falcucci: entrambi questi punti meri- 
teranno un commento più dettagliato. 

Oggetto di questa serie di articoli sarà dunque una 
visione di sintesi delle linee di tendenza più attuali del 
fenomeno informatico rivolta a coloro che desiderano 


Il mercato informatico mondiale ha raggiunto ‘nel 
1984 i 500 mila miliardi di lire e l’industria che ruota 
intorno a questi prodotti è attualmente seconda soltanto 

| all'industria petrolifera, dopo aver scavalcato colossi 
dell'economia mondiale come la chimica, la siderurgia, 
l'automobile. È previsione unanime che entro una decinà 
d’anni l’infoîmatica, questo neologismo da poco entrato 
a far parte del vocabolario comune, si proporrà come 
industria leader dell'economia mondiale, con riflessi in 
termini di occupazione, di cultura'e di abitudini di vita 
così vasti da sfuggire anche ai futurologhi più dotati di 


farsi un'opinione basata sui fatti su ciò che è lecito 
aspettarsi da questo pianeta che in Italia vale oggi.10 
mila miliardi e dà lavoro a 300 mila persone, con untrend 
di crescita unico nel panorama economico nazionale, 
Si vedrà poi che l'interesse per queste problematiche 
non è soltanto un fatto culturale, ma — nella realtà 
geografica di Trieste — è un’occasione unica di crescita 
in termini reali, recepita dalle forze politiche e sindacali e 
Ttivendicata nei mesi scorsi nel corso delle trattative con 
l’Iri sulla ristrutturazione dei posti di lavoro nell’area 
triestina e goriziana. Sta a tutti noi renderci conto che su 
questa scacchiera sì sta giocando una partita decisiva 


per il nostro futuro, 


Leonardo Felician 
(1-continua) 


MERCOLEDÌ SUI BANCHI OLTRE 10 MILIONI DI GIOVANI 


Scuola: meno studenti 
Attesa delle riforme 


In cantiere novità per ogni grado d’insegnamento 


ROMA — Più di dieci milio- 
ni di studenti, un milione di 
docenti, più di duecentomila 
non docenti sono alla vigilia 
della grande «mobilitazione» 
per il nuovo anno scolastico. 
Un anno, quello che comincia 
il 12 settembre, che impegne- 
rà anche le Camere chiamate 
a occuparsi della riforma del- 
la secondaria superiore, della 
scuola elementare, sulla for- 
mazione universitaria degli 
oltre 300 mila maestri elemen- 
tari e infine sulla nuova for- 
mula degli esami di maturità. 

Per quanto concerne le ele- 
‘mentari nel febbraio scorso 
con decreto presidenziale so- 
ho già stati approvati i nuovi 
programmi, operativi dall’87, 
che «rovesciano» la vecchia 
impostazione didattica. Si 
tratta di programmi studiati 
per anni da una commissione 
di esperti. Per poterli applica- 
Te, però, occorrerà rivedere 
l’intera struttura della scuola 
elementare e per questo moti- 
vo il ministro Falcucci ha già 
presentato un disegno di leg- 
ge di riforma, 


Seconda riforma, quella del- 
la secondaria superiore, ap- 
provata dal Senato nel marzo 
scorso, forse verrà discussa 
dalla Camera nel novembre 
prossimo. Tornando alla 
scuola elementare, di essa do- 
vrà anche occuparsene la Cor- 
te costituzionale per pronun- 
ciarsi sulla incostituzionalità 
o meno di un regio decreto del 
1928, ancora in vigore, secon- 
do il quale «a fondamento e 
coronamento dell’istruzione 
elementare» è posto «l’inse- 
gnamento della dottrina cri- 
stiana». 

Per quanto riguarda, poi, gli 
esami di maturità la riforma 
prevederà non più due prove 
scritte e un colloquio su due 
‘materie, ma tre prove scritte e 
‘un colloquio su quattro mate- 
rie. Questo esame fu instaura- 


to, nella forma attualmente 


usata, ben 16 anni fa, 

La maturità «nuova formu- 
la» dovrebbe anch’essa essere 
transitoria e verrebbe istitui- 
ta per far da «ponte» con il 
sistema definitivo che verrà 
instaurato una volta che la 


DISGRAZIE IN'ALTO ADIGE, SUL CIVETTA E SUL ROSA 


Altre sei vittime 
della montagna 


BOLZANO — Altre sei vit- 
time della montagna nelle ul- 
time ore. 

In Alto Adige, una suora 
tedesca, Monika Dinger, di 60 
anni, di Monaco, è precipita- 
ta da un sentiero mentre con 
una correligiosa stava com- 
piendo una passeggiata lun- 
go monte Spicco, a quota 
duemila metri, nella zona di 
Val di Tures. 

La seconda vittima è un 
ragazzino di Ciardes, piccolo 
paese altoatesino della Val 
Venosta, Martin Pixner, di 
dieci anni. Era in gita con il 
padre Josef e altri tre fratelli. 
‘Avevano raggiunto a piedi 
cima Cernetsch, 3100 di quo- 
ta, in Val Venosta. Dopo uno 
spuntino la comitiva stava 
rientrando a valle quando 
Martin è scivolato lungo un 
sentiero cadendo per cin- 
quanta metri in una scarpa- 
ta. Sono risultati inutili tutti 
i soccorsi data la gravità del- 
le ferite. 

A Scena, sopra' Merano, è 
morta poi un’anziana turista 
tedesca: Gerta Lorscheider, 
di 81 anni, di Hannover. Pas- 
seggiava lungo un sentiero 
quando ha perso l’equilibrio 
precipitando per una ottanti- 
na di metri lungo un ripido 
pendio. 

Due persone sono morte in 
provincia di Belluno. Uno 
speleologo svizzero, Jean 
Francois Pichet, di 24 anni, di 


QUATTRO IMPUTATI (UNO ITALIANO) DI TRAFFICO DI DROGA 


Processo «pizza connection» 


Prima 


LUGANO — Il processo del 
Ttamo elvetico della «pizza 
connection» è cominciato ieri 
in una sorvegliata aula del 
palazzo di giustizia di Luga- 
no, in concomitanza con quel- 
lo di New York e in anticipo 
rispetto a quello che sarà cele- 
brato in Italia. Fin dalle pri- 
me battute l'impressione è 
che-i quattro imputati non 
rischino molto, anche perché, 
come ha sottolineato il giudi- 
ce Plinio Rotalinti, che presie- 
de la corte, vi è stata «una 
piena collaborazione delle 
parti». 

Già in un precedente foglio 
distribuito alla stampa dal 
procuratore Paolo Bernasco- 
ni si era messo in rilievo chela 
morfina base (al centro del 
l’ingarbugliato traffico di eroi- 
na, dollari da riciclare, e cen- 
tri di smistamento e coordina- 
mento sistemati in pizzerie), 
«non risulta sia mai transita- 
ta attraverso il territorio sviz- 
zero». Rotalinti ha comincia- 
to con la definizione di un 
programma per il processo, 
poi il giudice ha letto volumi- 
nosi atti d’accusa. Ben 22 pa- 
gine per il primo atto d’accu- 
sa, con data 10 giugno 1985, a 


‘ carico di Franco Della Torré, 


ticinese, di 43 anni residente a 
Balerna, dell’italiano Vito Pa- 
lazzolo, nato a Terrasini (Pa- 
lermo) il 21 luglio 1947, e resi: 
dente a Breganzona, e da En- 
rico Rossini, ticinese di 34 
anni. L'italiano risulta di pro- 
fessione commerciante e gli 
altri due operatori d’affari. 
Il secondo atto d’accusa, di 
sette pagine, è del 12 luglio 
scorso. E’ a carico di Paul 
Eduard Waridel, nato a Istan- 
bul il 7 dicembre 1941, com- 
merciante, cittadino svizzero 
residente nel cantone di Zuri- 
go e originario, per nascita del 
padre, di Prahins, nel cantone 


trance 


m 

> IN 
del Vaud. Il giudice ha fatto 
rilevare che pur concernendo 
gli stessi fatti e la stessa accu- 
sa, per Waridel, che ha prece- 
denti penali, l'imputazione è 
più consistente. 

Tutti e quattro gli imputati, 
all'apertura del processo, si 
sono seduti di fronte a giudici 
e giurati. Composti e ben ve- 
stiti, essi erano di spalle ri- 
spetto al folto pubblico e ai 
numerosi giornalisti che era- 
no stati accuratamente per- 
quisiti prima di entrare in au- 
la superando gli schieramenti 


Svizzera 


Al processo manca tuttavia 
una persona il cui nome non 
figura tra gli imputati, ma 
domina negli atti d’accusa: il 
turco latitante Musullulu Ya- 
sar Avni, alias Karadurmus 
Sari Avni, alias Oksuz Attilla, 
di 43 anni. 

Musullulu — si precisa negli 
atti di accusa — acquistava 
morfina base da fornitori tur- 
chi al prezzo di 13.000 dollari 
al chilogrammo: la materia 
prima passava poi via mare 
dalle coste turche a quelle 
italiane. 


Ginevra, è caduto mentre sta- 
va scendendo all’interno di 
una grotta a Taibon Agordi- 
no. Dopo un volo di una qua- 
rantina di metri, causato for- 
se dal cedimento dell’anco- 
raggio della corda, Pichett è 
morto all’istante. 

Alcuni alpinisti hanno in- 
vece trovato alla base della 
«Torre Venezia» del gruppo 
del Civetta il corpo di Ferdi- 
nando Fiabane, di 26 anni, di 
Limana. Secondo quanto si è 
appreso, il giovane stava sa- 
lendo in «solitaria» una pare- 
te del monte Civetta quando, 
per cause in corso di accerta- 
mento, è caduto compiendo 
un volo di circa 200 metri. Il 
corpo è stato identificato dal- 
la moglie di Fiabane. 

Infine è morto all’ospedale 
di Novara, dov'era stato rico- 
verato, Renato Esclarandi, 39 
anni, un alpinista di Sangano 
(Torino) residente a Milano, 
rimasto gravemente ferito 
mentre si trovava in escur- 
sione in località Fon D’Escot- 
te, sopra Alagna, alla base 
del Monte Rosa. Esclarandi si 
era aggrappato a una roccia 
per superare un costone, 
quando gli è mancato l’appi- 
glio; precipitato per una qua- 
rantina di metri, era rimbal- 
zato più volte contro la pare- 
te. Raccolto ancora vivo, era 
stato trasportato in elicotte- 
ro nell’ospedale di Novara, 
dove però è deceduto: 


Linate 
bloccato 
da palloni 


| aerostatici 


ROMA — A causa di tre 
palloni aerostatici che hanno 
sconfinato nell’area sotto con- 
trollo per il traffico aereo in 
partenza e in arrivo all’aero- 
porto di Milano Linate, i voli 
di tutte le compagnie ieri han- 
no subito ritardi medi di circa 
un'ora. Il controllo del traffico 
aereo à stato costretto a chiu- 
dere ai voli tutto il settore a 
Sud di Milano, anche perché 
uno degli aerostati, sembra 
provenienti dalla Svizzera e 
diretti verso la Val Padana, 
ha sostato a lungo sul radiofa- 
To di Milano. 

Ritardi nei voli anche sullo 
scalo romano di Fiumicino 


Ucciso 
raro 
esemplare 
di cicogna 


PARMA — Un rarissimo 
esemplare di cicogna nera 
(ciconia nigra), specie che vi- 
ve nei boschi ed è assai meno 
comune della cugina cicogna 
bianca, è stato ucciso da cac- 
ciatori bracconieri mentre 
migrava nei pressi di Langhi- 
rano sulla Val di Taro (Par- 
ma), Ne ha dato notizia la 
Lipu (Lega italiana protezio- 
ne uccelli) che ha precisato 
che «nei giorni scorsi l’avvi- 
stamento delle cicogne nere 
aveva suscitato l’entusiasmo 
dei naturalisti della Lipu. 


L’uccello, a cui i pallini 
avevano spezzato le zampe, è 
verosimilmente morto di fa- 
me non riuscendo più a cam- 
minare e quindi ad alimen- 
tarsi. L’episodio, unito a 
quello di recenti abbattimen- 
ti nei pressi di Latina, dimo- 
stra secondo la Lipu «come 
l’Italia sia ormai l’unico pae- 
se al mondo dove si spari alle 
cicogne». 


Sihanouk dal Papa 


Città del Vaticano — Il Papa ha ricevuto ieri in udienza il 
principe Sihanouk, ex sovrano di Cambogia e presidente della 


coalizione della resistenza cambogiana 


(Telefoto Ansa) 


riforma della scuola seconda- 
Tia superiore sarà approvata e 


avrà «sfornato» la prima leva. 


Comunque ‘alla riapertura 

dell’anno scolastico del 12 set- 
tembre fra i banchi delle scuo- 
le materne, elementari e me- 
die inferiori, sia statali che 
non statali, ci saranno circa 
260 mila alunni in meno. La 
«bassa onda» demografica 
continua a ridurre la popola- 
zione scolastica che lo scorso 
anno, nel suo complesso, an- 
dò perla prima volta sotto gli 
11 milioni: 10.893.000. 
Il prossimo anno scolastico 
inizierà giovedì 12 settembre 
e si concluderà il 14 giugno 
1986. I giorni effettivi di lezio- 
ne saranno 215 divisi in tre 
trimestri: il primo va dal 12 
settembre al 15 dicembre, il 
secondo dal 16 dicembre al 10 
marzo e il terzo dall’11 marzo 
al 14 giugno. 

Gli serutini si terranno nel- 
l’ultima settimana di lezione. 
Gli.esami di licenza elementa- 
Te e'media avranno inizio su- 
bito dopo la fine della scuola. 
Gli esami di maturità comin- 
ceranno il 16 giugno e dovran- 
no concludersi entro il 20 lu- 
glio. Le vacanze di Natale an- 
dranno dal 23 dicembre al 6 
gennaio compreso, quelle di 
Pasqua dal 27 marzo al 2 apri- 
le. I giorni festivi infrasetti- 
manali saranno soltanto tre 
(l’8 dicembre è domenica): il 
primo novembre, il 25 aprile e 
il primo maggio. In Sicilia 
l’anno scolastico comincerà il 
23 settembre ma le vacanze di 
Natale finiranno il primo gen- 
naio e quelle di Pasqua co- 
minceranno il 29 marzo e si 
concluderanno il primo 
aprile. 


SIZZIZ ZII 
Improvvisamente ha cessato 
di battere il cuore buono di 


Aldo Brazzatti 


nato a Capodistria 


lasciando nel dolore le sorelle 
GINA e ANNA MARIA, i cogna- 
ti, gli amati nipoti, i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 11 corr. alle ore 9 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
‘maggiore. 


Trieste, 10 settembre 1985 


Si associano al dolore dei fa- 
miliari per la perdita di 


Aldo 


i condomini di via Mauroner 9 e 
11. 


Trieste, 10 settembre 1985 


T 


Si è spenta la nostra cata 


Ida Petaros 
nata Ferrari 


Ne danno il triste annuncio il 
marito VALERIO, la figlia DA- 
RR unitamente ai: parenti 

uti. 

I funerali seguiranno giovedì 
12 settembre alle ore 8.45 dalla 
cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 10 settembre 1985 


t 


Si è spenta serenamente 


Vittoria Tedeschi 
ved. Cherin 


Ne danno l’annuncio il genero 
STEFANO, i nipoti ENNIO, 
WALTER, i pronipoti e parenti 
tutti. i 

I funerali seguiranno oggi 
martedì alle ore 9.30 dalla cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 10 settembre 1985 


t 


Dopo lunga sofferenza 1’8 set- 
.tembre si è spenta serenamente 


Amalia Pertich 
in Coltorti 


Ne danno il triste annuncio il 
marito, fratello, sorelle, parenti 
tutti. di 

Il funerale partirà oggi alle ore 
9.45 dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 10. settembre 1985 
ZII IEEE 
X ANNIVERSARIO: 


Danieletto Dirce 


I tuoi figli, il tuo LEO sempre 
ti ricordano. 


Trieste, 10 settembre 1985 


[rr] 
X ANNIVERSARIO 


Pellielo Fortunato 
Sei sempre con noi. 
I familiari 
Trieste, 10 settembre 1985 
=_= 


Nell’ottavo anniversario della 
morte di , 


Elio: Acco 
la famiglia lo ricorda sempre. 


Trieste, 10 settembre 1985 
RONEZZZ ASSO EINE TIZIO ZIE 


T 


Il 7 settembre è mancato 
improvvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Domenico Radolich 


Lo piangono desolati la mo- 
glie ANGELA, le sorelle MA- 
RIA, JOLANDA, PALMIRA, 
OLGA, il fratello ANTONIO, i 
nipoti unitamente ai parenti 
tutti. 

Le esequie seguiranno oggi 
‘alle ore 9.15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 

Un sentito ringraziamento per 
la calorosa assistenza del perso- 
nale medico e paramedico del 
reparto Medicina d’urgenza e 
reparto Cardiologia dell’Ospe- 
dale maggiore. 


Trieste, 10 settembre 1985 


Domenico 


gli amici della MCGREGOR 
CORY PACORINI ti ricorde- 
Tanno sempre: 

— DENISE 

— FRANCA 

— ROBERTO 

— PATRIZIA 

— BRUNO 


Trieste, 10 settembre 1985 


Partecipano al lutto j cognati 
NICO e LUCIA, le nipoti GIU- 
LIANA e ROBERTA. 


Trieste, 10 settembre 1985 


Partecipano al lutto i cognati 
ANTONIETTA e DINO, i nipoti 
PAOLO e GABRIELLA. 


Trieste, 10 settembre 1985 


Partecipano al dolore della 
famiglia per l'improvvisa scom- 
parsa di 


Domenico 


apprezzato collaboratore della 
B. PACORINI S.p.A, la direzio- 
ne e i colleghi. 


Trieste, 10 settembre 1985 


t 


. Improvvisamente ci ha lascia- 
ti il nostro caro, 


Luciano Vattovani 


di anni 53 


Lo piangono la moglie, il fi- 
glio, papà, fratelli, sorelle e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
12 settembre alle ore 9.30 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore, 


Trieste, 10 settembre 1985 


Partecipano al lutto i colleghi 
del reparto Gru Porto Vecchio. 


Trieste, 10 settembre 1985 


Partecipa al dolore della fami- 
glia GUGLIELMO MURRI. 


Trieste, 10 settembre 1985 


Si associano le famiglie INDE- 
LICATO, LORENZINI, VA- 
LENTE. 1 


Trieste, 10 settembre 1985 


Si associa al dolore: TO- 
SCANO. 


Trieste, 10 settembre 1985 


T 


Si è spento tra l’affetto dei 
suoì cari 


Giuseppe Clarici 
(Pepi) .. 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia UCCIA, il genero ALFRE- 
DO, i nipoti MARINA, ROSSA- 
NO, SALVATORE, EVELIN; 
parenti e amici, 

I funerali seguiranno oggi, 10 
corrente, alle ore 10.45 dalla 
cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 10 settembre 1985 


Partecipa al dolore la famiglia 
BATTI. 3 


Trieste, 10 settembre 1985 


t 


Il giorno 6 corrente si è spento 


Gracco Scarizza 


A tumulazione avvenuta lo 
annuncia addolorata la moglie 
MARIA con il fratello SPARTA- 
CO, le sorelle ANITA e NORA e 
i parenti tutti. 


Trieste, 10 settembre 1985 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto gli amici 
ERMANNO ILLENI, GIANNI 
RINO GASTONE de. ZUC- 
COLI. 


Trieste, 10 settembre 1985 
È 
I familiari di 


Lucia Somma 
nata Cestra 


ringraziano tutti coloro che han- 
no partecipato in vario modo al 
loro dolore. 


Trieste, 10 settembre 1985 
Cone] 


Nel terzo anniversario della 
perdita del padre 


DOTT. ING, 3 
Nereo. Varridi 


la figlia FRANCA, unitamente 
al marito, Lo ricorda con sem- 
pre più doloroso rimpianto. 
Trieste, 10 settembre 1985 
ie eee 


t 


«Vidi un nuovo cielo e una 

nuova terra, perché il cielo 

e la terra di prima erano 
scomparsi». 

(Apel 21, 1) 

Dopo intense sofferenze è 

mancato all’immenso affetto dei 


suoi cari 


Roberto Pozzani 


Angosciati ne danno il triste 
‘annuncio la moglie GIULIANA, 
la mamma INES, i suoceri BER- 
NES e i parenti tutti. 

1 funerali seguiranno domani 

“ mercoledì 11.corr. dalla Cappel- 
la del Cimitero di Sant'Anna 
alle ore»12.15: a 
Non fiori, ma opere di ‘bene 
pro Centro Tumori 


Zurigo - Trieste, 
10 settembre 1985 


Si uniscono al dolore profon- 
damente commossi: LUCIANA, 
FERRUCCIO, CONSUELO, 
FEDERICO, 


Trieste, 10 settembre 1985 


Si associano al dolore della 
famiglia i colleghi della France- 
sco Parisi SpA Trieste: BATTI- 
NI, BORTOLOTTI, BOSUTTI, 
BRISCHI, DOMINI, FRANCIO- 
SA, GIBERNA, GOBBI, IOVE- 
LE, MARCHI, MAURO, MERZ, 
PATRONAGGIO, PERESSO- 
NI, RADOVAZ, RANUT, ROT- 
TA, STERN, STIGLICH. 


‘Trieste, 10 settembre 1985 


Le famiglie ROSSINI e VA- 


LENTINUZ sono vicine alla ca- 
ta GIULIANA per la perdita 
dell’adorato 


Roberto 


Trieste, 10 settembre 1985 


Partecipano al dolore i condo- 
mini di via di Servola 2/2. 


Trieste, 10. settembre 1985 


t 


Dopo lunga malattia ci ha 
lasciati la nostra cara 


Vittoria Cocitto 
ved. Bonazza 


Lo annunciano con profondo 
dolore il figlio LUCIO, la nuora 
BRUNA che con tanto amore le 
è stata vicina, la nipote ALES- 
SANDRA, il fratello BRUNO, il 
nipote CLAUDIO con la moglie 
GRAZIELLA e figli, la famiglia 
ANTONINI, i parenti tutti. 

‘Tutta la nostra gratitudine, al 
prof. BASILIO D’AGNOLO e al 
personale della III Medica, al 
dott. GIUSEPPE VALENTE e 
al personale della Casa di Cura 
Igea, al dott. PAOLO TURK 
che per lungo tempo l'hanno 
‘amorevolmente assistita. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 11 settembre alle ore 12 par- 
tendo dalla Cappella di via della 
Pietà. 

Trieste, 10 settembre 1985 


Partecipa al lutto la famiglia 
LORENZI. Y 


Trieste, 10 settembre 1985 


t 


Dopo lunga sofferenza ‘si è 
spento il 7 settembre 


Guido (Mario) Stulle 


anni 71 
‘pensionato Ferrovie 
da. Capodistria 


Ne danno il triste annuncio la 
sua adorata moglie IDA, i fratel- 
li ERMINIO, CLAUDIA, ERNE- 
STO, DALIA, CECILIA, GUER. 
RINA, GIORDANO, cognati, ni- 
poti e pronipoti. 

Le eseguie avranno luogo 


‘ mercoledì 11 settembre alle ore 


9.30 da via Pietà. 
Non fiori ma opere di bene 
‘Trieste, 10 settembre 1985 


i per la scomparsa 
i 


Mario Stulle 


sono vicini alla moglie i condo- 
mini di via, Cologna 57/2. 


Trieste, 10 settembre 1985 


t 


All’Ospedale Civile di Gorizia 
si è spenta 


Amelia Bagon 
ved. Cianel 


di anni 88 


Lo annunciano la figlia, il ge- 
nero, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno nella 
Chiesa parrocchiale di San Pier 
d'Isonzo oggi martedì 10 corr. 
alle ore 15. 


San Pier d'Isonzo, 
10 settembre 1985 


TZ ETTI 

VII ANNIVERSARIO o 

Ricordano con immutato af- 
fetto le care 


Concetta e Lidia 
Galante 


LINA e RITA 
Trieste, 10 settembre 1985 


Ricorre oggi un anno dalla 
scomparsa di 
Vera Wagner 


La figlia GIANNA, ì generi edi 
nipoti La ricordano con amore e. 
‘con tanto rimpianto a tutti colo: 
ro che Le vollero bene. 

Trieste, 10 settembre 1985 


line o 


Martedì, 10 settembre 1985 


F 


Improvvisamente ci ha lascia- 
ti il nostro caro 


Giovanni Sossi 
(Laufer) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, i figli LUIGI 
(SLAVKO), EDI e VERONICA 
con le famiglie, le sorelle EMI- 
LIA, GIOVANNA, PIERINA, i 
fratelli SILVESTRO, RODOL- 
FO e AURELIO con le famiglié 
assieme ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno 111 cor- 
rente alle ore 11° dall’Ospedale 
maggiore per la chiesa di Opi- 
cina, 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 10 settembre 1985 


Nella. prematura scomparsa 
del padre 


Giovanni 


esprimono il più vivo cordoglio 
al funzionario rag. EDOARDO 
SOSSI e famiglia, il consiglio di 
amministrazione, il collegio dei 
sindaci, la direzione ed i colleghi 
tutti della Cassa Rurale ed Arti- 
giana di Opicina. 


Trieste, 10. settembre 1985 


Partecipano al lutto fam. 
BENVENUTI e de GIOIA; 


"Trieste, 10 settembre 1985 


T 


Il giorno 7 corrente è mancato 
al nostro affetto 


Rodolfo Vremec 


Ne danno l’aninuncio la mo- 

lie, la figlia con la famiglia, il 

glio, le sorelle e parenti tutti. 

I funerali seguiranno l’11 cor- 
rente alle ore 11 dall’Ospedale 
‘maggiore per la chiesa di Opi- 
cina, 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 10 settembre 1985 


La CARBONAFTA S.r.l. con 
gli amministratori, il personale 
partecipa al dolore della fami- 
glia per la tragica perdita di 


Rodolfo Vremec 


‘Trieste, 10 settembre 1985 


Partecipano al lutto: 
— EMILIA RASENI 
— ALFREDO, LUCI SERIANI 
— MAURIZIO, MARINA, SE- 
RIANI 


Trieste, 10 settembre 1985 


T 


Il giorno 7 corrente è mancato 
al nostro affetto 


Vincenzo Milic 


Ne danno l'annuncio la mo- 
glie, la figlia, il figlio con le 
famiglie. 

I funerali seguiranno l'11 cor- 
rente, alle‘ore 11 dall’Ospedale 
maggiore per la chiesa di Opi- 
cina. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 10 settembre 1985 


Il primario, i Medici, il perso- 
nale tutto della I Divisione Chi- 


‘ rurgica partecipano al gravissi- 


‘mo lutto che ha colpito il dott. 
VINCENZO MILIC. 


Trieste, 10 settembre 1985 


1 


Il giorno 8 corrente è mancato 
all’affetto dei propri cari 


Francesco Dolenc 


Ne danno l'annuncio la mo- 
glie, i figli con le famiglie e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno l’11 cor- 
rente alle ore 11 dall’Ospedale 
maggiore per la chiesa di Opi- 
cina. 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 10 settembre 1984 


t 


Improvvisamente ci ha lascia- 
ti il nostro caro 


Luigi Muzic 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NATALINA, i figli, il ge- 
nero, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 
12.settembre alle ore ‘9.45 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore, 

Trieste, 10 settembre 1985 
loc ei n na] 


Profondamente adaolorato 
per la scomparsa del carissimo 
amico 


Branko Petric 


, KETI GLOBAN, 


Trieste, 10 settembre 1985 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Antonia Wolf 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 10 settembre 1985 
uscii 
Nel secondo triste anniversa- 
rio della scomparsa del 

CAV. UFFICIALE DOTT. 


Ferruccio Coglievina 
Direttore addetto al 
Credito Italiano - Milano 
la moglie MARIA PIA MODU- 
GNO, la suocera, i cognati, lo 
ricordano con immutato dolore. 
Trieste, 10 settembre 1985 
ln i ea È 


Nei IV anniversario della mor- 
e di 


Maria Daltin 


la ricordano con immutato dolo 
re il figlio LUCIANO e la nuora 
MARIA. 

Una S. Messa sarà celebrata il 
22 corr, alle ore 7 in S. Vincenzo 
de’ Paoli. 


Trieste, 10. settembre 1985 
AIA VEITZ ZI 


> SAS 

oe ieneliili: 7.) 
TELEF 

E — 


«Mamma ci sei mancalti Wi 

ma sarai sempre nei nos 
cuori». 

Iì 9 corrente si è spentà) ® 
improvvisamente 


Lidia Muzio 
ved. Stante 


Ne danno il doloroso annun 
cio i figli LILIANA, MARISA ed 
ENZO, i generi PAOLO e SER, 
GIO, la nuora ALESSANDRA, I 
Nipoti FABIO, DARIO, MONDE | 
CA, RICCARDO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 10 
corrente alle ore 13 dall’abital » 
zione di via Campo Romano 36 
per la chiesa di via Carsia @ 
successivamente per il cimitero 
di Aurisina. 

©Opicina, 10 settembre 1985 


Partecipano al lutto: le sorelle! 
ANITA, GINA, ERMINIA, EMI] | 
LIA, il fratello BERTO, la col 
gnata AGNESE e parenti tutti. 


Trieste, 10 settembre 1985 


Partecipano. al lutto le fami. > 
glie GIACCHIN, FRANZIN, CA-| c& 
PUTI, VENTURINI. 

Trieste, 10 settembre 1985 
| 
RINGRAZIAMENTO 

Nell'impossibilità di farlo per: 
sonalmente, ringraziamo tutti 
per le attestazioni di amore € 
affetto manifestate alla nostra) & 
cara 


Patrizia 


BRUNO e DIANA CADELLI 
Trieste, 10 settembre 1985 


Alla cara 


Patty 


La Tua gioventù e la Tua|& 
bontà rimarranno con noi con-| + 
fortandoci al Tuo ricordo. 

FABIO, GIORGIO e MA.|. 
NUELA, SERENA, MORENA, | 
ARIANNA, WALTER, BARBA- 
RA, CRISTINA, PAOLA, DO- 
NATELLA, LORENZO, MAU- 
RIZIO, MAURO, EZIO, ENRI- 
CO, SANDRO, FLAVIO, SAN- 
DRO, RENZO, GRAZIANO, 


GIANFRANCO, PAOLO,|, 


MAURO. 
Trieste, 10 settembre 1985 


Partecipano al lutto gli inqui- 
lini di via Tonello 21. 


Trieste, 10 settembre 1985 


Partecipano al lutto fam.| 
VERDOJA, BERGANI, LIPI- 
ZER, D'ANGELO, CIVITANI. 


Trieste, 10 settembre 1985 


Patrizia | 


resterai sempre nel mio cuore. 
ROBERTO e fam. DAPIN-. 
GUENTE. 


Trieste, 10 settembre 1985 i 


ROBERTO TABOURET. e | 
fam. partecipano commossi al 
lutto che ha colpito la fam. CA- 
DELLI per la scomparsa della 
figlia. 


Trieste, 10 settembre 1985 


Si associano al dolore ELIO 
STEGANI e SANDRA BENE- 
DETTO. 


Trieste, 10 settembre 1985 


Ricordando 


Patrizia 


i componenti la Direzione As- 
sunzioni Auto unitamente ad 
amici e colleghi lloydiani si as- 
sociano rattristati al lutto dei 
familiari. 


Trieste, 10 settembre 1985 


Con dolore partecipano al lut- 
to LAURA, SILVIA e famiglie. 


Trieste, 10 settembre 1985 


Ciao 


Patrizia 


| resterai sempre nei miei pensie- 


rii FRANCO. 
Trieste, 10 settembre 1985 


"Ti ricorderemo per sempre 


Patrizia 
— MARINO, DAVIDE 
‘Trieste, 10 settembre 1985 


Sono, vicini in questo triste 
momento a BRUNO, i colleghi 
dei Laboratori Chimico, Mecca- 
nico ed Elettronico della GMT. 


Trieste, 10 settembre 1985 


Il Lloyd Adriatico partecipa al 
lutto della famiglia per l’im- 
provvisa scomparsa della sua 
apprezzata collaboratrice È 


Patrizia Cadelli 


Trieste, 10 settembre 1985 


Patrizia i 


Ti ricorderemo sempre: DARIO, 
PAOLO, WALTER, PIER, OR- 
LANDO, MANUELA e MARI 
NO, ROSSANA e SANDRO, 
SANDRA e SANDRO, GIULIA- 
NA e MARCELLO, EMMA e 
CRISTINA, 


Trieste, 10 settembre 1985 


Gli amici dell'ISTITUTO DI 
MERCEOLOGIA dell'Universi- 
tà partecipano al lutto di BRÙ- 
NO CADELLI per. la perdita 
della figlia 


Patrizia 


Trieste, 10 settembre 1985 | 


ot nni 
RINGRAZIAMENTO 
Il figlio e i familiari di 


Mercedes Pregel: 
ved. Valli | 


ringraziano sentitamente tutti 

coloro che hanno partecipato al 

loro dolore. 4 
‘Trieste, 10 settembre 1985 


eni 


W.E.S. di Grandis 


o per: È 
tti. il richieste che l’Austria a più 
lore € 


tui 


Martedì, 
Do Sea 


10 settembre 1985 


NREDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


ite 


U: L'urgente necessità che i 
problemi del porto di Trieste, 
‘collegati alle esigenze espres- 
se in varie occasioni da parte 

lella Repubblica austriaca, 

engano, affrontati nel corso 

«del prossimo incontro a Roma 
tra il presidente del Consiglio 
italiano ed il Cancelliere au- 
striaco Sinowatz è stata fatta 
presente all’onorevole Craxi 

dal presidente della provincia 

Marchio, dopo analogo inter- 

vento fatto dal presidente ca- 

merale, Giorgio Tombesi. 

«È estremamente impor- 
tante — scrive Marchio a Cra- 
x,gi — che l’Italia favorisca le 


a 


s riprese ha fatto per costituire 


lostra) iinel porto di Trieste un punto 


| di riferimento essenziale per 
| tutti gli operatori austriaci. 
| Da troppi anni il nostro scalo 
attende che soluzioni — quali 


prioritario rispetto ad. altri 
scali, qualora determinate 
condizioni che in varie sedi 
sono state proposte; trovino 
risposte concrete da parte ita- 
liana. 

«Trieste da troppo tempo 
attende che il suo porto ritro: 
vi quel ruolo fondamentale 
per il quale era nato e che 
costituisce ‘un momento es- 
senziale anche per i Paesi con: 
termini del Centroeuropa che 
hanno sempre fatto di Trieste 
un punto. centrale di riferi 


‘ mento nei traffici marittimi. 


Per questo; signor presidente 
— conclude Marchio — spero 
vivamente che l’incontro con 
il primo ministro e Cancellie- 
re austriaco costituisca una 
risposta concreta ai problemi 


i : LETTERA DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA A CRAXI 
; () ; ® È 
alri per il porto 
l’incontro con Sinowatz» 
AR 


Hi, aspettative per i colloqui con il Cancelliere austriaco 


che da molti anni travagliano 
la nostra provincia, che come 
lei ben ha sottolineato nel suo 
discorso in piazza Unità d’Ita- 
lia in occasione delle celebra- 
zioni del trentennale dell’an- 
nessione di Trieste alla ma- 
drepatria, è stata penalizzata 
da un confine ingiusto e 
iniquo». 
Aia 

MI TENTATO FURTO — Resad 
Lagumdjia, 24 anni, nato e resi 
dente a Sarajevo, siè impadronito 
di tre paia di pantaloni nei magaz- 
zini Upim e ha cercato di ‘prendere 
il largo assieme a due amici, Un 
sorvegliante che lo ‘aveva visto 
togliere le etichette magnetiche 
con una pinza lo ha bloccato, Gli 
altri due turisti jugoslavi erano 
però già scappati. Lui invece 
‘dovrà rispondere al magistrato di 
tentato furto. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Pulcheria vergine — Il sole 
sorge alle 6.37 e tramonta alle 19:27; 
la luna si leva alle 0.51 e cala alle 
17,33. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 25 minima gradi 17,2; pressione 
millibar 1011,7 in aumento; umidi- 
tà 61 per cento; vento km 20 da 
Nord-Est greco; mare poco mosso 
con temperatura, in superficie, di 
gradi 22. Dati forniti dal servizio 
meteorologico dell’Aeronautica 
militare di Trieste alle 18 di ieri e 
dal Parco marino di Miramare. 

Maree: oggi, alta alle 9.18 conem 
24, e alle 19.40 con cm 24 sopra il 
livello medio; bassa alle 2.04 con 
cm 88 e alle 14.33 con em 1 sotto il 


livello medio. 
Farmacie aperte anche dalle 13 


‘alle 16: corso Italia, 14; via Giulia, 
14; Erta S. Anna, 10 (Coloncovez); 
strada per Longera, 172; Fernetti, 
Muggia - lungomare, Venezia, 3 
solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: corso Italia, 14 tel. 
631661; via Giulia, 14 tel. 572015; 
erta S. Anna, 10 (Coloncovez) tel. 
813268; strada per Longera, 172 tel. 
55396; largo Sonnino, 4 tel. ‘726835; 
piazza Libertà, 6 tel. 421125; Fer- 
netti tel. 229355, Muggia - lungo- 
mare Venezia, 3 tel. 274998 solo a 
chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20,30 alle 8.30 notturno): largo 
Sonnino, 6; Fernetti, Muggia - lun- 
gomare Venezia, 3, solo a chia- 
mata. 


IL VETO MOTIVATO DALLE DIDASCALIE FOTOGRAFICHE BILINGUI 


Mostra sui bombardamenti: 
negata dal Comune la sala 


Una mostra per pochi inti- 
mi: lo è diventata ieri l’esposi- 
zione di fotografie e documen- 
ti sui bombardamenti di Trie- 
ste nel 1944, che avrebbe do- 
vuto inaugurarsi nel pomerig- 
gio alla galleria. comunale 
d’arte di palazzo Costanzi, Ad 
un paio di giorni dalla «verni- 
ce» le autorità comunali, e 
segnatamente il sindaco Ri- 
chetti, avevano ritirato infatti 
la disponibilità della sala, in 
precedenza oralmente garan- 
tita. Le fotografie e il materia: 
le documentaristico prepara 
to sono state allora passate di 
mano in mano, nel corso di 
una conferenza stampa tenu- 
ta presso la chiesa evangelica 
dal comitato organizzatore. 

Alla base del rifiuto comu- 
nale risiederebbe la presenza 
di didascalie bilingui in italia- 
no e sloveno, sotto le fotogra- 
fie, che non ha precedenti nel- 
le esposizioni svolte in sale 
comunali. «Il sindaco mi-ha 
detto testualmente:che la loro 
esposizione avrebbe potuto 
costituire una grave provoca- 
zione» — ha detto Andrea 
Spaccini, esponente del comi- 


È JUGOSLAVO CON ARTO FINTO 


ELLI) la 
“in varie occasioni pure il go- 
85 | verno di Vienna ha richiesto 
— trovino concrete risposte 
negli organismi politici e am- 
| ministrativi italiani. 
Ì «Sappiamo signor Presi. 
dente — continua la lettera di 
Tual Marchio — quanto a cuore lei 
con-| «ha preso in varie occasioni il 
Ma-| . problema di Trieste e come la 
ENA, ‘sua sensibilità si è espressa 
2BA-| ‘anche attraverso una serie di 
DO- rovvedimenti legislativi che, 
AAU- eppur ancora in attesa di 
NRI- 
SAN givenir varati definitivamente 
iNO, | « dal Parlamento, sono già una 
LO, : garanzia per ciò che concerne 
la sua volontà e quella del 
85 Consiglio dei ministri in gene- 
rale. 
«È per questo — scrive Mar- 
aqui- | «(chio — che anche a nome di 
tutto il consiglio provinciale e 
35 delle forze politiche in esso 
| rappresentate, che mi rivolgo 
fam. a lei nella sua qualità di capo 
“IPI- | «del governo perché questo 
INI. |  ;incontro, che avviene in un 
35; momento particolarmente fa- 
vorevole nei rapporti fra Italia 
© e Austria, venga colto dal no- 
stro Paese come un'occasione 
fondamentale per rilanciare il 
016, «porto di Trieste in quel ruolo 
PIN. | di scalo centrale nell’ interno 
‘dei Paesi centroeuropei dei 
5 quali l’Austria costituisce in- 
dubbiamente uno dei part- 
ners più interessanti. Inoltre 
T. e | s ho\avutomodo.in varie occa- 
i al | lesioni di accertare anche nel 
So “mio recente incontro con il 
‘sindaco di Vienna la disponi- 
bilità austriaca a privilegiare 
o) il porto di Trieste in senso 
LIO 
NE- 
d. 


Chiedendo la carità 
perde il moncherino 


!".Accattoni da corte dei mira- 
coli all’opera a Trieste. La 
polizia ne ha bloccato uno con 
‘un moncherino falso, costrui- 

*to con cartone, stoffa, colla e 

«vernice. Sotto c'era la mano 
vera perfettamente funzio- 
nante. Ha detto di chiamarsi 
Radjuca Simic, di aver 54 an- 
ni e di esser nato a Sarajevo. 

Gli agenti lo hanno visto 
seduto per terra, tra le mac- 

“chine posteggiate in via Car- 
ducci, all’altezza dei magazzi- 
ni «Godina». Appoggiato sul- 
l'asfalto c'era anche un ber- 
retto dove i passanti di buon 
cuore gettavano monetine. 
«Grazie, bella signora...» dice- 
va l’uomo alzando il monche- 
rino e tentando di baciare la 
mano alla benefattrice, 

La gente però si ritraeva, un 
po’ pensando alla sfortuna del 
mendicante, un po’ soddisfat- 
ja di averlo aiutato. Gli agenti 

“Però non sì sono fermati alle 

‘apparenze. Hanno voluto ve- 

der chiaro nella faccenda. 

Quando si sono avvicinati 

l’accattone è balzato in piedi, 

ha abbandonato il berretto ed 

‘è entrato di corsa nei magaz- 

zini «Godina» cercando di 

guadagnare l'uscita che da su 

via Coroneo. Nello slalom tra i 


W.E.S. di Grandis 


clienti il finto moncherino gli 
si è sfilato dal braccio. Alcune 
donne si sono messe a gridare 
inorridite, altri invece lo han- 
no bloccato e consegnato ai 
poliziotti. ' 

Portato in questura dalle 
sue tasche sono saltate fuori 
solo 7395 lire e 50 dinari. Ades- 
so rischia di essere condanna- 
to. L'articolo 670 del codice 
penale infatti afferma che 
«chiunque mendica in luogo 
pubblico è punito con l’arre- 
sto da uno a sei mesi se il fatto 
è commesso in modo ripu- 
gnante o vessatorio, ovvero 
simulando deformità o malat- 
tie o adoperando altri mezzi 
‘fraudolenti per destare l'al 
‘trui pietà». 


STATO CIVILE 


NATI: Marco Bianco, Moreno 
Stokovac, Dora Di Mauro, Rache- 
le Seffino, Gabriele Galvano, 

MORTI: Francesco Gulli, di an- 
ni 70; Ferdinando Reitz, 78; Furio 
Ive, 32; Luigi Belli, 75; Maria Ma- 
tiussì, 75; Vittoria Tedeschi ved. 
Cherin, 96; Giuseppe Clarici, 84; 
Aldo Brazzati, 61; Laùra Millo .1 
Maggini, 77; ‘Anna Castellini, 84; 
Teresa Mestroni, 
Radolich, 59; Amalia Pertich in 
Coltorti, 77; Francesco Dolene, 77; 
Loriano Titonel, 24. 


82; Domenico | 


‘tato rionale perla pace di San 
Giacomo, Ponziana e Madda- 
lena, che aveva organizzato la 
mostra. 

Secondo i promotori la posi- 
zione del sindaco sarebbe pro- 
fondamente ingiusta. Infatti 
— è stato detto — le bombe 
cadute su Trieste hanno col 
pito senza distinzione alcuna 
gli appartenenti ad entrambi i 
gruppi nazionali. Inoltre nel 
lavoro di ricerca numerosi so- 
no stati i ricercatori e i citta- 
dini di lingua slovena che 
hanno fornito — è stato 
aggiunto — fotografie ed altro 
materiale. 

«La nostra era una manife- 
stazione sulla pace, e non sul 
bilinguismo — si è inoltre 
affermato alla conferenza — 
come testimoniava il suo stes- 
so slogan Pensare alla pace, 
ricordando la guerra”» 

La mostra aveva già attra- 
versato un lungo iter organiz- 
'zativo. Su'scala molto ridotta 
era stata esposta l’anno scor- 
so a San Giacomo, in occasio- 
ne del quarantennale del 10 
giugno 1944, data appunto dei 
bombardamenti. Sarebbe sta; 


Università . 
Terza età: 
iscrizioni 

in ottobre 


‘Con la ripresa delle scuole 
anche l’Università della Terza 
età è pronta a iniziare il suo 
nuovo anno accademico. Dal 
1.0 ottobre, per l'iscrizione ‘ai 
corsi del 1985-86, la segreteria 
di piazza S. Giovanni 6 reste- 
rà aperta dalle ore 10 alle 
11.30. Le lezioni avranno ini- 
zio nella seconda metà di 
novembre con una solenne 
inaugurazione. 

Mercoledì 18 settembre, alle 
ore 18, l’Università della Ter- 
za età organizza un concerto 
in collaborazione con l’Unio- 
ne italiana ciechi, nella sala 


‘ del Circolo della cultura e del- 


le arti di via .S. Carlo 2. 

Suoneranno il quartetto 
Marciano, la pianista Daniela 
Cenedese e l’attrice Lidia Ko- 
slovich. 

Giovedì 26 settembre tutti 
gli iscritti e coloro che sono 
interessati. a iscriversi sono 
invitati a un incontro convi- 
viale ‘al motel Val Rosandra. 

Saranno presentati il nuovo 
programma ‘e illustrate le 
nuove norme e iniziative. e 
saranno ascoltati eventuali 
consigli e proposte. E’ previ- 
sto anche un incontro sui pro- 
blemi del trasporto pubblico 
cittadino curato dall’Act. 


ta intenzione degli organizza- 
tori riproporla a palazzo Co- 
stanzi nello stesso periodo 
quest'anno, ma non era stato 
possibile visto il fittissimo 
carnet della struttura comu- 
nale. Piuttosto di ripiegare su 
qualche altra sala si era prefe- 
rito rinviarla a settembre, vi- 
sto anche l'elevato numero 
delle fotografie presenti (circa 
300). 

Adesso è stato ventilato 
anche un'possibile ricorso al 
comitato provinciale di con- 
trollo, visto che «non esiste 
traccia nel regolamento della 
sala di un divieto a esporre 
didascalie in sloveno». Un cer- 
to malumore creatosi negli 
ambienti sloveni dovrebbe 
anche tradursi in alcune in- 
terrogazioni al. consiglio co- 
munale. 

Ieri sera alle 18.30, l’ora cioè 
in cui la mostra si sarebbe 
dovuta inaugurare, si è tenuta 
una dimostrazione pacifica 
davanti al municipio. «La mo- 
stra la faremo lo stesso — ha 
detto uno degli organizzatori 
— ma non sappiamo ancora 
né dove, né quando...» 


A Rimini, secondo il cese- 
nauta Maurizio Ferrini, con il 
pesce azzurro ci costruiscono 
i «pedalò». A Trieste questo 
piatto «povero» è diventato il 
centro di una manifestazione 
promozionale. Chì avrà 
ragione? Tra critiche e con- 
sensi, polemiche ed entusia- 
smo, l’iniziativa voluta dalla 
locale Camera di commercio 
e dalla Federazione provin- 
ciale pubblici esercenti ha fat- 
to parlare. Non è stata il 
«boom» dell’estate turistica. 
Ma nessuno pretendeva che 
lo fosse. E’ stata però un'idea 
alternativa, e în una città în 
cui il sembra cammina- 
re dì pari passo alla natalità, 
è già molto. 

Sardelle è sardoni hanno 
dunque preso il posto, nella 
«hit-parade» del pesce, dei 
branzini e delle orate? Non 
esageriamo, tuttavia è stato 
dimostrato che l’asserita po- 
vertà del pesce azzurro, la 
sua semplicîtà, possono 
anche coniugarsi con una cu- 
cina di ottima fattura. Nessu- 
no vuole lo sgombro «salmo- 
nato», è chiaro, però il delica- 

\ to risotto azzurro del «Gran- 
zo», per esempio, ha trovato 
molti estimatori, 

«Non è importante l’iniziati- 
va in sé stessa, ma il fatto di 
aver inventato qualcosa — 
esordisce Tullio Bassanese, ti- 
tolare assieme a Dario Semo- 
lich del ”Granzo” —. Forse è 
stata una manifestazione 
messa su un po’ în fretta, ma 
va ripetuta e migliorata. Il 
riscontro che abbiamo avuto 
è stato per noi positivo, e 
penso che possa aver fornito 
lo spunto per un. appunta- 
mento gastronomico magari 
analogo ma comunque fisso». 

Trieste si è vestita d’azzur- 
ro, allora? «Noi ristoratori 
abbiamo cercato di fare del 
nostro meglio, sia sotto il pro- 
filo dell’inventiva in. cucina 
che per quanto riguarda l’a- 
spetto, diciamo così, coreo- 
grafico — dice Giorgio Nessi, 
del ’’Bragozzo” —. Ne vorrei 
anche uno al mese di questi 
appuntamenti, purché ade- 
guatamente pubblicizzati e 
differenziati nell’offerta. Pos- 
siamo proporre: il pesce az- 
gurro al massimo per due set- 
timane, poi cì si può sbizzarri- 
re trafunghi, carne, e le molte 
altre proposte della cucina 
locale». 


È mancata, a giudizio di alcu- 
ni osservatori, in questa ker- 
messe della gastronomia, una 
massiccia partecipazione. Le 
serate azzurre sono state 
piuttosto frequentate, ma c'è 
chi avrebbe addirittura volu- 
to vedere trapiantata la sa- 
gra della sardella all’interno 
dei locali di un certo pre- 
stigio. 

«Il pesce azzurro è a Grado, 
a 3000 lire al cartoccio — dice 
Alvise Barison, presidente 
della locale Azienda di sog- 
giorno e turismo — non nei 
menù ad alto costo, dove i 
sardoni, magari, sono accom- 
pagnati dal caviale. Intendia- 
moci, l’iniziativa è valida, ma 
andrebbe resa più popolare». 

Sulla stessa linea è anche 
Giorgio Nessi, che propone la 
«rivoluzione» in ristorante. 
«Io vedrei una grande festa 
sulle Rive chiuse altraffico. In 
quel caso noi potremmo ri- 
nunciare alle sale interne e 
disporre davanti all'entrata 
delle bancarelle con prodotti 
scelti e a prezzì modici per il 
cliente di passaggio. Con que- 
sto si eviterebbero i cuochi 
improvvisati e sì offrirebbe un 
piatto che ha un chef alle 
spalle». Ma allora qual è la 
vera cucina? 

È il pesce nella carta olea- 
ta, della serie «take-away», 
all'americana, o è la calda 
ospitalità di una sala ben 
imbandiîta? E che dire del ser- 
vizio? E meglio sedersi a tavo- 
la tra tovaglioli dì bucato e 
camerieri sorridenti, o far res- 
sa tra corpi sudaticci e pesto- 
ni di piedi, aspettando l’ambi- 
to vassoio dì cartone? 

Su questi «grandi» interro- 
gativi incombe purtroppo il 
discorso dei prezzi. Siamo ar- 
rivati alla «tedeschizzazione» 
forzata, dove il concetto di 
mangiare risponde più a cri- 
teri economici che di qualità, 

«Quello che stiamo cercan- 
do — aggiunge Tullio Bassa- 
nese — è di far passare nelle 
persone la paura del ristoran- 
te. Credo che il nostro menù 
azzurro a 25.000 lire non pos- 
sa essere considerato eccessi 
vo. Bisogna infatti valutare è 
tempi di preparazione che 
questo tipo di pesce richiede. 
Se i suoi costi non sono tanto 
alti, ad'incidere sono'invecele 
ore di lavoro passate in cuci- 
na. Non sono d'accordo sulle 
bancarelle. È meglio che î 


orson ndo î prezzi ; 


ma sviluppino nelle persone 
una nuova cultura gastrono- 
mica, che non può esistere al 
dì fuori del ristorante. Con 
una pubblicità piu accurata, 
e qui mi rifaccio al discorso 
Trieste e turismo, il pesce az- 
zurro può inoltre oltrepassa- 
rei confini regionali, e diveni- 
re polo d'attrazione per tutto 
il Triveneto. Ma non può 
peraltro sostituirsi all'Aqua- 
rio e ai suoi orari impossibili 0 
al Faro della Vittoria chiuso. 
Ricordiamoci — conclude 
Bassanese — che il turista 
arriva a Trieste anche per 
mangiare, ma non solo per 
quello», 

Piccolo: particolare non tra- 
scurabile, il pesce azzurro ha 
subìto nelle pescherie un’e- 
scalation simile a quella del 
dollaro, în coincidenza con il 
varo della manifestazione. I 
maligni parlano di specula- 
zione, i più fiduciosi vedono 
nel lievitare dei costi un nor- 
male gioco di domanda e of- 
ferta che risente delle condi- 
zioni atmosferiche. A favorire 
il calmieramento non inter- 
viene di certo la tradizionale 
concorrenza tra esercenti. 
Ogni ristoratore acquista in- 
fatti 'in proprio, ed è maggior- 
mente soggetto agli umori del 
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urro, se son rose fioriranno 


L’iniziativa gastronomica è partita bene e ora cerca uno sponsor per continuare 
Per essere efficace la manifestazione richiede un «contorno» di offerte turistiche 


mercato. La caccia allo sgom- 
bro «definitivo» (ma esiste?) 
finisce per rivelarsi contro- 
producente quando ssi tratta 
di preparare la lista dei prez- 
zi. E chipaga, in ultima anali- 
si, è sempre il cliente. Locale 0 
d’importazione. 

Un'ipotesi di contenimento 
dei costì però esiste. Sì chia- 
ma ‘sponsorizzazione. E di 
tale avviso Camillo Zambon, 
‘presidente da una quindicina 
d’anni della Federazione pro- 
vinciale pubblici esercenti: 
«Anche se può sembrare il 
contrario — ammicca sotto îl 
suo baffo mitteleuropeo — le 
serate azzurre costano al ri- 
storatore». Così dicendo indi 
ca un mobile dove fa bella 
mostra una serie-dî piatti per- 
sonalizzati con il nome del 
suo' locale, l'Adriatico, abbi- 
nato alisimbolo del pesciolino 
sorridente, souvenir d'obbligo 
‘per ogni coppia partecipante. 
«Vedete, ognuno di questi cì 
costa 7000 lire, e non'è poco se 
rapportato al prezzo finale 
della cena, che è di 18.000 a 
persona. L'anno prossimo, ri- 


| veduta e.corretta l'iniziativa, 


si potrebbe coinvolgere, a li- 
vello di appoggio, qualche 
istituto -di credito cittadino, 0 
altri enti». 

Qual’è dunque îl futuro del- 


la manifestazione? Un-biîlan- 
cio ufficiale è stato annuncia 
to per il 23 settembre prossi- 
mo, il giorno dopo la chiusura 
della ‘lunga «abbuffata» esti- 
va. Quattro mesi di «fritture» 
‘ed esperimenti non sono co- 
munque trascorsi invano. Si 
studia come migliorare la for- 
mula facendo tesoro dell’e- 
«sperienza tutto sommato POST 
‘tiva di quest'anno. E magari 
con lo sponsor sulle scaglie, il 
pesce azzurro potrebbe diven- 
tare veramente «doc». 


Se è vero che tutto quanto 
fa.turismo, ben vengano dun- 
que iniziative analoghe, pur- 
ché. organizzate per tempo. I 
freschi sapori dell’estate stan- 
no infatti lasciando il posto'aî 
cibì più calorici dell'autunno 
ormai incombente. 


Si sta già parlando intanto 
di una:rassegna gastronomi- 
ca' incentrata sulla vecchia 
cucina di casa nostra, che 
dovrebbe interessare i risto- 
ratorì nel periodo tra l’Epifa- 
nia e Carnevale. Ma, come 
direbbe sottovoce il cesendu- 
ta; sono cose che non si posso» 
no dire. Un nostro amico che 
lavora în Svizzera alla Sim- 
menthal... 

Furio Baldassi 
Fabio Cescutti 


TUMULATO A SANT'ANNA IL PENALISTA UCCISOSI A CATANIA 


si 


Quasi tutti gli avvocati trie- 
stini, tanti amici degli anni 
goliardici, numerosi estimato- 
ti e qualche magistrato, han- 
no partecipato ieri mattina a 
Sant'Anna ai funerali dell’av- 
vocato Antonino Barbagallo. 
Il giovane penalista, come è 
noto, nei giorni scorsi s'era 
ucciso nella sua casa.catanese 
con due colpi di pistola non 


Marzari 


Le esequie di Barbagallo 


reggendo più l'amara vicenda 
giudiziaria in cui ingiusta- 
mente era stato coinvolto. 
La commossa partecipazio- 
ne di tanta gente che aveva 
conosciuto il 46.enne avvoca- 
to nelle sue esplicazioni foren- 
si e politiche s'è stretta attor- 
no alla moglie Silva, alle due 
figlie e alla madre ammutolite 
da un tremendo dolore che 


I 


vorrebbe ancora qualche.ri- 
sposta. 

La salma, giunta da Cata- 
nia, dopo l'esposizione nella 
cappella del cimitero, è stata 
portata nella chiesina per l’of- 
ficio della messa celebrata da 
‘un frate che, dopo il Vangelo, 
ha brevemente tratteggiato 
con accorato affetto, la figura 
e la vita dello scomparso. 


Lo scontro 
a Prosecco: 
lo «stop» 
era a posto 


Continuano le indagini sul- 
lo schianto di sabato notte in 
cui hanno perso la vita quat- 
tro anziani pensionati. 

Il comando della Brigata 
corazzata «Vittorio Veneto», 
sulla base degli accertamenti 
svolti dai carabinieri, è in gra- 
do di precisare che nessun 
veicolo o mezzo corazzato del- 
la Brigata ha abbattuto il car- 
tello con il segnale di «stop» 
posto all’inerocio tra le pro- 
vinciali per Prosecco e Sgoni- 
co, dove sabato è avvenuto il 
tragico incidente. 

Dagli accertamenti risulta 
invece che il cartello è stato 
abbattuto involontariamente 
giovedì sera da un'auto priva- 
ta. Imilitari che lavorano alle 
recinzioni della discarica abu- 
siva sorta al limite della pro- 
Vinciale avevano provveduto 
ben prima dell'incidente a ri- 
mettere in esercizio il cartello 
indicatore fissandolo al terre- 
no con del pietrame. 

Da testimonianze risulta 
che fino a sabato pomeriggio 
il segnale di «stop» era al suo 
posto, in piedi. 

Il comando precisa altresì 
che in caso di danni alla se- 
gnaletica i militari stessi 
provvedono al ripristino, 


DOPO UN:ERRORE DI SEPOLTURA DI SEPOLTURA 


‘|Uno scambio di salme 
fra Trieste e Venezia 


Adele Barbini, 83 anni, sarà 
trasferita oggi da Venezia a 
Trieste. Il percorso inverso lo 
compirà invece l’ottantaguat- 
trenne Jeannette Gentili. 
Questa notizia non esistereb- 
be se non si trattasse di due 
poveri cadaveri sepolti per er- 
rore uno al posto dell'altro. Il 
primo nel cimitero israelitico 
triestino, l’altro in'quello ve- 
neziano--dell’isola di San Mi- 
chele. 

Oggi saranno riesumati per 
‘ordine della Procura della Re- 
pubblica di Venezia, saranno 
identificati e ricomposti nelle 
rispettive tombe. E finalmen- 
te avranno pace. 

La vicenda ha avuto inizio 
qualche giorno fa nell’obitorio 
di una casa di riposo di Vene- 
zia. Le due anziane. signore 
muoiono quasi contempora- 
neamente. Gli addetti alle 
onoranze funebri preparano le 
casse ma qualcosa va storto e 
i documenti vengono scam- 
biati. Se ne accorge una suora 
sbirciando sotto il coperchio 
di una delle bare. Ma non 
riesce a fermare la macchina 
“burocratica delle.esequie. 

Ta religiosa informa, con il 
dovuto tatto, i parenti che si 


rivolgono alla. Rrocura della | 


Repubblica della città lagu- 
nare. Stamane la mesta ceri- 
monia dello seambio avrà luo- 
go nel cimitero israelitico idi 
Trieste. Gli sterratori scave- 
ranno fino alla cassa, la porte- 
ranno in superficie alla pre- 
senza dell’ufficiale sanitario e 
dei parenti. 

La macchina nera di una 
ditta di pompe funebri vene- 
ziana. che nel frattempovavrà 
scaricato la morta «sbaglia- 
ta», caricherà quella giusta, 


Investito 
all’incrocio 


Carlo Tiziìani, 83 anni, via 
del Pilone 1, è stato investito 
e atterrato ieri mattina verso 
le.11,30 all'incrocio tra via 
Rismondo e via San France- 
sco. Lo ha centrato in pieno il 
ciclomotore di Corrado Gallo, 
16 anni, via Filzi 17. Ora l’an- 
ziano pensionato è ricoverato 
nella divisione ortopedica del- 
l'ospedale Maggiore. Ha il fe- 
more fratturato e numerose 
escoriazioni alle braccia. 


Al momento dell’investi- 
mento Carlo Tiziani, attraver- 
sava la strada fuori dalle zone 
riservate ai' pedoni. 


IN UN ATMOSFERA NUOVA 


Gioielli 
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GIORNALE DI TRIESTE 


CORONATA DA SUCCESSO LA TRADIZIONALE MANIFESTAZIONE PODISTICA 


IL PICCOLO 


Settembrina 


È stata una domenica diver 


sa quella che hanno trascorso 
i settecento concorrenti della 
VII edizione della Settembri 
na, la tradizionale manifesta- 


zione podistica, con partenza» 
e arrivo a Trebiciano, organiz- 


zata dalla sezione podismo 
dell’Acega, con la collabora- 
zione dell’associazione dona- 
tori di sangue. Al traguardo, 


dopo 10 chilometri, sono-atri-, 


vati in tanti «trasportati» dal 
fisico e dalla passione. 

Ecco l'elenco dei primi cin- 
que classificati: Novacco, 
Maineri, Kliner, Sassetti e 
Fonda (per gli uomini); Maz- 
zaroli, Micale, Pennino, Forza 
e Zugna (per le donne). Alla 
manifestazione hanno parte- 
cipato anche molti anziani, in 
testa «nonno» Fonzari (78 
ni) e «nonna» Cernecca. (Bi 


‘anni). Tra i donatori di.sarigue; 


due nomi in particolare si son 


fatti onore: Faustini e Venier! 
Nella classifica per gruppi, ha 
vinto invece il gruppo Marat: 


hon,. seguito a ruota dalla 


«Triestina club al balon».., 


= 


Ecco 


Continuiamo nella pubbli- 
cazione degli orari dì inaugu- 
razione dell’anno scolastico 
nei vari istituti cittadini; 

Scuole medie inferiori. Alla 

| «Manzoni» l'anno scolastico, 
s’inizierà giovedì. Le terze” 
dovranno presentarsi -a scuo- 
la, nelle aule assegnate, alle 
8.30, le.seconde alle 9, le prime 
alle 9.30. Alle 11, invece, tutti 
a Messa nella chiesa di S. 
Teresa: in via Manzoni. Alla 
scuola media «Ai Campi Eli- 
si, le lezioni, prenderanno il 
via, sempre giovedì, alle 8.30 
(per le prime), alle 9.30 (per 
. = seconde e terze). Venerdì, alle 
- e 8.15, è previsto un incontro di 
;-| preghiera nella chiesa della 


Madonna del Mare di piazzale 
Rosmini. Poi alle 9, tutte le 
classi entreranno a scuola per 
terminare alle 10. 
Appuntamento giovedì 


QUARTA. EDIZIONE DEL MEETING PROMOSSO DALL'ANSHAF 


AL ROTARY CLUB TRIESTE 


Trieste, una città ospitale Cambio ai vertici 
er gli atleti handicappati 


Nel panorama agonistico 
triestino si è inserito nei gior- 
mi scorsi un meeting interna- 
zionale riservato ad: handi- 
cappati provenienti dalle“re- 
gioni confinanti di, Austria 
(Carinzia), Italia (Friuli Vene- 
zia Giulia), Jugoslavia (Slove- 
nia) ed Ungheria. sA 

La manifestazione, giunta 
alla sua quarta edizione, era 
stata ospitata precedente- 
mente da Jugoslavia, Austria 
ed Ungheria e quest'anno era 
il turno della nostra città. 


L'organizzazione è stata 


affidata all’Anshaf (Associa- 
zione nazionale sportivi han- 
dicappati fisici) che da diver: 
si anni opera a Trieste e ha 
raccolto lusinghieri successi 
sia in campo nazionale che 
internazionale. 

Un_ grosso contributo: è 
‘venuto dalla Regione, dalla 
‘Provincia e dal Comune, ma 
anche il mondo economica; è 
sportivo non hanno voluto es- 
sere da meno facendo lette- 
ralmente a gara per procura- 
re premi e doni da offrire agli 
‘intervenuti che serberanno, 
così, un ottimo ricotdo "del 
soggiorno triestino. 

Le gare si sono disputate 
nella piscina del. Da Vinci 


(quelle di nuoto), nel campo di 
Colonia «(atletica leggera) ‘e 
nella, palestra del Rittmeyer 
(tennistavolo e pallavolo). | | 

È stato ‘stupefacente’ dedete | 
come questi atleti saltavano 
Vasticella su una sola gamba 
o nuotavano senza braccia. | 


«E la loro volontà di com- 
battere la sorte avversa, ci ha. 
detto la presidentessa del- 
l’Anshaf, Donatella-Lovisato, 
lo sport per una persona sana 
è il mezzoper mantenere toni-! 
co l'organismo, ma: per un 
inabile. è, oltre al miglior. siste- 
ma di riabilitazione, lo stru- 
mento put valido per trovarsi 
a contatto con le altre perso- 
ne e per:non Serri emardi: 
natosi st gici 


Ma.dal modo in. cui Trieste 
ha' risposto (dalla Sogit che 
ha messo a disposizione suoi 
pullmini, e: è suoi volontari al 
collegio del Mondo unito del- 
l'Adriatico che ha'inviato di- 
versisstudenti, ai'cronometri- 


sti, aì giudici di gara, ai vigili 
urbani e a tutti coloro che 
hanno dato una mano) si è 
visto che qui gli handicappati 


“non sono emarginati, anzi la 


cittadinanza è loro vicinae 
cerca ini ognì modo di aiutarli 
a superare î naturali pro- 
blemi. 

Tornando alle gare. va se- 
gnalata la supremazia degli 
jugoslavi che hanno vinto 
quasitutto, anche il trofeo per 


-\squadra, e che si. sono dimo- 


strati egregiamente prepara- 
ti; anche gli austriaci giunti 


«secondì hanno ottenuto! otti- 


me prestazioni, mentre gli ita- 
liani sono riusciti a piazzarsi 
al terzo posto staccando gli 
‘ungheresi che quest'anno 
hanno dovuto accontentarsi 
del quarto posto. 

L’anno prossimo l’appunta- 
mento..è în Jugoslavia. Ne è 
stato dato l'annuncio nel:cor- 
so della premiazione tenutasi 
all’hotel Europa. 

Domenico Musumarra 


Riapre |’ Azzufta Ride. 


In concomitanza conl’apertura della sede della Repubblica 
dei Ragazzi, anche l'Azzurra Rdr inizierà la preparazione per la 
prossima stagione. Sportiva. | Pertanto tutti gli atleti sono 
convocati nella sede della Repubblica dei Ragazzi opgi allé'18. 


DOPO UNA SETTIMANA INTENSA FRA TEATRO E CERIMONIE UFFICIALI 


Cala il sipario sulla festa degli scout 


Finita la tre giorni celebra- 
tiva per il quarantesimo anni- 
versario della. ricostituzione 
della sezione triestina Gei 
(giovani esploratori ed esplo- 
ratrici italiani) è tempo di 
bilanci. 

Per i ragazzi Gei quella ap- 
pena trascorsa è stata una 
settimana impegnativa. E 
non solo per gli incontri uffi- 
ciali. 

I giovani scout infatti -han- 
no anche messo in scena con 
il loro centro di drammatizza- 
zione, una pièce teatrale, «La 
sensal de matrimoni» da uni: 
dea di Antonio Pittani, elabo- 
rata da Rodolfo Viani. 

È stato l’Istituto d’arte 


drammatica a curare la regia 


e preparare gli attori. 

Il successo è stato clamoro- 
so, e le offerte del pubblico 
sono state devolute allebbro- 
sario di Cumura nella Guinea- 
Bissau. i 

«Recitazione come servi- 
zio» è, non a caso, lo slogan 
che anima l’attività del VI 
gruppo di giovani esploratori 
ed esploratrici, tra i ‘quali 
Franco Bulli, 
Fulvio Caruso, Paolo Giova* 
nazzi, Umberto Machnich, Fe: 
derica Macor e Melania Sa- 
lina. 


Il vertice del Rotary club 
Trieste si è rinnovato. Lo 
scambio delle consegne è 
avvenuto come sempre d’e- 
state. All’ing. Aldo Venturini 
succede come presidente 
l’ing. Giuseppe de Curtis (a 
destra nella foto). 

Anche il consiglio direttivo 
del club è di fresca nomina. 
Ne sono stati chiamati a far 
parte: Dario Cogoi (vicepresi- 
dente); Orio di Brazzano (vi- 
cepresidente); Paolo Alberti 
(prefetto); Sergio Hauser (te- 
soriere); Giorgio Tampieri, 
Lino Carpinteri e Piero Vida- 
li (consiglieri) (Italfoto) 


Sfilata 
di bande 


Si stanno mettendo a punto 
in città gli ultimi dettagli del 
grande appuntamento bandi- 
stico che si svolgerà questo 
fine settimana per celebrare i 
10 anni di attività della banda 
Refolo di Servola. 

Al «meeting», centrato su 
una sfilata per le vie, il 14 
settembre, preceduta in mat- 
tinata da un breve concerto in 
piazza Unità e seguita la mat- 
tina di domenica 15 dal gran- 
de «Concerto del decennale» 
al ridotto del Verdi, partecipe- 
ranno, la banda della polizia 
di Klagenfurt e le bande di 
Mortegliano, Pirano, dei ri- 
creatori comunali, oltre natu- 


Sandra Bulli, , 


Un'immagine che i giovanî Gei terranno nell'album dei ricordi: 
dalla presidentessa Fulvia Costantinides, accoglie nell’aula consiliare del Comune un gruppo 
di ragazzi. È il momento Dig u ufficiale delle celebrazioni per.il quarantennale della rifondazione 


ralmente alla stessa Refolo. 

Il ricavato del concerto al 
Verdi, andrà in beneficienza a 
favore dell’associazione 
«Amici del cuore». 


l sindaco Richetti, affiancato 


(Italfoto) 


Martedì, 


10 settembre 1985 


GIOVEDI’ SI COMINCIA 


, Che passione) Tutti a scuola 


li orari 


Messe e lezioni in alcuni istituti cittadini 


anche per la scuola media 
annessa al conservatorio di 


| musica Tartini: alle 9 si riuni- 


ranno le prime, alle 9.30 le 
seconde e terze. La funzione 
religiosa avrà luogo alle 11 
nella chiesa «Immacolato 
Cuore» di via S. Anastasio. 
L’anno scolastico per la Brun- 
ner s’inizierà alle 9, sempre di 
giovedì, con la celebrazione 
della messa nella chiesa di 
Roiano. Subito dopo, alle 
9.45, gli alunni delle prime si 
troveranno nel cortile’ della 
scuola, quelli delle seconde e 
terze si recheranno invece alle 
10 nelle rispettive classi. Ve- 
nerdì la scuola aprirà i batten- 
ti alle 8. Alle 9.15 è prevista la 
messa per gli studenti della 
«Benco» nella chiesa di S. 
Giusto e non in quella di S. 
Giacomo come in un primo 
tempo comunicato dall’'isti- 
tuto. 


E passiamo invece alle sy- 
periori. Gli allievi del «Car- 
ducci» sono convocati in isti- 
tuto alle 9 di giovedì. Nell’a- 
trio della scuola gli iscritti 
alle prime classi troveranno 
l’avviso relativo alla formazio- 
ne delle classi. Successiva- 
‘mente, alle 9.45, ci sarà una 
cerimonia religiosa di apertu- 
ra nella chiesa Beata Vergine 
del Rosario. 


Per il «Galvani» l’appunta- 
‘mento è alle 10.30 (come sem- 
pre di giovedì) nella chiesa 
Madonna del Mare di piazzale 
Rosmini. Alle 11.30 saranno 
esposti nelle sedi di via Be- 
senghi, via Campanella e sali- 
ta di Gretta 34/3, gli elenchi 
degli alunni delle varie classi. 
All’istituto tecnico femminile 
«Deledda», la messa verrà 
celebrata giovedì alle 10 nella 
chiesa di S. Francesco in via 
Giulia 70. Venerdì gli iscritti 
potranno prendere visione al- 
l’albo della scuola della com- 
posizione delle classi e delle 
disposizioni relative all’inizio 
delle lezioni. L'Istituto tecni- 
co statale per geometri inizie- 
rà l’anno scolastico giovedì 
alle 9. L'appuntamento è nel- 
la chiesa Beata Vergine delle 
Grazie in via Rossetti 48. Do- 
po la messa gli allievi dovran- 
no presentarsi nella sede cen- 
trale in via Ginnastica 53. Le 
lezioni prenderanno il via alle 
8 di venerdì per il biennio in 
via Gozzi 4 e per il triennio in 
via Ginnastica 53. 


Infine, un annuncio per 
quanto riguarda la ripresa 
dell’attività enlle scuole 
materne comunali. Quelle di 
Duino-Aurisina apriranno i 
battenti lunedì alle 8. 


DA DOMANI 40.0 CONGRESSO DELL'ASSOCIAZIONE TERMOTECNICA 


Dax i battenti domani -a° 
Trieste il 40/0. congresso ‘ha- 
zionale dell’Associazione ter- 
motecnica italiana. Una ma- 
‘nifestazione che anche que- 
stanno si ‘preannuncia di al 


solo: offre alla città una pfe: 
ziosa occasione per affrontare 
temi che sono al centro» di 


gegneri, scienziati e'tecnici ‘si 
confronteranno fino a venerdì 
sugli argomenti d’obbligo pri- 
1 vilegiati: dai promotori: moto: 
ri diesel, impianti termotec: 
ici per Vedilizia, centrali, te; 
moelettriche e analisi delli, 


tissimo livello scientifico. Non: 


ogni dibattito serio. sul'suo! 
sviluppo; futuro. Trecentoviri- > 


dare.il. via al grande meeting 
‘’satà il’prof. Luciano Fonda, 
ordinario di fisica teorica e 
direttore del consorzio per la 
fisica dell’università -di Trie- 
ste. L'appuntamento è doma- 
Dni,. alle. 10, nel palazzo. dei 
“congressi. della stazione ma- 
rittima,, i 

Forida ha scelto un.tema di 
Igrande ‘attualità per tagliare 
Il nastro di quest’assise; Par- 
lera'di «Un'laboratorio di luce 


‘grande avvenimento per la.ri- 
cerca scientifica e applicata». 
IUlustrerà ‘i princìpi fisici sù 
cui opera il sinerotrone e an. 


‘patto ambientale, rispar. 
energetico negli impianti 
dustriali e energetica. 

I lavori'di ricerca elaborati 
sono oltre centosessanta. A 


che. le» applicazioni pratiche 
della luce. Sarà una prolusio: 
rne quanto mai di attualità — 
rileva in una nota il presiden- 
te regionale dell’Associazione 


- sinerotrone a' Trieste: un 


Tre giorni di dibattito 
tra scienza e attualità 


Dedicata al sincrotrone la prolusione del prof. Fonda 


termotecnica, ing. Salvatore | 


Tommasi. 


Già nel 1967, con l'ipotesi 
del superprotosinerotrone eu- 
ropeo da 300 Gev a Doberdò, 
la cittadinanza, addetti ai la- 
vori.e gente comune, trepidò 
per la portata della chance e 
subì la prima, cocente delu- 
sione. Ora, dopo tanti «falsi 
allarmi», il ‘progetto di un 
nuovo sinerotrone da uno-due 
Gev, è una realta, grazie all’i- 
niziativa del prof. Fonda e del 
suo. collega Rosei e alla fidu- 


cia che in Trieste ripone il , 


ministro Granelli. } 


Eeco perché val la pena di 
parlarne ancora e di più, fa 
rilevare l’ing. Tommasi, visto 
che si tratta «di un momentp 
storico per la città e la sua 
vocazione scientifica». H 


[Im poche righe - 


La festa della marmotta 


Un concerto di musica «Country live», uno spettacolo 
dell’attore-mimo Ugo Vicic, un concerto della cantante Graziel- 
la Rota accompagnata dal complesso «I canterigoli», chioschi 
enogastronomici, caratterizzeranno la grande festa di ‘fine 
estate organizzata peri prossimi 13, 14 e 15 settembre alla Casa 
Gialla in Strada del Friuli dall’Associazione per il tempo libero 
«La Marmotta». 

«La Marmotta» è un centro permanente di giovani, genitori 
e operatori che attraverso le attività di animazione e gestione 
del tempo libero si pongono il fine di «trovare con i giovani e i 
giovanissimi motivazioni di solidarietà è di cooperazione». 
L'Associazione è sorta lo scorso inverno nel rione di San 
Vito-Cittavecchia per iniziativa di alunni, ex alunni genitori e 
operatori della scuola media statale «Riccardo Pitteri». 


Supplenti e circoli didattici 


Il Provveditorato non ha ritenuto di accogliere l'istanza 
presentata da alcuni docenti supplenti, iscritti nella graduato- 
Tia del 15.0 circolo didattico, volta a ottenere anche per l’anno 
scolastico 1985/86 le supplenze nei plessi scolastici «Chiadino» 
e «Padoa», iscritti rispettivamente nel circolo didattico 4.06 5.0 
con decorrenza 10 settembre 1985. 

Gli insegnanti interessati al cambiamenti del Circolo 
didattico possono però presentare entro il 20.settembre apposi- 
ta istanza: per ottenere il'depennamento dalla graduatoria del 
15.0 circolo e;il conseguente inserimento, in coda, secondo il 
rispettivo punteggio, te graduatoria del 4.0 ovvero del 5.0 
Circolo didattico. 


A.A.:A. Medico cercasi 


L'Istituto per l’infanzia di Trieste pone a concorso per titoli 
e colloqui una borsa di studio della durata di un anno e 
dell'importo di 12 milioni annui al netto delle ritenute di legge, 
per l'espletamento di ricerche e di lavori scientifici che interes- 
sano l’attività dell'Istituto, a favore di un laureato in medicina 
e chirurgia nell’ambito dei progetti afferenti all’Oculistica. 

Le domande, in carta legale, unitamente ai titoli e alla 
documentazione che i candidati riterranno di presentare, 
dovranno pervenire entro le ore 12 del giorno 30.9.1985 alla 
Segreteria generale dell’Istituto. 

«La graduatoria' dei concorrenti verrà formulata da una 
apposita commissione nominata dal Consiglio di amministra- 
zione . 


SONO INIZIATE 


LE RIPRESE DI «150 ANNI DI MARE» 


Ciak, si gira. Nello splendi- | 


do salone asburgico del Lloyd 
Triestino si stanno riprenden- 
do le scene del nuovo pro- 


gramma televisivo realizzato | 


dalla sede Rai per il Friuli- 
Venezia Giulia in occasione 


Ciak, al Lloyd si gira 


A 


ma 


uu 


(Foto M odi 


dei 150, anni della gloriosa, | società. In <150;anni di mare» 


compagnia di navigazione cit- 
tadina. Di storia da racconta-| 
re ce n'è tanta. A cominciare 
dalle. «dichiarazioni impossi- 
bili» del barone Carlo Ludovi-. 
co de Bruck, fondatore della: 


—)questo il titolo del docu- 
«mentario-sceneggiato — par- 
lerà anche lui, per raccontare 
“come venne creato il Lloyd e 
spiegare quella che fu.la sua 
«filosofia. aziendale», 


Elargizioni 


In memoria di Giorgio Altarass 
nei I anniversario (10-9) da S. A. 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Angelo Bernazza 
nel IV anniversario (10-9) dalla 
mamma 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria. di Maria ved. Canali 
nel XII anniv. (10-9) dalla figlia 
Carla e Mario 30.000 pro Itis. 

In memoria di Dante Cernitz nel 
XX anniversario e di Amelia Fa- 
vetta nell'XI anniversario (10-9) da 
Bianca Maria Favetta 10.000 pro 
Lega Nazionale, 10.000 pro Umi 
(Sezione di Trieste). 

In memoria di Gildo Dellamotta 
nel XLI anniversario dalla mam- 
ma 10.000 pro Chiesa S. Rita. 

In memoria di Luciano Iurada 
(10-9) dalla mamma 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Eugenio Mezzavia 
per una lieta ricorrenza dalla mò- 
glie Anita 50.000 pro Astad. 

In memoria di Vera Wagner nelI 
anniversario (10-9) dalla figlia 
Gianna con il marito Sasha 
250.000, dalla famiglia Pangos 
10.000 pro Div. Cardiologica (prof. 
Camerini); dai nipoti Andrea, Paò- 
la, Giorgio e Gabriella 250.000 pro 
Asilo infantile Marco Tedeschi; da 
Dario, Daniele, Susanna, Michele 
e Debora 50.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (reparto. di  Neonatolo- 
gia), 50.000 pro Asilo infantile Mar- 
co Tedeschi (Fondo Claudia Co- 
goi); da Ellie, Fulvia, Giuliana, 
Jolanda, Marisa, Nerea 60.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo (Rep. Cardiolo- 
gia Pediatrica \C.. Wagner in Co- 
goi); da Luciano Borsi e famiglia 
20.000, da Edmea Gerloni 10.000 
pro Centro tumori Lovenati: da 
Graziella Mazzoleni e famiglia 
20.000 pro Chiesa di Montuzza (pa- 
ne per ì poveri). 

In memoria della dottoressa Ma-. 
ria Rosa Rossetti Emili dal marito 
Ennio 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 50.000 pro Astad. 

In memoria di Stanislao Rustia 
da Gisella. e Vinicio! Ferrarin.e 
Maria Corsi 30.000 pre Croce Ros- 
sa italiana; dalla famiglia Bruno 
Froglia 30.000 pro Associazione 
naz. bersaglieri (sezione «E. Toti». 

In memoria di Armida Salvioli 


ved. Fabretti da Elisabetta, Lidia, 


Etta e Nives 40.000 pro Sogit. 

In memoria di Livio Santoro da 
Valnea e Gimmy 20.000 pro Asso- 
ciazione italiana ricerca sul cah- 
‘ero, Milano. 

In memoria di Ettore Scala dalla 
famiglia Vecchiet 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Alfredo Scheriani 
dagli amici di San Luigi 120.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

‘In memoria di Edoardo Schott 
Desico dalla famiglia Canale 
50.000 pro Associazione giovanile 
Bruno Mosca; da Maria Walcher 
20,000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Daniza Stogaus 
in Frommel da Anita, Romano e 
Giancarla Marin 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Sumberaz 
Sotte da Silvana e Darda 20.000 
pro Chiesa S. Vincenzo de Paoli 
(poveri); da Eda Brunelli 20,000 
‘pro Soc. S. Vincenzo de’ Paoli 
(chiesa di San Giusto. } 

In memoria di Bruno Trinca da 
N. N. 30.000 pro Associazione Ami- 
ci del cuore, (Starcom 300 A), 
20.000 pro Istituto -Rittmeyer. | 

In memoria di Giordano Ventu- 
rini dai nipoti Gilberto, Adele, Ge- 
ni; Guy e Nanou.50.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Pina e Oscar 


10.000 pro Istituto italiano di Gra- 


fologia (premio. studio). 
È In memoria di Guertino Ancona 


| da, Tina, Gisella, Emilia, Flavia e 


Claudia 50.000. pro Divisione cat- 
diologica: '.. 

in memoria di Italia Beitaelà 
ved. Montenero dalle famiglie Bal- 
samo, Legovini, Misan e Vatteroni 
50.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria di Santina Farra agi 
figlio Pino 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. ' 
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SEGNALAZIONI 


È 


utenti. 


privato? 


Ed è qui che si deve fare una scelta di 
fondo, che discende, poi, da altre scelte 
fatte in campo nazionale: 
singolo o il collettivo? Il pubblico o il 


Dal momento che la scelta è caduta sul 
privato ma non si ha il coraggio di dirlo, si 
vive sull’equivoco, facendo in. modo che 


Traffico e caos: c’è indifferenza 


Ho letto con interesse quanto apparso 
nelle Segnalazioni, a firma G. S., il ho 
settembre, sul problema del traffico cittadi- 
no. Con interesse perché, a differenza di 
altri scritti, non si colpevolizza l'una o 
Valtra categoria di utenti della strada ma si 
cerca di risalire all’origine delle cause chie- 
dendosi, soprattutto, il perché di tanta 
indifferenza da parte delle autorità prepo- 
‘ste alla disciplina del traffico. 

Perchè non si adotta una maggiore seve- 
rità nella repressione delle infrazioni più 
pericolose quali, ad esempio, la velocità 
eccessiva o il superamento dei semafori a 
luce rossa? Perché, evidentemente, non 
basta reprimere le infrazioni e, di conse- 
guenza, scoraggiare il traffico privato, ma 
bisogna anche, alternativamente, offrire un 
servizio pubblico efficiente ed economico, 
in grado di soddisfare le molteplici esigenze 
di spostamento delle varie fasce di possibili 


quelli privati. 


privilegiare il 


tutto ciò che è pubblico funzioni male, salvo 
poi progettare riforme che porteranno, ine- 
‘vitabilmente, a ulteriori sprechi e disservizi 
e allontaneranno ancor più il cittadino dai 
servizi pubblici costringendolo a ricorrere a 


Nel particolare caso del traffico cittadi- 
no, per renderlo meno caotico non occorro- 
no grandi piani o ponti nè serve dissemina- 

: rela città di divieti che nessuno rispetterà, 
ma basta fare in modo che l’autobus arrivi 
prima dell'automobile, assegnando ai pri- 
mo corsie privilegiate; in alcuni casi baste- 
rebbero leggere deviazioni del percoso degli 
autobus o un'adeguata segnaletica stradale 
per renderne più agevole la corsa. 

Ci fu, ad esempio, qualche tempo fa, 
un'interessante proposta che prevedeva di 
evitare la deviazione verso via Raffineria 
degli autobus che scendono da viale D’An-- 
nunzio, e di farli proseguire, con corsia 
privilegiata, attraverso il tratto iniziale di 
viale D’Annunzio/Piazza Garibaldi fino alla 
via Oriani. La sincronizzazione dei tre se- 
mafori interessati e un segnale di preceden- 
za ai mezzi pubblici posto all’uscita di 
piazza Garibaldi, ne avrebbe agevolato la 
corsa fino a largo Barriera Vecchia. La 
proposta non ebbe seguito. Perché? 


Luigi Caisutti Gerbez 


Nuovo «Piano trasporti» 


L’Azienda consorziale tra- 
sporti di Trieste ci scrive: 

In merito all’articolo del sig. 
Natti, pubblicato su «Il Picco- 
lo» del 4 settembre, desideria- 
mo precisare quanto segue. 


La serie di osservazioni e di 
critiche sollevate sullo stato 


"dei servizi pubblici nella zona 


di Grignano-Miramare, mi da 
l'occasione di evidenziare al- 
cuni particolari aspetti ri- 
guardanti il comparto del tra- 
sporto pubblico nella nostra 
città. 

Premesso che l’A.c.t., anche 
se fra mille difficoltà, è, impe- 
gnata con tutte le sue struttu- 
Te per cercare di assicurare. 
all'utenza un servizio adegua- 
to alle esigenze, e ciò pur in 
presenza di condizioni am- 
bientali ‘obiettivamente non 
certamente tali da favorire 
detto servizio, c'è da sottoli 
neare che proprio in conside- 
razione della riscontrata ne- 
‘cessità di una revisione globa- 
‘le dell’attuale rete è stato da 
tempo predisposto un piano 
di trasporto pubblico ‘total- 


I soggiorni 
dei ragazzi 
dell’Anffas 


Sono rientrati a Trieste i 
ragazzi dell’Anffas (Associa- 
zione nazionale famiglie di 
fanciulli e adulti subnormali) 
che hanno partecipato ai sog- 
giorni estivi di Bibione, Li- 
gnano e Sappada. Soggiorni 
molto socializzanti perché 
svolti in mezzo all’altra gente, 
‘sia al mare sia nei parchi, nei 
bar, nei negozi, talvolta al ci- 
nema e nelle quotidiane pas- 
seggiate. 

A Bibione i ragazzi dell’Anf- 
fas tornano ormai ogni estate 
da otto anni, e a Lignano da 
‘cinque. Sono conosciuti, in- 
contrano amici, ricevono sa- 
luti e sorrisi. Il soggiorno di 

‘Sappada è invece una prima 
“esperienza di quest'anno. Ab- 
bronzati e contenti per i bei 
giorni trascorsi i ragazzi rin- 
graziano di cuore la direzione 
dell’Anffas di Trieste, l'équipe 
medica e gli operatori che in- 
sieme ad alcune mamme sì 
“sono prodigati con affetto e 
“tanto impegno. perché tutto 
funzionasse nel modo miglio- 
re, Ringraziano altresì calda- 
mente l’avv. Franco Zenari 
per le splendide gite in mare 
con il bragozzo «Refado». 

A ferie concluse il Centro 
diurno di via Cantù 45 ha già 
riaperto i suoi laboratori e i 
Suoi servizi riabilitativi. Per 
informazioni la segreteria è 
aperta tutti i giorni, eccetto il 
sabato, dalle 9 alle 12 (tel. 
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mente innovativo rispetto al- 
la situazione attuale. 

Detto elaborato, pur tenen- 
do presente di alcuni vincoli 
economico-legislativi quali il 
numero degli autisti (550), la 
consistenza ed anzianità del 
parco autobus (260 bus con 12 
anni di servizio medio), il 
monte chilometri annuo (oltre 
12 milioni di km. percorsi), 
cerca di contemperare le. esi- 
genze di zone certamente non 
ad alta densità di abitazioni 
come quelia a cui si riferisce il 
signor Natti, ad aree indub- 
biamente molto più popolare 
e quindi più bisognose di con- 
siderevoli potenziamenti del 
servizio stesso. 

Comunque nel nuovo Piano 
di trasporto pubblico, per la 
zona di Grignano-Miramare è 
previsto quanto auspicato 
con il raggiungimento del 
centro cittadino servendosi di 
‘una sola linea. E° nelle speran- 
ze di questa Azienda che il 
nuovo piano possa trovare ra- 
pida attuazione dopo l’appro- 
vazione delle autorità tutorie. 
Azienda consorziale trasporti 


Psdi duro col Psi: «Altro che semplificazione!» 


Caro direttore, le recenti vi- 
cende regionali legate all’ine- 
dita teorizzazione del Psi sul- 
la necessità d’una semplifica- 
zione politica ai danni del 
Psdi e del Pli m’inducono a 
chiedere cortese ospitalità al 
«Piccolo». 

Mi ha colpito anzitutto la 
rozzezza e la brutalità del lin- 
guaggio usato dal principale 
propugnatore della teoria, 
Yon. Francesco De Carli, de- 
putato e membro della dire- 
zione del Psi; che rivela così 
insospettate doti di teorico 
del pensiero socialista accan- 
to a quelle da tempo consoli- 
date d’astuto anche se perife- 
tico manovratore di maggio- 
ranze regionali all’interno del 
suo partito. 

Egli si rende così interprete 
d’una componente non di- 
sprezzabile del Psi, quella co- 
munemente definita massi 
malista, che ha sempre guar- 
dato al Pci con un misto d’in- 
vidia e rassegnata ammirazio- 
ne e alla socialdemocrazia 
con odio malcelato e disprez- 
zo sovente manifesto. 


Afferma De Carli, con taci- 
tiana sobrietà di linguaggio e 
granitica certezza, che l'ormai 
sicuro: approdo del Psi agli 
ideali del riformismo e della 
democrazia renderebbe vana 
l’esistenza d’un partito social- 
democratico nel nostro paese. 
Dev'essersi trattato per De 
Carli d'una folgorazione im- 
provvisa macerata forse in re- 
centi conciliaboli con la pri- 
maria impresa «Vespasiano & 
Co.», specializzata in traslo- 
chi di poltrone alla faccia de- 
gli elettori che li hanno eletti, 
dal momento che fino ad un 
paio di mesi fa egli era il 
principale ‘sostenitore d’un 
patto di consultazione tra Psi 
e Psdi, patto che fu solenne- 
mente ufficializzato nel mese 
di giugno a Udine in una riu- 
nione cui erano presenti i 
massimi dirigenti regionali e 
provinciali dei due partiti. 

Certo per un Psi che nei 
suoi quasi cent'anni di storia 
è riuscito, grazie ai suoi conti- 
nui e bruschi cambiamenti di 
rotta, a generare almeno cin- 
que altri partiti, ad espellere 


Giacomo Matteotti e Filippo 
Turati come traditori della 
classe operaia ed a fregiarsi di 
premi Stalin, è legittimo rico- 
noscere oggi una forte pro- 
pensione al riassorbimento. 
Dubito, invece, che la missio- 
ne possa essere utilmente affi- 
data a chi si serve dell’arro- 
‘ ganza e dell’intimidazione per 
cercare di raggiungere lo 
SCOpo: 

Ma esiste poi questa assolu- 
ta identità di vedute tra il 
Psdi eil Psi? Ha mai riflettuto 
l’on. De Carli che su fatti di 
grande rilievo ed in tempi an- 
che recenti il partito socialde- 
mocratico, pur collaborando 
a livello di governo, si è netta- 
mente differenziato dal Psi? 
Ne citerò alcuni dei tanti: l’at- 
teggiamento pro Argentina 
del Psi nella vertenza. delle 
isole Falkland; il recente in- 
contro di Craxi con il capo dei 
guerriglieri di Al Fatah; la 

_ polemica sollevata dal Psi nei 
‘confronti dei magistrati impe- 
gnati nel processo contro la 
camorra e Enzo Tortora, per 
sottacere dell’improvvisa e al- 


I pinguini sono sfeniscidi e non palmipedi 


Il direttore del Museo civico 
di storia naturale ci scrive: 

Caro direttore, essendo sta- 
to chiamato in causa nell’arti- 
colo apparso su «Il Piccolo», 
del giorno 6 settembre, la pre- 
go di pubblicare quanto se- 
gue. L’articolista, parlando 
dell’Aquario marino, a fatti 
obiettivi, aggiunge delle ine- 
sattezze scientifiche che ag- 
gravano per Trieste, città 
altamente culturale, il contra- 
sto con la sua vocazione turi- 
stica. 

Egli scrive: «Il palmipede 
portato congelato a Udine...» 
e continua «stabilendo un pri- 
mato per gli uccelli palmipe- 
di...» e aggiunge «... di malat- 
tia di tipo cronico» che «ha 
un’incubazione che varia da 
poche settimane ad alcuni 
mesi» e che «molto probabil- 
mente ha contratto il male 
non'appena giunto ‘dal Sud 
Africa; al suo arrivo, infatti, 
era accompagnato da un cer- 
tificato che assicurava il suo 
perfetto stato di salute». 

Non si può scrivere un arti- 
colo continuando a parlare di 


palmipedi quando gli animali 
a cui ci riferiamo non sono 
palmipedi, ma sfeniscidi che 
non hanno nulla a che vedere, 
per intenderci, con le oche e le 
anatre: è un modo questo di 
propagare, a mezzo stampa, 
‘un grossolano errore scientifi- 
co che si poteva evitare. 

Inoltre, se la malattia è di 
«tipo cronico» «può avere 
un’incubazione»; chi poteva 
sapere se, nonostante il certi- 
ficato, all’origine l’animale 
non fosse già partito con la 
malattia allo stato latente? 
Non sono passate «quelle po- 
che settimane o alcuni mesi» 
di incubazione di cui riferisce 
l’articolista perché i pinguini 
sono arrivati a Trieste alla 
fine di maggio e quindi... l’in- 
cubazione poteva già essere 
in atto. 

Quali esperti possono affer- 
mare che il cambio di clima e, 
in particolare l’ambiente del- 
l’Aquario posso aver scatena- 
to l’irreparabile. Il dono della 
coppia di pinguini è arrivato a 
Trieste dal Sud Africa, in un 
anno eccezionalmente caldo, 


Contratti di locazione commerciale 


Un deciso passo avanti sul- 
la lunga strada della liberaliz- 
zazione dei contratti di loca- 
zione di immobili adibiti ad 
uso diverso dall'abitazione è 
stato compiuto dalla magi- 
stratura di Trieste. 

La legge 5 aprile 1985.nume-, 
ro 118 aveva, infatti, sancito il 
«diritto del conduttore al rin- 
novo del contratto per il pe- 
riodo di anni sei». 

Al pretore di Trieste ebbi a 
scrivere che la norma sopra 
considerata vulnerava l’arti- 
colo 42 della Costituzione. 
Con tale prescrizione costitu- 

yzionale si precisa, infatti, che 
«Ja proprietà privata è ricono- 
sciuta e garantita dalla legge 
che ne determina ì modi di 
acquisto, di godimento e i li- 
miti allo scopo di assicurarne 
la funzione sociale e di render- 
la accessibile a tutti». Aggiun- 
si ancora che imporre per ben 
sei anni, come avviene con la 
norma più volte ricordata, un 
conduttore non gradito al 
proprietario dell'immobile 
commerciale significa calpe- 
stare di fatto il principio del 
riconoscimento e della garan- 
zia della proprietà privata! 

Né si venga ad obiettare — 
aggiunsi nell'atto diretto al 
pretore di Trieste — che possa 
essere operativo nella specie 
il concetto di «funzione socia- 
le» della proprietà! Se mai la 
«funzione sociale» della pro- 
prietà sarebbe di trainare 
quella che a giusto titolo può 
essere considerata l’industria 
fondamentale di ogni nazione, 
ossia l’attività edilizia! sl 

Con la compressione, inve- 
ce, anche la «funzione socia- 
le» della proprietà privata vie- 
ne incoerentemente elimina- 
ta! Alla luce di quanto sopra 
precisato, il pretore ha ritenu- 
to di accogliere l'eccezione ri- 
tenendola non manifestamen- 
te infondata e rimettendo alla 
Corte costituzionale il pro- 
cesso. 

Interessante è la motivazio- 
ne: il magistrato, infatti, dopo 
aver richiamato la sentenza 
numero 89 del 5 aprile 1985 
della Corte costituzionale con 
cui sì dichiarava la compati- 
bilità della proroga dei con- 
tratti di locazione commercia- 
le soltanto se tale proroga era 
da considerarsi «intervento 
straordinario e temporaneo 
preordinato al fine di fronteg- 
giare situazioni contingenti 
ed eccezionali...», osservava 
che «con l’ulteriore proroga di 
sei anni si è ancor più svilito il 
diritto di ‘proprietà». 

Il pretore sottolineava an- 
che che si erano resi «indispo- 


‘Piccolo albo 


Chi avesse visto la Vespa rossa 
targata Trieste 56381, rubata giovedì 
scorso in piazzale Giarizzole, è corte- 
semente pregato di telefonare al nu- 
mero, 774078. La Vespa è stuccata 
‘sullo scudo e sui fianchi. Ricompensa 
di 50 mila lire. 1 


nibili da parte del proprieta- 
rio immobili destinati ad uso 
diverso da quello abitativo 
per un periodo che ormai su- 
pera ogni liceità, protraendosi 
da ben.35 anni». 


C'è da augurarsi che final- 
mente lo stato italiano, a mez- 
zo i suoi organi istituzionali, 
sappia sbarazzarsi delle at- 
tuali leggi vincolistiche ope- 
rando così non solo nell’inte- 
resse della categoria dei pro- 
prietari ma dell'intera collet- 
tività. 

Avv. Mario Rudoi 


Schede errate 
in autostrada 


Care Segnalazioni, recente- 
mente ho ricevuto ai caselli 
d’ingresso ‘dell’autostrada 
Trieste-Udine-Mestre (e' vice- 
versa) delle schede con dati 
relativi alla giornata e all'ora 
d'ingresso errati. 

Al momento dell’uscita ho 
segnalato il fatto agli addetti 
senza ricevere convincente 
spiegazione. Può essere che le 
schede vengano riutilizzate 
‘per un motivo «d’economia» 0 
forse ci sono ragioni meno 
nobili? Gradirei conoscere in 
merito. il parere dell’ammini- 
strazione responsabile. 


Domenico Bonifacio 


Dormire 
è un diritto 

Care Segnalazioni, sembra 
che non tutti abbiano il dirit- 
to di coricarsi a casa propria 
quando ne sentono la necessi- 
tà. Sul piazzale di Campo San 
Giacomo si susseguono feste 
con relativa musica assordan- 
te fino alle 23 ed oltre. 

Cosa deve fare chi abita nei 
paraggi e deve uscire di casa 
all'alba? E chi ha bisogno del 
silenzio della sera per disten- 
dere i nervi dopo «l’inquina- 
‘mento acustico» del giorno? 

Non si tratta di preclusioni 
ideologiche verso chi organiz- 
za le manifestazioni, ma della 
tutela di esigenze fondamen- 
tali. Possibile non si possa 
dimostrare comprensione ver- 
so certe richieste? 

Claudio Penne 


Una «de sardoni» 


‘costa 8000 lire 


In una trattoria delle rive 
mi è stata fatta pagare 8000 
lire. E in un periodo in cui — 
com’è noto — è in corso la 
campagna di propaganda per 
il pesce azzurro alla quale ha 
aderito anche il locale in que- 
stione esponendone il relativo 
cartello. Un tanto perché il 
.consumatore sappia a che co- 
sa può andare incontro per 
mangiare «una de SArdoni 


Dragaggio incompleto 


Care Segnalazioni, mi riferisco alla lettera pubblicata il 30 
agosto scorso nella quale la Società nautica Laguna ringrazia- 
va l’assessore regionale per i porti Di Benedetto per i lavori di 
dragaggio del canale esterno al Villaggio del Pescatore. 

Sono un diportista e, come tanti altri, avendo la barca 
ormeggiata proprio nel canale in questione, ho accolto la 
notizia del dragaggio con la speranza, finalmente, di non dover 
essere sempre nella necessità di controllare il flusso delle maree 
per poter uscire in mare con il mio natante (infatti con la bassa 
marea la mia barca è in piena zona di secche). 

Purtroppo la mia speranza è andata delusa. Infatti vorrei 
rendere noto che, a differenza di quanto sostiene la società 
nautica Laguna, non è vero che tutti i proprietari di imbarca- 
zioni potranno navigare nel canale senza problemi, in quanto i 
lavori di dragaggio interessano solo il centro del canale a circa 
20 metri dal margine dove sono ormeggiate più o meno cento 


imbarcazioni. 


Vorrei fare anche presente che io, come tutti quelli nelle 
mie condizioni, pur pagando un canone di concessione dema- 
niale alla Capitaneria di porto certamente non inferiore a 
quello pagato da quei diportisti che hanno comunque un posto 
barca con fondale d’acqua (vedi sommità del canale e canali 
interni) con o senza i lavori di dragaggio, non verrò minima- 
mente agevolato dai citati lavori che così risulterebbero prati- 


camente inutili. 


Inoltre faccio notare che aumentando il fondale solo al 
centro del canale, c'è il rischio che alcuni natanti in navigazio- 
ne, avendo una sufficiente metratura d’acqua nel fondale, non 
rispettino un limite di velocità moderato (si sa i «pirati della 
strada ci sono anche in mare»). 

Ora, siccome sappiamo che le critiche sono costruttive solo 
quando presentino un'alternativa, propongo: perché la Capita- 
neria di porto (come in occasione del taglio degli ‘alberi 
avvenuto al Villaggio del pescatore circa un anno fa) non fa 
mettere un annuncio sul «Piccolo» per far spostare tempora- 
neamente tutti i natanti dagli ormeggi, come avvenuto al 
Cedas e Santa Croce, per poter così dragare il canale da sponda 
a sponda? Ma forse, lo spero, l'assessore a tutte queste cose ha 


già pensato! ; 


F. P. 


ER air CE oe ne gene 


ma non come vuole l’articoli- 
sta, da un clima freddo perché 
le temperature medie sudafri- 
cane non sono quelle polari a 
cui tutti pensano quando si 
parla di pinguini. 

Lo Sfenisco demerso, così si 
chiama questo nostro pingui- 
no, abita le coste meridionali 
dell’Africa e si spinge fino al 
Natal e all’Angola che non 
hanno un clima poi tanti 
freddo. Ù 

L’Aquario marino di Trie- 
ste, in fatto di pinguini, ha un 
quasi primato perché «Mar- 
co», quello morto qualche me- 
se fa, era vissuto in questo 
ambiente per 32 anni (occupa. 
il secondo posto per longevità 
tra i pinguini vissuti fuori del 
loro ambiente naturale) e il 
pinguino Gigi, 22 anni. 

Trieste dovrà avere un 
Aquario più dignitoso e più 
moderno; sono anni che lo 
dico, ma da questo al dare la 
colpa all'ambiente e buttare 
discredito su un'istituzione 
che ha onorato Trieste, ce ne 
vuole. Con le forzature e le 
inesattezze non si aiuta un'i- 


stituzione culturale a uscire 
da una situazione difficile che 
sì trascina ormai da troppo 
tempo. s 

Prof. Renato Mezzena 


Ringrazio il professor Rena- 
to Mezzena per la precisazio- 
ne che ha ritenuto di dover 
fare sulla vera natura del pin- 
guino. Sfeniscidi, quindi, e 
non palmipedi. La mia defini- 
zione è però tratta dalla pagi- 
na 896 del dizionario enciclo- 
pedico Melzì che, appunto, lo 
definisce tale. 

Non capisco, invece, l’irrita- 
gione del professore quando 
‘parlo delle condizioni fati- 
scentì dell'acquario ‘marino. 
Rendere pubblica la reale si- 
tuazione dî un'istituzione mì 
sembra anche utile per pro- 
muovere, come in questo ca- 
so, una soluzione. 

Riconfermo, infine, come uf- 
ficiali (fonte: Istituto zooprofi- 
lattico sperimentale delle Ve- 
nezie) le notizie riportate nel- 
l'articolo in questione. 


| ORE DELLA CITTA’ 


Marinai d'Italia 


Sabato 21 avrà luogo a Trieste un 


Raduno dei reduci della torp.- 


«Procione» che avrannò l'occasione 
d'incontrarsi coi superstiti del P/S 
«Conte Rosso» e che riuscirono in. 
tale frangente a salvare oltre 500 
naufraghi. Gli interessati possono 
avere programma e informazioni in 
sede Anmi via XXIV Maggio 4, tel. 
69291 lunedì e giovedì orario 177.30- 
19,30. 


ORO n 
L'Itis ringrazia 

L'Istituto triestino per interventi 

‘sociali (Itis) ringrazia l'ignoto cit- 
tadino che nei giorni scorsi ha lascia- 
to una banconota dal lire 50 mila 
nella cassetta degli oboli del servizio 
‘annaffiatoi del Cimitero comunale di 
Sant'Anna. 


Concorso fotografico 
L'Aitl (Association internationale: 
du temps libre), promuove un 

concorso fotografico per opere in 

bianco e nero e a colori e per diaposi- 

tive, sui seguenti temi: tempo libero e 

‘comprensione tra i popoli; tema libe- 

ro. Il termine per la consegna delle 

opere scadrà il 30 settembre. Le opere 
dovranno essere consegnate nella se- 

de dell’Ait], via Trento 1, da lunedì a 

venerdì dalle 17.30 alle 20. Per infor- 

mazioni telefonare al numero 60888. 


Incontro all'Aitl 


L'Aitl (Associazione internatio- 

nale du temps libre) informa che 
domani nella sede di via Trento 1, sì 
‘svolgerà l’incontro sociale con musi- 
ca e giochi vari. 


Gau telefona al 767333 


Ti ascolta, ti comprende, ti aiuta. 


Tele Antenna 


Va in onda oggi alle ore 12 la 

rubrica «medicina in casa» a cura 
di Fulvia Costantinides. Interverrà il 
dott. Antonio De Giacomi. 


Corsi di sci 


Lo «Sci club 70» rende noto che ìl 

14 settembre inizieranno ì corsi di 
‘sci su neve plastica (discesa e fondo) 
nell'impianto di Aurisina. Per infor- 
mazioni e iscrizioni la segreteria è a 
disposizione degli interessati nella 
‘sede di via Mazzini 32 (tel. 60303) tutti 
ì giorni feriali (escluso il sabato) dalle 
17 ‘alle 19.30. 


| Gite e soggiorni 


Giro delle rondini — La sottose- 
zione di Muggia del Cai Alpina 
delle Giulie organizza per domeni- 
ca 22 settembre una gita a Valbru- 
na da dove si proseguirà alla volta 
del «Rifugio Pellarini» (m 1500), 
che potrà essere raggiunto diretta- 
mente oppure seguendo l’itinera- 
rio del «Giro delle rondini» attra: 
verso «Sella Prasnig» (m 1491) e 
«Forcella Carnizza» (m 1767). Ulte- 
riori informazioni, e iscrizioni a 
Muggia in via Battisti 17 (tel. 
272492), ogni sera dalle 18.30 alle 
20. 


durante il restauro 


ORVISI 


fimane aperto 
CON SCONTI 
dal 10 a 30% 


Com. eff. 


Concorsi dell'Usi 


L'Unità sanitaria locale numero 1 

«Triestina» comunica che sono 
stati aperti i concorsi pubblici a un 
posto di primario di medicina genera- 
le; un posto di veterinario coadiutore; 
151 posti di operatore professionale 
collaboratore-infermiere professiona- 
le; 31 posti di operatore professionale. 
collaboratore (7 tecnici di laborato- 
rio; 4 tecnici di cardiologia; 8 terapisti 
della riabilitazione; 8 tecnici diradio- 
logia; 2 tecnici di neurofisiopatologia; 
1 odontotecnico; 1 tecnico ortopedico 
ernista). La presentazione delle do- 
mande deve avvenire entro le ore 12 
del 26 settembre. Per informazioni 
rivolgersi al settore del personale, 


Movimento monarchico 


Si.svolgerà sabato 14 settembre 

‘un incontro di dirigenti e iscritti 
nella regione Friuli-Venezia Giulia 
del Movimento monarchico italiano, 
nel Castello Formentini di San Flo- 
riano del Collio: in precedenza i con- 
venuti faranno una visita «guidata» 
ai monumenti caratteristici di Civi- 
dale accompagnati dalla dott. Bianca 
Maria Favetta. Informazioni. seral- 
mente in sede via Imbriani 4, tel. 
61012. 


Nostra Signora di Sion 


La scuola materna di Nostra Si- 

gnora di Sion riaprirà lunedì 16 
settembre con orario ridotto. Con il 
mese di ottobre avrà inizio la refe- 
zione. 


"Crs. «Julia» 


Soci e simpatizzanti del circolo 

Julia interessati ai corsi e alle 
varie attività sociali, sono pregati di 
‘mettersi in contatto con la sede, via 
Coroneo 13, seralmente, dalle 19 alle 
20, escluso il sabato. 


A scuola a 5 anni 


Da 15 anni il «Foscolo» è l'unico 

istituto cittadino a essere autoriz- 
zato all'apertura di una prima classe 
elementare riservata a bambini di 5 
anni. Informazioni istituto. Foscolo 
via Gatteri 6 tel. '729494-5. 


Il Tedesco per Tutti 
Nuovo corso audiovisivo De Ago- 
stini. Prezzo bloccato e a volumi 

già rilegati. Lire 12.000 mensili, Solo 

in via Roncheto 71/1, tel. 820712. 


Contabilità ordinaria 
La Trieste Consult organizza un 
corso base per apprendere, ap- 


profondire, gestire la contabilità ordi- 
naria e fiscale. Informazioni tel. 
68967. 


Sfilata di moda 


presentata da Jeunesse- 

Jeunesse, oggi alle ore 21.30, al- 
l'American bar Charlie (Cava Facca- 
noni). 


Linea... Aquascutum! 


Lo stile inglese. Paltò, soprabiti, 

loden, impermeabili dal taglio fi- 
nissimo confezionati da maestri sarti. 
Lo stile: Aquascutum of London! Da 
Linea in via Carducci 4 a Trieste. 


Giolti Giolli pelle 


Per-restauro parziale sconti dal 

10 al\50 per cento su tutti gli 
articoli confezionati in pelle. Pellette- 
rie Giolli campo S. Giacomo 18 com. 
efi 


Linea... la linea Tirolo! 


Linea in via Carducci 4, presenta 

le ultime novità dei modelli tradi- 
zionali tirolesi. Il folelore tirolese nei 
‘maglioni, le camicie, le gonne, i tail- 
leurs. Linea in via Carducci 4 a 
Trieste. 


quanto sospetta «preoccupa- 
zione» dll’ex presidente Perti- 
ni per il cattivo stato dei rap- 
porti tra il Psi e il Pei 
Sono esempi sufficienti a 
dimostrare che in fatto di coe- 
renza ideologica e di scelte 
politiche c’è talvolta qualche 
piccolo abisso tra i due partiti 
su problemi di grande attuali- 
tà e importanza quali la fedel- 
tà alle alleanze contro le ten- 
tazioni terzomondiste, il rifiu- 
to radicale della violenza ter- 
roristica e di chi la propugna e 
guida, la difesa dello stato di 
diritto e dell’indipendenza del 
magistrato dal potere politico 
edirapporti con un Pci tutt’o- 
ra ancorato a schemi leninisti 
e che, più per la forza numeri 
ca che di ideali, non nasconde 
le proprie pretese egemoniche 
sull'intera sinistra italiana. 
È quanto basta a giustifica- 
re l’esistenza del mio partito? 
Sì se tutto il Psi si riconosces- 
se nella miope arroganza e 
presunzione dell’on. De Carli. 


Ma se si volge lo sguardo al di 


là di taluni interessi persona- 
li, e magari clientelari, e ci si 
chiede se sia inevitabile il de- 
stino del socialismo italiano 
di attendere debole e diviso 
che la De e il Pci trovino quel 
tanto d'intesa che consenta 
loro di «semplificare» il qua- 
dro politico, diventa allora 
imperativa la necessità di 
ricerca di momenti d’incontro 
e di intesa tra Psi e Psdi e non 
solo tra di essi. 

Se il Psi è divenuto vera- 
‘mente democratico e riformi- 
sta cominci allora con il pro- 
porre al paese un serio pro- 
gramma di riforme e si renda 
credibile dimostrando rispet- 
to verso gli altri partiti, privi- 
legiando magari quelli che 
hanno il solo torto di essere 
leali alleati di governo, anzi- 
ché abbandonarsi a stolidi e 
scomposti istinti di sopraffa- 
zione che non sì perdonereb- 
bero neppure a partiti ben più 
forti e rappresentativi della 
società. 

Si potrà forse così risponde- 
re all’interrogativo sulle cau- 
se del ripiegamento del socia- 
lismo italiano nei bassifondi 
della classifica dell'Europa 
Occidentale e perché debba 
oggi ridursi in una situazione 
disperatamente minoritaria a 
fornire ministri e presidenti 
del Consiglio che poi risulta- 
no soffocati nella morsa d'una 
Dc sorniona e attendista e di 
un Pci pronto ad approfittare 
della situazione per proporsi 
quale unico interlocutore va- 
lido e attendibile. 

Avv. Mario Bercé, membro 
del Comitato centrale e se- 
gretario provinciale della Fe- 
derazione di Trieste del Psdì. 


Posteggi difficili 
davanti al cimitero 


Care segnalazioni, è vera- 
mente con profondo rammari- 
co che mi rivolgo a voi per un 
fatto avvenuto tempo fa da- 
vanti al cimitero. 

Alle 10.30 abbiamo accom- 
pagnato verso l’ultima dimo- 
ra nostro padre. Visto che, per 
motivi di organizzazione, il 
carro funebre aspetta i con- 
giunti solo per pochi minuti 
prima di avviarsi verso il luo- 
go di sepoltura, abbiamo po- 
steggiato la macchina nel 
piazzale. 

Ci siamo attardati lo stretto 
tempo necessario per dare 
l’ultimo saluto a nostro padre. 
Ciononostante un vigile, pur 
messo a conoscenza del moti 
vo dell'infrazione da un no- 
stro parente rimasto là appo- 
sta, ci ha dato la multa. 

Possiamo anche compren- 
dere che il vigile ha fatto il suo 
dovere. Non si potrebbe fare 
qualcosa affinché lo spiazzo 
antistante il cimitero sia mes- 
so a disposizione almeno du- 
rante le funzioni funebri solo a 
coloro che accompagnano i 
defunti e non come posteggio 
per quelle persone che abita- 
no o lavorano nelle vicinanze? 

Famiglia Destro 


Condono edilizio: 
cinque domande 


Caro direttore, lo scorso me- 
se «Il Piccolo» ha pubblicato, 
in tre puntate, quanto scritto 
dall’avv. Lucio Chersi in meri- 
to al condono edilizio. Mentre 
ringrazio lei e l'avvocato mi 
permetto di rilevare che la 
gente comune gradirebbe 
maggiori particolari. Infatti 
migliaia di triestini (me com- 
preso) per difendersi dalla bo- 
ra hanno fatto applicare porte 
e finestre metalliche sopra 
quelle esistenti in legno. Altri 
hanno chiuso i poggioli con 
vetrate. 

Pertanto saremo assai grati 
se l'avv. Chersi o la Proprietà 
edilizia o altri competenti vo- 
lessero fornirci queste preci- 
sazioni: 

1) Se porte e finestre metal- 
liche applicate esternamente 
sono identiche a quelle in le- 
gno gia esistenti è necessario 
chiedere il condono? 

2) Se porte e finestre o ve- 
rande chiuse sono sul retro 


della casa e non in facciata è ‘ 


ugualmente necessario chie- 
dere il condono? 

3) È vero che alla domanda 
da farsi al sindaco (in carta 
bollata?) si deve allegare un 
disegno fatto da un professio- 
nista? > 

4) Quale dei quattro moduli 
si usa nei casì suddetti? 

5) Si potrebbe sapere, gros- 
so modo, la cifra che dovrem- 
mo pagare? 

G. R. 


| 
TRIESTE 


—r-U-HHPWZ- 


IN PELLICCIA 


Via Rossini 8 - Tel. 64583 


IL FUTURO .CON 


L’INFORMATICA 


Lezioni di qualsiasi livello per: 

e OPERATORI 

® PROGRAMMATORI 

® ANALISTI 

| corsi tecnico pratici si svolgono 
direttamente sugli elaboratori 


NON RISPONDETE «NO» ALLA DOMANDA: 


istituto GENAS 


Informazioni presso fa segreteria della scuola: 10-12.30/16.30-19. Chiuso il sabato 


«LEI SA USARE IL COMPUTER?» 


VIA IMBRIANI N. 6 
TEL. 040/630838 


VUOI TROVARE LAVORO? 


di qualsiasi livello e per qualsiasi età. 
Potrai inserirti, con i nostri corsi, con la CARTA 


VINCENTE nei settori: 


© PARRUCCHIERA 

® ESTETICA GENERALE 

® MASSAGGIATRICE/ORE 
® MANICURE-PEDICURE 

@ VISAGISTAVISTI 

® TRUCCATRICI/ORI 


®. CREATRICI DI MODA 

® FIGURINISTE/ISTI 

® MODELLISTE/ISTI 

® SARTE-SVILUPPATRICI 

® PITTURA E STAMPA SU TESSUTO 
® SERIGRAFIA 


> POSTI LIMITATI < 


Per informazioni: 
TRIESTE - VIA 


IMBRIANI 6 - 


TEL. 630838 


Orario di segreteria: 10-12.30/16.30-19 (sabato chiuso) 


Riapre il nuovo 


MIK-MAK 


di Serena Marchi : 


in via Combi 


14/D - TRIESTE 


questa sera... 


naturalmente... 


IO STUDIO 


progettazione d'interni 


galleria 


Fenice, 2 Trieste 


tel. 040/773322 


' 
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DALLA 


REGIONE 


IL PICCOLO 


Martedì, 


10 settembre 1985 


DOPO IL «NO» DEI SOCIALDEMOCRATICI ALL'ACCORDO CHE LI ESCLUDE DALLA GIUNTA REGIONALE 


CONSENSO SUI RISULTATI DEL GRUPPO DI STUDIO 


La Dc punta alla riapertura della verifica 


«Però i socialisti 


Dopo il rigetto da parte de- 
gli organi statutari del Psdi 
dell'accordo che compensava 
con la presidenza dell’assem-- 
blea la perdita di un posto 
nella giunta regionale subita 
da tale partito con il passag: 
gio dell’assessore Carlo Ve- 
spasiano al Psi, la direzione 
regionale della Dc ha deciso 
leri all'unanimità di conferire 
alla propria segreteria il man- 
dato di esperire ogni tentati: 
vo per ricomporre al vertice 
della Regione l'alleanza di 
pentapartito allargata all'U-. 
nione slovena. 

Nell’approvare la relazione 
del segretario Bruno Longo — 
che ha riferito sulla linea se- 
guita dalla delegazione della 
De nella recente «verifica» de- 
gli assetti del governo regio- 
nale — la direzione ha infatti 
ribadito. la validità di tale 
linea in quanto finalizzata ap- 
punto alla riconferma della 
maggioranza che lo scorso ot- 
tobre aveva espresso la giun- 


ta Biasutti. E da quiilmanda- | 


to a Longo di ricercare le «op- 
portune iniziative» 

Questo.il risultato della riu- 
nione tenutasi ieri mattina a 
Udine, nella quale sono:inter- 
venuti a parlare il presidente 
Biasutti, gli onorevoli Bressa- 
ni, Coloni e Mizzau, il sen. 
Tonutti, i segretari provincia- 
li di Trieste e di Pordenone, 

La De si è pertanto assunta 
il compito di riaprire quel di- 
scorso che sembrava essersi 
concluso con la sigla del cita- 
to accordo da parte di tutte e 
sei le delegazioni della mag- 
gioranza e di perseguire co- 
munque, dopo la mancata ra- 
tifica del Psdi, un'intesa che 
soddisfi tutti i partner della 
coalizione, Psdi compreso. 

Così Longo avvierà intanto 
una serie di contatti ufficiosi 
con i responsabili degli altri 
partiti, per esplorare le doro 
reazioni alla prospettiva di 
una riapertura delle trattati 
ve. Una missione che soprat- 
tutto dovrà verificare la 
disponibilità dei socialisti a 
un'ulteriore tornata di incon-È 
tri per la rinegoziazione di un 
accordo già firmato da-tutti. 
In caso contrario, è molto dif- 
ficile prevedere sbocchi divér- 
si dalla crisi. 

Una missione in partenza 
assai ardua, se è vero che alla 
mancata ratifica socialdemo- 
cratica dell'accordo il segreta- 
rio regionale del Psi, Gian- 
franco Trombetta, ha già rea- 
gito con un «Indietro non' si 
torna». E ancora ieri il presi... 


‘per riagganciare il Psdi alla maggioranza 


non ci stanno: allora ci sarà la crisi? - Chiarito all’interno della Dc il «nodo Trieste» 


dente dell’ufficio politico re- 
gionale del Psi, Gianni Bravo, 
dichiarava, che «è inconcepi- 
bile che .i- dirigenti del Psdi 
‘modifichino, come se. nulla 
fosse, le loro decisioni», per 
cui a questo punto si tratte 
rebbe, per.loro; di prendere o 
lasciare. 

Dal canto suo il segretario 
Tegionale, del Psdi, Bernardo 
Dal Mas,-ha insistito anche 
ieri per una ripresa delle trat- 
tative sul.ripristino della rap- 
presentanza giuntale scecial- 
democratica, annunciando 
che giovedîa Roma il segreta- 
rio nazionale Pietro Longo 
‘condizionetà a una positiva 
soluzione di questo caso re- 
gionale la collaborazione del 
suo partito al governo Craxi. 
Ciò ha fatto sbottare i sociali- 
sti, ancora per bocca di Bra- 
vo: «Demandare a organi na- 
zionali la soluzione del proble- 


ma è lesivo dell'autonomia 
stessa di questa Regione. E 
poi l'essenza del pentapartito 
è salvaguardata dall'accordo 
raggiunto, per cui non è com- 
pito delle segreterie nazionali 
entrare nel merito dell’organi- 
gramma chiamato a' gestire 
l'accordo stesso». 

Ma la De non intende «mol- 
lare» il Psdi. E allora? Anche 
nel caso di una crisi, la Dc 
perseguirebbe comunque una 
nuova giunta di pentapartito, 
magari ampliata alla LpT, e 
solo da ultimo si risolverebbe 
per soluzioni monocolori. 

Intanto, in margine alla riu- 
nione della direzione regiona- 
le della Dc, si è registrato ieri 
un chiarimento fra la De trie- 
stina e il vertice regionale del 
partito. Quest'ultimo ha pre- 
cisato che l'offerta al Psdi del- 
l'assessorato agli enti locali 
non comportava un'automa- 


tica estromissione del triesti- 
no Pio Nodari. Sarebbero sta- 
ti gli organi collegiali del par- 
tito a scegliere l’assessore da 
sacrificare o magari a decide- 
re che fosse proprio Nodari ad 
assumere quella presidenza 
dell’assemblea che poi il Psi 
ha negato di mettere a dispo- 
sizione se non per escludere il 
Psdi dalla giunta. 

E a sua volta la Dc triestina 
ha chiarito di non essersi eret- 
ta a difesa di Nodari e di 
Rinaldi se non in quanto TAp- 
presentanti di Trieste, per cui 
non si sarebbe opposta a uno 
scambio di uno di essi con un 
esponente della LpT (unico 
ostacolo a un’operazione del 
genere è stata così la pratica 
impossibilità di ampliare la 
giunta alla LpT proprio nel 
momento in cui se ne eselude- 
va il Psdi). 

Giorgio, Pison 


Un dibattito dei socialisti triestini 
sul ruolo del capoluogo regionale 


In connessione con la «verifica» degli assetti della SUE 
regionale — «verifica» che ha lasciato finora impregiudicato il 
«caso Trieste» — i socialisti triestini hanno assunto l’iniziativa 
di un pubblico confronto fra i rappresentanti delle maggiori 
forze politiche locali sul rapporto fra Trieste e la Regione. 

Si tratta di una tavola rotonda, la cui organizzazione è stato 
affidata al Club Rosselli, che si svolgerà lunedì prossimo al 
Circolo della Stampa con la partecipazione dei segretari 
provinciali Gianni Giuricin (LpT), Ugo Poli (Pci), Raoul Pupo 
(Dc) e Augusto Seghene (Psi), 

<Risulta evidente dagli avvenimenti politici di questi giorni 
— così il Club Rosselli motiva l’iniziativa — l'emarginazione 
della città rispetto al dibattito regionale, 

«Il Club Rosselli aveva elaborato mesi fa — continua la nota 
— un progetto per l'autonomia di Trieste, convinto che il 
problema di fondo non fosse quello di defatiganti mediazioni, 
per lo più al ribasso, per assicurare presenze “onorevoli” nella 
giunta regionale, ma l'elaborazione di una strategia politica 
che sia frutto di una sorta di “patto locale” a garanzia del ruolo 
di capoluogo regionale della città». 


La giunta regionale ha det- 
to sì alla proposta di istituire 
la Facoltà di medicina a Udi- 
ne. Un comunicato della Re- 
gione afferma che sulla base 
delle indicazioni emerse dal- 
l'apposito gruppo incaricato 
di studiare il problema, «è 
stata verificata la possibilità 
di realizzare la Facoltà di 
medicina a Udine», che la re- 
lazione del gruppo di lavoro 
ha incontrato il consenso del- 
la giunta e che il presidente 
Biasutti, gli assessori alla sa- 
nità Renzulli e quello all’i- 
Struzione Barnaba ne hanno 
confermato la validità. 

Un placet unanime, dun- 
que, all’annoso e discusso 
progetto, che, secondo la nota 
regionale, dovrebbe articolar- 
si nel modo seguente. 


1) Esso prevede la scelta 
della conduzione diretta del 
Policlinico universitario da 


parte dell'Ateneo udinese con 
piena autonomia, dell’ammi- 


2) Si garantisce la completa 
salvaguardia della funzionali- 
tà dei servizi ospedalieri del- 
PUSslperi quali è riservato un 
trattamento del tutto parite- 
tico a quello concesso al Poli- 
clinico universitario preve: 
dendo, in più, un:massiccio 
intervento di ristrutturazione 
e-bonifica. La disponibilità di 
locali, attraverso la bonifica 
degli edifici obsoleti all’ospe- 
dale di Udine potrà, infatti, 


vizi ereparti man mano che'si 
compiranno i lavori di riadat- 
tamento, previo reperimento 
dei fondi occorrenti. La siste- 
mazione urbanistica dell’inte- 
ra area sarà curata dall’Usl. 

3) Viene prevista anche una 
chiara definizione degli ambi- 
ti di competenza assistenziale 


nistrazione. del. policlinico, 


favorire l’avvicendarsi di ser- 


Medicina a Udine 
«Si» della Regione 


Un Policlinico universitario affiancherà gli ospedali 


a scanso di future eventuali 
contrastanti interferenze; la 
dimensione estremamente ri 
dotta del Policlinico universi 
tario, commisurata alle esi- 
genze minime di funziona- 
mento; a salvaguardia del ri- 
spetto delle sue finalità esclu- 
sivamente: didattiche e scien- 
tifiche; la chiusura all’esterno 
del. Policlinico stesso per 
quanto. riguarda i ricoveri, 
che verranno gestiti a cura 
dell’ospedale; l’esclusione dal 
Policlinico universitario dei 
reparti e dei servizi che costi- 
tuirebbero doppioni ingiusti- 
ficati dal punto di vista fun- 
zionale; l’impegno, infine, a 
escludere .per' il futuro ogni 
ampliamento che snaturi la 
prevista figura del Policlinico 
stesso. Tutto ciò nel pieno 
rispetto degli obiettivi quan- 
titativi e qualitativi previsti 
dal piano sanitario regionale. 


NEL PRIMO SEMESTRE DI QUEST'ANNO UN INCREMENTO DEL 7,1 PER CENTO RISPETTO AL CORRISPONDENTE PERIODO DEL 1984 


Passeggeri în continuo aumento all'aeroporto di Ronchi 
anche se i Paesi vicini fanno concorrenza agguerrita 


INDICE 
ANNI PASSEGGERI | (1971=100) 
Sri 
-1971 167.601 100,0 
1972 184.760 110,2 
1973 * 198.812 1:18,6 © 
1974 i 194.822 1162 
31975 185.057 110,4 
1976 207.474 123,8 
CO7n 227.569 135,8 
1978 209.737 125.1 
1979 221.308 132,0 
1980 234.390 139,9 
1981 236.405 141,1 
1982 250.496 149,5 
1983 288.676 172,2 
1984 283.624 169,2 
GENN.-GIUGNO 1984 131.311 na 
GENN.-GIUGNO 1985 140.667 cca 


Fatta eccezione per la bat- 
tuta d’arresto verificatasi 
nell’84, dopo la punta record 
toccata nell’anno precedente, 
in questi ultimi anni il traffico 
dei passeggeri all'aeroporto 
Tegionale di Ronchi dei Legio- 
nari è andato costantemente, 
‘anche se lentamente, aumen- 
tando. Dai 167.601 passeggeri 
arrivati e partiti nel 1971, è 
salito a 236.405 unità dieci 
anni dopo e a 288.676 nel 1983, 
anno in cui — come risulta 
dalla tabella qui riprodotta — 
ha toccato la punta massima. 

Nel 1984 ha poi subìto una 
lieve flessione — pari all’1,8 
per cento (arrivi e partenze 
sono, infatti, calati a 283.624) 
— determinata esclusivamen- 
te dal diminuito numero dei 
passeggeri (scesi da 39.536 
dell’83 a 24.542 nell’anno suc- 
‘cessivo) giunti o partiti con i 
voli internazionali «charter». 
Tale flessione è causata, come 
è stato illustrato dal presiden- 


‘te del consorzio per l’aeropor- 


to, Cocianni, all'assessore re- 
gionale al turismo, Vespasia- 
no, dalla crescente concorren- 


za esercitata da Paesi vicini. 

Comunque, nel primo seme- 
stre di quest'anno, il movi- 
mento dei passeggeri arrivati 
o partiti dalPaeroscalo regio- 
nale ha registrato un incre- 
‘mento del 7,1 per cento rispet- 
to al corrispondente periodo 
dell’84. Si sale da 131.311 uni- 
tà nel gennaio-giugno 1984, a 
140.667 nei primi sei mesi di 
quest'anno. 

E significativo il fatto che 
tale incremento è stato conse- 
guito malgrado la diminuzio- 
ne verificatasi nel numero de- 
gli aeromobili atterrati e par- 
titi (da 4.677 a 4.229). 

In previsione dell’importan- 
za e del ruolo che l’aeroporto è 
destinato ad ‘assumere e a 
svolgere (sia sul piano regio- 
nale e nazionale:sia a livello 
internazionale) con l'apertura 
di nuove aerovie e con il po- 
tenziamento dei collegamenti 
aerei, notevoli miglioramenti 
sono stati apportati, in questi 


ultimi anni, alle strutture ae 


roportuali. 
Fra l’altro, un anno fa, il 13 


| settembre ’'84, è stata inaugu- 


rata la nuova «stazione par- 
tenze passeggeri», su una su- 
perficie di 4.490 metri quadra- 
ti, comprendente due distinte 
sale peri passeggeri (peri voli 
nazionali e per quelli interna- 
zionali), uffici, biglietterie, 
bar, ecc. Il costo di 2 miliardi e 
400 milioni di lire è stato 
coperto dai finanziamenti ero- 
gati dalla Regione in base alle 
leggi regionali 23 aprile 1969 
n. 5 e 26 ottobre 1976 n. 58. 
Inoltre il Consorzio ha ela- 
borato un progetto per l’am- 
pliamento del piazzale di so- 
sta degli aeromobili (la cui 
superficie passerebbe dagli 
attuali 22 mila a 48 mila metri 
quadrati, oltre a 10 mila metri 
quadrati destinati all’aviazio- 
ne generale) e ha predisposto 
un piano che prevede la rea- 
lizzazione di varie altre opere, 
intese a potenziare le struttu- 
re operative: dall’ampliamen- 
to degli ambienti per il ricove- 
To dei mezzi di rampa (carrelli, 
scale e altri mezzi per l’assi- 
stenza a terra degli aerei), al 
potenziamento delle strutture 
e delle attrezzature per il ser- 


vizio merci; dall'’ampliamento 
e dalla ristrutturazione del 
parcheggio per gli autoveico- 
li, all’apertura di un secondo 
ingresso sulla strada statale 
14; dall’ampliamento dell’edi- 
ficio dei servizi, della sala 
d’attesa passeggeri e del risto- 
rante, alla costruzione di uffi- 
ci per le compagnie aeree e 
per gli operatori del trasporto 
aereo. 


Giovanni Palladini 


LUNEDÌ MANIFESTAZIONE DI PROTESTA 


Non è sicuro il rientro 
di tutti i cassintegrati 
nei cantieri monfalconesi 


L'assemblea dei cassinte- 
grati dello stabilimento Fin- 
cantieri di Monfalcone ha ap: 
preso ieri mattina con preoc- 
cupazione la notizia che la 
costruzione della piattaforma 
Micoperi non garantirà il rien- 
tro di tutti i cassintegrati. 

La notizia, riferita all'as- 
semblea, è emersa durante un 
incontro tra il consiglio di fab- 
brica e la direzione aziendale, 
convocato per una verifica dei 


Impegni della Regione verso i profughi 


Numerosi problemi riguardanti la gestione e il riscatto 
degli alloggi ai profughi istriani sono stati approfonditi in un 
incontro svoltosi alla Regione fra l'assessore alle finanze, Dario 
Rinaldi, e i rappresentanti dell’Associazione fra inquilini asse 
gnatari e profughi, guidata dal presidente Favretto. 

Rinaldi ha confermato l’attuazione degli impegni assunti, 
con particolare riguardo alla cancellazione, entro la fine del 
corrente anno, delle ipoteche relative ai mutui sulla base delle 
intese già raggiunte con gli istituti di credito e che comporta un 
impegno straordinario della Regione per due miliardi e mezzo 
di lire, lo stato delle procedure relativo agli interventi di 
manutenzione straordinaria e alle operazioni di riscatto degli 
alloggi, per il quale il relativo termine perla presentazione delle 
domande è. stato prorogato al 31 dicembre 1985, nonché la 


stipulazione dei contratti. 


LO HA ASSICURATO*A VIENNA IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI ÙBLEIS 


La rete autostradale austriaca 
sarà com sarà completata in sette anni in sette anni 


i ale alii 1992 rappresenterà il'tra- 
guardo per il completamento 
dell'intera rete autostradale 
austriaca, che interessa tanto. 
il traffico austriaco che quello 
commerciale di transito. L’as- 
sicurazione è stata fornita 
all’ing. Giorgio Tombesi;tàpo 
della delegazione regionale 
‘presente a Vienna per la Fiera 
di autunno, da parte del mini- 
stro austriaco dei lavori pub- 
blici, Ubleis. 

In un colloquio avuto. ieri, il 
ministro ha precisato che en- 
tro l'’88 sarà ultimato il lotto 
ancora mancante della 
Sauern Autobahn in direzione” 
di Villaco-Tarvisio e nell’89 
saranno aperti gli ultimi tratti 
della Sùd Autobahn da Vien- 
na a Villaco (la circonvallazio- 
ne di Villaco sarà poi ultimata 
nel 90). Sempre entro l’89' sa: 
rà agibile tutto il tracciato 
della West Autobahn dal con- 
fine ungherese a Salisburgo e 
fino al Voralberg in direzione 


della Svizzera; per la Pjhîn 
Autobahn. viene indicata la 
scadenza del ’92. 

Con il ministro si è fatto 
anche.il punto sulla situazio- 
ne del progetto di Monte Cro- 


Ma la-ferrovia 
avanza 


A Udine in un’aula del pa- 
lazzo centrale dell’Università, 
è proseguito ieri il corso abbi- 
nato alle Giornate ‘di studi 
sull’organizzazione dei tra- 
sporti nell’integrazione econo- 
mica europea. Tra gli inter: 
venti della giornata (i lavori 
proseguiranno anche oggi) da 
segnalare quello dell’ing. Hai- 
nitz, vice direttore generale 
delle Ferrovie austriache; che 
ha ricordato come l’obiettivo 
principale. della politica di 
traffici austriaca sia quello di 
‘allontanare il più possibile: il 
traffico. di. merci dalla strada 
per indirizzario verso la ferro- 
via. 
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INAUGURATA IERI A TRIESTE 


Partita la settimana nazionale 
dei beni artistici della Chiesa 


È stata ufficialmente indu: 
gurata ieri all’Università degli 
Studì di Trieste, la terza setti- 
Îmana nazionale dei beni stori- 
co-artistici della Chiesa inIta- 
lia che, attraverso un. pro- 
gramma itinerante da Trieste 
ad Aquileia, Grado, Udine, , 
Passariano, Cividale, Gorizia. 
Parenzo, Pordenone e Con. 
cordia (per concludersi saba- 
to nel capoluogo giuliano), in- 
tende riscoprire le radici aqui- 
leiesi e gli altri importanti 
‘apporti culturali nelle diocesi 
dell'Alto Adriatico orientale. 

Dopo gli indirizzi di saluto 
del magnifico rettore dell’Uni- 
versità, Fusaroli, del sindaco 
Richetti e del presidente della 
provincia Marchio, l'assessore 
regionale Pio Nodari ha tenu- 
to a sottolineare nel suo inter- 
vento come in questi ultimi 
anni sia rifiorito nel nostro 
paese un indubbio interesse 
perla cultura e i beni cultura- 
li, rifiorire testimoniato dalle 
numerose iniziative organiz. 
zate da enti e organismi pub- 


blici e privati. 

«La Regione Friuli-Venezia 
Giulia — ha affermato Nodari 
— vuole contribuire in manie- 
ra significativa affinché tutti 
possano porsi di fronte alle 
testimonianze della loro sto- 
ria e della loro cultura, 

«E indubbio, — ha ancora 
rivelato l’assessore — che 
questo convegno andrà oltre 
una verifica dell'esistente e 
una proposta per la conserva- 
zione di questo patrimonio il 
cui valore, inestimabile, tra- 
‘scende quello puramente arti. 
stico per sconfinare in quello 
culturale e storico». 

La prolusione scientifica è 
stata quindi svolta dal sovrin- 
tendente per i beni archeolo- 
gici ed ambientali della Re- 
gione, Pavan, cui ha fatto se- 
guito il discorso ufficiale d’a- 
‘pertura dei lavori da parte del 
vescovo Bellomi e la prima 
relazione di monsignor. Ama- 
to, officiale. della pontificia 
commissione centrale perl’ar- 
te sacra in Italia, 


ce. Carnico. 

In questi giorni infatti il 
cancelliere austriaco Sino- 
watza Roma sta discutendo il 
problema. Da parte austriaca 
si intende demandare alla Ca- 
rinzia la partecipazione della 
Società mista internazionale 
da costituire per l’assicurazio- 
ne dell’opera. Sono già stan- 
ziati dall'Austria 400 milioni 
di scellini corrispondenti alla 
rispettiva quota, mentre da 
parte italiana sono stanziati 
80 miliardi di lire. 

Secondo il ministro ÙUbleis 
però, occorreranno almeno 
altri 150 milioni di scellini per 
il miglioramento delle strade 
di accesso, 

I timori espressi in passato 
dagli operatori turistici au- 
striaci di un eccessivo appe- 
santimento del traffico su 
questa direttrice paiono ‘or- 


mai definitivamente superati. 


per il progressivo trasferimen- 
to su rotaia del traffico. 


Dalla Regione 
contributo 

di 650 milioni 

ad aziende vinicole 


Con un provvedimento di 
oltre 650 milioni di lire, la 
giunta regionale, su proposta 
dell'assessore Antonini, ha as- 
segnato a tre cantine sociali e 
cooperative contributi in con- 
to capitale, nella misura del 
70 per cento della spesa, per 
l'acquisto, la realizzazione, 
l'ampliamento e il potenzia- 
mento delle strutture e delle 
attrezzature vitivinicole. Le 
aziende sono situate in pro- 
vincia di Pordenone e nell’I- 
sontino. 


Lo stanziamento — come è 
detto in una nota della Regio- 
ne — permetterà l'acquisto di 
attrezzature e. macchinari 
enologici, di impianti per la 
produzione di spumanti e 
l’imbottigliamento, nonché il 
completamento delle dotazio- 
ni di laboratorio perla ricerca 
finalizzata al miglioramento 
dei vini commercializzati. 

Va sottolineato che le canti- 
ne sociali e cooperative nel 
Friuli-Venezia Giulia garanti- 
scono il 30 per cento della 
produzione totale dei vini, 


| In poche righe | 


Incidenti mortali a Pordenone 


Tre morti e due feriti gravissimi: questo il tragico bilancio 
di due incidenti stradali accaduti nella provincia di Pordenone 
l’altra notte. Ad Azzano Decimo, sulla statale 251 una Fiat Uno 
e una Passat si sono scontrate frontalmente e hanno trovato la 
morte il conducente della Passat, Adolfo Borin, 23 anni, di 
Cessalto (Tv). e Elena Canton, 17 anni di Cinto Caomaggiore 
(Ve) che si trovava a bordo della Uno. Il conducente di questa, 
Giorgio Pivetta, 21 anni, e l’altra passeggera, Daniela Zanchet- 
ta, 17 anni, entrambi di Cinto Caomaggiore sono ricoverati 
all'ospedale di Pordenone con prognosi riservata. 

Il gestore del bar della stazione ferroviaria di Pordenone è 
deceduto nell’altro scontro notturno, avvenuto a Cordignano. 
Fausto De Cesco, 52 anni è finito sotto un camion a bordo della 
- sua vettura mentre si stava immettendo nella statale 13. 
Estratto vivo dalle lamiere dopo un’ora di lavoro dei vigili del 
fuoco è deceduto durante il trasporto all'ospedale di Sacile, 


Vienna: assemblea agenzie di viaggio 


L'assemblea annuale della Federazione universale delle 
agenzie di viaggio (Uftaa) si svolgerà nella Konzerthaus di 
Vienna dal 4 al 9 novembre prossimi. Da quest’assemblea, cui 
‘prenderanno parte un migliaio di rappresentanti di uffici di 
viaggio di 80 paesi, è atteso dagli operatori del settore un 
importante impulso al turismo verso l’Austria. Uno dei temi 
principali del convegno riguarderà le innovazioni tecniche, in 
particolare nel campo dell’elaborazione elettronica dei dati 
nell'attività delle agenzie di viaggio. 


Giornata del disperso in guerra 

Come ogni anno anche quest” ‘anno il tempio di Cargnacco 
ospiterà, il 15 settembre prossimo, la Giornata nazionale del 
disperso in guerra organizzata dall’Unione nazionale italiana’ 


reduci di Russia (Unirr). 


piani di lavoro per i prossimi 
mesi. Secondo i programmi a 
‘conoscenza dei rappresentan- 
ti dei lavoratori, nella prossi- 
ma primavera i lavori per la 
Micoperi avrebbero dovuto 
portare alla piena occupazio- 
ne con il ‘rientro di tutti i 
cassintegrati, 

I dubbi espressi dalla dire- 
zione sulla possibilità che -nel- 
la prossima primavera si rag- 
giunga l’annunciata piena oc- 
cupazione, hanno colto di sor- 
presa i rappresentanti dei la- 
voratori che hanno abbando- 
nato la seduta e hanno chie- 
sto il suo rinvio alla fine di 
questa settimana. 


Durante l’assemblea di ieri 
è stata quindi decisa per lune- 
dì della prossima settimana 
una manifestazione di prote- 
sta a Monfalcone. Il'consiglio 
di fabbrica ha lamentato inol: 
tre ritardi nei piani per la 
costruzione della grande piat- 
taforma. 

Il numero dei cassaintegrati 
Fincantieri rimane attual 
mente attestato attorno alle 
duemila unità. 


LEZIONE PRATICA PER GLI STUDENTI DI «OCEANEST ’85» SUI FONDALI PULLULANTI DI VITA DI MIRAMARE ; 


In quindici sott'acqua a scoprire lungo il sentiero blu 


le magie dell'unica riserva marina delle coste italiane 


Per visitare il parco marino 
di Miramare sono rimasti a 
Trieste un giorno in più. Gli 
studenti che° hanno parteci- 
pato a «Oceanest ’85», il corso 
organizzato dal Laboratorio 
di biologia marina di Aurisi- 
na si sono immersi domenica 
ai piedi del castello che fu dî 
Massimiliano e Carlotta. So- 
no scesi in acqua per lo scalo- 
ne d’onore che porta all’im- 
barcaderò del porticciolo, 
proprio nel punto da cui si 
staccò la scialuppa della «No- 
vara», la fregata imperiale 
che condusse in Messico il 
fratello dì Francesco Giu- 
seppe. 

Attorno a loro, incuriositi, 
centinaia e centinaia di turi- 
sti che attendevano di poter 
accedere al USO del ca- 
stello. 


Il professor Guido Bressan, 
direttore del corso, ha illu- 
strato le caratteristiche uni- 
che di questo ambiente sotto- 
marino. Maschera sulla fron- 
te e profondimetro al polso, 
gli studenti, fasciati nelle loro 
tute di neoprene, hanno an- 
nuito. Hanno «ripassato» 
mentalmente le tante lezioni e 
îl significato dell’associazione 
<«Mitilus-Fucus virsoides». 
Questi due organismi riesco- 
no a vivere solo dove non ci 
sono prodotti petroliferi in so- 
spensione sulla superficie del 
mare. 

«Pronti? In quindici sono 
scesi sott'acqua. Erogatore in 
bocca e bombole sulle spalle. 
Con loro, oltre al professor 
Bressan e al professor Ennio 
Vio, î carabinieri del mare- 
sciallo Mastandrea e due 
istruttori del Sub sea Club che 
fungevano da guide. IT parco 
per i due istruttori non ha più 
segreti. Da tempo ormai, ac- 
compagnano sott'acqua lun- 
go il'sentiero blu le comitive 
che arrivano a Trieste da 
ogni parte d’Italia e che chie- 
dono al Wwf dì visitare l’unica 
riserva marina delle coste ita- 
liane. 

Il parco marino di Mirama- 
re, si è aperto ufficialmente al 
turismo all’inizio di quest’e- 
state. La lista d’attesa degli 
ospiti è già lunga e si estende 
fino a, Natale. 

In effetti, sott'acqua a Miîra- 
mare, la situazione è molto 
diversa da quella delle altre 
parti del golfo. Anche se conti- 
nuano le incursioni dei pesca- 


tori di frodo e ìè passaggi di 
qualche rete a strascico, il 
pesce ha ripreso possesso del- 
le tane e le praterie di fanero- 
game si vanno estendendo 
verso il largo. 

«La situazione ambientale 
del golfo è in miglioramento», 
avevano detto l’anno scorso 
le ricerche del Laboratorio di 
biologia marina. Il dato è sta- 
to confermato nei giorni scor- 
si. La verifica pratica la sì è 
avuta proprio anche nel par- 
co dì Miramare. 


A Cinque-sei metri di pro- 
fondità, proprio sotto il pro- 
montorio del castello, gli stu- 
denti hanno avvistato dome- 
nica mattina alcuni pesciolini 
blu, di un blu intensissimo, 
mai visti prima. Dopo averli 
indicati aì docenti hanno 
chiesto loro a gesti di definir- 
ne la specie. Ma la lavagnetta 
su cui il professor Bressan e il 
professor Vio scrivevano di 
volta in volta il nome degli 
organismi e delle associazioni 
faunistiche è rimasta vuota. 
La lezione subacquea si era 
trasformata in ricerca. «È 
una specie nuova, non l’ab- 
biamo mai vista prima» han- 
no detto una volta raggiunto 
îl moletto della sfinge. 

Per Miramare ora c'è un 
altro problema scientifico da 
risolvere. 

Quelli vecchi, scientifici e 
non, sono ormai noti da tem- 
po. Le boe che delimitano il 
parco vengono spesso spero- 
nate intenzionalmente e af- 
fondate. Motoscafi e natanti 
scorrazzano nello specchio dî 
mare interdetto alla ‘naviga- 
zione. Manca un centro per î 
visitatori e per le mostre. I 
turisti subacquei sono costret- 
ti a spogliarsi all’aperto an- 
che se esistono vicino al por- 
ticciolo due cabine. Ma sono 
inutilizzate e riservate non si 
sa bene a chi. 

Anche la vigilanza è caren- 
te e ì volontari del Wwf fanno 
quello che possono. 

Alcuni giorni fa sono stati 
sorpresònel Parco due pesca- 
tori difrodo con icarnieri ben 
forniti. La Capitaneria li ha 
denunciati per aver violato il 
codice della navigazione. Ma 
per due che vengono presi 
decine e decine continuano a 
farla franca, anche se pesca- 
no con le bombole, e di notte, 
da Punta Sottile a Duino. 

Cc. E. 


.. 


Il professor Guido Bressan direttore del laboratorio di Biologia marina di Aurisina (al centro 
con la matita ‘ela lavagnetta) mentre tiene una lezione subacquea nel parco di Miramare. 
Attorno a lui gli studenti che hanno partecipato ad «Oceanest ’85» 


CONCLUSA L'ESERCITAZIONE DEL SOCCORSO ALPINO, SEZIONE SPELEOLOGICA 


Di nuovo in superficie, dopo 17 ore 
E dal Poviz sil alza un elicottero 


Alle 11.15 l'elicottero A.B. 205-296 del Quin- 
to Ale «Rigel» di Casarsa ha alzato i pattini 
dalla piazzola di; fortuna posta accanto all’en- 
trata dell’Abisso secondo del Monte Poviz, 
sull’altipiano del Canin. E con l’esperienza 
nata da tante «missioni» si è diretto verso 
conca Prevala a tre minuti di volo. A bordo, 
oltre ai piloti e al motorista, c'erano il «ferito» 
Giorgio Bessega, il medico Umberto Tognolli e 
quattro speleologi che avevano trascinato in 
superfice la barella da 400: metri di profondità. 


Si è conclusa così domenica, a 1.800 meuri 
di quota, l’esercitazione del Corpo nazionale 
soccorso alpino, sezione speleologica. Vi han- 
no preso parte una quarantina di volontari del 
Friuli-Venezia Giulia, organizzati nelle quat- 
tro stazioni di Trieste, Udine Gorizia e Porde- 


none. 


L' ipotesi che li ha fatti «lavorare» per. due 
giorni interi prevedeva che un incidente fosse 
accaduto a 400 metri di profondità all’interno 
dell’Abisso secondo del Poviz. Una grotta che 
raggiunge i 700 metri di profondità e che 
familiarmente gli speleologi hanno battezzato 


«Gronda pipote». 


Il ferito, una volta raggiunto e soccorso, 
doveva essere riportato in superficie su una 
x 


dale. 


sanitario. 


Speciale barella per essere avviato poi all’ospe- 


Gli uomini del soccorso avevano posto il 
campo base nella conca Prevala a poca distan- 
za dal rifugia «Gilberti» e dalla stazione d’arri- 
vo della funivia che sale da Sella Nevea. Un 
‘campo avanzato era poi stato organizzato nei 
pressi dell’abisso a ‘due ore di cammino dal 
rifugio. Gli speleologi hanno trasportato a. 
spalla fin lì, su tracce di mulattiere e vecchi 
sentieri della prima guerra mondiale, più di 
800 chilogrammi di materiali. Corde statiche, | 
tende, chiodi, moschettoni, telefoni, radio, ac- 
qua, viveri, carburo per le lampade, materiale 


‘Alle 11 di sabato è scattato l'allarme. Si sono 
mosse le squadre di punta che hanno raggiun- 


to l'ingresso dell’abisso verso le. 14, Si sono 


calate in profondità e hanno stabilito il «con- 
tatto» con l'infortunato verso le 17. Il dottor 
Umberto Tognolli, medico del «soccorso» gli 
ha prestato le prime cure. Infine, erano ormai | 
le 18, è iniziata la lenta risalita attraverso i. 
meandri e i pozzi. Sempre in contatto telefoni- 
co con'l’esterno. Una risalita che si è conclusa 
dopo più di 17 ore passate.in un ambiente con 
un'umidità altissima e con una temperatura 
tra i 2 e i 3 gradi. + 
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Martedì, 


_ ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


10 settembre 1985 


IL PICCOLO 


Ù 


LA VALUTA USA HA RAGGIUNTO LE 1960 LIRE CON UN BALZO DI 25 PUNTI 


Sotto la spinta della speculazione 


il dollaro ri 


parte verso quota 2000 


Non è pensabile che l'ascesa sia dovuta esclusivamente 


MILANO — Il dollaro ha iniziato la settimana al 
galoppo, portandosi a. Milano a quota 1960 lire (25 
Punti in. più rispetto a venerdì), cioè a un livello più 
alto dal 24 giugho. La spinta, che ha portato la 
divisa americana verso i 2,95 marchi (exa New:York 
la p spinta mon era ancora conclusa), non è un 
8pisodio isolato, ma rientra in un movimento inizia- 
to timidamente a fine agosto e che non ha trovato 
una adeguata resistenza da parte delle altre divise. 

Un movimento che, secondo alcuni esperti, rap- 
bresenterebbe un'operazione speculativa di ribassi- 
Sti, piuttosto che una reazione alle positive indica: 
zioni economiche provenienti dagli Usa. Queste 
Ultime sono state presentate come. il motivo unico e 
diretto del rialzo; vari analisti americani hanno però 
Tecentemente sollevato dei dubbi sia sulle possibili 
tà che ‘gli ultimi dati sembrano aprire davanti 
all'economia statunitense, sia sulla validità degli 


Stessi dati. 


_ Il carattere speculativo del rialzo incorso scatu- 
titebbe dalla facilità con la quale sono state supera- 
te alcune barriere tecniche e dalla rapidità del 
movimento, non certo giustificata dai dati econo- 


mici. 


Fra questi ultimi, quello che ha sollevato le 
Maggiori perplessità fra gli analisti è stato quello 


ta, bensì leggermente diminuita. 


‘Usa’ nel ‘terzo trimestre. 


per cento. 


relativo al tasso di disoccupazione, sceso al 7 per 
cento della popolazione attiva dopo sei mesi di stasi 
al 7,3 per cento. L'analisi del'dato rileva che sono 
stati creati in agosto negli Usa quasi 300 mila posti 
di lavoro; tuttavia poco meno della metà vengono 
da. assunzioni nel settore pubblico (non produttivo) 
e inoltre la popolazione attiva non risulta aumenta- 


In conseguenza il calo della disoccupazione, che 
è stato interpretato indirettamente come un’ulterio- 
re conferma della ripresa produttiva, va ridimensio- 
nato. La prova del nove arriverà il 20 settembre con 
la prima stima del dipartimento del ‘commercio 
relativa alla crescita del prodotto nazionale lordo 


È un risultato a effetto prevalentemente psicolo- 
gico, dal momento che. viene ripetutamente corretto 
e, in momenti di scarsa attività economica come 
ora, quasi sempre per difetto. La crescita del primo 
trimestre, infatti, indicata in origine al 2,1 per cento 
è stata poi corretta ad appena lo 0,3 per cento a 
quella del secondo, indicata nel 3,1 per cento, al 2 


Inogni caso, per quanto buono sia.il risultato, gli 
analisti sono concorsi nell’escludere che la crescita 


zione speculativa. 


ai dati economici americani 


globale del secondo semestre dell’anno possa tocca- 
re il 5 per cento come pronosticato venerdì dal capo 
dei consulenti economici presidenziali, Sprinkel (do-. 
po l’1,1 per cento nl primo semestre) e ammettono 
al massimo un aumento del 3,5 per cento. 


La spinta ricevuta dal dollaro appare quindi 
accentuata artificiosamente e passibile di uno svuo- 
tamento più o meno rapido, con un corrispondente 
regresso della divisa. Va ricordato a questo proposi- 
to che il rialzo è stato di quasi cento punti in sole sei 
sedute (5 per cento), troppo secondo gli esperti per 
non riconoscere dietro il movimento una prepara- 


La lira, intanto, mostra una certa stabilità all’in- 
terno dello Sme registrando variazioni di minima 
entità in un senso e nell’altro. Molto considerevole 
invece l'avanzamento nei confronti della sterlina. Il 
marco passa da 665,75 lire di venerdì a 665,055. Il 
franco francese da 218,025 a 218,225. Il fiorino 
olandese da 592,6 a 592,67 lire. 


Fuori dello Sme la sterlina scende di ben 31 punti 
da 2589,6 a 2558,45 che costituisce il livello-più basso 


dopo il 7 agosto scorso, quando la valuta inglese fu 


quotata 2552,5 lire. Il franco svizzero scende da 
807,755 a 805,73 lire. 


Montedison: 
prestiti 

per 320 miliardi 
sui mercati 


internazionali 


MILANO — Nelle casse del. 
la Montedison stanno per en- 
trare 320 miliardi di lire in 
Valuta, frutto. di due impor- 
tanti prestiti che il gruppo di 
Foro Bonaparte ha appena 
concluso sui mercati interna- 
zionali. La prima operazione 
consiste in un prestito obbli- 
gazionario per 100 milioni di 
franchi svizzeri (poco più di 80 
Miliardi di lire) concluso alli 
nizio di settembre. a Zurigo 
con un gruppo di banche sviz- 
Zere, guidate dalla «Swiss 
Bank Corporation», che ne 
cureranno il collocamento. 


Il prestito obbligazionario 
ha durata .di sei anni al tasso 
d'interesse fisso del 5,50% an- 
huo. Titolare dell'operazione 
è la Montedison Finance 
(Overseas) Ltd, una consocia- 
ta estera del gruppo con sede 
alle Isole del Caimano (Ca- 
raibi). % 


La seconda operazione. con- 
siste in una facilitazione di 
prestito multipla (multiop- 
tion-facility) per un importo 
di 125 milioni di dollari (circa 
240 miliardi di lire) organizza- 
ta sull’euromercato dalla Citi- 
corp che ha riunito in un sin- 
dacato alcune importanti 
banche internazionali. 


PER LA PRIMA VOLTA | PIANI DISCUSSI CON IL SINDACATO 


Nei servizi e nel terziario 
i maggiori investimenti Ir 


ROMA — I 45 mila miliardi di investimenti previsti dall’Iri 
fino al 1989 verranno indirizzati prevalentemente nelle attività 
di servizi, nelle grandi retî di trasporti, informazione e comuni- 
cazione riducendo proporzionalmente l'impegno nei comparti 
manifatturieri del gruppo. 

E° la principale indicazione strategica contenuta in un 
documento dell'istituto intitolato «liriee complessive di politica 
industriale» che nelle scorse settimane è stato consegnato a 
Cgil, Cisl e Uil. Le 45 pagine del rapporto rappresentano l'avvio 
di un'confronto, previsto dal recente protocollo. dì relazioni 
industriali, che proseguirà nel mese di settembre. 

E’laprima volta che il sistema di imprese a partecipazione 
statale accetta dì discutere organicamente con i sindacati le 
proprie linee di politica industriale e non soltanto, come è 
avvenuto fino a oggi, di problemi occupazionali o produttivi. Le 
maggiori risorse dell’Iri riguarderanno nei prossimi anni le 
attività di servizi in cui — fa presente il documento — sarà 
concentrato nell’88 il 71 per cento degli investimenti (contro îl 
67 attuale). e 

Per contro nelle attività manifatturiere gli investimenti 
caleranno dal 23% dell’85 al 14% dell’88. Scorporando il 
comparto elettronico il calo, nel medesimo periodo, sarà 
ancora più accentuato (dal 17 all'8%). Tale imponente sposta- 
mento di risorse servirà a disegnare una nuova fisionomia per 
VIri nei prossimi anni. : 

«La strategia che l’Iri seguirà nel settore industriale trova 
nell’internazionalizzazione, nell’innovazione e nella promozio- 
ne delle risorse umane — sottolinea îl documento — i suoî punti 
centrali per raggiungere gli obiettivi.che esso sì è posto di 
risanamento finanziario, risanamento industriale, riposiziona- 
mento strategico, v 

«L’Iri oltre ad avere un ruolo come gestore diretto dî 
imprese, sia per ‘la sua dimensione, sia per la sua natura 


L'ASSEMBLEA DEI SOCI HA APPROVATO L'OPERAZIONE 


pubblica, deve avere una capacità propositiva nei confronti del 
sistema îndustriale italiano, su progetti di grande dimensione e 
di grande utilità. In questa veste l’Iri chiede la collaborazione 
del sindacato». Per fare che cosa? Il documento individua nel 
«territorio» un «punto di fondamentale strategia» e definisce i 
campi dì un futuro intervento: «Salvaguardia dell'ambiente, 
problemi di riassetto delle aree metropolitane, grandi opere 
pubbliche, sistemi di irrigazione per îl Mezzogiorno, utilizzo di 
aree per sperimentazioni agricole, realizzazione del piano 
generale dei trasporti în un'ottica di riassetto del territorio». 

In questo ambito vengono îndicati alcuni progetti concreti. 
Per le tecnologie avanzate sì accenna alla «creazione e 
gestione di centri per l’innovazione» in collaborazione con 
istituti di ricerca pubblici e privati per realizzare così una rete 
di «poliî tecnologici» nazionali. 

‘Allo studio dell’Iri — fa presente il documento — c'è poi un 
progetto per la «creazione di un grande centro congressi a 
livello mondiale a Roma» e, più in generale, sì manifesta un 
rinnovato interesse per il comparto delle infrastrutture (vì sarà 
destinato nell'88 il 15% degli investimenti contro il 10 attuale). 

Per quanto riguarda la rete autostradale l’Iri sta mettendo 
a punto «una proposta per dare soluzione al problema rappre- 
sentato dal nodo centrale della rete, costituito dall'attraversa- 
mento appenninico tra Firenze e Bologna». Quarito al «collega- 
mento stabile tra la Sîcilia e la Calabria», la «Società stretto di 
Messina», al fine di evitare ulteriori ritardi, sta proseguendo gli 
studi preliminari impegnando proprie risorse. 

Il documento nell’indicare le linee di politica industriale 
dei singolì comparti di attività dell’Iri, si sofferma sulle vicende 
che hanno particolarmente animato il dibattito degli ultimi 
mesi, quelle della Sme e dell'Alfa Romeo. Per quest’ultima si 
individuano nuovi campi di attività («veicoli commerciali, per 
il tempo libero, fuoristrada»). y 


Oggi l’Abi 
verifica 

i tassi 
bancari 


ROMA — La riunione che 
terrà oggi l’esecutivo dell'Abi 
segna non solo la ufficiale 
ripresa dei lavori dell’Asso- 
ciazione bancaria dopo la 
stasi per le ferie estive, ma 
anche l'occasione per una 
«verifica» sullo stato di attua- 
zione della programmata ri- 
duzione dei tassi e sulla situa- 
zione del mercato monetario, 

L’esecutivo effettuerà, infat- 
ti, un esame dell’andamento 
delle grandezze monetarie e 
vaglierà, come sottolineano 
fonti della stessa Abi, le deci- 
sioni adottate recentemente 
da molti istituti di credito per 
la riduzione del «prime rate» 
e la possibilità di rivolgere 
una raccomandazione alle 
aziende di credito per proce- 
dere ulteriormente su questa 
strada. 

‘Per la riduzione del costo 
del denaro sì è sviluppato in 
queste settimane un îndiretto, 
ma serrato dialogo tra il go- 
verno e gli istituti di credito 
che riflette anche obiettive si- 
tuazioni del mercato delinea- 
tesì negli ultimì mesì. L’appel- 
lo che il 27 agosto il presiden- 
te del consiglio ha rivolto alle 
parti sociali, ai commercianti 
e ai banchieri sottolineava, 
tra l’altro, che «la riduzione 
del costo del denaro corri 
sponde a un interesse nazio- 
nale del quale il sistema ban- 
cario non può non farsi carico 
con la necessaria sollecitu- 
dine», 

Un invito che ha stimolato, 
tra la fine di agosto e l’inizio 
di settembre, la decisione dì 
gran parte degli istituti dì cre- 
dito di ridurre il «prime rate» 
dal 17 al 16% e altri passi 
nella stessa direzione: da 
quello della Cariplo di abbas- 
sare di due punti il «top rate», 
a quello, effettuato venerdì 
scorso dal Banco di Napoli, di 
ridurre ulteriormente di mez- 
zo punto — cioè al 15% — i 
tassi attivi praticati alla 
clientela primaria del Mezzo- 
giorno. 

Ma già all’indomani della 
serie di annunci della riduzio- 
ne di un punto del «prime 
rate», molti esponenti del set- 
tore creditizio sottolinearono 
che, oltre a confermare la di- 
sponibilità del mondo banca- 
rio all’appello del presidente 
del consiglio, l'abbassamento 
dei tassi era previsto da tem- 
po come risposta da dare al- 
l'andamento del mercato e da 
rendere operativa dopo îl di- 
rettivo dell’Abî del 10 set- 
tembre. 

La domanda dei prestiti sì è 
progressivamente raffredda- 
ta come dimostra la flessione 
del tasso di incremento dal 
15,2 al 13% în giugno rispetto 
a maggio. 


CONVEGNO A VILLA VALMARANA-MOROSINI 


Verrà fuso nella Centrale Casse rurali 


il Nuovo Banco Ambrosiano 


MILANO — L'assemblea 
del «Nuovo Banco Ambrosia- 
no» ha approvato a larghissi- 
ma maggioranza (due voti 
contrari e due astenuti) î ter- 
mini della fusione dell’istituto 
di credito nella. controllata 
«centrale», La decisione è. 
venuta dopo una’lunga. as- 
semblea, durata quasi quat- 


tro ore, che ha visto parteci-. 


pare per la prima volta anche 


gli ex azionisti del vecchio 


Banco Ambrosiano, liquida- 
to, che hanno sottoscritto nel- 
la primavera scorsa i warrant 
del Nuovo Banco. 


Il presidente del Nuovo 
Banco Ambrosiano Giovanni 
Bazoli ha anticipato agli azio- 
nisti «che gli incoraggianti ri- 
sultati ‘economici finora otte- 
nuti, anche limitatamente al- 
la gestione del Nuovo Banco, 
continuano a trovare confer- 
ma: guardando in particolare 
all'anno in corso posso, dire 
che è ipotizzabile fin d'ora un 
risultato tale da consentire ìl 
riconoscimento di un dividen- 
do a tutti gli azionisti della 
società derivante dalla fusio- 
ne con la Centrale, già per 
l’anno in corso». 


L'operazione di fusione, che. 
sarà esaminata oggi, dall’as- 
semblea della Centrale, si ac- 
compagna al collocamento 
tra il pubblico dei 50 milioni e 
163 mila titoli Centrale in por- 
tafoglio al Nuovo Banco, con 
un incasso per l'istituto di 
credito di circa 170 miliardi di 
lire. 


Lé azioni Centrale detenute 
dal Nuovo Banco Ambrosiano 
sono state vendute —. ha det- 
to Bazoli — a due consorzi di 
collocamento: il primo, a cui 
sono andati 28 milioni di tito- 
li, guidato da Euromobiliare, 
Banco Roma e Monte dei Pa- 
schi e del quale fanno parte 
anche istituti esteri di prima- 
ria. grandezza, e il secondo 
rappresentato da un.pool di 
banche azioniste del, Nuovo 
Banco, tra le quali Banca Po- 
polare di Milano, San Paolo di 
Brescia e Banca Nazionale del 
Lavoro che hanno rilevato la 
quota maggiore con cinque 
milioni 315 mila titoli. cia- 
scuno. ; 

In base alla decisione presa 


dall'assemblea l’operazione di 
fusione, che avverrà entro fine 


anno, sarà regolata da un rap- 
porto di concambio di 19 azio- 
ni ordinarie Centrale ogni 50 
azioni del Nuovo Banco Am- 
brosiano detenute. Dopo la 


Per quanto riguarda l’azio- 
nariato del Nuovo Banco Am- 
brosiano in questi giorni — ha 
detto Bazoli — il Credito Ro- 


magnolo sta ‘riducendo la‘ 


Sulla base della precedente 
esperienza hanno così solleci- 
tato decisioni collegiali da 
parte dei vertici del Nuovo 
Banco, e hanno sottolineato 


e norme Cee 


«Il futuro delle Casse Rurali nella nuova normativa Cee»; 
questo il tema del convegno economico, promosso dalle Casse 
rurali e artigiane del Vicentino, che si svolgera sabato a Villa 
Valmarana-Morosini, in quel di Altavilla. 

Interverranno al convegno, in veste di relatori, il prof. 


Pag. 9 


Fondo molto resistente 


MILANO —.Mercato azionario 
reso incerto da prese di benefi- 
cio sui principali valori nella 
riunione d'apertura della setti- 
mana alla Borsa valori di Mi- 
lano. 

La quota è apparsa in leggero 
calo, su un tono di fondo, co- 
munque, molto resistente. 
Scambi attivi, che hanno porta- 
to allu ribalta valori intrattati da 
tempo (Caffaro, Partecipazioni 
finanziarie, Pacchetti, Condotte) 
e mantenuto vivo il discorso su 
Bastogi (che a listino, però, non 
ha realizzato le proposte inizia- 


li), Italia assicurazioni, Alitalia, 
Rinascente. 

Trascurato il settore dei valori 

industriali, con flessioni per 
Montedison (—0,45%), Fiat 
(-1,17%), Snia (-0,95%), Olivet- 
ti (-0,93%); resistente, invece 
(+,03%), è risultata Pirelli spa e 
in progresso Italcementi 
(+0,45%). 
Alleanza è stata ancora al cen- 
tro dell'attenzione per quanto 
concerne gli assicurativi: ha 
raggiunto quota 58.000 lire, con 
un rialzo dell'1,40% sul prezzo 
precedente. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


fusione, che tra l’altro consen- 
te al Nuovo Banco di entrare 
in Borsa considerato che il 
titolo Centrale è già quotato, 
la stessa Centrale, che assu- 
merà la nuova denominazione 
di «Nuovo Banco Ambrosia- 
no», sarà controllata per il 
53,84 per cento del capitale 
dalle.10 banche azioniste del 
Nuovo Banco; ai «warrenti- 
sti». del. Nuovo. Banco. farà 
capo il 12,33 per cento del 
capitale, alla. minoranza del- 


quota dall’8,09 al 4,06 per cen- 
to, a vantaggio degli istituti di 
credito veneti entrati. que- 
stanno nel capitale del Nuo- 
vo.Banco. Effettuata tale ope- 
razione — ha aggiunto Bazoli 
— non sono previsti nuovi 
riassetti di rilievo nell’aziona- 
riato del Nuovo Banco. 


Aldilà dei dettagli tecnici, 
l'assemblea del Nuovo Banco 


Ambrosiano, è. stata. comun. 


que caratterizzata daî nume- 
rosì interventi dei'«warranti- 


l’attuale Centrale il 22 per 
cento, agli ‘acquirenti. delle 
azioni Centrale ‘cedute’ dal 
Nuovo Banco l’11,78 per 
cento. 


sti», indirizzati prevalente- 
mente a ricordare i sacrifici 
economici sopportati' per il 
dissesto .del..vecchio. Banco 
“Ambrosiano di Guido Calvi. 


come gli investimenti effet- 
tuati nel vecchio Banco non 
siano stati recuperati, e solo 
minimamente compensati 
dalla possibilità di divenire 
azionisti del Nuovo Banco. 


A tutti Giovanni Bazoli ha 
ricordato come la liquidazio- 
ne del vecchio Banco Ambro- 
siano non faccia capo all’at- 


‘tuale istituto di credito e si 


presenti. comunque proble- 
matica. In particolare Bazoli 
ha ricordato come nell’82 il 
Nuovo Banco sia nato da un 
istituto di credito in totale 
dissesto, riportato nel giro di 
tre anni a un livello di redditi- 
vità. 


Giuseppe Santorsola, dell’Università Bocconi di Milano, il 
quale si soffermerà sugli aspetti gestionali della conduzione 
imprenditoriale degli istituti di credito, e l'avvocato Francesco 
Castiello, già primo avvocato della Banca d’Italia, che tratterà 
degli aspetti giuridici introdotti dalla normativa Cee. , 

Il convegno sarà concluso dagli interventi del prof. Giovan- 
ni Delle Fabbriche, presidente dell'Istituto di credito delle 
Casse rurali e artigiane, e il sottosegretario al Tesoro on. Carlo 
Fracanzani. 

Ma perché questo convegno? Risale alla fine di giugno di 
quest'anno un decreto del consiglio dei ministri che dà attua- 
zione a una precedente legge del marzo '85 rendendo operante 
la direttiva Cee del dicembre 1977 che sancisce il diritto di 
libera concorrenza fra gli istituti di credito appartenenti. ai 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

6/9 9/9 
Generali* 59.550 59.100. 
Ras 106.000 105.850 
Montedison* 2260 2263 
Pirelli 3059 3060 
Pirelli risp. 3055. 3054 
Snia BPD* 35403485 
Snia BPD risp.” 3545 3520 
La Rinascente 880 ‘900 
La Rinascente priv. N10 725 
Gerolimich e Comp. 115 115 
Gerolimich e C. risp. nr nr. 
G.L. Premuda 1450-1450 
G.L. Premuda risp. 1500 1500 
Sip* 2688, 2660 
Sip risp* - 2665 2645 
Bastogi Irbs 283 205 
Fidis 9400 9400 
Finmare SOSp. SOSp. 
Finsider SOSp. SOSp, 
Sme 1480 1470 
‘Stet* 3531 3535 
Stet risp.* 3424 3428 
D.. Tripcovich 8800 8900 
Attività immob. 4500 4600 
Gen. Imm. Sogene SOSp. sosp. 
Fiat 4280 4236 
Fiat priv.* 3728. 3710. 
Warrant Fiat ord. 2990 2950 
Warrant Fiat priv. 2495 2505 
Dalmine 680 680 
Lane Marzotto 4280 4250 
Lane Marzotto priv. 4030 3950 
Patriarca sosp. SOSsp. 


* Chiusure unificate. mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000. ‘1000 
So.pro.zoo 1200 1200 
Banca del Friuli 15000. 15000 
Carnica Ass. 6800 6800 
Sinti 6800 6800 
Certificati 
di credito al Tesoro 
C.C.T. gen. 87 sem. 7,90% 102,15 
C.C.T. feb. 87 sem. 7,85% 101,80 
C.C.T. mar. 87 sem. 7,90% 102, 
.C.T! apr. 87 sem. 7,60% 101,90 
C.C.T. mag. 87 sem. 7,50% 101,70 
C.C.T. giu. 87 sem. 7,70% 102,50 
G.C.T, lug. 88 sem. 7,90% 100,— 
C.C.T. ago. 88 sem. 7,85% 103, 
C.0.T. set. 88 sem. 7,85% 103,20 
C.C.T. ott. 88 sem. 7,60% 102,85 
C.C.T. nov. 90 sem. 7,50% . 104,20 
C.C.T. dic. 90 sem. 7,70% 104,35 
C.C.T. gen, 91 sem. 7,90% 104,35 
C.C.T. feb. 91 sem. 7,85% 104,35 
C.C.T. mar. 91 sem. 7,60% 102,55 
C.C.T. apr..91 sem. 7,35% 102,30 
C.C.T. mag. 91 sem. 7,25% 102,30 
C.C.T. giu. 91 sem. 7,45% 102,35 
C.C.T. lug. 91 sem. 7,50% 101,65 
C.C.T..ago. 91 sem. 7,45% 101,65 
C.C.T. set. 91 sem. 7,45% 101,60 
C.C.T. ott. 91 sem. 7,20% 101,60 
C.C.T. nov. 91 sem. 7,10% 101,45 
C.C.T: dic. 91 sem. 7,20% 100,60 
C.CìT. Ecu 82/89 ann. 13% 109,30 
C.C.T.. Ecu 82/89 ann. 14% 111, 
C.C.T. Ecu 83/90 ann. 11,50% —106— 
C.C.T. Ecu 84/91 ann. 11,25% 106,50 
C.C.T. Ecu 84/92 ann. 10,50% 105,— 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
B.T.P. ott. 85 ann. 17% 99,95 
B.T.P. gen. 86 ann. 16% 100,45 
B.T.P. apr: 86 ann. 14% 100— 
B.T.P. lug. 86 ann. 13,50% 100,40 
B.T.P. ott. 86 ann. 13,50% 100,40 
B.T.Pgen. 87 ann. 12,50% 98,75 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 98,90 
B.T\P. mar. 88 ann. 12% 97,90. 
Obbligazioni convertibili 
a contante 
Generali 1981/88 12% 438,90 
Gerolimich 1981/88 13% 30,— 
Pirelli: S.p.A. 81/91 13% 218— 
Pirelli S.p.A. 81/88 13,5% 201,50 
Tripcovich, 84/89 14% 135,60 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 29,88 = 
Interfund » 16,11 = 
Int. Sec. Fund. » 12,00 = 
Italfortune » 15,75, 16,69 
Italunion: » 11,00) 11,94 
Multinvest » 26,30 a 
Capital Italia » 16,31 o 
Mediolanum » 17,55. 19,03 
Rominvest » 17,91 19,34 
Robeco fior. 76,90 —_ 
Rolinco » 69,50 i 
Rasfund lire 23:940, i 


Fondo TreR lire 26.147 _ 


Indici «Studi finanziari fondi esteri» 
(31/12/82=100): 219,01 (+0,48% ri- 


Paesi della Comunità Europea. 


Il decreto, inoltre, introduce una serie di nuove norme che 
inaspriscono i controlli da parte dell’autorità centrale sull’as- 
setto proprietario e dirigenziale dei vari enti creditizi: tutte 
novità che al convegno di Altavilla saranno affrontate. 


RESTERA' APERTA DAL 14 AL 22 SETTEMBRE 


Con spazi maggiori 
la Fiera di Bolzano 


BOLZANO — La 38.a edizione della Fiera campionaria di 
Bolzano si svolgerà quest'anno dal 14 al:22 settembre. L'esposi- 
zione resterà aperta un giorno.in meno del solito: si è ritenuto 
infatti opportuno chiudere di domenica in considerazione dello 
scarso numero di visitatori presenti il lunedì successivo. 

La novità più rilevante di questa edizione è l'aumento dello 
spazio espositivo grazie all’installazione di un nuovo padiglione 
prefabbricato che sorge su uno dei cortili interni al recinto 
fieristico: sì tratta di una struttura facilmente smontabile. 

Spariranno le grandi macchine per il movimento terra e 
l'edilizia. L'industria delle costruzioni ha ‘ormai bisogno di 
spazi più ampi e specializzati: una rassegna ad hoe sarà con 
ogni probabilita organizzata nella prima metà dell’86. Potremo, 
in compenso, dedicare più attenzione al settore dell’arreda- 
mento che goderà di spazi più ampi e comodi. Accanto ai 
prodotti e agli stand più tradizionali la 38.a edizione della 
Campionaria sarà aperta a nuovi prodotti e a nuove iniziative. 

Nonostante tutto la ripresa economica tiene e gli interessi 
che possono muoversi attorno alla Fiera, grazie anche alla sua 
funzione promozionale; sono vivi. Non mancheranno i consueti 
incontri con gli amici austriaci (che dedicheranno il loro stand 
al tempo libero) e con quelli della Repubblica Federale tedesca 
che porteranno a Bolzano utensili e macchinari, oltre ai 
prodotti dell'artigianato. 

Resta insoluto (e insolubile alle attuali condizioni) il grave 
problema. del parcheggio:, la Fiera dovrà sperare e contare 
ancora sulla pazienza dei visitatori fino al momento del 
trasferimento: la nuova Fiera potrà contare nella zona commer- 
ciale Sud di Bolzano su spazi adeguati. 

La presenza di un importante esponente del governo alla 
cerimonia di inaugurazione confermerà ancora una volta l’inte- 
resse destinato al più ‘importante avvenimento! economico 
dell’autunno. 


SI E' CONCLUSA LA SCUOLA DI ECONOMIA A MARINA D'AURISINA 


I docenti ritornano a scuola 
per conoscere il Terzo mondo 


Si è conclusa qualche gior- 
no fa, nella sala convegni dell’ 
Hotel Europa di Marina di 
Aurisina, la quinta Scuola 
estiva internazionale di eco- 
nomia organizzata dal Centro 
di studi economici avanzati 
che fa capo all'Area di ricerca 
triestina. La Scuola si è chiu- 
sa con un convegno sul tema 
«Politiche alternative per lo 
sviluppo del Terzo mondo», 

Alla Scuola hanno preso 
parte 45 giovani docenti di 
economia in veste di studenti, 
provenienti da dodici paesi 
(tra gli altri: Stati Uniti, India, 
Arabia Saudita, Svezia, Fin- 
landia, Venezuela). In qualità 
di relatori, erano presenti ol- 
tre trenta professori universi- 
tari provenienti in particolare 
da Stati Uniti, Ungheria, Ger- 
mania, India, Messico, oltre 
che naturalmente italiani. 

Tenuto conto che negli anni 
passati i temi dei convegni 
estivi organizzati dal' Centro 
di studi economici avanzati 
verttevano prevalentemente 
sui problemi dell'occupazione 
e della crescita dei paesi indu- 
strializzati, quest'anno i pro- 


motori hanno deciso di porre 
l'accento sui problemi e le 
politiche dello sviluppo. delle 
nazioni del Terzo mondo. Una 
tematica che appare comple- 
mentare rispetto agli argo- 
menti trattati nella Scuola, in 
quanto una delle finalità che. 
si propone il Centro è quella 
di stimolare l'elaborazione di 
nuove teorie economiche più 
appropriate alla comprensio- 
ne del fenomeno del. sottosvi- 
luppo. 

Al convegno hanno preso 
parte con le loro relazioni stu- 
diosi di livello internazionale: 
la prof, Irma Adelman, dell'U- 
niversità di California a Ber- 
keley; il prof. Enzo Grilli, vice- 
direttore del Dipartimento di 
‘analisi economiche e previsio- 
ni presso 'la Banca mondiale; 
il prof. S. Chakravarty della 
Delhi School of Economics. 

La prof. Adelman ha avan: 
zatola proposta di una nuova 
strategia di sviluppo fondata 
sul ruolo-motore affidato al 
settore agricolo, con effetti 
trainanti sui settori industria- 
li; ciò in alternativa ad altre 
strategie, quali i modelli di 


crescita «spinta» dalle espor- 
tazioni. 

Il rappresentante della 
Banca mondiale, prof. Grilli, 
ha presentato invece una nuo- 
va stima statistica dei fattori 
determinanti il deterioramen- 
to delle ragioni di scambio fra 
i prodotti primari (non petro- 
liferi), che sono quelli general- 
mente esportati da molti Pae- 
si sottosviluppamti,: e i pro- 
dotti (in genere manufatti) 
esportati dai Paesi industria- 
lizzati. ; 


Dei limiti della pianificazio-" 


ne e della liberalizzazione del 
mercato — con specifico riferi- 
‘mento all'India — si è occupa- 
to infine il prof. Chakravarty. 
Hanno contribuito al suc- 
cessivo dibattito, mediante 
«controrelazioni», i professori 
Bhaduri. dell'Università di 
Nuova Delhi, Cornwall dell’U- 
niversità di Dalhausie (Cana- 
da), Tardos dell’Univeristà di 
Budapest, Roncaglia dell’U- 
niversità di Roma, Thirwall 
dell’Università di Kent a Can- 
terbury, Bertholomieu dell’U- 
niversità di Nizza, Mathur del- 
l’Università di Nuova Delhi. 
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VALUTE COMMERC. | BANCONOTE | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1960, 95Do5== 1960,50 
» “USA TP ù 1925, Ò 
Marco tedesco 665,11 664,50 665,05 
Franco francese 218,25 218, 218,22 
Fiorino olandese 592,74 590,— 592,67 
Franco belga ‘32,97. 32,40 32,97 
Lira sterlina 2556,90 2550, 2558,45 
Lira irlandese 2070; 2040,— 2068,87 
Corona danese 183,75 183,50 183,77 
Ecu 1482,75 SS 1482,57. 
Dollaro canadese 1427,50 1410, 1427,50 
Yen giapponese 8,05 7:90 8,05 
Franco svizzero 805,76 803,— 805,73 
Scellino, austriaco 94,70 94,25 94,70 
Corona norvegese. 228,30 225,50 228,35 
Corona svedese 227,15 229;— 227,22 


Marco finlandese 315,50 310,— 
Escudo portoghese 115. 10,50 
Peseta spagnola 11,34 10,60 
Dinaro (Milano) TG —_ 4,65 
» (Milano) TP a 4,60 
» (Roma) È 4, K ; 
» (Trieste) la 5,25-5,50. om 
Dracma greca TG 14,01 bo 14,03 
» greca TP = 11,50 a 
Dollaro australiano È 1255, 5 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 70,37%. (69,97%); delle valute Cee 
61,60% (61,65%); di tutte le valute 65,12% (65,00%). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 20000-20100; argento 378000-388000; sterlina-vc 146000-150000; sterlina nc 
(ante 73) 147000-152000; sterlina nc. (post 73) 146000-150000; krugerrand: 620000- 
650000; 50 pesos messicani 716000-750000; 20 dollari oro 701000-1050000; marengo 
italiano. 114000-118000; marengo francese 114000-118000; marengo belga 114000- 
118000; marengo svizzero 120000-128000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO, GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


spetto al giorno precedente, 
+51/53% rispetto all'anno prece- 
dente). 
ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 10,760 
Arca BB. 14,114 
Arca RR. 10.840 
Auréo 10,415 
AZzUurto. 11.844 
Capitalgest 10.271 
Euro Vega 10.385 
Euro Antares 10.730 
Euro Andromeda 11.551 
Fiorino 11.540 
Fondattivo 11.250 
Fondersel 16.270 
Fondicri 1° 10.568 
Fondinvest 1° 10.280 
Fondinvest 2° 10.549 
Fondo professionale 17.308 
Genercomit 12.350. 
Gestiras 18.215 
Imicapital È 15.890 
Imirend 12.918 
Interb. Azionario 13.004 
Interb. Obbligaz. 11.006 
Interb.. Rendita 10.874 
Libra 12.071 
Multiras. 11.821 
Nagracapital 10.421 
Nagrarend 10.243 
Nordfonde. 11.947 
Primecash 11.584 
Primerend 13.763 
Primecapital 16.191 
Rendifit 10.000. 
Risparmio Italia bilane. 11.218 
Risparmio Italia reddito 10.573 
Redditosette 10.515 
Sforzesco 10.626 
Visconteo 11.574 
Verde 10.634 
Fondo Ina 1542,287 


Inidici «Studi finanziari» fondi co- 
muni italiani (base 2/1/85 = 100). 


Generale 129,54 (+ 0,25%) 
Azionari 143,26. (+ 0,35%) 
Bilanciati 131,80. (+ 0,28%) 


Obbligazionari 113,69 (+ 0,13%) 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — I principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi, in dollari Usa per oncia 
îroy (81,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 319,93 (+ 0,55) 
Hong Kong REST e 
New York 319,60 (+ 1,95) 
Londra 319,35 (+ 1,95) 
Milano 825,04 (+ 1,49); 
Parigi 320,45 (+ 1,27) « 
Zurigo 820,45 (+ 3,20) 
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(4 ALBERTO MANUSSI DEMONTEOMBRA ISS ES 


Il 


RIASSUNTO — 1911. A Trie- 


3 ste e a Praga due agenti sono 

È 3 stati uccisi. Sî fa strada l'ipotesi 

e ° ® di un complotto contro l’arcidu- 
ca Francesco Ferdinando, du- 

rante la sua visita a Trieste per 


il varo della supercorazzata 


«Viribus Unitis».... 
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ATTENTATO IN PIENO CENTRO CONTRO «GUARDIA CIVIL» 


Un’auto fatta esplodere 


dai terroristi a Madrid 


Rivendicazione dell’organizzazione separatista basca «Eta militare» 


MADRID — Un’automobile 
caricaidi esplosivo è scoppia- 
ta ieri mattina alle 7.29 nel 
centro di Madrid, provocando 
Ìl ferimento di due passanti e 
18 agenti della «Guardia 
civil». 

L'esplosione, telecomanda- 
ta, è avvenuta nella Plaza 
Republica Argentina al pas- 
saggio di un minibus della 
Guardia civil con cui gli agen- 
ti stavano recandosi a dare il 
cambio ai commilitoni in ser- 
vizio davanti alla vicina am- 
basciata sovietica. 

‘ Subito dopo l'esplosione si 
è udito il rumore di raffichedi 
mitra e sul luogo sono stati 


trovati circa 30 bossoli. di. 


proiettili 9 mm, «Santa Bar- 
bara», munizioni in. dotazione 
della Guardia'civil. A quanto 
pare gli agenti avrebbero spa- 
rato raffiche di mitra subito 
dopo l'esplosione. 

Ela prima volta che il siste- 
ma dell’auto-bomba, non nuo- 
vo per la Spagna, viene usato 
per un attentato a Madrid. La 
polizia, secondo le prime te- 
stimonianze, avrebbe fermato 
un giovane per interrogarlo. 

Gli attentatori sarebbero 
fuggiti a bordo di un'auto 
pubblica che avevano rubato 
ieri mattina verso le 6. A quel- 
l’ora un uomo e una donna 
hanno minacciato un tassista 
con una pistola costringendo- 
lo a cedere loro la guida del 
veicolo. Il taxista è stato 
quindi legato e chiuso nel ba- 
gagliaio della macchina. 

Il veicolo è stato ritrovato, 
con il conducente ancora le- 
gato, pochi minuti dopo l’at- 
tentato a circa tre chilometri 
dal luogo dell’esplosione. 

Un cittadino statunitense 
di una quarantina d’anni, 
identificato come Eugene 
Brown di 40 anni è il passante 
che ha riportato le ferite più 
gravi. L'uomo stava facendo 
jogging molto vicino al luogo 
in cui è avvenuta l’esplosione. 
È un dirigente della società 
«Johnson and Johnson», che 
da qualche giorno era ospite 
dell’hotel «Eurobuilding» se- 
condo il portiere egli sarebbe 
dovuto partire oggi. Lo scop- 
pio dell’auto-bomba ha fatto 
saltare i vetri nei vicini edifici 
e ha semidistrutto alcune au- 
to in sosta. Le condizioni del- 
l’altro passante rimasto feri- 
to, e quelle degli agenti della 
Guardia civil ricoverati all’o- 
spedale non sono state giudi- 
cate gravi. 

Con telefonate a diversi 
‘mezzi d'informazione, l’orga- 
nizzazione separatista basca 
Eta-militare ha rivendicato 
nel pomeriggio l'attentato. 


Riunione 
interlocutoria 
sul futuro 
della Cee 


LUSSEMBURGO — La con- 
ferenza intergovernativa, il 
più importante seguito del 
vertice europeo di Milano, si 
è aperta îeri a Lussemburgo 
con una prima grossa inco- 
gnita da sciogliere, quella del 
compito da affidare al Parla- 
mento europeo nel processo 
di rifondazione della comu- 
nità. 

Igoverni hanno tenuto con- 


to solo in parte delle richie- 


ste dell'assemblea di. Stra- 
sburgo formulate ufficial- 
mente dal suo. presidente 
Pierre Pflimlin. 

In sostanza il Parlamento 
europeo sollecitava di poter 
ratificare il futuro trattato 
sull’Unione europea e di aver 
voce in. capitolo nella fase 
della sua elaborazione. 

I dieci ministri degli esteri, 
ai quali continuano a essere 
affiancati i colleghi spagnolo 
e portoghese ancora in veste 
di osservatori, hanno stabili- 
to di limitarsi a consultare il 
Parlamento al termine di 
ogni sessione della conferen- 
za (una consultazione che av- 
verra collegialmente: da una 
parte tuiti i partecipanti alla 
conferenza, dall'altra il presi 
dente dell'assemblea, even- 
tualmente affiancato dall’uf- 
ficio di presidenza). 

La decisione presa ieri a 
Lussemburgo lascia in parte 
insoddisfatta anche la com- 
missione esecutiva della Cee 
che avrebbe preferito, come 
hanno spiegato Delors e il 
Commissario per gli affari 
istituzionali Ripa di Meana, 
un coinvolgimento maggiore 
del Parlamento europeo in 
questa difficile trattativa. 

Intanto è stato fissato un 
calendario di massima degli 
incontri che saranno tenuti 
quasi sempre in coincidenza 
con riunioni del consiglio 
della Cee. La prossima con- 
sultazione è prevista per il 
1.0 ottobre; quelle successive 
per il 20 e 21 dello stesso 


, mese, per il 7 e il 25-26 no- 


vembre. 

È possibile una sessione 
della conferenza intergover- 
nativa anche in occasione di 
un incontro informale dei mi- 
nistri degli esteri a fine ot- 
tobre. 


Belfast: barbara «esecuzione» 


LONDRA — Dopo averli le- 
gati e trascinati inun vicolo 
l’Ira ha assassinato, l’altra 
notte a Belfast due coniugi, 
ritenuti «ififormatori» della 
polizia dell’Ulster. 

Gli uomini dell’Ira (eserci- 
to repubblicano irlandese) 
sono entrati in.casa di Cathe- 
riné e Gerard Mahon'armi'in 
pugno, ‘hanno legato loro le 
mani dietro la schiena e li 
hanno trascinati in un vicolo 
vicino. L’uomo'è stato «giu- 


«Stiziato» con un colpo alla 


testa, la donna è stata abbat- 
tuta con una raffica di colpi, 
mentre tentava di scappare 
(il suo corpo è stato ritrovato 
dalla parte opposta del.vi- 
colo). 

La.polizia ha trovato Ge- 
rard Mahon ancora in vita; 


ma un tentativo, all’ospedale * 


di Belfast, di operarlo d’ur- 
genza alla testa, ha dato esito 
negativo. L'uomo è morto 
.dopo poche ore, 
Successivamente l’Ira ha 
«spiegato», con un comunica- 
to, il motivo della barbara 
esecuzione. Secondo i terrori- 
sti, i coniugi Mahon erano da 


18 mesi informatori della, 


squadra speciale. della. poli- 
zia dell'Ulster, che li aveva 
‘muniti di congegni elettroni- 
ci di ascolto e di comunica- 
zione. 

In particolare la coppia era 
incaricata — secondo l’Ira — 
di sorvegliare i movimenti 
attorno ad un deposito di mu- 
nizioni clandestino dell’orga- 
nizzazione terroristica irlan- 
dese. 


Un portavoce della polizia 
dell'Ulster ha rifiutato di 
confermare o smentire le ac- 
cuse dell’Ira, 

L’assassinio ha suscitato 
reazioni di sdegno nell’Ul- 
ster. Il nuovo ministro per 
VIrlanda del Nor, Tom King, 
ha detto che l’uccisione «co- 
stituisce un immediato pro- 
memoria per me della bruta- 
lità di una organizzazione 
che deve ricorrere a metodi 
del genere per cercare di inti- 
midire la gente». 

Il rappresentante del parti- 
to interconfessionale dell’Al- 
leanza, Senan Neason, ha af- 
fermato che «assassinando 
‘una donna innocente ed indi- 
fesa, l’Ira ha mostrato di aver 
raggiunto un nuovo primato 
di depravazione e viltà». 


sug 


Bangkok: assalto in corso 


Bangkok —Il (Cutabto di ona ha alta di sorpresa la popolazione della capitale thailandese. Nella foto: un inlaca corre al 


riparo dopo essersi imbattuto nei carri armati che cannoneggiano il quartier generale dell’esercito 


OWEN E STEEL SI CONTENDONO LA GUIDA DELL’«ALLEANZA» 


(Tel. Afp) 


Quattordici 
pompieri 
portoghesi 
vittime 

delle fiamme: 


LISBONA — I corpi carbo- 
nizzati di 14 pompieri sono 
stati rinvenuti in Portogallo: 
secondo una prima ricostru- 
zione fatta dalla polizia; era- 
no rimasti isolati dentro la 
«Serra do Freixal», mentre 
erano impegnati a spegnere 
l'incendio di una vasta area 
boschiva. 

Insospettito per la prolun- 
gata assenza del drappello, il 
comandente dei vigili del 
fuoco di Armanar si è rivolto 
all’alba alla guardia naziona- 
le repubblicana. 

Le cause della morte dei 14 


“«soldati della pace» — come 


solitamente vengono chiama- 
ti in Portogallo — sono vero- 
similmente da attribuire al 
regime di venti instabili, fe- 
nomeno tipico della regione, 
che devono avere ingannato i 
‘pompieri, molti dei quali era- 
no volontari, che erano ac- 
corsi per aiutare le forze mili- 
tarizzate da giorni impegnate 
nella zona. 

A quanto pare, mentre i 
vigili del fuoco stavano do- 
mando le fiamme in un deter- 
minato settore, il vento le ha 
attizzate dalla parte opposta. 


UN DOCUMENTO RIVELA LA SVOLTA NELLA POLITICA DI DIFESA 


Terza forza senza leader /l partito di Brandt e Vogel 
nella sfida alla Thatcher verso il nazional-neutralismo 


LONDRA — Il leader libe- 
rale britannico David Steel è 
intervenuto ieri al congresso 
annuale socialdemocratico, 
iniziatosi sabato scorso a Tot- 
quay, per cercare di rimedia- 
re ai danni provocati dalla 
clamorosa pubblicazione, al- 
la vigilia del congresso, di un 
documento liberale sui rap- 
porti con î socialdemocratici. 

Il documento, un rapporto 
«riservato» di un autorevole 
assistente dello stesso Steel, 
affermava che il Partito libe- 
rale non è sufficientemente. 
‘preparato per le responsabili- 
tà di un governo e.che le 
divisioni in seno ai socialde- 
mocraticì — con cui î liberali 


hanno stretto una-coalizione” 


elettorale, «Alleanza», — im- 
pediscono la formulazione di 
una linea politica comune. 

Con un veemente e caloroso 
dialogo, Steel ha cercato di 
calmare l’irritazione dei so- 
cialdemocratici e di rassicu- 
rare l'elettorato, respingendo 
la tesi del documento che egli 
non avrebbe mai condiviso né 
tenuto in considerazione an- 
che perché, ha detto, esprime 
il parere di una minoranza 
contraria all’intesa con i so- 
cialdemocratici. 

Steel ha ribadito con ener- 
gia «l’unità di obiettivi e i 
comuni valori» che legano i 
due partiti, e ha concluso con 
una lunga esibizione di ab- 
bracci con il leader socialde- 
mocratico David Qwen di 
fronte a un congresso che, 
convinto, gli ha tributato 
‘un'ovazione. 

«Il chiasso sollevato dal 
«rapporto riservato» liberale 
ha costretto, tuttavia, è due 
partiti a chiarire come sarà 
affrontato e risolto îl proble- 
ma della leadership di Allean- 
za dopo le prossime elezioni. 

Attualmente la coalizione 
non ha un leader, ma il pro- 
blema tuttavia sussiste: se Al- 
leanza — terza forza tra i 
partiti inglesi — otterrà la 
maggioranza relativa dei vo- 


ti, chi dei. due leader. sarà 


chiamato ‘dalla Regina per 
formare il.nuovo governo.e 


‘chi diventerà primo ‘ministro? 


Chi rappresenterà Alleanza 
în eventuali negoziati con gli 
altri partiti in caso di una 
coalizione governativa? Da- 
vid Owen e David Steel hanno 
evitato numerose risposte 
(per esempio sul primo mini- 
stro) ma hanno ribadito che î 
leader di Alleanza sono.e re- 
‘steranno due, e che la rappre- 
senteranno insieme. 

Tuttavia, Shirley Williams, 
uno dei quattro fondatori del 
Partito socialdemocratico € 
suo presidente, ha suscîtato 
scalpore (e' ha ìrritato îl con- 
gresso e î liberali) contraddi- 
cendoli apertamente: ha s0- 
stenuto che leader dî Allean- 
za sarà quello con più seggi in 
Parlamento. 

Poiché si prevede che î libe- 
rali porteranno a Westmin- 
ster più deputati deì socialde- 
mocratici Steel dovrebbe es- 
sere îl leader designato. 

Quwen e Steel sono dovuti 
intervenire per ribadire «l'u- 
nità di fondo» anche in un 
settore in cui sono emerse so- 
stanziali divergenze: la dife- 
sa, soprattutto‘ il problema 
delle armi nucleari strate- 


| giche. I 


I liberali, più vicini ai labu- 
risti, sostengono il «congela- 
mento» immediato degli ar- 
mamenti atomici e in partico- 
lare del dislocamento dei mis- 
sili strategici (americani e so- 
vietici),; e sono favorevoli al 
disarmo nucleare britannico, 

D: socialdemocratici, più 
vicini ai. conservatori, pur 
condividendo il «congelamen- 
to» condizionano il disarmo 
inglese a un accordo con î 
sovietici. 


Tortquay — Curiosa immagine dal congresso socialdemocratico: sfuggito a un sottufficiale 


addetto alla sicurezza, una cane poliziotto si aggira sul tavolo della presidenza 


(Tel. Pa) 


BONN — Una relazione di 
23 pagine, preparata per la 
direzione del Partito socialde- 
mocratico tedesco, ha riacce- 
so il dibattito politico in una 
‘Bonn che sta uscendo fatico- 
samente dalla sindrome delle 
spie. La relazione è di 
Andreas von Buelow, presi- 
dente della commissione del- 
la Spd per la politica di sicu- 
rezza ed ex segretario di stato 
‘alla difesa. Propone una revi- 
sione radicale della politica 
estera, sulla scia delle tenden- 
ze neutralistiche e nazionali- 
stiche, 

Ecco ì punti principali: riti- 
ro degli americani dalla Ger- 
mania federale e dei sovietici 
dalla Germania dell’Est, in un. 
arco di tempo di circa ven- 
t'anni; ridurre la Bundeswehr, 
l’esercito tedesco- 
occidentale, alle dimensioni 
di una milizia di tipo svizzero 
o svedese; ridurre il servizio 
militare a sette-otto mesi; fir- 
ma di un trattato di non ag- 
gressione fra la Nato e il Patto 
di Varsavia, 

Il documento è stato pub- 
blicato lo stesso giorno in cui 


giungeva a Bonn il nuovo am- 
basciatore americano, Ri- 
chard Burt, uno dei «falchi» 
dell’amministrazione Rea- 
gan, e lo stesso, giorno in cui 
metteva piede a Mosca Jo- 
hannes Rau, ministro presi- 
dente della Renania- 
Westfalia e presumibile futuro 
candidato. socialdemocratico 
alla cancelleria. 

A Bonn la reazione della 
Democrazia cristiana, il parti- 
to del cancelliere Kohl, è sta- 
ta molto decisa. Ne sono usci- 
ti confermati i timori di uno 
sganciamento graduale della 
socialdemocrazia di Brandt 
dai presupposti della difesa 
atlantica. Questa l'opinione 
manifestata in immediate e 
allarmate prese di posizione. 

Il ritiro degli americani al di 
la dell'oceano significa offrirsi 
inermi al ricatto sovietico. 
Non ha alcuna importanza se 
l'Armata rossa resti nella Ger- 
mania Est o qualche centi- 
naio di chilometri più indie- 
tro. La riduzione della ferma 
militare impedirebbe poi alla 
Germania federale di far fron- 


te ai compiti nell’ambito del- 


l'Alleanza atlantica, accresce- 
rebbe il rischio di una guerra e 
incoraggerebbe -l’aggressore: 

Il ‘cancelliere Kohl ha di- 
chiarato, in una riunione di 
profughi dall’Est: «I nostri le- 
gami con l'Alleanza atlantica 
sono irrevocabili, abbiamo 
fatto una scelta». 

L'accusa di tradire i princi- 
pi della comune sicurezza non 
ha impressionato molto i so- 
cialdemocratici. Brandt, pre- 
sidente del partito, tace. Vo- 
gel, capo del gruppo parla- 
mentare, tace. Il portavoce 
del partito, Clement, dice che 
si tratta di «riflessioni perso- 
nali». Ma è lui il primo a non 
crederlo, così come bene fan- 
no Brandt e Vogel a tacere. 

La realtà è che — come ha 
calcolato un deputato social- 
democratico — sulle posizioni 
di von Buelow si trova oggi la 
«maggioranza del partito». 
Tuttavia, «bisogna andare an- 
cora più avanti. Vale a dire ci 
vuole una, nuova politica di 
sicurezza che renda superflua 
la Nato». 

Chi ricorda le polemiche fe- 
roci che accompagnarono un 


recente studio di Geissler, se- 
gretario generale dei democri- 
stiani, sull’involuzione dei so- 
cialdemocratici, non può stu- 
pirsi. Geissler accusò Brandt, 
e compagni di abbandonare il 
terreno comune sul quale è 
stata costruita la sicurezza 
della Germania federale, cioè 
l'ancoraggio occidentale. I so- 
cialdemocratici si considera- 
no diffamati: «Nessuno vuole 
uscire dalla Nato», disse 
Vogel. S 

I socialdemocratici tede- 
schi dissero no ai missili e 
provocarono indirettamente 
la caduta del loro cancelliere 
Schmidt e, ora che sono al- 
l'opposizione, si preparano a 
dare corpo alle tendenze neu- 
tralistiche. 

Lo scopo non. dichiarato, 
ma non per questo meno evi- 
dente, è un riavvicinamento 
fra le due Germanie, che riac- 
‘cenda le illusioni di riunifica- 
zione: una riunificazione non 
«in Occidente e nella libertà», 
come vuole Kohl, ma determi- 
nata, tollerata e condizionata 
da Mosca. 

Cesare De Carlo 


LAVORAVA IN UN CENTRO CHE PRODUCE ARMI BATTERIOLOGICHE 


Scienziato scomparso da Israele 
da trent'anni «talpa» del Kgb? 


GERUSALEMME — Una 
«talpa» dei servizi di spionag- 
gio sovietici (Kgb), potrebbe 
‘aver operato indisturbata, per 
oltre trent'anni, in un centro 
di ricerche israeliano sulla 
guerra. batteriologica, impos- 
sessandosi di segreti di gran- 
de importanza per Israele e 
per l'Occidente. 

La «talpa» potrebbe essere 
lo scienziato Marcus Kling- 
berg, nato in Polonia, ex co- 
lonnello dell’esercito sovieti- 
co, emigrato in. Israele nel 
1948, misteriosamente scom- 
parso oltre due anni fa nel 
corso di un viaggio in Europa. 

Nella, vicenda i pochi fatti 
concreti sono arricchiti da 
Una serie di ipotesi, nello stile 
dei miglioriromanzi di spio- 
naggio. 

A quanto ha riferito il'setti- 
manale inglese «The Obser- 


ver» — primo a ‘rivelare la 
vicenda — Marcus Klingberg 
aveva lavorato per 15 anni nel 
centro di ricerche biologiche 
di Nes Ziona (nei pressi di Tel 
Aviv). L'istituto, accanto alle 
attività ufficiali di. ricerca, 
secondo il giornale, sarebbe 
anche impegnato a sviluppa- 
re armi batteriologiche. 

Lo scienziato, un epidemo- 
logo, era anche stato direttore 
dell’istituto di medicina pre- 
ventiva dell’università di Tel 
AVIV. 

All’inizio del 1983 Klingberg 
si sarebbe recato in Europa 
«per motivi di lavoro». Da 
allora si sono perse le sue 
tracce. La spiegazione ufficia- 


| le: Klingberg è ricoverato in. 


Europa in una clinica per ma- 
lattie mentali. Fin qui i fatti. 

Le ipotesi: Klingberg si è 
rifugiato nell’Unione Sovieti- 


ca (in compagnia di una gio- 
vane amante, secondo il quo- 
tidiano di Tel Aviv. «Hada- 
shot»); lo scienziato non è nel- 
PUrss, ma si nasconde in un 
altro. Paese; egli è rimasto 
vittima, non identificata, di 
‘un incidente nel corso del suo 
viaggio in Europa. 

Le reazioni: la moglie dello 
scienziato, Vera, al quotidia- 
no «Maariv» ha detto: «Mio 
marito è ricoverato in una 
clinica psichiatrica in Svizze- 
ra. L'ho visto tre mesi fa». 
Colleghi dell’università che lo 
hanno conosciuto affermano: 
«E una spiegazione che non 
convince». 

«Klingberg non aveva mai 
mostrato sintomi di instabili- 
tà mentale», dice il prof. 
Yoram Las, vice rettore della 
facoltà di Medicina dell’uni- 
versità di Tel Aviv. 


POLEMICHE A PARIGI DOPO LA DENUNCIA DEL NUOVO MORBO 


Libertinaggio assassino 


PARIGI — È stato quasi un week-end di 
terrore, in Francia. Le apocalittiche rivelazioni 
del professor Mathé, secondo il quale gli stravi- 
zi erotici provocano il cancro, sono arrivate 
come una mazzata su milioni di eterosessuali. 

Plotoni di parigini dall’aria afflitta trascorre- 
vano la domenica in noiosissime passeggiate 
sugli Champs Elysées. Altri si chiudevano in 
casa a guardare cupamente la televisione. Ci 

‘mancava anche il «papova»! Le gioie della vita 
debbono dunque essere confinate in una parti- | 
ta a carte, o poco più? E se domani salta fuori , 
un medico a dire che anche nel «tresette» si 


annida un terribile virus? 


Per fortuna, dopo le grida di allarme, vengo- 
no puntuali le polemiche. E le polemiche 
ridanno fiato alla speranza. Gli ambienti medi- 
ci francesi non concordano affatto con Geor- 
ges Mathé, cancerologo illustre, grande ricer- 
catore, clinico ineccepibile, ma un po' troppo 
crociato anti-pillola, anti-aborto, anti-sesso, 
per essere preso alla lettera. Secondo Mathe, il 
virus «Papova», alias «papilloma virus», vol- 
garmente detto «malattia d'amore», è molto 
più pericoloso dell’«Aids» perché può colpire 
tutti, uomini e donne, in particolare chi non 
conduce una vita strettamente monogamica. 

«Continuate pure a fare i libertini — questo il 
messaggio funesto — e avrete una probabilità 


di Parigi, 


«Si tratta di affermazioni smentite da tutte 
le ricerche epidemiologiche: quella di Mathé è 
una inquietudine non fondata», sintetizza il 
quotidiano parigino «Le Monde». 

«Non capisco la necessità di ricorrere a 
esagerazioni, quando le preoccupazioni sulle 
malattie che si trasmettono per via sessuale 
sono già così alte», 
Marti, concerologo all'ospedale «Saint-Louis» 
specializzato nel trattamento, di 
‘malattie veneree. «Da quanto risulta fino a 
oggi — continua Marti — il ’Papova” è impli- 
cato unicamente nel cancro che concerne l’u- 


commenta il professor 


rologia, vedi in particolare il cancro al collo 


accentuata di beccarvi il cancro». 


dell’utero. Si tratta del 5 per cento di tutti i 
casi di cancro, e non del 20 per cento», 

Ciò che si respinge è una relazione automati- 
ca fra sesso e cancro, soprattutto nelle dimen- 
sioni descritte da Mathé. «È probabile che le 
mucose del nostro organismo abbiano una 
soglia di resistenza, al di dà della quale il 
pericolo e il rischio di malattia diventano 
elevati», scrive la dottoressa Anne-Marie Ca- 
steret sul quotidiano «Le Matin». 

Ciò significa, continua, che rapporti sessuali 
«saggi e tranquilli» con un partner regolare 
espongono a rischi assai minori, Dunque la 
fedeltà coniugale è sinonimo di maggior sala- 
te? Il grande amore protegge dal cancro? 


. Giovanni Serafini 


«E impossibile credere alla 
spiegazione dell’infermità 
mentale», afferma, a sua vol- 
ta, il prof. Adam Beikerkunst, 
della scuola di medicina del. 
l'ospedale Haddash di Geru- 
salemme. 

L'istituto di ricerche a Nes 
Ziona si è limitato a rilasciare 


«questo secco comunicato: «Il 


prof. Klingberg ha rassegnato 
le dimissioni dal nostro istitu- 
to alcuni anni fa, ‘e questa 
storia non ci interessa». 

Alcuni giornali riferiscono, 
però, che dopo la scomparsa 
dello scienziato funzionari go- 
vernativi si sarebbero recati 
nel suo ufficio prelevando tut- 
ti gli incartamenti e i dossier. 

La figlia dello scienziato, 
Silvia, si era sposata nel 1975 
con Udi Adiv, ex paracaduti- 
sta israeliano membro di una 
rete di spionaggio operante 
per conto della Siria, arresta- 
to nel 1972 e condannato a 17 
anni di reclusione, Egli è stato 
scarcerato alcuni mesi fa. 

Due anni dopo il matrimo- 
nio, Silvia Klingberg, allora 
attivista nel «Mazpen», orga- 
nizzazione di estrema sinistra, 
aveva ottenuto il divorzio, 
trasferendosi poi a Parigi. 

Osservatori in Israele si 
chiedono quali fonti, presumi- 
bilmente estere, possano aver 
avuto interesse a informare 
Y«Observer» della storia. 

Alcuni osservatori non 
escludono che la Cia, i servizi 
di informazione americani, 
abbia inteso, tramite il gior- 
nale, affermare pubblicamen- 
te che Israele è impegnato in 
ricerche su armi batteriologi- 
che e chimiche. 

È noto, d’altra parte, che la 
forte immigrazione di ebrei 
dall'Unione Sovietica, dalla 
creazione di Israele, potrebbe 
aver offerto al Kgb l’occasio- 
ne per infiltrare anche suoi 
agenti, lasciati dormienti per 
anni, prima di venire riatti- 
vati. 

I due casi più noti di spie 
sovietiche scoperte in Israele 
sono quello di Kurt Citek, uno 
scienziato del politecnico di 
Haifa, nel 1961, e di Israel 
Beer, ex ufficiale dell’esercito,, 
ex consigliere dell’allora pre- 
mier Ben Gurion: 


SAMANTHA PORTAVA IL COGNOME DEL PATRIGNO TRIESTINO 


Trovata morta in un fiume 
la figlia di Shirley Bassey 


LONDRA — La cantante Shirley Bassey, in una foto di tre anni 
fa, accompagnta, dopo un'operazione, da una delle figlie: 


l'agenzia «Press Association», che ha diffuso la foto, ritiene 
probabile si tratti di Samantha 


LONDRA — La figlia venti- 
duenne della nota cantante di 
colore Shirley Bassey è morta 
nelle acque di un fiume in 
Gran Bretagna. Il corpo senza 
vita della ragazza è stato tro- 
vato sabato scorso ma solo 
ieri si è avuta la certezza della 
sua identità. 

Samantha Novak, portava 
il cognome dell’impresario 
musicale triestino Sergio No: 
vak, che si era unito in matri- 
monio con la Bassey nel 1968 
e aveva divorziato da lei quat- 


tro anni fa rimanendo tuttavia 

il suo agente teatrale. La gio- 
vane era nata da un preceden- 
te matrimonio della cantante 
e, in seguito, Novak l’aveva 
adottata. 

Il corpo è stato ripescato 
nel fiume Avon, a Bristol, la 
città in cui Samantha Novak 
si era trasferita dopo aver la- 
sciato un anno fa la casa delle 
madre che abitava a Cardiff, 
dov’è nata 48 anni fa. A quan- 
to sembra la giovane è caduta 
da un ponte, 


La polizia afferma che le 
indagini sono in corso ma non 
c'è alcun motivo per sospetta- 
re ‘un omicidio. Non viene in- 
vece esclusa l’ipotesi del sui- 
cidio. 

Shirley Bassey, che risiede 
a Lugano, è attualmente 
impegnata in una tournée in 
diversi Paesi. Ai cronisti è 
stato possibile soltanto parla- 
re con sua sorella Iris Dening, 
che vive in Gran Bretagna: 

«Non posso crederci — ha 
detto — Samantha aveva tut- 
to per essere felice». 

‘L’inchiesta preliminare 
condotta ieri da un magistra- 
to britannico ha appurato che 
la morte risale a una settima- 
na fa e non è dovuta ad anne- 
gamento, bensì alle. conse- 
guenze della caduta: dal pon- 
te, alto una settantina di me- 
tri sul fiume. Sabato scorso è 
stato un turista a scorgere il 
corpo. 

L'ipotesi del suicidio sem- 
bra trovare sonferma. Secon- 
do quanto ha riferito al magi- 
strato la sorella della ragazza, 
Sharon, Samantha aveva pro- 
blemi psicologici e cercava 
consolazione nel bere. 

Un anno fa, aveva deciso di 
trasferirsi in casa di uno psi- 
chiatra e di vivere con lui ela 
sua famiglia, nella speranza di 
trovare un ambiente sereno e 
ritornare. alla normalità. Vi 
era rimasta fino a un mese 
prima della morte. 

«Samantha beveva troppo 
— ha detto Sharon. — Penso 
che non abbia mai conosciuto 
il padre». Figlia del regista 
Kenneth Home, primo marito 
di Shirley Bassey, la ragazza 


usava il cognome del patrigno. ‘ 


Sergio Novak. 


La Bassey, oltre a Sharon, < 


29 anni; ha anche un figlio, 
Mark, dicianovenne. Il triesti- 
no Sergio Novak, 52 anni, spo- 
sò la cantante a Las Vegas 
dopo averla conosciuta a Ve- 
nezia dov'era vicedirettore 
dell'albergo Excelsior, al 
Lido. 
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Grandi o 


piccole, 


LE OCCASIONI. MIGLIORI LE HANNO AVUTE | GRANATA 


Per l'Udinese la prima di campionato 
contro il Torino ha portato un punto 


UDINE — Gli sportivi han- 
no affrontato'il giorno seguen- 
te alla partita di esordio del- 
l'Udinese con non pochi inter- 
‘rogativi e con non meno per- 
piessità. Dall’irrisolvibile 
enigma se si sia trattato diun 
punto conquistato o perso, il 
discorso fa presto a dilagare 
verso la ricerca di possibili 
spiegazioni a un avvio di cam- 
pionato positivo (o negativo) 
solo a metà, ma comunque 
Stridente con le attese di ve- 
dere all'opera una squadra 
che rimarcasse ritmo, efficien- 
Za e prolificità abbondante- 
mente manifestate in Coppa 
Italia. 

Non spetta evidentemente 
a noi trarre conclusioni, che 
comunque non potrebbero 
mai soddisfare tutti, sull’an- 

- damento di quella partita o 
trarre auspici e previsioni si- 
cure per il proseguio del cam- 


pionato. Giova piuttosto ri- 
cordare alcuni particolari che 
potrebbero chiarire le idee a 
molti dei sostenitoti che non 
hanno digerito la mancata 
Vittoria ‘e l'assenza di gol. 

Per quanto riguarda la-par- 
tita in se stessa, è bene ricor- 
dare, nonostante lo abbiano 
sottolineato anche l’allenato- 
Te Vinicio e i giocatori, che è 
andata bene così, dal momen- 
to che è stata proprio la squa- 
dra friulana ad andare molto 
vicina alla sconfitta. Nel sen- 
so che occasioni da gol sono 
state create da entrambe le 
contendenti, ma le più perico- 
lose le hanno avute ‘a portata 
di mano i granata. Da questo 
punto di vista dunque un 
punto senza dubbio guada- 
gnato. 

Che poi ci si potesse atten- 
dere qualcosa di più è del 
tutto vero, però con alcuni 


«ma» di mezzo, Nel senso che 
il campionato è ben altra cosa 
della Coppa Italia, pur essen- 
do quest’ultima una manife- 
stazione che le squadre pren- 
dono sempre più sul serio. 
Che l'Udinese incontrava un 
Torino per niente disposto ad 
abdicare al suo ruolo di outsi- 
der di lusso; che infine non si 
capisce bene perché se tutto è 
concesso appunto in Coppa 
non ci possa essere un rodag- 
gio, anche psicologico, in fase 
di avvio del campionato. 
Può apparire questa una 
difesa ad oltranza dell’Udine- 
se, mentre si tratta invece 
solo di considerazioni che do- 
Vrebbero riportare nei binari 
della serenità le vicende di 
una squadra come quella 
bianconera che si avvia a di- 
sputare un campionato non 
certo di vertice, anche se il 
suo obiettivo potrebbe non 


IN MARGINE ALLA PRIMA GIORNATA DI CAMPIONATO 


Arbitri: qualche svista 
ingigantita dal tifoso 


Il carrozzone del campiona- 
to si è messo in moto. La 
partenza non è stata lanciata 
ma neppure falsa. Tre. erano i 
principali interrogativi. ai 
Quali. doveva dare una prima 
risposta la giornata inaugura- 
le: riguardavano l’esilio della 
Violenza dagli stadi, la qualità 
delgioco e il comportamento 
degli arbitri. Sul primo punto 
il responso è stato positivo: il 
torneo è cominciato in un .cli- 
ma di buona disposizione alla 
pace anche se sono da segna- 
lare la contestazione del pub- 
‘blico di Bergamo nei confron- 
ti della terna arbitrale, qual- 
che stupida provocazione. in 
campo tra giocatori e, in serie 
B; il ferimento a Roma di uno 
spettatore non collaborazio- 
nista laziale. 

Nel complesso, comunque, 
è stata una giornata corretta 
sugli spalti e in campo ed è 
emblematico il rilievo che non 
è stato decretato alcun calcio 
di rigore. Quanto al livello del 
gioco (17 gol quando nello 
scorso campionato soltanto 
in 13 delle 30 giornate si era 
segnato di più) il giudizio non 
è negativo ma neppure dei più 
confortanti giacché non sono 
state numerose né le prodezze 
né le partite avvincenti. 

“Non del tutto. soddisfacen- 
te, infine, il comportamento 
degli arbitri. Probabile che la 
storia dei cadeaux seguita al- 
la sollevazione dei guardali- 
nee estromessi dalla serie A 
abbia innervosito i sacerdoti 
del fischietto. Certo è che gli 
arbitri di alcune partite sono 
incappati in distrazioni; 

E il caso del maceratese 
Mattei che a Bergamo ha cele- 
brato infelicemente la sua 
centesima direzione in serie A 
convalidando un gol- 
fantasma: dell’atalantino Ma- 
grin nonostante il suo, colla- 
boratore di fascia Greco non 
lo'avesse segnalato. A Verona 
Lo'Bello ha dato per buoni i 
gol del gialloblu Elkjaer e del 
leccese Paciocco, entrambi si- 
glati in posizione di fuorigio- 
co. La doppia svista ha com- 
‘pensato gli errori. 


A San Siro il marsalese 


coperto sul gol del pisano Ar- 
menise viziato da un fallo di 
mano. A.Napoli e a Udine altri 
episodi che hanno fatto discu- 
tere. presunte irregolarità in 
area di Bagni su Tempestilli e 
di Baroni su Comi. 

La collaborazione degli ar- 
bitri-guardalinee non è stata 
delle migliori in generale e c’è 
gia chi si chiede se sia stato 
giusto, nel tempo della spe- 
cializzazione, dare la bandie- 
rina agli esperti dello zufolo. 
Neppure sarebbe stato il caso 
di soffermarsi su questi episo- 
di, peraltro non gravissimi, se 
non ci fosse il timore che essi 
possano restituire argomenti 
e coraggio agli imbecilli che 


Lombardo si è fatto trovare! 


non riconoscono nel calcio un 
gioco, certo miliardario ma 
pur sempre uno. spettacolo, 
che deve restare innocuo, spe- 
cie per chi lo vive in platea e 
non sul palcoscenico o dietro 
le quinte. 

Insomma campionato nuo- 
vo, nuovi i propositi, meno 
nuovo ma promettente il gio- 
co, vecchi gli arbitri. ‘Anche 
per questi ultimi, però, valgo- 
no le attenuanti del debutto e 
della fase di rodaggio. 

Ma è un vecchio vizio del 
campionato: alla prima si è 
disposti a capire la scarsa 
condizione delle squadre e dei 
singoli calciatori, molto meno 
quella degli arbitri e ciò per- 
ché anche il pubblico deve 


rieducarsi a vedere calcio. 
Fabio Masotto 


essere solo quello di un’avida 
salvezza. 

Su cosa si può basare una 
previsione del genere? Sul fat- 
to intanto che bisognerà 
attendere qualche turno di 
campionato per verificare la 
rispondenza alle fatiche della 
massima serie dei risultati in- 
dubbiamente prestigiosi con- 
quistati dai bianconeri nel 
calcio cosiddetto d’agosto. 
Poi perché non dovrebbe 
essere difficile dare una regi- 
strata a una compagine che in 
fondo ha affrontato il suo pri- 
mo impegno di campionato 
con mezzo regista nella zona 
calda del campo al posto dei 
quasi due di cui la squadra 
dispone..Per il semplice moti- 
vo che Tagliaferri non c'era 
proprio (è rientrato ieri sera 
dalla Francia, dove è stato 
visitato dal prof. Bousquet e 
verrà operato tra quindici 
giorni) e che Edinho ha gioca- 
to con una gamba sola. — 

Assenza e menomazione 
che si sono sentite non poco, e 
che hanno costretto oltretut- 
to Criscimanni a svolgere un 
doppio lavoro, e in quanto 
tale non in condizioni di far 
esaltare le caratteristiche di 
questo giocatore, troppo spes- 
so impegnato în copertura e 
quindi carente in fase di im- 
postazione. È 

Domenica sarà già un’altra 
cosa? Ovviamente non rima- 
ne che attendere, anche se lo 
stesso Vinicio prevede che 
un’intera settimana a disposi- 
zione, dopo una serie di impe- 
gni ‘massacrante dall’inizio 
della preparazione (un tipo di 
preparazione e di lavoro scelti 
da lui stesso, ma che potreb- 
bero dare i frutti più avanti, 


Le quote 
del Totip 


ROMA — La direzione della 
Sisal Totip comunica le quote 
relative al concorso numero 


36 di ieri: ai 43 vincitori con 
punti 12 vanno sei milioni 618 
mila lire; ai 1180 vincitori con 
punti 11, 245 mila lire; ai 
12.484 vincitori con punti 10 
lire 23 mila. 


magari già dopo appunto set- 
te giorni di respiro psicologico 
edi allenamenti condotti sen- 
za l’assillo della gara del mer- 
coledì) potrebbe consentire di 
presentare all'Olimpico la ve- 
Ta Udinese. Quella cioè pim- 
pante e tutto sommato orga- 
nizzata e ben disposta vista 
finora. 

Del resto non bisogna nep- 
pure dimenticare che all’ap- 
parizione del calendario del 
campionato gli avversari dei 
primi quattro turni dell’Udi- 
nese non potevano far certo 
dormire sonni tranquilli, no- 
nostante il cammino strepito- 
so che i bianconeri stavano 
compiendo in amichevole e 
appunto, subito dopo, in Cop- 
pa Italia. 

Più che mai dunque è il 
momento di attendere, senza 
lasciarsi andare alla dispera- 


zione. Giorgio Verbi 


ssi 


l 


Ecco il rigore lampo di Cinello, 


si 


le squadre sono in rodaggio 
Il primo gol al «Grezar» è venuto così 


che ha mandato in vantaggio la Triestina. Battuto di destro, angolatissimo, il pallone è finito fra 
palo e ferro di sostegno, sulla parte laterale della rete. Una prodezza che Orsi non ha potuto annullare 


(Italfoto) 


Il primo ostacolo è stato 
saltato, ma è buongustai han- 
no storto il naso. Sì, la vitto- 
ria, però è stata una partita 
tutt'altro che esaltante. Si sa 
come vanno le cose a Trieste: 
non ci sì accontenta di vince- 
re, sì vuole vedere anche il bel 


certo impressionato sotto 
questo profilo, domenica. E 
poiché la prestazione, com- 
plessivamente incolore, sì ag- 
giunge alle tante precedenti, 
si è insediato nel tifoso uno 
scetticismo pericoloso, con- 
trastato dal grande ottimismo 
dell’allenatore Ferrari. Avrà 
ragione lui alla distanza, al- 
meno lo speriamo: 

Ferrari non esita a indicare 
î limiti della squadra, che non 
ha certo assolto sotto il profi- 
lo comportamentale. Manca 


gioco. La Triestina non ha. 


di continuità, dice, la concen- 
trazione non. è perfetta, non 
sa conservare l’iniziativa, an- 
che quando è in vantaggio. 
Soffre troppo, addirittura di- 
mostra una voglia di strafare 
controproducente, soggiacen- 
do a fattori emotivi inconcepi- 
bili in una compagine che si 
vuole di gran taglia. Errori e 
imperfezioni che vanno elimi- 
nate al più presto. Il campio- 
nato è appena all’inizio, sta 
bene averlo cominciato con 
una vittoria. Ma illudersi che 
tutto possa continuare così 
sarebbe pericoloso. 

E° un fatto che in questo 
campionato non ci saranno 
squadre deboli di fronte. Le 
differenze sono minime, lo di- 
cono tuttiitecnici: a far oscil- 


lare l’ago della bilancia spes- 
so è più l'impegno profuso che 


IL CAMPIONATO CADETTO «SPULCIATO» IL GIORNO DOPO 


È Cinello il primo uomo-gol 
della Triestina. Una rete ve- 
nuta. abbastanza. presto, su 
rigore, ma:non sufficiente tut- 
tavia a fargli attribuire la pal- 
ma del realizzatore più veloce. 
E stato battuto dal laziale 
Podavini, andato a segno do- 
po due soli minuti. 

Nessuna doppietta: la clas- 
sifica dei marcatori elenca 23 
nomi, tanti quanti sono statii 
gol della .prima giornata. del 
campionato cadetti, nessuna 
autorete quindi. La partita 
con maggiori segnature è sta- 
ta quella di Perugia, dove la 
squadra locale ha rischiato 
parecchio: in svantaggio di 
due gol a opera di Cozzella e 
Pagliari, ha potuto accorciare 
le distanze con Pagliari e alfi- 
ne pareggiare con Piermarini. 
Ospite era il Catanzaro. 

# E 

Idealmente primo in classi- 
fica è il Vicenza, cuì. va il 


merito della prima vittoria ot- 
tenuta in trasferta. Ne ha fat. 


to le spese il Monza, che certo 
non sì aspettava tale scher- 
zetto dalla matricola. In tema 
di scherzi, forse non pensava 
di essere bloccata la Cremo- 
nese, a opera del ripescato 
Cagliari. E ricordiamo che an- 
che il Catanzaro è una matri- 
cola e ha fatto come si è visto 
2-2 a Perugia. Il Brescia ha 
perso a Catania, dove si sono 
trovati di fronte Braglia e De 
Giorgis (quest’ultimo panchi- 
naro, entrato a sostituire. 
‘Ascagni). Il Palermo ha reagi- 
to bene a Roma con la Lazio, 
ma alla fine è stato piegato di 
misura. Alle matricole insom- 
ma sono andati tre punti. 
xo 


E le tre retrocesse? L’Ascoli 
ha perso di misura a Cesena, 
dove si sono registrate le. pri- 
me consistenti risse fra tifosi 
di opposte fazioni, come sì usa 
dire. Il presidente Rozzi è già 
partito in quarta contro gli 
arbitri; e anche questo è 
record da sottolineare. Perché 


la sua reazione? Per una 
espulsione decretata nei con- 
fronti di Incocciati, il quale 
pare abbia bestemmiato. Ben 
gli sta, 

*** 

La Lazio, lo abbiamo già 
visto, ha vinto di misura all’O- 
limpico, mentre la Cremonese 
non è stata rispettata a 
Cagliari. Decisivo il fattore 
campo dunque per tutte e tre 
le nobili decadute. Fuori casa, 
lo si può facilmente dedurre, 
sarà dura per tutte. 

* 

Un'occhiata agli spettatori. 
Facciamo una classifica velo- 
ce, sommando i paganti agli 
abbonati. Ecco i campi più 
affollati, in ordine decrescen- 
te: Lazio 31 mila spettatori, 
Cagliari 19. mila, Genoa 17 
mila, Triestina 11 mila, Cata: 
nia e Perugia 9 mila, Cesena e 
Pescara 8 mila, Sambenedet- 
tese 6 mila, Monza 3 mila. 

Ci si aspettava più pubblico 
a Trieste, ha commentato 


Cinello: un rigore per partire bene 


qualche dirigente. Ma come si 
Vede, l'affluenza al «Grezar», 
Tapportata alle altre, deve 
considerarsi buona. Città 
come Roma e Genova, sia 
pure.con il pubblico diviso fra 

| due squadre, oppure Cagliari, 
hanno ben più abitanti di 
Trieste. Che fa dunque il suo 
dovere. 

Da questa' puntata mi per- 
metto di inaugurare una clas- 
sifica della simpatia, riferita 
agli allenatori delle squadre 
che affrontano la Triestina. 
All’aretino Russo va un bel 9 
per la sportività con cui ha 
accolto il risultato, per la bo- 
nomia con cui ha parlato del 
rigore incassato e di quello 
non avuto, infine per la fretta 
con cui si è presentato in sala 
stampa: primissimo, velocis- 
simo, cordialissimo. E anche 
intelligente, per come ha par- 
lato. Voto 9 dunque. 


* #0 


Parliamo un momento dei 


calci di rigore, argomento 
molto delicato lo scorso anno, 
con l'inflazione riversatasi ad- 
dosso al Bari (a suo favore, 
s'intende), con le molte puni- 
zioni attribuite contro la Trie- 
stina, le pochissime a favore 
(due, e di una il ricordo ancor 
offende...). Quest'anno la Trie- 
stina è partita bene subito, 
ma sarà bene anche non par- 
larne più. Certe cose è meglio 
che arrivino in silenzio, senza 
far chiasso. Nella giornata ci 
sono stati altri due rigori: uno 
a favore del Cagliari (decisi- 
vo), uno del Genoa, che stava 
già vincendo per 1-0. 
* x 

Terne arbitrali: come è 
‘andata? Se si mettesse anche 
un computer a dirigere le par- 
tite, il tifoso avrebbe sempre 
modo di protestare. Conside- 
riamo invece che era la prima 
di campionato: anche gli arbi- 
tri hanno diritto al rodaggio. 


D.d.R. 


la caratura tecnica, vera ‘0 
presunta che sia. Premesso 
questo, la Triestina non può 
permettersi di sottovalutare 
l'avversario (e obiettivamente 
non tha mai. fatto), né di 
negarsi appunto il massimo 
impegno, nelle sue varie espli- 
cazioni. Compreso il possesso 
dell’iniziativa e la continuità 
della sua azione. C'è forse un 
difetto di mentalità, che emer- 
ge nella squadra: non è spie- 
tata, come dovrebbe. Si ac- 
contenta del gol di vantaggio, 
non. infierisce, non cerca di 
raddoppiare il vantaggio, per: 


portarlo entro dimensioni più, 


rassicuranti. 


Certo, sempre non è facile, 
contro difese arcigne. Ma con 
l’Arezzo ad esempio questa 
eventualità negativa non si è 
presentata, perché ‘la. squa- 
dra toscana, punita dal rigo- 
re trasformato dopo pochi mi- 
nuti, doveva forzatamente 
gettarsi in avanti, per cercare 
îl pareggio. Così è statoy ed il 
pareggio è arrivato. Ma nel 
frattempo che cosa ha fatto la 
Triestina? Se ne è stata bella- 
mente. a guardare, control- 
lando sempre più blandamen- 
te le iniziative avversarie, fino 
a quando Ugolotti non ha sor- 
preso la difesa alabardata, 
andando în gol, in maniera 
anche brillante, se vogliamo. 
Piccolo inciso: Ugolotti aveva 
giocato contro la Triestina, 
nel Campobasso, l’ultima par- 
tita dello scorso campionato; 
lo sì è visto. di fronte con 
.l'Arezzo alla prima partita di 
quest'anno. 


Perché dunque una Triesti- 
na così stiracchiata, così poco 
convinta? Questione di men- 
talità ed è forse malanno più 
facile da estirpare che qua- 
lunque mancanza tecnica. 
Ferrari, nell'esame dopo!par- 
Tita, ha affermato che la sua 
difesa’ gioca un calcio «bron- 
tolato», non scorrevole. L'im- 
magine è felice) perché espri- 
me und mancanza di tran- 
quillità'che si traduce in sus- 
sulti, non in comportamenti 


linerai, fluidi, rassicuranti. 
Ma. se la. difesa, portiere 
% . 


compreso, deve «brontolare», 
sempre în senso figurato, di- 
ciamo che ciò dipende anche 
dalla insufficente protezione 
di cui può beneficiare, 
lasciando stare i tre uomoni 
che sono per destinazione di 
ruolo i suoî caposaldi, olte al 
portiere (due marcatori e il 
libero, cioè), bisogna vedere 
chi e come! effettua il filtro 
protettivo. Perché questa 
squadra appare non dico sbi- 
lanciata, ma proiettata in 
avanti, con quasi tutti gli altri 
uomini, fatta eccezione per 
Strappa e Romano. Bagnato 
spinge, Dal Prà spinge, Bra- 
ghin spinge; De Falco e Cinel- 
lo ovviamente spingono. E se 
‘ Romano è un po’ avanzato, è 
solo Strappa a ricucire e pro- 
teggere i compagni alle spal- 
le, interrompendo l’azione de- 
gli avversari. 
Considerazioni azzardate? 
Lo dirà il tempo se lo sono. 
Intanto în questa squadra sî 
avverte una grande perfora- 
. bilità, prova ne sia che finora 
non:c’è partita terminata sen- 


vicinissimo al gol 


VANNO BENE | DUE PUNTI CONQUISTATI MA IL GIOCO DEVE ANCORA MIGLIORARE 


Triestina: occorre più continuità 
triestina: occorre piu continuità 


Ferrari parla di difesa «brontolona» cioè poco fluida: ma chi la protegge? 


za passivo. La cosa dovrebbe 
preoccupare. Perché segnare 
non sempre. è facile, anche 
avendo în formazione un De 
Falco (sempre più maltratta- 
to dai difensori avversari)-e 
un Cinello, che ancora non è 
riuscito ad'esprimersi al suo | 
livello. 4 
Contro l’Arezzo le palle gol 
per la Triestina sono ‘state 
numerose, certo dî buona me- 
dia. Ma per segnare la Triesti- 
na ha dovuto ricorrere ad un 
rigore e ad una prodezza di 
un suo difensore. D’accordo, 
anche quest’ultimo modo di 
segnare è previsto, soprattut- 
to quando gli attaccanti puri 
sono più marcati. Ma. sarà 
bene, senza condannare la 
Triestina pur vittoriosa nella 
partita inaugurale, giocare 
con più determinazione, con 
più continuità, come racco- 
manda l’allenatore. La posta 
în palio è grossa. Sbagliare è 
davvero proibito, quando l’or- 
ganico della squadra è così 


Vincenzo Chiarenza, panchinaro' di lusso, 
.campo ha il fuoco nelle verie. Contro il Torino procurò il 
tigore, con' l’Arezzo ‘in questa azione ‘sul fondo è andato 


rassicurante. 
Dante di Ragogna 


L 


quando entra in 


‘Ti talfoto) 


MANZANESE E FONTANAFREDDA ELIMINATE DOPO IL PRIMO TURNO 


Gorizia e Trivignano continuano 


a confidare nella Coppa Italia 


GORIZIA — Si è dimezzata 
la pattuglia di Interregionale 
del Friuli-Venezia Giulia im- 
pegnata nella Coppa Italia di- 
lettanti. Passano al turno suc- 
cessivo soltanto Gorizia e Tri- 
vignano, niente da fare, inve- 
ce; per Manzanese e Fontana- 
fredda. 

GORIZIA — Lo Jesolo è 
stato eliminato calle riserve 
biancazzurre. Quelli delle re- 
trovie non hanno deluso l'alle- 
natore Russo, due di loro, in 
particolare, hanno superato 


brillantemente la prova del 
fuoco. Sono Del Degan e Gri- 
maz. Il primo è una robusta 
mezzapunta che, tra andata e 
ritorno, ha messo a segno tre 
reti, tante quante ne ha fatte 
Volic, \ancora indisponibile 
per- gli impegni ufficiali. 

\ Grimaz è uno scricciolo di 
centrocampista. È giovanissi- 
mo e a vederlo da fermo non 
gli dareste un soldo. Sul cam- 
po, però, ci sa fare. Deve anco- 
Ta finire di crescere, ma pro- 
mette bene. 

Nota positiva: hanno fatto 
la.loro ricomparsa Beltrame e 
Brugnolo, assenti alle ultime 
partite perché infortunati. 


Tra squalifiche, infortuni, 
contratti da firmare, beghe 
burocratiche, il Gorizia.rima- 
ne paurosamente mutilato, si 
ha l'impressione comunque 
che, non'appena tuttii titolari 
torneranno al posto di com- 
battimento, la squadra sarà 
pari alle attese. Nel frattempo 
le riserve\tengono duro. 

TRIVIGNANO — È la difesa 
la carta vincente del Trivigna- 
no. La squadra del presidente 
Contin ha recuperato sul pro- 
prio terreno lo svantaggio ac- 
cumulato in trasferta e, ai ri- 
gori, ha messo fuori dalla cop- 
pa la Manzanese. Grazie al 
buon lavoro di capitan Petrel- 
lo, di Zanutel, di Minin e di 
Corniali il Trivignano ha avu- 
to le spalle coperte per quasi 
tutto l’incontro. 

Per una squadra che punta 
alla salvezza, la difesa è un 


reparto chiave e da questo 
punto di vista l’allenatore 
Diego Malisan può essere 
abbastanza soddisfatto. 
MANZANESE — Dal derby 
con il Trivignano sono usciti 
malconcì l’attaccante’ Marti 
nelli e Comisso. Il primo sì è 
preso una brutta botta 4 un, 


ginocchio, l’altro lamenta una 
contrattura. 

Della sua seconda e ultima 
partita di coppa il tecnico 
Jimmy Medeot non ha molto 
da dire: «E andata così, l’esse-. 
re stati battuti non ci avvili- 
sce, da ora in avanti potremo 
pensare solo e soltanto ‘al 
campionato». 

FONTANAFREDDA — An- 
che per i ragazzi di Della Pie- 
trala Coppa Italia è finita alla 
seconda partita. A. Vittorio 
Veneto i pordenonesi hanno 
perso per 4-0, un passivo pe- 
sante, soprattutto se si pensa 
che all’andata il Fontanafred- 
da era riuscito a fermare i 
veneti sullo 0-0. Saranno in 
pochi a piangere per questa 
sconfitta. 

La Coppa Italia è forse utile 
all’inizio, ma in seguito può 


diventare un fardello troppo 
pesante da portarsi dietro. 
Meglio dedicare tutto il tem- 
po disponibile a plasmare la 
squadra. Il Fontanafredda 
non è ancora a punto, ma di 
solito chi è in forma a settem- 
bre: cede in primavera. Mai 
‘aver fretta nel calcio. 
Paolo Polverino 


Da oggi 
il torneo Cadelli 


Per ricordare la figura di 
Toni Cadelli, indimenticabile 
custode dello stadio Grezar, il 
San Luigi con il patrocinio del 
Csi, ha allestito un’autentica 
vetrina per i calciatori della 
categoria colibrì. 

Il torneo Toni Cadelli, che sì 
svolgerà sul campo del San 
Luigi, prende il via oggi. Le 


otto squadre partecipanti, 
Soncini, Supercaffè, Don 
Bosco, Soncini B, Olimpia, 
Giarizzole, San Luigi e Chiar- 
bola sono state suddivise in 
due gironi, da disputare con 
la formula all'italiana di sola 
andata con due tempi di.20 
minuti. 

Il regolamento prevede che 
le prime due classificate di 
ogni raggruppamento accede- 
ranno alle semifinali. i 

Questo. il calendario delle 
gare: oggi San Luigi- 
Giarizzole (15.30); Supercaffè- 
Don Bosco (16.15); Olimpia 
-Chiarbola (17); Soncini A- 
Soncini B (17.45). 

Giovedì 12: Chiarbola-San 
Luigi (15.30); Giarizzole- 
Olimpia (16.15); Don Bosco- 
Soncini A (17); Soncini B- 
Supercaffè (17.45). 

Sabato 14: San Luigi- 
Olimpia (15.30); Don Bosco- 
Soncini B (16.15); Chiarbola- 
Giarizzole (17); Soncini A- 
Supercaffè (17.45). 


[ Panorama 


del calcio dilettanti 


Prime gioie e primi dolori 
tra i dilettanti, con le senten- 
ze definitive del primo turno 
di Coppa Italia, decretate do- 
po 180’ di gioco. Sangiorgina, 
Aviano, Sacilese, Sanvitese, 
Junior Casarsa, Cussignacco, 
Cormonese e Monfalcone eno 
le otto formazioni che conti- 
nueranno l’avventura in que- 
sta manifestazione. 


Non sono logicamente man: 
.cate le sorprese in questo cal- 
cio settembrino, mentre, dopo 
solo due partite è ancora peri- 
coloso parlare di certezze. A]- 
la luce di questi primi risulta- 
ti, la Cormonese dovrebbe es- 
sere una delle compagini col 
motore più su di giri, dato che 
tra l'incontro d’andata e quel- 
lo di ritorno ha rifilato quat- 
tro gol al Pieris senza subirne 
alcuno. Per il momento però 
resta il dilemma: troppo forte 


la Cormonese'o molto debole 
il Pieris? 

La matricola Sangiorgina 
intanto si è già tolta una bella 
soddisfazione mandando a 
gambe all’aria la Pro Cervi- 
gnano. La Pro Aviano, invece, 
contro la Cordenonese sem- 
bra aver mantenuto il passo 
di squadra di categoria supe- 
VIOLE NNO È ; 

Il Portuale può prendersela 
solo con se stesso se nell’anti- 
cipo di sabato non è stato 


capace di mettere alla porta i 
giovani del Monfalcone. La 
formazione di Adriano Varl- 
jen, che ha praticamente con- 
servato inalterata l’intelaia- 
tura della passata stagione, 
ha già raggiunto una buona 
intesa ed è in grado di tessere 
trame di. gioco apprezzabili. 
Purtroppo i triestini si sono 
scordati che nel calcio per 
Vincere bisogna segnare. La 
prima linea del Portuale ne- 
cessita di rinforzi per affianca- 


Te ul Uomo da alva ui rigore a 
capitan. Coslevaz. Altrimenti 
Quest'anno, i portualini, spe- 
cialmente tra le mura amiche, 
Tischiano di collezionare una 
serie di risultati a occhiali, 
L'allenatore, comunque, ha 
assorbito abbastanza bene 
l'eliminazione cercando di ri- 
cavarne anche dei lati positi- 
Vi. Se il Portuale avesse prose- 
guito il suo cammino in Cop- 
pa molto presto si sarebbe 
trovato costretto a giocare al 
i 


n 5 ° î È 
La Vigor giocherà nell’Interregionale 
SENIGALLIA — La squadra di calcio Vigor Senigallia, che 
era stata esclusa dal campionato di C/2 giocherà in quello 
Interregionale. Lo ha reso noto il sindaco di Senigallia Silvio 
Sardini, di ritorno da Roma insieme al senatore Orciari. 


Amministratore unico della squadra, in attesa della nuova 


dirigenza, che entrerà in funzione quando sarà chiarita la 
situazione debitoria della società, sarà Dario Sangelantoni. 


Brasile: meno interesse per l’Italia 


SAN PAOLO — Senza Zico, Falcao e Socrates, il campiona- 
to italiano non interessa più tanto ai brasiliani. I giornali 
dedicano brevi resoconti alle partite della prima giornata. 
‘Alcuni segnalano il pareggio interno del Verona, altri il fatto 
che gli stadi erano al gran completo e uno che Cerezo ha salvato 


l'onore dei sudamericani. 


La tv Globo, pur avendone acquistati i diritti non ha 
trasmesso una partita, anche per la coincidenza con il Gran 
premio d'Italia di Formula 1 (ma lo scorso anno aveva dato le 
due manifestazioni, una dopo l’altra) e le riviste settimanali 
hanno rinunciato alle consuete telefoto dall'Italia. 

Gli organi di informazione brasiliani non scrivono più che 


quello italiano è il campionato pi 


iù bello del mondo. 


mercoledì andando incontro a 
non pochi disagi. si 

E in Coppa Regione. cosa 
succede? I derbies ‘triestini 
hanno avuto il potere di esal- 
tare i toni agonistici delle ga- 
re. La Libertas si è liberata del 
San Sergio solo ai calci di 
rigore e lo stesso dicasi per il 
Vesna che dopo la lunga serie 
di tiri dal dischetto ha man- > 
dato a casa il S. Nazario: 

Decisamente inaspettato il 
crack dei Vivai Busà che han- 
no dato strada al San Marco. 
‘A questo punto vale forse la 
pena di ricordare che cosa 
aveva detto Orto un paio di 
settimane fa. «Con questa 
Squadra — aveva osservato — 
non dovremmo quest'anno 
perdere una partita in Secon- 
da categoria». 

I Vivai Busà domenica han- 
no perso invece addirittura 
contro una compagine di ca- 
tegoria inferiore e a dare la 
Zappa sui piedi alla sua com- 
pagine è stato proprio Orto 
con un’autorete a 2° dalla con- 
clusione. Scherzi del calcio? 

L'Edile è stata molto brava, 
perché è riuscita nella ripresa 
aribellarsi a un destino avver- 


so contro la Stock. Troppi 
comunque. due, contusi per 
una. partitina tra dilettanti. 
Non sarebbe meglio darsi su- 
bito una regolata? 

M. C. 


Escluse fratture: 
De Falco a riposo 
per alcuni giorni 


Due-osservati speciali ‘al 
Centro di traumatologia dello 
sport diretto dal prof. Bruno 
Martinelli. Dopo le botte, ac- 
cusate domenica, De Falco è 
stato accompagnato, dal ine- 
dico sociale prof. Bergamini , 
dal prof. Martinelli. C'è statò 
anche l’esame radiografico: 
nessuna lesione ossea, per for- 
tuna. De Falco ha riportato 
‘una distorsione mediotarsica. 
Gli sono stati prescritti alcuni 
giorni di riposo e opportune 
terapie. Se ne riparlerà alla 
prossima visita di controllo. 

Pure sotto accertamento Di 
Giovanni, il cui ginocchio si- 
nistro continua a preoccupà- 
re. Il giocatore è in cura, sarà 
controllato, nuovamente do: 
mani. Per entrambi, il discor- 
so sulla disponibilità per 
domenica. è ancora prema- 
turo. È di 


MI MARINI — Giampiero Marini, 
il giocatore dell'Inter inattivo da 
quasi un mese per un persistente 
dolore alla schiena, è stato sotto- 
posto nella clinica ortopedica del- 
la università di Pavia a una visita | 
medica. 


HI ANTOGNONI lì La visita di 
controllo cui Giancarlo Antognoni 
si.sarebbe dovuto sottoporre a To- 
rino, per stabilire se sia in grado di 
riprendere l’attività agonistica, è 
stata rinviata a uno dei prossimi 
giorni, 


Il 


SR 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


NEW YORK — Un cecoslo- 
Vacco sul podio. di Flushing 
Meadows anche per il singola- 
te maschile. Dopo Hana 
Mandlikova, sorprendente 
Vincitrice su Martina Navrati- 
lova tra le donne, Ivan Lendl. 
Gli sono stati sufficienti tre 
set per avere ragione di John 
McEnroe. in una finale piena 
di bel tennis ma che non ha 
avuto momenti particolar- 
‘imente drammatici. 

McEnroe non è sembrato al 
meglio della condizione, come 
gia nelle prime fasi del torneo, 


. «mail Lendl che lo ha affronta- 


to ‘sul centrale di Flushing 
Meadows sarebbe stato un 
‘cliente difficilissimo per 
chiunque: perfetta prepara- 
zione atletica, tecnica, grinta; 


‘soprattutto enorme voglia di 


vincere il secondo importante 
torneo della ‘sua carriera. 
La finale ha rischiato di co- 


‘minciare in ritardo a causa di 
un temporale che ha imper- 
versato su Flushing Meadows 
ma la pioggia è cessata un’ora 
prima dell’inizio dell’incontro 
e il campo è stato perfetta- 
mente asciugato. 


L'inizio del match è stato 
tutto per McEnroe che è riu- 
scito ad ottenere un break-al 
secondo game. approfittando 
di un doppio fallo dell’avver- 
sario, visibilmente nervoso. Il 
capovolgimento quando già il 
set sembrava. appannaggio 
dell'americano. Lendl è uscito 
dal suo torpore, ha ritrovato 
potenza e passanti e si è por- 
tato in parità sul 5-5. È stato 
necessario il tie break e Lendl 
se lo è aggiudicato per 7/1 


facendo vedere di avere anche’ 


regolato il servizio. ‘ 
Completamente a suo agio, 

efficace nei colpi, Lendl ha 

preso il largo nel secondo set 


contro un avversario che gli si 
è. opposto validamente sol 
tanto a sprazzi. Si è portato. 
sul 3-0, ha superato senza in- 
nervosirsi una contestazione 
di McEnroe .che si è aggiudi- 
cato il quarto game, ha sciu- 
pato. la possibilità del 5-1 nel 
sesto gioco. Ha finalmente 
chiuso il set per 6/3 dopo 46 
minuti. 

Di poco differente la partita 
conclusiva. McEnroe ha ten- 
tato di opporsi alla potenza 
del suo avversario. Ha resisti- 
to con difficoltà fino al 4-4 poi 
ha ceduto crollando su un 
eccezionale pallonetto liftato 
che ha permesso a Lendl di 
raggiungere il 5-4. L'ultimo 
game il cecoslovacco se lo è. 
aggiudicato a zero. 


Erala quarta volta consecu- 
tiva che Lendl approdava alla 
finale di Flushing Meadows: 
nel 1982 e 1983 era stato scon- 


fitto da Jimmy Connors; l’an- 
no passato da John McEnroe. 

el successo ceco è stato 
completato dalla vittoria del- 
la cecoslovacca Helena Suko- 
va, assieme alla tedesca occi- 
dentale Claudia Kohde, nel 
doppio femminile. In finale 
hanno battuto le statunitensi 
Martina Navratilova e Pam 
Shriver per 7/6 (7/5), 2/6, 6/3. La 
Navratilova si è rifatta con- 
quistando il titolo del doppio 
misto in coppia con lo svizze- 
ro Heinz Gunthardt, sconfig- 
gendo per 6/3, 6/4 gli australia- 
ni Elizabeth Smylie e John 
Fitzgerald. 


La giornata conclusiva de- 
gli Open Usa ha portato un 
titolo anche all'Italia: quello 
del singolare juniores femmi- 
nile che è andato a Laura 
Garrone la quale ha battuto 
per 6/2, 7/6 (7/4) la cecoslovac- 
ca Andrea Holikova. 
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A New York ha trionfato il tennis cecoslovacco 


s McENROE NON ERA AL MEGLIO E BEN PRESTO SI È ARRESO 


IL PEDALATORE DANESE HA PERCORSO 48 CHILOMETRI E 145 METRI 


iocatore imbattibile Na m/ 


DAL NOSTRO INVIATO 

BASSANO DEL GRAPPA 
— Il vento ce l’ha messa tutta 
per rovinargli la festa. Ma ieri 
sera Hans Henrick Oersted, il 
pedalatore pallido venuto 
dalla Danimarca con moglie e 
figlia, ha trovato la forza e la 
concentrazione necessarie per 
frantumare il vecchissimo re- 
cord dell’ora a livello del 


mare, 

Sotto un cielo di piombo, 
sbattacchiato di qua e di là da 
raffiche cattive come un gu- 
scio di noce in mezzo all’ocea- 
no, il biondo spilungone del 
Nord non è riuscito però a 
ridicolizzare quel 48.093 fatto 
segnare dal belga Ferdy Brae- 
ke nel 1967 all’Olimpico di 


Roma. 

Oersted, lottando come una 
iena ferita sull’anello del velo- 
dromo «Rino Mercante» di 
Bassano, si è dovuto fermare 
a 48.145 chilometri pedalati in 


60 minuti. Con quasi vent’an- 
ni di ritardo, insomma, ha 
saputo distanziare il grande 
Bracke appena di 52 metri. 

Qualunque. cicloturista al 
posto suo ieri sera avrebbe 
dato forfait. Poco prima delle 
18il cielo si è fatto scuro sopra 
la pista di Bassano. E il Monte 
Grappa si è divertito a soffia- 
re aria fredda verso la pia- 
nura. 

Oersted si è presentato in 
pista teso come una corda di 
violino. Ha girato un po’ tanto. 
per riscaldarsi i muscoli, e poi 
se n’è tornato in spogliatoio. 
Nel Cinelli Laser Team, che 
ha sponsorizzato il tentativo, 
si è diffusa un’inquietudine 
palpabile. Ma Guido Costa, il 
mago della pista italiana emi- 
grato alla corte di Oersted, 
con un gesto ha fatto capire 
che lui sperava ancora. 

Verso le 19.20 il vento è 
calato. La temperatura si è 


| .DOMANI SERA GIOCHERÀ NELLA STEFANEL CONTRO LA SIMAC 


Primo allenamento ieri per 
Craig Shelton a Chiarbola. 
L'ala nera di due metri debut- 
“terà conla maglia della Stefa- 
«nel domani sera alle 21.30 al 
palasport nella partita del 
quadrangolare Lotto che ve- 
“drà i triestini opposti alla 
Simac Milano. Il pubblico po- 


©trà vedere al completo quella” 


che con molta probabilità 
‘sarà la squadra che affronterà 
il prossimo campionato.di Al. 
Domani sera in precedenza, 
‘alle 20, giocheranno Cibona 
Zagabria, squadra cambione 
‘d’Europa e Bancoroma. 
Shelton, è in prova per due 
‘settimane. L’incognita su di 
lui riguarda però solo le sue 
condizioni fisiche; nello scor- 
so campionato infatti si è pro- 
curato un brutto strappo mu- 
“scolare. Ieri si è mosso bene. 
Puglisi gli ha già fatto appren- 
dere gli schemi che dovrà ese- 
«guire con la squadra. In que- 
sti giorni. l'americano sarà 
“anche sottoposto alle visite, 


Shelton in neroarancio 


Il coach Puglisi mostra a Shelton la via del canestro  (Italfoto) 


stabilizzata attorno ai 19 gra- 
di con il 70 per cento di umidi- 
tà e così Oersted ha detto: 
«Proviamo». Alle 19,28 preci- 
se si è ingobbito sul telaio e ha 


| precedenti 


45,325 km Maurice Richard (#ra) 
14.10.1936 Milano 
45, FEE km Frans Slaats (Pb) 
29.9.1937 Milano 
45, 296 km Maurice Archambaud 
(Fra) 3.11.1937 Milano 
45,848 km Fausto Coppi (Ita) 
#.11.1942 Milano 
45,159 km Jacques Anquetil (Fra) 
29,6.1956 Milano 
46,394 km Ercole Baldini (Ita) 
19.9.1956 Milano 
46,923 km Roger Riviere (Fra) 
18.9.1957 Milano 
47,346 km Roger Riviere (Fra) 
23.9.1958 Milano 
48,093 km Ferdinand Bracke 
(Bel) 30.10.1967 Roma 
48,145 km Hans H. Oersted (Dan) 
9.9.1985 Bassano del 
Grappa 


iniziato la sua sfida contro la 
fatica e la distanza. Ai cinque 


‘ chilometri è passato lentissi- 


‘mo con 6’09”°95, alla media di 
48.721. Subito in vantaggio su 
Bracke. L'andatura è aumen- 
tata in modo impressionante 
attorno ai 10 chilometri e la 
media è salita sui 49.029. 


Poi è tornato a soffiare il 
vento, con raffiche fino a 10 
metri al secondo. E per Oer- 
sted. è iniziato un tremendo 
calvario. Alla mezz'ora il rit- 
mo del danese si è infiacchito 
in modo impressionante. Oer- 
sted non riusciva più neanche 
a rispettare la tabella prepa- 
rata da Guido Costa; che pre- 
vedeva una media di 48.800 
sull’ora. 

Negli ultimi 10 chilometri il 
danese ha visto davanti a sé il 
baratro del fallimento. Stre- 
mato ha continuato però a 


" Lendl di Flushing Meadow Oersted lottando come una iena 
liorato il record dell'ora 


paurosamente. Quando la 
prova è terminata molti han- 
no pensato a un fallimento. 

«Le ruote lenticolari mi 
hanno seriamente ostacolato 
con quel vento — ha detto 
GOersted subito dopo lo scade- 
re dei 60 minuti — ho avuto 
anche paura di non farcela. E 
di finire a terra. Comunque mi 
sento bene. Sono convinto di 
poter battere .il record di 
Francesco Moser a Città del 
Messico. Probabilmente ten- 
terò di superare i 51.151 nei 
primi giorni di ottobre». 

Oersted ha pedalato in sella 
a una bicicletta spaziale di 9 
chili e 200 grammi. Per un'ora 
ha spinto il 54 X 15, che svi- 
luppa 7.51 metri per pedalata. 
Oltre al nuovo record dell’ora 
a livello del mare è riuscito a 
stabilire i primati sui 10 e 20. 
chilometri, rispettivamente in 
12°14”30 e 18/22”42. 


pestare sui pedali zigzagando | Alessandro Mezzena Lona 


AGLI EUROPEI L’ITALIA SI PREPARA ALLO SCONTRO CON L'UNGHERIA 


La valanga rosa è nel basket: 


TREVISO — Alla vigilia 
Tracuzzi temeva soprattutto 
l'aggressività della difesa spa- 
gnola ma evidentemente non 
aveva fatto ì conti con la bra- 
vura in attacco delle sue Polli- 
ni e Gorlin, vere trascinatrici 
delle azzurre nel vittorioso in- 
contro con la Spagna. 

Se di difesa poi sì vuol par- 
lare, quella della nazionale 
italiana è stata pressoché per- 
fetta. Tutto ha funzionato alla 
perfezione negli aiuti, e alcu- 
ne rotazioni difensive sono 
state da manuale. 


L’Italia parte subito di gran 
‘carriera e già al 7° sul punteg- 
gio di 13 a 4 l'allenatore spa- 
gnolo è costretto a usare un 
time-out nel tentativo di rom- 
pere l’impressionante ritmo 
delle azzurre. La Pollini domi- 
na letteralmente i rimbalzi 
(ben 15 nel solo primo tempo) 


ZAROTTI BEN INSERITO MA INFORTUNATO 


Italia-Spagna 77-46 
ITALIA: Trampus 4, Pomilio, Ceschia 6, Gorlin 10, Fullin 4, Bastiani 
6, Rossi 10, Pollini 18, Padovani 4, Tufano 6, Peruzzo 4, Passaro 5. 
SPAGNA: Eizaguirre, Elias”, Castillo, Zapata 8, Gener 12, Imenez 2, 
Junyer 3, Jmenez 5, Llop 4, Sanchez 2 Messa 2, Ruiz. 1. 
ARBITRI: Metzger (tedesco) e Van Ek (olandese). 


‘mentre la Gorlin e successiva- 
mente la Padovani conduco- 
no sapientemente la squadra. 

Il vantaggio azzurro aumen- 
ta progressivamente sino alla 
punta di 18 lunghezze all’11° 
(24 a 6) senza che le malcapi- 
tate spagnole possano riusci- 
re alimitare i danni. Perlo più 
a causa dei falli il coach spa- 
gnolo rinuncia alla difesa in- 
dividuale per una zona 2-3 che 
inaspettatamente inceppa 
l'attacco azzurro, ed il finale 
del tempo è di marca spagno- 
la (36 a 24). 

Nella ripresa però dopo le 
prime battute incerte, Tra- 


| + NELL’AMICHEVOLE (INGRESSO GRATIS) CONTRO LA SQUADRA DI UMAGO 


Lo Jadran in Slovenia] Debuttano stasera nella Cividin 
il portiere Nims e l’ala Guaitoli 


‘è tornato alla vittoria 


‘A meno di un mese dall'inizio del torneo cadetto:lo Jadran 
riprende confidenza con la vittoria. La formazione di Zagar, in 
‘ritiro nella località slovena di Izlaki, ha partecipato a un torneo 
‘nella vicina Litija aggiudicandosi entrambi gli incontri in 


programma. 


Nella prima serata ha piegato il Medvode 94-65 (49-33) con 
Ciuch e il rientrato Klobas, autore di sedici punti, in particolare 
“evidenza. Nella giornata conclusiva lo Jadran ha concesso i} bis 
‘battendo il.Litija 84-76 (37-27). La parte del mattatore stavolta 
J'ha fatta Ban (26 punti) ben spallegiato da Danieli (19) e Ciuch 


(16). 


‘Alle partite non ha perso parte Fabrizio Zarotti, bloccato: 


da una distorsione alla caviglia. Infortunio a parte, l’inserimen- 
to del giocatore sta procedendo bene. La squadra lo ha accolto 
a braccia aperte (può essere il toccasana nella lotta ai rimbalzi) 
e lui stesso si è dichiarato entusiasta della sistemazione. 
Ziarotti è giunto allo Jadran con la formula del prestito 
‘annuale e a condizoni particolarmente vantaggiose. L'operazio- 
ne rientra infatti nel quadro della collaborazione instaurato 
con la Stefanel e concretizzatasi anche nella cessione a titolo 
definitivo di Vitez ai nero-arancio e di Ciuch ai bianco-blu. 
Lo Jadran ha lanciato intanto la campagna abbonamenti 
per la nuova stagione. Le tessere, valide per assistere a 15 
incontri di campionato, costano L. 60.000 per ogni ordine di 
posti. Il costo del biglietto per un singolo incontro sarà di L. 
6.000, Gli abbonamenti possono venir sottoscritti all’Aurora 


Viaggi di via Milano 20. 


La società è inoltre al lavoro per allestire qualche amiche- 


Vole. 


R. D. 


|_A briglie 


sciolte 


In un modo o nell'altro lo 
Scafati riesce a dare, sempre 
dispiaceri alla Cividin. Lo Du- 
ca ieri mattina era di pessimo 
umore; aveva fatto il possibile 
nei giorni scorsi per portare a 
Trieste la formazione campa- 
na in modo da rendere più 
suggestiva la vernice della 
sua squadra al palasport di 
Chiarbola con un incontro 
amichevole di sicuro ri- 
chiamo. 

All'ultimo momento però lo 
Scafati ha mandato all’aria i 
piani di Lo Duca focendo sa- 
pere dal suo ritiro di Fiume 
che, a causa degli infortuni di 
Saulle e dello jugoslavo Kri- 
vocapic, è costretto a mutare 
rotta. 

Lo Duca ha incassato il col- 
po e si è subito messo sulle 
tracce, con l’ausilio del fido 
Puspan, d’una formazione ju- 
goslava di buona levatura da 
catapultare questa sera a 
Chiarbola. Dopo poche ore le 
ricerche dei due hanno dato i 


loro frutti. A tenere a battesi- 
mo la Cividin sarà l’Istra 
Turist di Umago, una compa- 
gine che milita nella serie ca- 
detta e che lo scorso anno ha 


mancato d’un soffio la promo- ' 


zione in serie A. 

Il tecnico triestino del resto 
voleva assolutamente che la 
sua squadra fosse sottoposta 
a un test impegnativo per 
mettere finalmente alla prova 
i riflessi del portiere Nims, il 
quale in queste ultime setti- 
mane si è allenato serupolosa- 
mente a Gaeta per eliminare 
la ruggine dovuta a un anno 
di inattività. 

I verdeblù la scorsa setti- 
mana hanno lavorato sodo. 

In un'amichevole disputata 
a Padriciano Lo Duca si è 
rivelato l'uomo d'ordine del 
complesso, Pischianz in area 
di rigore ha fatto il diavolo a 
quattro, Brandolin tra i pali 
ha fatto più d'un miracolo e 
Bozzola non ha lasciato man- 
co respirare Ciclitira. Niente 


A Torino Esotico Prad interrompe la serie nera - Il puledro di Giuseppe Guzzinati 
sfiora il record di Ghenderò - Mad Speed senza avversari sulla pista trevigiana 
Dorsten -Montebello ritrova un beniamino in Cantore RI 


I facili milioni di 

Mentre il galoppo prepara i 
‘erandi eventi autunnali (sen- 
za storia la corsa di ricompar- 
‘sa del derbywinner Don Ora- 
zio), il trotto, in piena stagio- 
ne, offre a dritta e a manca 
episodi ( di una certa: rilevanza, 
forse più spettacolare che tec- 
nica. 

Nota del giorno, il ritorno al 
successo di Esotico Prad. Il 
‘campione dei 2 anni ha passa- 
«to parecchie traversie in que- 
‘sta stagione che lo ha visto 
arrendersi, senza l'onore delle 
armi, nel «Nazionale» prima, e 
poi anche nel Derby. Ma la 
latitanza al vertice delle clas- 
sifiche della generazione 1982 
ha avuto termine per il figlio 
di'Sharif di Jesolo nel «Ma- 
rangoni» torinese che, se la- 
mentava l'assenza di Ercole 
‘Ac, proponeva assieme a Eso- 
tico Prad le altre forze emer- 
genti in questa stagione, Elia- 
no ed Esposto. 

Sulla pista torinese della 
lunga retta d'arrivo, Esotico 


Prad ha ritrovato la smarrita 
via che porta al traguardo, 
Giuseppe Guzzinati il sorriso 
che da un po’ di tempo a 
questa parte non affiorava più 
sul suo simpatico volto. 
Esotico Prad è ritornato a 
Vincere e lo ha fatto da caval- 
lo in piena salute, una salute 
ritrovata dopo le peripezie di 
questi ultimi tempi. In 1.17.8, 
a un solo decimo dal record 
della corsa siglato nel 1980 da 
Ghenderò, Esotico Prad ha 
costretto alla capitolazione 
Eliano, il toscano di Vivaldo 
Baldi che era partito, anche 
per la felice sistemazione ini- 
ziale, coni favori del pronosti- 
co. Un duello protrattosi lun- 
go l’intera dirittura d'arrivo 
quello fra Esotico Prad ed 
Eliano, duello che si è risolto 


proprio nelle estreme battute: 


a favore del ritrovato cam- 
pione. 

Chi ha deluso ancora una 
volta è stato Esposto, però a 
scusante del puledro di Mai- 


sto, che aveva buttato al ven- 
to una vittoria sicura già a 
Montegiorgio, ci sono quei do- 
lori a un piede che il figlio di 
Dart Hanover aveva eviden- 
ziato piuttosto chiaramente 
nella notte romana del Derby, 
#** 

A Treviso è resistito piutto- 
sto nettamente il record della 
pista che una strabiliante An- 
ne Luck aveva stabilito lo 
scorso anno al termine della 
sua zampata ai danni di Si- 
lent Admirer. Nel gran premio 
della città della Marca, Mad 
Speed non ha nemmeno sfio- 
rato l’1.13.9 della femmina 
svedese, poiché, per indurre: 
alla resa la pur progredita 
Cilesia con un giro di fuori, 
l'americano di William Casoli 
non ha fatto meglio di 1.15.9. 

Successo meritato questo 
dell’attivissimo portacolori di 
Fabio Jegher che sta rivelan- 
dosi come uno dei più centrati 
«free for all» in circolazione 
sulle nostre piste. 


Dorsten, dopo aver visto 
sfumare la sua trasferta in 
terra di Francia, dove avreb- 
be dovuto affrontare i migliori 
coetanei transalpini, si sta 
consolando con ingaggi più 
morbidi sulle piste di casa. Il 


‘figlio di Granit se ne è andato 


a Napoli a seminare per la 
pista una squadretta, onesta 
‘ma nulla più, di 4 anni toscani 
intitolando in 1.16.5 (media 
buona sulla lunga distanza) 
una corsettina facile facile 
‘che comunque gli ha consen- 
tito di incamerare ben venti- 
quattro milioni. 
* 

Da Montebello la notizia 
che fa piacere è che Cantore 
(RL ha recuperato parte del 
tempo perduto a causa delle 
Vicissitudini patite in questa 
annata sfortunata (si era fatto 
male in box) apparendo bril- 
lante come ai bei tempi al 
termine del rientro vittorioso 
effettuato domenica. 

Mario Germani 


paura se i conti non tornano. 
Chi scrive non si è preso una 
sublime sbronza. Si parla in- 
fatti d’un incontro di calcio e 
non di pallamano che la Civi- 
din ha giocato contro una rap- 
presentativa del Tc Triestino. 
I verdeblù non perdono mai il 
vizietto di prendere a calci il 
pallone. 

Per quanto riguarda la par- 
tita di questa sera (palasport 
di Chiarbola, ore 20.30 con 
ingresso gratuito) la Cividin 
presenterà, come detto, in 
porta la novità Nims, ma farà 
pure il suo debutto davanti al 
pubblico triestino l’ala destra 
Gianni, Guaitoli, già integra- 
tosì nel collettivo verdeblù. 

«E’ un ragazzo splendido — 
ha detto sul suo conto Lo 
Duca — che vuole arrivare in 
alto» (leggi scudetto n.d.r.), 
Sarà invece assente il pivot 
Schina in luna di miele alle 
Canarie. Una moglie val bene 
Una partita. Non si dice così? 

Maurizio Cattaruzza 


cuzzi chiama le veterane per il 
colpo di grazia. Rossi, Gorlin 
e Pollini operano il decisivo 
break intorno al 5° raggiun- 
gendo quelle 20 lunghezze di 
vantaggio che rimangono 
inalterate fino ai minuti finali, 
quando la Spagna cede defini- 
tivamente. 

Nei restanti minuti c’è glo- 
ria per tutti, Gorlin infila ad- 
dirittura due tiri pesanti men- 
tre la Trampus si fa applaudi- 
re per un bel servizio volante 
sotto misura alla Pollini. 

Nella conferenza stampa di 
fine partita Tracuzzi getta ac- 
qua. sul fuoco: «Non bisogna 


le nostre travolgono la Spagna 


lodarsi molto — ha detto l’al- 
lenatore — per questa vittoria 
sulla Spagna. Le nostre avver- 
sarie hanno in squadra gioca- 
trici molto inesperte e al mo- 
mento non stanno attraver- 
sando un buon momento, 
L'Ungheria vista ,oggi non 
ha fatto molta impressione, 
«Non bisogna lasciarsi in- 
gannare dalle apparenze. La 
riprova la avremo quando le 
ungheresi affronteranno le so- 
Vietiche; solo allora si potrà 
realmente stabilire se Nemeth 
e compagne sono in crisi», 


La forma messa in mostra. 


dalla nazionale comunque fa 
ben sperare. Le giocatrici 
sembrano tutte al top della 
condizione e ‘anche presumi- 
bili panchinare come la Pomi- 


. lio ela Fullin quando.vengo- 


no impiegate rendono sempre 
‘al limite delle loro possibilità. 
Claudio Fontanelli 


LA SEGAFREDO DEBUTTA OGGI IN CASA 


Il Cibona Zagabria 
stasera a Gorizia 


GORIZIA — La nuova Se- 
gafredo si presenta stasera 
per la prima volta davanti al 
suo pubblico (l’appuntamen- 
to è per le 21 al Palasport) 
affrontando in amichevole, 
per quello che promette di 
essere un autentico «gran ga- 
la» di basket, la squadra cam- 
pione d'Europa del Cibona di 
Zagabria. 

Entrambe le formazioni sa- 
ranno al gran completo. La 
Segafredo ha infatti recupera- 
to il play Bullara, che resterà 
‘a disposizione di Medeot fino 
a lunedì prossimo, prima di 
ritornare a Vigna di Valle per 
il raduno della nazionale mili- 
tare. E assicurato anche il 
debutto di Harvey Catchings, 
che giocherà qualche spezzo- 
ne di partita, più che altro a 
titolo di esibizione, non aven- 
do ancora avuto la possibilità 
di allenarsi con i compagni. 


Oltre che su Catchings, no- 
vità assoluta per tutti, gli 
occhi del pubblico goriziano 
saranno puntati anche su 
Jackson e Marusic, che con 
l'allenatore Medeot, costitui- 
scono le altre novità della sta- 
gione. 

Il Cibona, che da domani 
sarà impegnato a Ttieste in 
un quadrangolare ad alto li- 
vello con Simac, Bancoroma e 
Stefanel, sarà in campo con la 
formazione che ha vinto il ti- 
tolo continentale e quello ju- 
goslavo. 

L'interesse maggiore sarà 
ovviamente accentrato sul 
giovane asso Drazen Petrovic 
(un McEnroe del basket) che 
però non è l’unica stella della 
prestigiosa formazione di No- 
vosel, che può contare su altri 
nove giocatori di grande va- 
lore. 

Giancarlo Bulfoni 


FURIO SULLE ORME DEL PADRE HA GIA' VINTO QUEST'ANNO DUE TITOLI EUROPEI 


Il triestino Cavallini, siluro su rotelle 
i parte per gli intercontinentali di Shangai 


La potenza di Furio Cavallini, pistard dei pattini 


PER LA PRIMA VOLTA GIOCHERÀ A TRIESTE, CONTRO LA JUGOSLAVIA 
La nazionale di volley in regione 


UDINE — Dopo la naziona- 
le femminile, un’altra selezio- 
ne azzurra di pallavolo si ac- 
cinge a giungere in regione, E? 


la nazionale maschile, reduce . 


da Kobe, dove ha conquistato 
un importante e significativo 
terzo posto alle Universiadi. I 
pallavolisti ‘azzurri si tratter- 
ranno in regione per una deci- 
na di giorni per svolgere un 
collegiale di allenamento 
ospiti del Comitato propagan- 
da pallavolo udinese. 

Con. gli azzurri saranno a 
Udine anche i giocatori della 
nazionale ‘di Jugoslavia, an- 
ch’essi reduci da Kobe, che 
giungeranno in Friuli nella 
mattinata di oggi. Jugoslavia 
e Italia svolgeranno le loro 
sedute di allenamento sui 
campi del palasport Benedet- 
ti (il campo di gioco del Vbu 
Udine, impegnato in A2) e alla 
palestra «Scrosoppi», essendo 
ancora temporaneamente in- 
dispensabile, ma solo per po- 
chi giorni, il palasport «Car- 
nera»: su quel campo infatti si. 
stanno tracciando le linee per 


la pallavolo e si sta cancellan- 
do l'ormai non più di moda 
marchio «Australian», che 
viene sostituito dal più attua- 


le «Fantoni», in omaggio allo 


sponsor del basket friulano. 

Durante l'allenamento col. 
legiale di Udine le due nazio- 
nali si affronteranno in tre 
incontri ufficiali per i quali è 
stato stilato il seguente pro- 
gramma: sabato a Trieste, lu- 
nediì a Udine e martedì a Por- 
denone. Considerata la consi- 
stenza tecnica delle due squa- 
dre non mancherà certo lo 
spettacolo e il pubblico delle 
grandi occasioni non dovreb- 
be quindi mancare, in partico- 
lare a Trieste, città che per la 
prima volta vedrà esibirsi sul 
proprio terreno la nazionale 
maschile. 

‘Se si pensa poi che a luglio 
un numeroso pubblico ha se- 
guito le gare della nazionale 
femminile a Udine, Pordeno- 
ne e Grado (ed era luglio...) gli 
organizzatori possono, da 
questo punto di vista, certa- 
mente dormire sonni tran- 


quilli. 

Questa mattina quindi sarà 
a Udine la comitiva jugoslava, 
mentre quella azzurra giunge- 
tà con due giorni di ritardo 
avendo prolungato più del 
‘previsto la sua permanenza in 
Giappone. Della comitiva az- 
zurra, guidata dal. vicepresi- 
dente della Fipav Corti e dal 
direttore tecnico Prandi, fan- 
no parte anche il friulano 
Franco Bertoli e l’oriundo ita- 
lo-canadese De Rocco che do- 
vrebbe ottenere entro breve la 
cittadinanza italiana per po- 
ter indossare la maglia azzur- 
ra anche nelle gare ufficiali. 

Entrambe le formazioni 
partecipano al collegiale in 
preparazione dei Campionati 
europei in programma in 
Olanda, l’Italia inserita in un 
girone comprendente Urss, 
Svezia e Grecia, la Jugoslavia 
con Bulgaria, Olanda e Fran- 
cia. I due gironi saranno di- 
sputati rispettivamente sui 
campi di Voorburg e di Den 
Bosch. 

G. B. 


Come il celebre romanzo di 
Dumas, l'avventura sportiva 
di Furio Cavallini, recente- 
mente laureatosi campione 
d'Europa di corsa a rotelle 
nei 500 metri a inseguimento e 
nell’americana a squadre a 
Cassano d’Adda, potrebbe es- 
sere intitolata «Vent'anni do- 
po». Si era infatti negli anni 
60 quando il padre Luciano 
conquistò l’alloro mondiale in 
una disciplina povera e poco 
conosciuta com'è ancora 
adesso la velocità a rotelle. 

Oggi Furio è senza ombra dî 
dubbio uno dei pattinatori più 


forti del continente; i suoi tito- 


lî europei, con i successi dî 
quest'anno, sono ormai ben 
cinque (nel suo:albo persona- 
le ci sono infatti anche le vit- 
torie neî 10.000 dell’82 e 
dell’83 e nei 500 metri a inse- 
guimento nell’84), e si può 
affermare che egli ha saputo 
ricalcare con grande talento 
le prestigiose orme del padre, 
confermando una tradizione 
che ha sempre visto Trieste ai 
vertici della corsa. 

Ma sentendolo, si intuisce 
immediatamente che î proget- 
ti per il futuro, i programmi 
per la conquista di nuovi suc- 
cessi internazionali, sono 
chiaramente delineati: «Que- 
st'anno sono partito per di- 
mostrare di essere definitiva- 
mente maturato come atleta. 
‘Mî sono allenato con grossi 
sacrifici (non dimentichiamo 
che a Trieste non ci sono piste 
per la corsa e che è necessa- 
rio recarsi a Gorizia o a Fon- 
tanafredda per correre su 
percorsi regolari) e i risultati 
mi hanno dato ragione. 

«Agli italiani, svoltisi a Go- 
rizia, mi sono imposto, supe- 


rando una temibile e afnolla- 


ta concorrenza, nei 5.000 e nei 
10.000. Agli europei mi sono 
presentato în buona forma e 
con il morale alto e î due titoli 
conquistati rappresentano un 
traguardo importantissimo 
oltre che il coronamento della 
mia migliore stagione. 

«Ora mi è giunta la convo- 
cazione per i campionati în- 
tercontinentali, in program 
ma a Shangai in Cina, dal 22 
settembre al 2 ottobre, e ciò 
costituisce la prova che ho 
guadagnato la fiducia del 
commissario tecnico Lucche- 
si. Se in Cina riuscirò a gareg- 
giare suì livelli degli ultimi 


mesi, potrò aspirare alla con- 
vocazione per î mondiali del 
1986, che si svolgeranno in 
Brasile». 

— Furio, tu sei un pistard. 
Qual’ è.la differenza fra te e 
un velocista su strada? 

«In pista, dove le curve so- 
praelevate e il ritmo infernale 
costituiscono delle caratteri- 
stiche molto particolari, è 
necessario curare molto la 
tecnica. Una disattenzione 
nell’anello di gara può costa- 
re cara per l'integrità fisica 
dell’altleta. 

«Su strada invece è fonda- 
mentale la forza. Un corrido- 
re potente difficilmente potrà 
essere battuto su un rettilineo 
largo una decina di metri o su 


»curve molto ampie. Per fare 


un paragone si può avvicina- 
re la velocità a rotelle al cicli- 
smo. L'equilibrio, la concen- 
trazione, îl ritmo sono gli stes- 
si delle gare ciclistiche su 
pista». 

— Nella nazionale ti sei in- 
serito facilmente? 

«L'ambiente della naziona- 
le è ottimo. L’omogeneità e la 
compattezza della squadra sì 
sono dimostrate armi vincenti 
per la conquista del titolo a 
squadre. Esistono in tutta Ita- 
lia squadre di club competiti- 
ve e la selezione che avviene 
nei campionati italiani è mol- 
to dura. Credo, sulla base di 
Questi dati, che l’Italia possa 
aspirare a mantenersi sui li- 
velli attuali se non addirittu- 
ra progrdire, ed essere perciò 
una delle formazioni più forti 
del mondo». 


Ugo Salvini 


4 triestini 
ai mondiali 


di artistico 


Quattro pattinatori del Jol- 
ly sono. stati convocati in na- 
zionale, in occasione dei cam- 
pionati mondiali di pattinag- 
gio artistico in programma 
dal 16 al 22 settembre a Rimi- 
ni. Sono Clara Rech e Boris 
Mazziero (perla danza) e Elisa 
e Giovanni Simeoni (coppie 
artistico). 

Ml CICLISMO — Il trevigiano Ste- 
fano Zanatta si è afferamto a sor- 
presa nella 62.a edizione dell'Asti- 
co-Brenta, una classica per dilet- 
tanti di prima e seconda categoria. 


le 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL .PICCOLO 


Martedì, 10 settembre 1985 
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DA IERI A CAGLIARI LA 37.a EDIZIONE DEL PREMIO ITALIA 


Si rinnova la stimolante verifica 


delle ma 


lori emittenti del mondo 


La Rai subito in prima linea con un documentario su Moro e un film di Pupi Avati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
CAGLIARI — Nella «Citta- 
della dei musei», acropoli del- 
la cul*ura nel cuore di Caglia- 
Ti e splendido esempio di co- 
me una città possa e debba 
con efficienza di strutture vi- 
vere la propria civiltà artisti- 
ca, si è aperta ieri la 37.a 
edizione del Premio Italia. 
Del complesso architettoni- 
co ci aveva già offerto una 
piccola anticipazione il con- 
Vvegno wagneriano promosse 
dal Teatro comunale sardo. 
Adesso però la sua funzio- 
nalità è ben più eloquente, ed 
è ancora una volta merito non 
marginale del Prix aver solle- 
citato l'avvio operativo di un 
nuovo centro congressuale, 
come era avvenuto a Capri 
nell’83 e a Trieste lo scorso 
anno. 
La complessa attività selet- 
tiva del Premio si fa sempre 


Meglio a cena 
con Joan Collins 
o un milione 


di dollari? 


NEW YORK — Preferite un 
milione di dollari o trascorre- 
re una serata al lume di can- 
dela con Joan Collins? Sarà 
un dubbio che tormenterà 
tutti gli americani che parte- 
ciperanno a un grande con- 
corso a premi organizzato ne- 
gli Stati Uniti e che comince- 
rà il prossimo ottobre. 

«Sponsorizzato» da una no- 
ta azienda americana produt- 
trice. di bevande analcoliche, 
il concorso fa parte di una 
grande campagna pubblicita- 
ria che avrà come beniamina 
la  ultracinquantenne  prota- 
gonista di Dynasty. 

Per offrire il suo volto e la 
sua presenza ai concorrenti 
del premio.l’affascinante Joan 
Collins ha momentaneamen- 
te messo da parte il sogno che 
insegue ormai da tempo: 
quello di creare una propria 
linea di abbigliamento eselu- 
siva e di lanciarla in grande 
stile nei mercati internazio- 
nali. 


meno riservata e sempre più 
aperta all'interesse del pubbi- 
co; anche se la stampa recepi- 
sce in genere più le anteprime 


delle produzioni Rai (cui la 
rassegna offre un'occasione 
molto favorevole di lancio) 
che non le vicende vere e pro- 


Un concorso per nuovi comici a Firenze 


FIRENZE— «Ilcavallo di battaglia» è il titolo del concorso 
per nuovi comici e comiche indetto dall’Arci di Firenze. Il 
concorso, che si svolgerà a partire dal prossimo 16 ottobre 
nell’ambito della rassegna di teatro cabaret «Settembre parter- 
re», è aperto a tutti gli aspiranti comici, anche privi di una 
precedente esperienza spettacolare. 


I partecipanti, singoli, coppie, gruppi di quattro persone al 
massimo, potranno esibirsi in brevi pezzi della durata massima 
di 15 minuti, di fronte al pubblico della serata e a una giuria 
composta, oltre che da cinque spettatori sorteggiati, da giorna- 
listi, attori, organizzatori del settore spettacolo e personalità 


cittadine. 


In palio, oltre alla possibilità di «diventare famosi», due 


viaggi premio e una medaglia. 


Le iscrizioni devono pervenire all’Arci di Firenze entro il 30 


settembre prossimo. 


prie del concorso. Il confronto 
dei programmi radiotelevisivi 
è tuttavia una verifica assai 
stimolante e ambita ormai da 
tutte le maggiori. emittenti 
del mondo, che già ieri sera 
hanno iniziato la sfilata dei 
documentari. 


La Rai era rappresentata 
dal documentario prodotto 
dal Tg 1 sull’assassinio di Al- 
do Moro, «Quel 16 marzo». 


Teri, dopo i discorsi e la 
cerimonia inaugurale, la pri- 
ma del film «Festa di laurea», 
un’altra cronaca della memo- 
ria di Pupi Avati, ambientata 
sulla riviera romagnola negli 
anni Cinquanta. 


Molto nutrita quest'anno, 
come si conviene all’anno del- 
la musica, la rassegna musi- 
cale, di cui riferiremo ampia- 
mente nei prossimi servizi. 

Gianni Gori 


E meglio spot 


Roma — Peter Falk, meglio noto come il tenente Coldmbo dei 
telefilm, è arrivato a Roma da New York per girare una serie 


di spot pubblicitari che gli frutterà un miliardo 


(Ansa) 


D'ANNUNZIO, SCARPETTA E | FIGLI DI IORIO 


non è rimasto niente 


| 
| 
| 
net | 
| 


| 


Di buffo e provocatorio 


i 


Scadente spettacolo di Ugo Gregoretti per lo Stabile di Toring| 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BENEVENTO — In parten- 
za era una gran bella o se 
volete buffa o provocatoria 
idea teatrale: mettere insieme 
«La figlia di Iorio» di Gabriele 
D'Annunzio e «Il figlio di Io- 
rio» di Eduardo Scarpetta, 
evidente parodia scritta e rap- 
presentata otto mesi dopo. 
Ricordando naturalmente il 
trionfo dannunziano, quello 
della Gramatica che usurpò 
la parte alla Duse, quello di 
Ruggero Ruggeri e di Lida 
Borelli, quello del pittore 
Francesco Paolo Michetti, 
scenografo per l'occasione e 
autore del famoso quadro che 
ispirò lo stesso poeta. Ricor- 
dando ancora il famoso pro- 
cesso intentato a Scarpetta 
per plagio, avendo Scarpetta 
vincente (ma contro furore di 
popolo) fior di avvocati- 
patrigni quali Benedetto 


DA OGGI LA QUARTA EDIZIONE DEL CONCORSO GORIZIANO 


Battaglia tra virtuosi del violino 


nell'arena internazionale del «Lipizer» 


GORIZIA — Le scuole violi- 
nistiche di 24 nazioni si con- 
fronteranno da oggi al.15 set- 
tembre a Gorizia, nel 4.0 con- 
corso internazionale organiz- 
zato dall’associazione cultu- 
rale «Rodolfo Lipizer». 

La tradizione violinistica 
europea. è rappresentata da 
concorrenti di tutte le princi- 
pali nazioni, in particolare 
con una nutrita presenza ru- 
mena e italiana. 

Il confronto avverrà con le 
più giovani esperienze 
extraeuropee, che si cimente- 
ranno principalmente sul pia- 
no interpretativo sorretto da 
un già provato dominio della 
tecnica di scuole come quella 
statunitense e giapponese, 
quest’ultima affermatasi nelle 
precedenti edizioni coni piaz- 


zamenti nei primi quattro po- 
sti nel concorso dell’82 vinto 
dalla coreana Hae-Sun Kang 
e con il primo posto nell’83 A 
Masayuki Kino (nell’84 il pri- 
mo premio non venne asse- 
gnato). 

A Giappone, Stati Uniti, 
Corea del Sud, si aggiungono 
quest'anno Bolivia, Egitto, 
Haiti, Hong Kong e Perù con 
la curiosità del quattordicen- 
ne Pedro Morales, a sei anni 
già concertista È 
solista dell'orchestra di Lima 
e quindi atteso come pro- 
digio. 

Il concorso si svolge su tre 
prove pubbliche che si terran- 
no all'Auditorium di via 
Roma. 

Nella prima prova elimina- 


toria i 62 concorrenti iscritti | 


dovranno presentare anche 
una composizione scelta fra le 
opere di carattere didattico 
del M.o Lipizer. Uno degli sco- 
pi dell’associazione è proprio 
la valorizzazione del lavoro in 
campo pedagogico, per lo svi- 
luppo della tecnica violinisti- 
ca, del maestro goriziano. 
Sempre nella prima prova è 
prevista l’esecuzione del «Re- 
citativo e variazioni» per vio- 
lino solo, composti espressa- 
mente per questa occasione, 
dal M.o Mario Zafred compo- 
nente della direzione arti 
stica. 

I semifinalisti interpretano 
musiche di autori dal Sette- 
cento ai contemporanei in 
duo con il pianoforte. 

Nella terza prova finale i 
concorrenti si esibiranno con 


lorchestra filarmonica di Iasi 
(Romania) diretta da Ion Ba- 
ciu già presente a. Gorizia in 
‘una recente stagione concer- 
tistica. 

I pianisti collaboratori del 
concorso sono la rumena 
Magdalena Hamza Paka, il 
tedesco Andreas Schonhage e 
Silvio Sirsen giovanissimo 
musicista triestino affermato 
come solista e in formazioni 
da camera. 

Difficile e faticoso si presen- 
ta il compito della giuria in- 
ternazionale presieduta da 
Luciano Chailly, qualificata 
dalla presenza di illustri musi- 
cisti, 

Da queste premesse le atte- 
se sono per una manifestazio- 
ne di prestigio, 

L. D. S. 


Croce... 

Insomma, l’idea era buona. 
E’ venuta al versatile Ugo 
Gregoretti, inaugurerà la sta- 
gione del Teatro stabile di 
Torino da lui appena:diretto, 
e l’altro ieri è stata in antepri- 
ma al Festival di Benevento 
da lui inventato e animato da 
sei anni, con crescente succes- 
so e che dalla città si è esteso 
a un’area molto più ampia e 


che vanta ormai un vasto car- | 


tellone, oltre ad ospitare que- 
st'anno i lavori annuali dei 
critici teatrali italiani. L'idea 
buona, la realizzazione meno. 

Meno, perché già l’originale 
«Figlio di Iorio» ridotta per 
l'occasione da Pier Benedetto 
Bertoli in un'ora o poco più, 
sembrava per se stessa una 
parodia ‘della tragedia pasto- 
Tale dannunziana, senza un 
nerbo, con scene e costumi (di 
Carlo Giuliano) sciatti e sdati, 


ASSEGNATI | PREMI PER | DISCHI E LA SAGGISTICA 


Karajan, Muti e Abbado 
decorati con l’Asolo Musica 


ASOLO — Le giurie del Pre- 
mio «Asolo Musica» promos- 
so dalla rivista «Musica Viva» 
hanno selezionato i dischi e i 
libri di letteratura musicale 
del periodo 84-85, in una «ro- 
sa» di titoli scelta dai lettori 
del periodico. 

La giuria'del settore disco- 
grafico ha attribuito il premio 
a sei incisioni, fra la trentina 
suggerite dai lettori di «Musi- 
ca Viva». I dischi d’oro pre- 
iati sono: l'edizione dell’«O- 
landese Volante» di Wagner 
nella recente, splendida inter- 
pretazione salisburghese di 
Herbert von Karajan; il «Don 
Pasquale» donizettiano diret- 
to da Riccardo Muti; lo «Sta- 
bat Mater» di Pergolesi diret- 
to da Claudio Abbado; gli 
«Studi sinfonici» di Schu- 


mann interpretati da Mauri- 
zio Pollini; il Recital straus- 
siano di Jessye Norman (can- 
tante, la cui classe e versatili 
ta ha trovato straordinaria 
evidénza discografica fra l’84 
e l’85, dal Lied romantico al 
Musical americano); infine, 
per la musica contempora- 
nea, il disco Cbs dedicato alla 
musica di Edgard Varèse nel- 
l'esecuzione dell’Ensemble 
Intercontemporaine diretto 
da Pierre Boulez. 

Fra gli altri dischi segnalati, 
due produzioni della Fonit 
Cetra (musiche di Luigi Nono 
eseguite dal flautista Roberto 
Fabbricciani, e il Recital ros- 
siniano di Lella Cuberli) e una 
della Ricordi con i pezzi per 
pianoforte di Ciakovski nel- 
l'interpretazione di Richter. 


Nel settore della saggistica 
musicale, la giuria ha asse- 
gnato il premio a «Musica tra 
medioevo e rinascimento» di 
Nino Pirrotta (ed. Einaudi), 
fondamentale saggio sulle 
correlazioni di. tradizione 
scritta e tradizione «non scrit- 
ta» nello studio della musica 
medioevale e rinascimentale. 
Segnalati anche i volumi di 
due giovani studiosi italiani: 
«Musica e maschera» di Paolo 
Gallarati ed il. saggio einau- 
diano di Daniela Goldin, 

G. Go 


BI L'ALTRA META? — La rasse- 
gna ‘al femminile «L'altra metà 
della scena», che si svolge alle 
Terme di Caracalla, ha avuto co- 
me ospiti l'attrice Genevieve Page 
e la scrittrice e regista americana 
Susan Sontag. 


con un sapore di «kitsch» 
opulento e favolistico al di 1a 
del mito che l’opera trasmetr 
te. Meno ancora perché dove 
la parodia avrebbe comincia: 
to ad aver luogo, nel secondo 
tempo, con la «commedia pre: 
sepiana» di Scarpetta, l’in- 
ventore dell'indimenticabile 
Sciasciammocca, il padre di 
Eduardo, lì proprio cade di 
gusto e di olfatto napoletano, 
sfiora e rischia l’artificio fine a 
stesso, ripete insomma lo 
scacco memorabile del Mer- 
cadante, dove lo spettacolo 


non fu neppure condotto a i 


termine. 
In poche parole, vorrei dire 


‘ che Ugo Gregoretti, l’intellet= 


tuale così fine e geniale € 
intelligente e colto e sensibil- 
mente «napoletano», ha pun: 
tato sulla napoletanità più 
fasulla che esistesse, peggio di 
Patroni Griffi, per intender 
sbagliando in dannunzianesi- 
mo e antidannunzianesimo 
insieme, sia che si avventu- 
rasse nell’Abruzzo (come dal 
famoso quadro di Michetti) 
sia che si tenesse a Pozzuoli, 


Gli attori, ognuno per conto 


suo, ognuno qualche volta | 


bravo qualche volta meno; 
Meglio le donne che gli uomi 
ni. Erano, nell'ordine, Nello 
Mascia, Franco Iavarone, Ro: 
Sa Di Lucia, Maria Luisa San 
tella. Il resto — meglio — è 
silenzio. 


Giorgio Polacco 


Terzi i triestini 


a Vittorio Veneto 


TREVISO — Il primo con: 
corso nazionale per duo a Vit 
totio Veneto (Treviso) è stato 
assegnato al duo di violoncel 
lo e pianoforte di Mario Bru? 
nello, di Castelfranco Veneto 
(Treviso), e Massimo Somen: 
zi, di Venezia, 


Secondi a pari merito i tori: 
nesì Dario De Stefano e Luca 
Brancaléon e il duo Augusto 
Vismara, di Firenze, e Mauri: 
zio Deoriti, di Bologna; terzi i 
triestini Massimo Belli e Sil: 
vio Sirsen. 


7 giorni alla TV 


Quando l’estate è finita 


Il messaggio scocca preciso 
e in perfetto calendario. 
Quando sui teleschermi ap-. 
paiono i riti per la consegna 
dei Leoni d’oro e d’argento, 
che pongono il suggello alla 
Mostra veneziana del cinema; 
quando sui teleschermi si ag- 
gira il fantasma notturno di 
Luciano Luisi per la cerimo- 
nia finale del Premio Cam- 
piello (sempre a Venezia) & 
l'indomani domenica, solcano 
il video palloni inaugurali e 
magliette sponsorizzate del 
calcio-moviola, vuol proprio 
dire che l’estate è finita. 

Il messaggio non consente 
margini di dubbio, avverte 
con chiarezza che il tempo del 
«carpe diem» — oh, appena 
un battito di ciglia — è ormai 
chiuso come l’ultimo ombrel- 
lone da spiaggia, archiviato 
come l’ultima cartolina dalla 
villegiatura. Fabbriche e uffi- 
ci riaperti, tutti di nuovo al 
lavoro, aspettando il settimo 
giorno consacrato al riposo e 
allo svago, che d’ora innanzi 
equivarrà alla corsa agli sta- 
di: ma state ben attenti, tifosi 
in bollore, perché adesso la 
"TV vi guarderà e controllerà 
anche lì, sugli spalti, come 
l'occhio implacabile del Gran- 
de Fratello. 

Giudizio, o bacchettate sul- 
le mani! Uomo avvisato... Ma 
non solo questo, si capisce, 
anche i normali spettacoli of- 
ferti dalle varie reti della TV, 
quanto mai ansiosa di riacco- 
gliere tra le proprie braccia gli 
innumerevoli figliol-prodighi 
che due mesi fa l'avevano tra- 
dita e abbandonata per correr 
dietro alle sirene dell’estate. 
Con quali allettamenti conta 
di riadescarli? 

Beh, il primo che viene«in 
mente è, appunto, il calcio, 
con le telecronache dei «se- 
condi tempi», i «novantesimi 
minuti», le «domeniche spor- 
tive», i «processi del lunedì» 
ecc..., tant'è vero che il Radio- 
corriere-TV di questa settima- 
na allega al fascicolo ordina- 
rio un inserto speciale intera- 
mente dedicato al campiona- 
to. Poi, ovvio, con «Fantasti- 
co», che quest'anno porta sul- 
la schiena il numero 6. Alla 
data del suo parto distano un 
paio di settimane e dunque 
non cì rimane che attendere 
fuori della porta, calmi e com- 
posti, il primo vagito della 


‘creatura, e sperare che non 


nasca con la barba già lunga. 


Nel frattempo, però, si è 
manifestata qualche avvisa- 
glia di ripresa stagionale: ad 
esempio, la nuova rubrica di 
Raidue «Incontri ravvicinati» 
(lunedì in prima serata). E’ 
una specie di «faccia a fac- 
cia», nel corso del quale viene 
intervistata «gente comune e 


non comune», che sarebbe co- 
me dire persone che contano 
nella vita pubblica e persone 
che contano poco o niente, 
ma potrebbe egualmente aver 
qualcosa da dire. L'esordio 
della serie ha intanto privile- 
giato la. prima categoria (il 
giudice Santiapichi, divenuto 
popolare per il processo ad Alì 
Agca, e l'attore Mastelloni, di- 
venuto famoso per la bestem- 
mia in TV). Vedremo in segui- 
to se gli intervistati «comuni» 
saranno all’altezza dei loro 
colleghi più noti e illustri. 
Sapete bene che nella mi- 
niera degli sceneggiati non 
esiste cassa integrazione, si 
scava-sempre. Così, ai «Due 
prigionieri» già in carica alla 
domenica, è venuta di rinfor- 
zo una biografia, tra il verò e il 
romanzato, di Colette (Sindo- 
nie-Gabrielle), ardimentosa 
Vvalkirietta delle lettere fran- 
cesi nei primi decenni del ’900, 
autrice di numerosi romanzi 


di successo, come «Claudine», - 


«Chéri», «Gigi» e via dicendo. 
Una produzione italo-francese 
da vendersi nei supermarket 
del consumo televisivo. In- 
somma, nera che più nera non 
SÌ può... 

E se vi par poco, aggiungete 
anche lo sceneggiato dal cele- 


bre romanzo dî Emile Zola, 
«Teresa Raquin», che verrà 
trasmesso in due parti, giove- 
dì e venerdì di questa settima- 
na, per la regia di Giancarlo 
Cobelli (uomo di teatro di un 
tempo fra i più irrequieti e 
inventivi) e con Marina Mal. 
fatti nella parte del titolo, 
Ber. 


Ringo Starr 


è diventato nonno 


LONDRA — L'ex batterista 
dei Beatles Ringo Starr è 
diventato nonno: lo ha an- 
nunciato lunedì il quotidiano 
britannico «Daily Express». 

Il giornale scrive che l’ex 
Beatle, che ha 45 anni (è nato 
il 7 luglio 1940), è «felicissimo» 
per la nascita di una bimba a 
suo figlio Zak (19 anni) e alla 
di lui moglie Sarah (25 anni). 

Starr — il cui vero nome è 
Richard Starkey — è il primo 
Beatle a diventare nonno. 

Il «Daily Express» precisa 
che Sarah ha dato alla luce 
Tatia Jayne (che pesa circa 
tre chili 200 grammi) durante 
il «week-end», e che entrambe 
stanno bene. 

Zak è figlio della prima 
moglie di Starr, Maureen Cox. 


Straziami 


5 


Rock Hudson 
racconterà 
la storia 


della sua vita 


LOS ANGELES — Dimesso 
dall’ospedale dove, dopo il 
suo ritorno da Parigi, era sta- 
to.ricoverato fino a due setti- 
mane fa, Rock Hudson sta 
attualmente riposando nella 
sua casa sulle colline di Holly- 
wood ma per divieto dei medi- 
ci curanti, non può uscire da 
casa. 


Un portavoce ha. precisato 
che l'attore non prenderà par- 
te al Gran Galà che avrà luo- 
go giovedì 19 settembre a Hol- 
lywood, organizzato per rac- 
cogliere fondi a favore della 
lotta contro l'Aids. Alla serata 
di beneficenza prenderanno 
parte numerosi «big» della 
mecca del cinema, incluse le 
attrici Elizabeth Taylor e 
Shirley MacLaine. 


Secondo quanto ha scritto 
questa settimana la «colum- 
nist» Liz Smith sul quotidia- 
no «Daily News» di New York, 
Rock Hudson sta scrivendo 
insieme a un «ghostwriter», 
un giornalista suo amico, un 
libro autobiografico in cui 
racconterà «la storia della sua 
doppia vita» a Hollywood. 

Il volume, in cui l’attore, 
considerato per tanti anni 
simbolo della. virilità holly- 


, woodiana, ammette la sua 


omosessualità, verrà pubbli- 
cato in «joint venture». 


CON L'ULTIMA TRASMISSIONE DEDICATA ALLA REGIONE 


La bacchetta di Ruggero Winter 


oggi si congeda da «Tuttitalia» 


Va in onda oggi in diretta. 
tra le 9e le 10,30, su Radiodue 
l’ultimo collegamento con 
Trieste di «Tuttitalia», la tra- 
smissione radiofonica giorna- 
liera realizzata dalla. Rai in 
collaborazione con le ventun 
Sedi regionali, e condottà dal- 
lo studio centrale di Torino da 
Giovanni De Luna. 

Dopo il Festival di Muggia, 
il servizio cani antidroga, l’e- 
cologia, il rifugio per animali 
dell’Astad, le unità mobili di 
emergenza, la Corale Seghiz- 
zi, la colossale costruzione 
monfalconese della nave piat- 
taforma Micoperì e il tema 
della nostalgia verso l’impero 
austroungarico, è oggi la vol- 
ta di un motivo che coinvolge 
direttamente la cultura e l’ar- 
chitettura cittadina. Si tratta 
del progetto «Memoria» che 
prevede la ristrutturazione 
del teatro Filodrammatico e 
la nascita di un nuovo centro 
polivalente di aggregazione e 
di cultura. 

«Memoria», che dovrebbe 
configurarsi come un piccolo 
Beaobourg triestino, verrà 
presentato da Valerio Fian- 
dra, giovane ma attivo pro- 
moter di grossi momenti di 


il Festival di Muggia 


aggregazione musicale e di 
avvenimenti culturali a Trie- 
ste e in regione. 

Come sempre il collegamen- 
to con la sede di Trieste sarà 
condotto dal regista Ruggero 
Winter, che ha brillantemente 
coordinato tutti gli altri inter- 
‘venti regionali alla trasmis- 
sione. 

«Tuttitalia» che ha avuto 
inizio nei primi giorni di lu- 
glio, e continuerà fino a tutto 
settembre, è un programma 
che prima ancora dei bilanci 
finali viene indicato dalla Rai 
come oggetto di «un alto indi- 


Il regista Ruggero Winter ripreso durante il collegamento con 


ce di gradimento». 

Tra gli apporti regionali che 
hanno avuto buon successo 
vanno segnalati i collegamen- 
ti con il.servizio cani antidro- 
ga, il «progetto cicogna» pre- 
sentato dal naturalista triesti- 
no Fabio Perco, le informazio- 
hi sul rifugio dell’Astad, non- 
ché il vivace dibattito tra il 
professor Elio Apih e lo scrit- 
tore Carolus Cergoly, sull’esi- 
stenza o meno e sul grado di 
vitalità del sentimento di 
nostalgia verso la dominazio- 
ne austriaca. 

Vi. Va, 


OGGI IL CONCERTO INAUGURALE 


Tra corsi e concorsi 
il Settembre udinese 


UDINE — Oggi si inaugure- 
rà a Udine l’ottavo Settembre 
musicale udinese organizzato 
dalla ripartizione attività cul- 
turali del Comune del capo- 
luogo friulano conla direzione 
artistica della pianista Mar- 
cella Crudeli. 

Il concerto inaugurale si 
svolgerà nel salone del Castel- 
lo udinese e in occasione del- 
l’Anno europeo della musica, 
sarà tenuto dalla clavicemba- 
lista Anna Maria Pernafelli 
che interpreterà composizioni 
di Johann Sebastian Bach, 
Friedrich Handel e Domenico 
Scarlatti nel tricentenario 
della loro nascita. 

Seguiranno nell'ordine con- 
certi del pianista Vladimir 
Krpan, del violinista Glauco 
Bertagnin, della pianista Ma- 
ria Gloria Ferrari, della piani- 
sta Marcella Crudeli, del chi- 
tarrista Bruno Battisti D’A- 
mario e, a conclusione, del 
pianista Humberto Qua: 
gliata. 

Collateralmente al Festival 
si svolgeranno corsi di inter- 
pretazione pianistica e chitar- 
ristica tenuti rispettivamente 
da Marcella Crudeli e Bruno 
Battisti D'Amario, un duplice 


ma di baci saziami 


Da sinistra, Ugo Tognazzi, Pamela Tiffin e Nino Manfredi, protagonisti del film «Straziami, ma di baci saziami», ripresi il 
giorno della «prima» a Roma, diciassette anni fa. Il divertente film-commedia, che fu:diretto da Dino Risi, sarà trasmesso 


questa sera da Retequattro con inizio alle 20.30 


(Ansa) 


Duecentocinquanta 
milioni — 

di visitatori 

a Disneyland 

LOS ANGELES — Un bim- 
bo di tre anni, Brook Charles, 
Burr, ha raggiunto la notorie- 
tà (ed ha conquistato il diritto 
ad alcuni ambiti premi) per- 
ché con lui sono diventati 250 
milioni i visitatori del parco 
dei divertimenti di «Disney- 
land», ad Anaheim, in Cali- 
fornia, 

Era accompagnato dai geni- 
tori, come lui originari di 
Seattle (Stato di Washing- 
ton): tutti sono rimasti stupiti 
Quando si sono visti ricevere, 
con una solenne quanto gioio- 
sa cerimonia, da «Topolino» e 


dalla fanfara del «Regno ma- i 


gico di Walt Disney» che li 
hanno fatti salire su un’auto- 
pompa dei vigili del fuoco e li 
hanno accompagnati al «Ca- 
stello della Bella addormen- 
tata nel bosco», 

Qui il fortunato, giovanissi- 
mo vincitore si è visto conse- 
gnare i premi: una automobi- 
le «Cadillac», biglietti aerei 
gratis per cinquantamila chi- 
lometri, un ingresso gratuito 
a vita per tutte le «Disney- 
land» edi «Disneyworld»,. 

La «Disneyland» california- 
na festeggia nel 1985 il suo 
trentesimo «compleanno». 


| Appuntamenti 


Kim & The Cadillacs al «Jolly» 


Oggi alle ore 21 nel comprensorio della pista di pattinaggio 
«Jolly» in via Giarizzole 38, nell’ambito della festa «Arrivederci 
estate», è in programma l’annunciato spettacolo musicale con 
il complesso «Kim & the Cadillacs». 

Domani alle ore 20.30 si esibiranno invece gli atleti del 
pattinaggio Jolly, reduci dal successo ottenuto al «Meeting 


dell’amicizia» di Rimi 


Secondo concerto di Martha Noguera 


Domani alle ore 20.30 la pianista Martha Noguera si 
ripresenterà-al pubblico nella chiesa Evangelica Luterana di 
Largo Panfili per il suo secondo recital dedicato all'opera 


pianistica di Chopin. 


Il concerto (a ingresso gratuito) della brillante artista 
argentina è proposto dall'Azienda di soggiorno e dall’associa- 
zione «Appuntamenti musicali» nell’ambito del nono «Settem- 


bre musicale». 
- 


Il cartellone del Teatro Stabile 

‘Sabato 14 settembre alle ore 10.45 al Circolo della Stampa 
in corso Italia 12, il Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 
presenterà il cartellone della stagione di prosa. 


Clavicembalista alla chiesa Luterana 

Sabato 14 settembre alle ore 20:30 nella chiesa Evangelica 
Luterana avrà luogo un concerto del clavicembalista statuni- 
tense Edward Smith. Musiche di Scarlatti e Haendel. 


| mese di giugno. 


concorso pianistico italo: 
austro-jugoslavo e un concor- 
so nazionale di composizione 
le cui opere vincenti e segna: 
late saranno presentate in pri- 
ma assoluta nel corso della 
manifestazione. 


Gino Bechi 


opera in Cina 

FIRENZE — Gino Bechi, il 
popolare baritono fiorentino; 
72 annni, notissimo, per molti. 
anni, per le sue interpretazio* 
ni del «Rigoletto», ora diretto: 
re artistico dell'associazione 
amici della musica «E. Caru- 
so» di Signa (Firenze), sì tro- 
Va, in questi giorni in Cina, 
ove periodicamente tiene le- 
zioni sull’opera lirica, per pre- 
sentare, ufficialmente, a. Pe- 
chino due opere italiane, «I 
Pagliacci» di Ruggero Leon- 
cavallo e «Gianni Schicchi», 
di Giacomo Puccini, che an- 
dranno in scena nella capitale 
cinese con la «prima» fissata 
per il 21 settembre al «Thea- 
tre Opere Peking» diretto da 
Liu Shi-Rong. 

Per le due opere, che saran: 
no cantate per la prima volta 
da artisti cinesi in lingua cine- 
se, Gino Bechi ha realizzato i 
bozzetti delle scene e poi ne 
‘ha predisposto l’allestimento.. 


Attore se ne va 


durante la recita 


DUBLINO — «Gli ha dato 
di volta il cervello». È la/giù-- 
stificazione più benevola che 
gli addetti ai lavori riescono a 
trovare allo sconcertante. 
comportamento dell'attore? 
Alan Devlin il quale l'altra‘ 
sera, nel bel mezzo di una? 
rappresentazione teatrale, ha! 
piantato come si dice.baracca* 
e burattini. 3 

Devlin, già membro della 
compagnia shakespeariana di 
Londra, aveva la parte princi» 
pale nell'operetta «Im Pina-; 
fore», di Gilbert and Sullivan.> 


«Rabarbaro rabarbaro»: 


ha vinto a Osimo 


OSIMO — L'italiano Carlo 
Pedini, con «Rabarbaro ra-° 
barbaro», è il vincitore del? 
concorso internazionale peri 
un’opera lirica in un atto in-* 
detto dall'Accademia d’arte! 
lirica e corale «Città di» 
Osimo». È 

«Rabarbaro rabarbaro», 
ispirata alla favola «Alice nel 
paese delle meraviglie», verrà. 
allestita ed eseguita in prima 
mondiale a Osimo nella se-- 
conda metà del prossimo! 


— - Martedì, 


10 settembre 1985 


IL PICCOLO 


|- CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


Dai programmi tv e radio 


11.45 Televideo, Pagine dimostrative. 
13.00 Maratona d'estate. Rassegna internazionale di danza a cura di Vittoria 
Ottolenghi. «Omaggio ad Alicia Alonso» ritratto di Alicia. Con il 


O balletto nazionale e l'orchestra sinfonica nazionale di Cuba (2.a ed 
ultima parte). 

h, 13,30 Telegiornale. 

si 13.45 Pomeriggio al cinema: «DONNE INQUIETE» (1963) film. Regia di Hall 

o. Barlett. Con Robert Stack, Joan Crawford. 

e 15.20 Il mondo di Obladì Obladà. Un programma di Paolo Giaccio e Romano 

Jo Frassa. Regia di Ranuccio Sodi, con Serena Dandini e Maurizio 

‘e Marsico. 

n° 16.10 Il trio drac: La città d'argento. Un cartone animato di Hanna e Barbera. 

le 16.35 Tre nipoti e un maggiordomo: «L'uomo del giovedì», con Brian Keith, 

di Sebastian Cabot. 

di 17.00 Professione: Pericolo. Telefilm. Senza.via d'uscita. Regia di. Bruce 

o; Bilson. Con Lee Majors. 

a 17.50 Grisù il traghetto: «Guardaboschi». 

lo 18.00 Al Paradise, di Antonello Falqui e Michele Guardi. Presenta Oreste 

1lò Lionello, con Vivian Reed, il Quartetto Cetra, Bonnie Bianco, Arturo 

a Brachetti, Michele Rudy, Livia Romano, Antonello Fassari, Emanuele 

i Giordano, Massimo Wertmuller. Regia di Antonello Falqui, 7,a tra- 

smissione. 


‘19.35 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 Quark speciale: «Scoperte ed esplosiòni sul pianeta Terra», a cura di 
Piero Angela. 10.a puntata: «L'oca delle nevi», di Des e Jen Barlett.—Il 
documentario di questa sera, realizzato dall'Anglia, è abbastanza 
particolare. Racconta sì la storia delle migrazioni delle oche delle nevi, 
tra la baia di Hudson (nel Canada) e il Golfo del Messico, ma mostra 
soprattutto come questi uccelli possano affezionarsi all'uomo fino al 
punto di considerarli una specie di genitore. Vedremo un gruppo di 
cineasti australiani partiti nel grande Nord per filmare le migrazioni 
delle oche delle nevi, e tornati con un rimorchio di anatroccoli adottivi 
ormai parte della famiglia. e un viaggio tra il naturalistico e l'etologico, 
pieno di imprevisti e di belle immagini, che racconta le solitudini delle 
foreste e dei laghi canadesi, mostra la lotta per la vita e la morte che i 
nuovi nati affrontano appena usciti dal guscio, ma mostra anche 
Situazioni, curiose e inattese. 

21.25 Thrilling. Appuntamento con il brivido: «L'OMBRA DI JENNIFER», con 
Bette Davis. Regia di Gordon Hessler. 

22.40 Telegiornale. 

Dal piccolo: mondo ‘85 «Luciana Turina in concerto», presenta Valerio 

Merola. Regia di Maria Grazia Tavanti. 

23.35 Tg 1 - Notte - Che tempo fa. 


11.15 Televideo, Pagine dimostrative. 

13.00 Tg 2 - Ore tredici. 

13.15 Due e simpatia. «La donna di moda», 2,a puntata. «La boutique». 
Regia di M. Boisrond. Con Sophie Desmarets, Serge Avedikian. 

14.05 «L'estate è un'avventura». A cura di B, Modugno e S. Spina. regia di C. 
Mascitelli. Nel corso del programma (dalle 15.35): Towser e la costa 
terribile - Towser e il compleanno di Saide. - Il gatto di Hanry, dis. 
animati. - Il primo Mickey Rooney, telefilm «Il purosangue». - Il mistero 
del terzo pianeta - Lungometraggio a dis. animati. 

17.05 Lo schermo in casa: «LA SUA DONNA» (1950) film. Regia di J 
«Negulesco, con John Garfield, Micheline Presle. 

18.30 Tg 2 - Sportsera. 


18.40 Le strade di San Francisco. Telefilm «Tornando a casa», con K. 
Malden, M. Douglas. - Meteo 2 - Previsioni del' tempo. 

19.45 Tg 2 - Telegiornale. 

20.20 Tg 2 - Lo sport. 

20.30 «CONTA FINO A TRE E PREGA» (1955) film diretto da George 
Sherman, con Van Heflin e Joanne Woodward. 

22.00 Tg 2 - Stasera. 

22.10 Appuntamento al cinema. A cura dell'Anicagis. 

22.15 Viaggio nei luoghi etruschi, un programma di Cristina Nuzzi, condotto 
da Lea Massari, 1.a puntata. © 

23.05 Treviso, pallacanestro, campionati europei femminili: 


Italia-Belgio. 
24.00 Tg 2 - Stanotte. 


11.15 Televideo, Pagine dimostrative. 

18.00 «Cinque fotografi, un paese», a cura di Aldo Scimeè. 
19.00 Tg 3. 19-19.10: Nazionale; 19.10-19.20: Tg regionali. 
19.20 Tv 3 regioni. Programmi a diffusione regionale. 


21.30 Tg 3. 

21.55 Eccentriche visioni (XXXI), a cura di Enrico Ghezzi con la collaborazio- 
ne di Maria Letizia Gambino. «CUL DE SAC» (1996) film. Regia di 
Roman Polanski. con Lionel Stander, Donald Pleasence, Jack Macgow- 


9.30 Film: «INTERMEZZO 


| 20.00 Dse: ll sistema zootecnico. 7.a puntata: | suini. ran, Francoise Dorleac. 
— rraLIA 1| E: CANALE 5 | [ RETEGUATTRO | ERdpZN ANTENNA-TMC| | [uysiNi TELEPADOVA 
ITALIA UNO 8.30 Telefilm: Galactica. 5.30 Telefilm: Mi benedice 12.00 Rubrica «Medicina în ‘7,30 Cafioni animati © 


padre (replica). 


8.30 Telefilm: Quella casa MATRIMONIALE», con 8.50 Novela: La fontana di 13.00 Presentazione modelli lefilm. 
nella prateria. Deborah Kerr, Robert pietra, (replica). Roberta pelle. | 9,30 Film. 
9/15 Film: «GLI AMORI DI Donat, regia di Alexan- 9.40 Novela: Avenida Pauli- 17.00 Cartoni animati. 11.00 Telefilm. 
SUSANNA», con Joan der Korda, ‘commedia. sta, (replica), 18.30 Telefilm: Woobinda. 12.00 «I nuovi Rookies», tele- 


casa». 8.30 «West side medical», te- 


19.00 Teleantenna notizie - 


| TEATRI E CINEMA | 


ARISTON, 6.0 «Festival dei Festi. | MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
val». Ore 17.30, 19.45, 22. Dal Festi- ' tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
val. di Cannes: «Le due vite di | turazione. 


Mattia Pascal» di Mario Monicelli | VITTORIO VENETO. 16.30: «La 
da Pirandello, con Marcello Ma- | dolcezza della tua bocca». Brigitte 
stroianni, Flavio Bucci, Laura Mo- | Monet, Lisa De Lieuw. Porno. V.m. 
rante, Laura Del Sol, Senta | 18 anni 


Berger. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Il profùmo 
del peccato». Non crederete ai vo- 
stri occhi. Severam. v.m. 18. 
EXCELSIOR MULTISALA. 17.30, 
19, 20.30, 22.15: «La casa in Hell 
Street» il film-incubo di Michael 
Winner. Sta per accadere qualcosa 
di orrendo in questa casa e Chri- 
stie lo sal Ma nessuno le crede... 
V.m. 14 anni. 

SALA AZZURRA. Prossima aper- 


ALCIONE (tel. 796162). 17, 18.40, 
20.20, 22. Un bengala crepitante di 
gags e di ilarità senza soste: «L'o- 
spedale più pazzo del mondo». Un 
divertimento continuo. Ultimo 
giorno. 

LUMIERE-FICE (tel. 820530). Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 22: Un’esplosio- 
ne di musica e di breakdance! 
«Beat Street», di Stan Lathan, 
musiche di Harry Belafonte e Art- 
hur Baker. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30. «All Ame- 
rican Girls n. 2». A phenomenal 
film! A must see! Hard core super- 
sex-porno. Sev. v.m: 18 anni. 


ESTIVI 


GIARDINO PUBBLICO. 20.45: A 
grande richiesta ritorna «Rambo» 
con Sylvester Stallone. 


tura. 

FENICE. 17.30, 19, 20.30, 22.15: 
«Mondo cane oggi» l'orrore conti- 
nua. Tutto quello che vedrete è 
vero. Purtroppo... V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO. 18, 20, 22.15: in 
contemporanea con le più grandi 
città italiane «Il cavaliere pallido». 
Clint Eastwood con le sue grandi 
avventure conquista il nuovo 


West. 

MIGNON. 17 ult. 22.15: «Il piace- 
re», Una vicenda erotica che vi 
porterà al parossismo con Lilli 
Carati e Laura Gemser. V.m. 18 
anni, 

NAZIONALE 1. 16, 18.30, 21.15. 
Sensazionale doppio programma: 
lo film «I desideri di una donna 
erotica», 2,0 film: «Femmine scate- 
nate». Severam. v.m. 18. Domani: 
«Sensazioni da ninfomane». 


GORIZIA 


VERDI. Chiuso. 

CORSO., 17.30, 22: «Il cavaliere 
pallido» con Clint Eastwood. 
VITTORIA. 17.30, 22: «Dolce baby, 
sexy erotica». Vimi 18 anni. 


NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, MONFALCONE 

22.15: «Nightmare, dal profondo | EXCELSIOR. 18: «2010 anno del 
della notte» di Wes Craven, Il film | contatto». Fantascienza. 

a prova d’infarto che sta sconvol- x 

gendo l'America. Per le scene di | RONCHI DEI LEGIONARI 
hard terrore è categoricamente RED 4 

esclusa la visione ai minori e ai | RIO. 20: «Mi fai morire». V.m. 18 


deboli di cuore. anni, 
NAZIONALE 3, 16, 17.30, 19, 20,30, 
22.15: «Mondo cannibale» Tutto 
quello che vedrete è maledetta- 
mente vero! Vim. 14. 


PALMANOVA 


GARIBALDI, 20: «Amori porno li- 
bidinosi». V.m. 18 anni. 
ITALIA. Chiuso per riposo. 


GRADO 


CRISTALLO. 20.30: «La rosa pur- 
purea del Cairo» con Mia Farrow. 


CAPITOL. 16: Per la rassegna «Ul- 
timi giorni di vacanza con Walt 
Disney»: «Bianca e Bernie». Segue 
«La bottega di Babbo Natale». 
Ultimo giorno. 


È Oggi sul piccolo schermo | 
«Cul de sac» 


ca fine all’energumeno e una 
conclusione in solitudine per 
Giorgio. All’epoca della sua 
uscita «Cul de sac» fu accolto 
con favore dalla critica: è una 
pellicola che ha già in sé que- 
gli elementi tra il comico e il 
grottesco e l’norror.che hanno 
fatto di film come «Per favore 
non mordermi sul collo», «Ro- 
semary's Baby» o «China- 


«Cul de sac», in onda oggi 
alle 21.55 su Raitre, è una 
delle prime\prove del grande | 
talento di umorista corrosivo 
di Roman Polansky. Diretto 
nel 1966 racconta la storia di 
Giorgio, un ricco industriale 
che dopo aver venduto la fab- 
brica va a vivere insieme alla 
sua giovane moglie. In un ca- 
stello isolato i due interpreta- 


Fontaine, George Brent, 


and McCormick. 
Telefilm: Masquerade. 
Basket Nba. 


(1945). 


SO», con Monica Vitti, 
Richard Harris, 


10.30 Telefilm: Alice (replica). 


tes. 101.a puntata. 


20.30 Film: «DIVIETO D'AMO- 


RE», commedia, con 
David Niven, Mitzi Gay- 
nor, Charles Reiner. 


13.00 Pomeriggio 


film. 


Rita Johnson, Regia di 11.10 Telefilm: Lou Grant. 10.50 Telefilm: Mary: Tyler Notizie flash - Bollettino. ‘13.00 Cartoni animati. 
William A. Seiter. (Usa), ‘12.10 Telefilm: Peyton Place. Moore, (replica). meteo, 14.00 «Innamorarsi», teleno- 
commedia. 13:10 Telefilm: Orazio. 11.15. Novela: Piume e paillet- 19.25 Sceneggiato: Capitol. vela. 
11.00 Telefilm: Gli eroi di - 13.30 Teleromanzo: Sentieri, tes (replica). 20.10 Piccola storia della mu- 14.30 «Capriccio e passione», 
Hogan. (riassunto, n. 7). 12,00 Sceneggiato: Febbre sica. telenovela. 
11.30 Telefilm: Sanford and 14.30 Teleromanzo: Una vita d'amore (replica). 15.00 «West side medical», te- 
son. da vivere (riassunto n. 12.45 Ciao ciao, programma lefilm. 
12.00 Telefilm: Cannon. 7). per ragazzi. 16.00 «| nuovi Rookies», tele- 
13.00 Telefilm: Wonder, 15.30 Telefilm: La famiglia ‘13.15 Cartoni animati. film. 
Woman, Holvak. 14,15 Novela: La fontana di ‘17.00 «Barnaby Jones», tele- 
14.00 Video. estate ‘85, a cura 16.30 Documentario: Natura pietra. .192.ma ‘puntata. 3 ‘film. 
di Claudio. Cecchetto. selvaggia. 15.05 ‘Film: «CHI E SENZA 18.00 Cartoni animati. 
14.30 Telefilm: Kung fu. 17.00 Telefilm: Hazzard. PECCATO», con Ame- 20.00 «Cuore Sevaggion: tele- 
15,30 Telefilm: Gli eroi di 18.00 «Antologia di Jonat- deo Nazzari, Yvonne novela. 
Hogan. han» - «I migliori filmati Sanson. Regia di Raf- 20.30 «L'ABBRACCIO DEL- 
16.00 Bim bum bam, cartoni divisi per argomenti» faello Matarazzo. (1954), L'ORSA», film. 
animati. condotto. da Ambrogio drammatico. 22.30 Catch. 
18.00 Telefilm: Quella csa nel- Fogar. 17.00 Telefilm: La squadriglia 23.30 Film. 
la prateria. 19.00 Telefilm: | Jefferson. delle pecore nere. 
19.00 Telefilm: Fantasilandia. 19.30 Telefilm: Love Boat. 18.00 Sceneggiato: Febbre 
20.00 Cartone animato. 20.30 Telefilm: Falcon crest. d'amore. IBC TRIESTE 
10.30 Telefilm: Simon and 22.30 Telefilm: Trauma 18.50 Novela: Avenida Pauli- 
Si È center. sta. 13.a puntata. 3 
21.30 Telefilm: Hardcastle 23.30 Film: «DESERTO ROS- 19.45 Novela; Piume e paillet- avi Sven 9.00 Buongiorno Elefante, 


idee del mattino per la 


tua giornata. 


film e telefilm. 


insieme 


no quella vita senza scosse in 


» maniera ben diversa: lui nella 


tranquillità più assoluta, lei 
dedicandosi ad amori furtivi 
con gli occasionali passanti. 
La situazione si complicherà 
quando nel castello arrivano 
due malviventi: uno, grave- 
‘mente ferito muore, l’altro, un 
rozzo energumeno si installa 
con la forza da padrone nel 
castello, facendo leva sulla 
pavidità di Giorgio. 

Il finale riserverà una tragi- 


town» un autentico successo, 
trasformando Polansky in 
‘una figura di primo piano del 
cinema contemporaneo. 

Protagonista di «Cul de 
sac» è Francoise Dorleac, 
sorella di Catherine Deneuve, 
morta a soli venticinque anni 
in un incidente d’auto. 

a è 

«Quark speciale» (Raiuno 
ore 20.30) — «Scoperte ed 
esplorazioni sul pianeta ter- 
ra». 10. — «L'oca delle nevi» di 
Des e Jen Bartlett. 


FESTA POPOLARE «ARRIVEDERCI ESTATE» 


quo 


SURPORTER 


Via Giarizzole 38 - 


OGGI ALLE ORE 21 
FAVOLOSO CONCERTO DAL VIVO DEI 


KIM & THE CADILLACS 


presso la pista di pattinaggio Jolly 


PAOLO RIZZI 


Trieste - Tel. 822265 


01.00 Telefilm: Mod. squad i 
ragazzi di Greer. — 


TELEQUATTRO 
(Collegata a Italia 1) 


19.30 Fatti e commenti. 


TELEFRIULI 


‘2.25 Buongiorno Friuli. 
12.30 «Kiss kiss», telefilm. 
13.00 «Ironside», telefilm. 
14.00 «Andrea Celeste», tele- 


Pa novela. 
22.30 Telecronaca calcio: 45.00 «Scacco matto», tele: - 
Triestina-Arezzo (repli- Ha 


ca). Al termine Fatti e 


commenti (replica). 16.00 Cartoni animati. 


17.30 «Disperatamente tua», 


19.00 Telefriuli sera. 

19.20 Telefriuli sport estate. 

19.30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 

20.30 Revival anni Ottanta. 


13.00 Cartoni animati. 

14.10 Telefilm. 

15,25 «LA VENDETTA», film. 
16.55 «Il selvaggio mondo de- 


20.30 Film: 


21.00 «Due americani scate- 
nati», telefilm. 
22.00 Tpn cronache. 
i 22.30, «| DUE DELLA FORMU- 


117.30 Cartoni.animati. 
18.20 Film: «FILIBUSTIERI DEI 
MARI DEL SUD». 


i LA 1», film. 19.40 Cartoni animati 
200 TRAUMATIZZATI DEL C29SDr UN ceo nS 
; SESSO», film. SIONE». 


‘22.00 Telefilm della serie Alle 
soglie dell'incredibile. 


14.00 Speciale Mariana estate chock. 


ghi, cartoni animati. 
(telenovela). 


18.00 Skippy il canguro, tele- 


19.30 Trasmissione sportiva. 
20.00 Aspettando il domani 


22.30 Sotto le stelle, musicale. 
23.30 Pallacanestro: da Vicen- 


con Alan Arkin, Louise 
Flecher, regia Manahem 
Golan. 


21.30 «LADRI SPRINT», film. 
23.15 «LA LUNGA FAIDA»; 
film. 


23.55.11 


telenovela 23. Onda verde: Viene trasmessa valute, bollettino. ca mare; de 

ti ; 5 alle ore 6,57; 7:57, 9.57, 11.57, ‘a controra, musiche per un pome- 

PORDENONE 18.30 Ra Dante», te: n TR apra 
ia SRI OTE 22.57. Nofizigrio del Grl în collabo: | casa della formica morta, regia di 


«STRAZIAMI MA 
DI BACI SAZIAM!», con 
Nino Manfredi, Ugo To- 


| selvaggi gnazzi, 
gli animali», documen- 21.15 Duran Duran in con- Regia 
tario, | lar certo. (1968) 

17.20 «ll cacciatore solitario», 22.30 Telefriuli notte. lante. 
telefilm per ragazzi. 22.45 Calcio: Triestina- 

18.05 Cartoni animati. Arezzo. 

19.00 Telefilm. È 

19.30 Tpn cronache. 

20.00 «Sloan», telefilm. TVM 


TELECAPODISTRIA 22.50 Film: «PRIGIONIERI 3 ; i auge di 490° le, di P. Donati; 15.15: Cultura, temi) 
| reuecaPoDISTAIA | DELL'ETERNITÀ». Sali Waydo lo E O ero ctacma del | ©_problemi: il fato degli Lul 
15.00 «CINQUE MATTI AL SU- 22.40 Fim: «UOMINI D'A- loggione (10); 22: Acchiappafre- too: un SO Den 
PERMERCATO», film, x VIDEOFRIULI MIANTO CONTRO L’IN- quenze, di G..M. Cazzaniga, regia di E VASARI n] 
con Les Charlots, Mi- (3 FERNO»f con Uohn i Meroni: 2305: Latteletonata; rinascimento; 17.30, 19: Spaziotre; 
hael Galabro, regia % È Wayne, Katharine Ross, STEREOUNO 21: Rassegna delle riviste: lettera- 
Claude Zidi. 11.30 «LA FURIA DEI TROPI- Vera-Miles. Regia di An- Tu-mi senti; 15.30, 16.30, 17.30: . tura e critica; 21.10: Appuntamnto 
16.30 Manon Lescaut, tele- Cl», film. ,° \drew MeLaglen. (1969), Griin breve e onda verde notizie; conla CREA UNE a 
film. 113.30 Banana. splits, cartoni avventura, 18.57: Onda verde; 19.15: Super Se non £I PERC 
18.00 L'allegra banda di Yo- animati. 1.10 Telefilm: . L'ora ‘di \Hit- | stereouno; 20,30, 21.30: Gri in bre- SEU ale vii 


ilm. 15.00 «DINAMITE BIONDA», Pi 
ie fi 23/59: Piano bar. SE 
‘19,00 Trasmissione in lingua mM. VIoGo j sa ; o 
| slovena. 16.30 Aspettando il domani - ——- - RA DI Moro notizie per pane di 
È Hi (teleromanzo). 17.00 L'opinione di Nico Gril- Giornali radio; 6.05, g«.30, 7.30, notte; 24: Il giornale del la mezza- 
AA i GUZOIE 17.00 Di nima Di 8.30, 9,30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, notte; 5.45: ti giornale dall'Italia e 
20.25 Le isole Fiji, 2a parte, ‘17.30 Banana splits, cartoni — 17.05 Tg Flash. IES0, no Ri TOI VEGETA 
© documentario. animati. 17.10 Film: «ASSEDIO». holléRin del mato Mi20.Paroledi | RADIO REGIONALE î 
21.30 Mr. Horn, telefilm. 18.00 «PAUL AND MICHEL- 18.30 Telefilm: «La ‘grande vita; 8: Dse: infanzia come e per- 7.30: Giornale radio; 11.30: Un'e- 
22.20 Tg Tuttoggi. LE», film. vallata». ché: 8.05: Radiodue presenta: sin State insieme con...; 12.35: Giorna- 


‘19.30 Rdf-Vg giornale. 
19.50 L'opinione di Nico Gril- 


pi ; i i i lata» (2.a serie) di Paolo Levi, 5 
S za, Campionati europei, (teleromanzo). Joni. sea n ; i Giomale! radio; ‘18,90: 
‘24.00 «IL MAGO DI LUBLI: 20.25 Speciale Mariana estate 20.00 Telefilm: «Enos». SERE E I A] 
NO», film drammatico (telenovela). 21.00 Film: «AMANTI». Totali ‘onave Programmi per gli italiani in Istria: 


22.30 Telefilm: «Family tree». 
23.30 Rdf-Vg giornale. dì 
notturno dalla \Rdf 


22.00 Jazz musica bianca e 
nera: Nunzio Rotondo. 
Al termine Bollettino 


19.00 Cartoons. 

20.30! Film. 

22.00 «Videomusic». ; 
meteo -. Teleantenna 23.00 Collegamento conì il 
notizie. «Ctv Elefante». 


| PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO ‘15: Accordo perfetto di D. Botto; 
Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 19, 15,30: Gr2 economia, media delle 


A. Fugazzotto, nel ‘corso del pro- 
gramma: 17,32: «Addio alle armi», 
di H. Hemingway; 19.50: Sinfonie 
d'estate di C. Angios; 21: Serata a 
sorpresa, con Alberto Gozzi; 22.30; 
Bollettino del mare; 22.40: Piano, 


razione. con il 4212 dell'Aci; 7.30: 
Quotidiano del Gr1 di B. Mobrici; 9: 
Radio anch'io presenta: «Le canzo- 
hi della nostra vita», con Benassi, 
G. Guarino e B. Nava; 11: Il diavolo 
a Pontelungo, di R. Bacchelli (14), 


Pamela. Tiffin. 
di Dino Risi. 


fi È adattamento e regia di G. Morandi; pianoforte. 
commedia bril- 11.30: Trentatré trentine; 12.03: 
Diego Cugia e la sua nonna in STEREODUE 


«Lacrime», varietà di Cugia e Cata- 
lano; 13.15: Master; 13.56: Onda 
verde Europa; 15: Radiouno per 
tutti estate presenta «On the road» 
di Ghelli; 16: Il Paginone-estate; 
17.30: Radiouno jazz '85, di A. Maz- 


. 15: Studiodue in diretta; 15, 17, 18, 
19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci: dischi in 
cerca della hit parade; 19.20: Gr2 
radiosera; 19.50: Fm musica; 
20.30: Stereodueclassic; 21.30: Di- 


zoletti; 18: ...anta, ma non li dimo- sconovità; 22:20: Gr2 ultime 
stra, di G. Basso; 18.22: Musica notizie. © 

sera: ipotesi con Ileana Ghione e 

Sergio Fantoni; 19.15: Ascolta, si fa RADIOTRE 2a 


sera; 19.20: Onda verde mare, 
19.25: Audiobox specus; 20: Ore 
venti su il sipario, îl teatro dell'Est 
europeo fra i due Secoli 1850-1915, 
di C. Di Stefano, Enzo Convalli (8); 
\21: Sapore d'estate: bugie di ago- 


Giornali radio; 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 6: Preludio; 
5.55, 8.30, 10.30: Il concerto del 
mattino; 10: ora D. dedicata alle 
donne; 11.50: Pomeriggio musica- 


ve, onda verde notizie; 21.32: Da 
Milano in diretta «Coppa jazz ‘85»; 
23: Gr1 ultima edizione; ‘23.05, 


regia di G. Rocca; 23: Il jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. 


le radio; 13.30: Spazio aperto: pro- 
grammi scambio; 14.00: Nazioni 
vicine; 14.30: L'angolo del classi- 


tesi quotidiana dei programmi; 
8.45: Soap opera all'italiana: «La 


parla; 10.30: Motonave 
Selenia; 12.10, 14: Trasmissioni re- 
gionali, onda verde regione e Gr2 
regionali; 12.45: Tuttitalia... gioca; 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Sfogliando il paginone; 
15.15: L'angolo del classico. 


| RISTORANTI E RITROVI | 


BOWLING PIZZERIA DUINO 


Aperto tutti i giorni dalle 18. 


FESTA POPOLARE «ARRIVEDERCI ESTATE» 


Domani 11 settembre alle ore 20.30 eccezionale esibizione degli 
atleti del pattinaggio artistico Jolly. Coneluderà la serata l’orche- 
Stra spettacolo, «Lo Zodiaco». Per informazioni tel. 822265. 


AMERIGAN CHARLIE. 


(Curva Faccanoni). Questa sera ore 21 sfilata alta moda organiz- 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


‘on crediate che tutto vi sia dovuto, impe- 

gnatevi a fondo in tutto ciò che fate e 
mettete in evidenza le vostre capacità se ci 
tenete ad un miglioramento, per alcuni il perio- 
do può avere degli sviluppi inaspettati e frut- 
tuosi. Novità ed opportunità in arrivo. 


TANEGIE se siete sicuri di essere dalla parte 
della ragione cercate di controllarvi, impa- 
zienza e suscettibilità non facilitano la realizza- 
zione dei programmi e non favoriscono i rap- 
‘porti con gli altri: imparate ad ascoltare, a 
riflettere... a non pretendere tutto e subito. 


tè coraggio, ambizione, intuizione ma 
anche una certa confusione: conciliate gli 
opposti, non prendete iniziative fuori luogo, 
guardatevi dalle «storie» con persone strava- 
ganti (o nevrotiche). Sempre prudenza e pazien- 
za chi ha pianeti nella prima e seconda decade. 


INFOR esperienze, conoscenze insolite e novi- 
tà di vario genere riempiranno la vostra 
giornata e in certi casi vi saranno anche utili. 
Un nuovo rapporto promette bene ma attenti a 
mon confondere la realtà con le apparenze, a 
non suscitare maldicenze e gelosie. 


iate pure intraprendenti e agite con più 

‘fiducia ed entusiasmo se volete conquistare 
la stima e la simpatia di chi lavora con voi, non 
trascurate però gli affetti, le amicizie, uno 
scambio di idee sarà utile e rilassante. Sempre 
attenzione alla dieta... e alle economie. 


‘olti nativi sentono la necessità di una 

realizzazione diversa o di un altro genere 
di esistenza; le scelte di questo periodo per 
alcuni potrebbero esser causa di crisi in situa- 
zioni già in atto... ma potrebbero anche dare un 
taglio netto a ciò che non va: decidetevi! 


sempre possibile che un contrattempo 
‘disturbi i vostri progetti od ostacoli la 
realizzazione di un desiderio ma avrete anche 
l'occasione di realizzarvi tanto sul piano di 
lavoro. quanto su quello sentimentale. Più 
razionalità se avete pianeti all’inizio del segno! 


L periodo nell’insieme richiede una notevole 
‘A solidità psicologica, le novità e le contraddi- 
zioni degli ultimi mesi, tra esigenze familiari, 
affettive e lavorative hanno costretto molti a 
compiere delle vere acrobazie: abbiate più cura 
del fisico e dello spirito! 


vete la possibilità di affermarvi, di fare 

delle cose interessanti ma alcuni rischiano 
di lasciarsi distrarre troppo da problemi perso- 
nali o sentimentali. Evitate le complicazioni 
nella vita privata, state lontani da persone che 
possono darvi più complicazioni che altro. 


‘on lasciatevi influenzare dalle vicissitudini 

familiari o dalle insistenze, dal comporta. ‘ 
mento di certe persone che avete vicino ma 
prendete da soli, e con senso di responsabilità È 
le vostre decisioni. Attenzione alla salute, a 
piccoli incidenti, a noie di vario genere. 


CAPRICORNO: 


secie ei 


robabili momenti di scontentezza e di ner- 

vosismo a causa di una faccenda che non 
riesce a risolversi: fate attenzione a mantenere 
buoni i rapporti con i collaboratori, con i 
familiari, non lasciatevi dominare dall’impulsi- 
vità, da egoismi più o meno piccoli. 


a un momento all’altro potrebbe esser 

necessario modificare gli impegni, cercate 

di concludere quanto avete in cantiere e valuta- 

te alcuni particolari apparentemente di poco 

conto ma che se trascurate potrebbero procu- 
|_rarvi noie (anche di carattere economico). 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE ‘CON, «DOMENICA QUIZ» 


zata dalla Jeunesse ingresso libero. 


REBUS: (Frase: 10, 9) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del cruciverba pubblicato venerdì 


Est IR; Parigi GLI = estirpar i gigli. 


COOP. 


GLAVINA 


SERRAMENTI 


Porte blindate Ì 
porte legno per interni | 
MUGGIA, via Frausin 9, tel. 271061 


demo a 


ORIZZONTALI: 1 Uccello di certi orologi - 3 Neonato... alla 
francese - 6 Simbolo dell’ettaro - 7 Aéreo sovietico a reazione - 9 
Recuperabili dietro pagamento - 14 Estasi - 15 Lavorano con la 
fiamma ossidric- 16 È sede della Camerca dei deputati - 17 Lo 
sono le ore... troppo mattutine - 18 Telefono (abbreviazione) - 19 
Esclamazione di stupore - 20 La scritta sulla Croce -.22 Inizialii 
di Rosai - 23 Circolano in Italia - 25 Vino nei prefissi - 26 Proprio 
del pontefice - 28 Li mette in palio la lotteria - 30 Un idrocarburo 
gassoso - 31 Ordine di partire - 32 Sigla di Brindisi - 33 
Affettuosamente intenso come può esserlo un applauso - 34 
Segnale in mare. 

VERTICALI: 1 Grazia santificante - 2, Floscio, cadente --3 
Trepidazione - 4 Ardentemente desiderata - 5 Bevande... 
d’amore - 6 Con Gretel in una hota fiaba - 7 Non ha ancora.. 
l’età - 8 Allegri, esultanti - 10 Trovata sulla propria strada-1l Il 
signore del maniero - 12 Recipienti per benzina - 13 Macchina 
per l'impasto. del calcestruzzo - 21 Un pesce e una figura 
geometrica - 22 Associa paesi produttori di petrolio (sigla) - 24 
Sigla di un’imposta - 27 Sigla di un sistema di Tv-color - 28 
Nome di dodici papi - 29 Un peccato capitale - 31 Vostro in 
breve. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 Messia; 6 Ilor; 10 Pilato: 12 ENE; 13 Oliva; 14 

Saigon; 16 disinvoltura; 18 età; 19 dettami; 20 re; 22 stile;.24 pesca; 26.la; 
27 Cortona; 29 Aar; 30 passivamente; 32 intimo; ‘33 Ortis; 34 Noè; 35 
urtone; 36 ieri; 37 oceano. — 
Ùùù VERTICALI: 1 Milite; 2 Elisa; 3 savi; 4 stand; 5 io; 7legume; 8 onori; 9 
rena; 10 podere; 11 salti; 14 sottana; 15 Italo; 17 vescovo; 21 versi; 23 
Vares; 24 poster; 25 stima; 26 latino; 27 canoe; 28 amore; 29 Anton; 30, 
pini; 31 erta; 35 uc. 


Da noi rinnovare gli accessori 
della vostra macchina costa meno!... 


AUTOSTILE 


VIA FOSCOLO 10 - TRIESTE - TEL. 796456 
-.. @ per ogni acquisto una simpatica sorpresa!!! 


i 
ii 
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| 
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Î 
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IL PICCOLO 


Martedì, 


10 settembre 1985 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. è 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 —- MONFALCO- 
NE: via Duca d'Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 - BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà ‘2, tel. 255114 — 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d'Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 


ATI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07,20 11.25 
Bari 07.20 10.05 
11.45 15.35 
17.50 22.35 
Brindisi 11.45. 19.05 
17.50 22.55 
Cagliari 07.20 11.55 
11.45 14.30 
È 17.50 20.40 
Catania 07.20 14,30 
11.45 15.55 
17.50 21.20 
Lametia Terme 07.20. 12.05 
17.50 21.50 
Lampedusa 07.20. 11.40 
Milano 07.05 07.55 
11.40 12.30 
Napoli 07.20. 10.00 
11.45. 17.05 
17.50 21.55 
Olbia 17.50 21.55 
Palermo 07.20. 10.20 
11.45. 15.55 
17.50 22.25 
Pantelleria 07.20. 14.10 
Reggio Calabria 07.20 10.45 
17.50 21.55 
Roma 07.20 08.25 
11.45 12.50 
17.50 18.55 

Trapani 07.20. 13.50 , 

ARRIVI. 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
‘Alghero 07.05 10.50 
Bari 07.25 10.50 
18.59. 21.55 
Brindisi 07.00. 10.50 
Cagliari 07.50 10.50 
12.40 17.10 
17.05 21.55 
Catania 06.40 10.50 
12.30 17.10 
16.35. 21.55 
Lametia Terme 07.15 10.50 
13.05 17.10 
Lampedusa 12.10. 21,55 
Milano 10.05 10.55 
21.20. 22.10 
Napoli 07.15 10.50 
n 18.05 21.55 
Olbia 07.25 10.50 
Palermo 06.50. 10.50 
11.00. 17.10 
16.20 21.55 
Pantelleria 15.30 21.55 
Reggio Calabria 07.10 10.50 
18.50 21.55 
Roma 09.40 10.50 
16.00 17.10 
20.45 . 21.55 
Trapani 16.35 21.55 


L’AVVISO 
ECONOMICO 


IL PICCOLO 


può mettervi in contatto 
con le persone interessate. 
con una spesa limitata 


SUS 


si 


forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 vefi- 
dite d'occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
#50, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il.giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA' PUBBLICITA'EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste, Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste, 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


2. Lavoro pers. servizio 


Offerte 


CERCASI prestaservizi capace 
lungo orario ottimo tratta- 
mento, Tel. 211804. 434/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


OFFRESI banconiere per bar 
buffet o aiuto gastronomia. te- 
lef. 572520 dalle 13.30 alle 
15.30. 61624/3 

OFFRESI giovane signota baby 
sitter. Telefonare al 758661 ore 
20-21, 61630/3 

OFFRESI pulitrice presso ditta. 
Telef. 572520 dalle 13.30 alle 
15.30. 61624/3 


DD 


7.300.000 


Prezzo di listino IVA inclusa 
franco Concessionario (versione Special). 


ALDI 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A docenti laureati, anche pen- 
sionati, offresi opportunità 
insegnamento diurno- 
pomeridiano. Indirizzare cur- 
riculum: Collegio Kennedy, 
Veneto 74, Gorizia. 158/4 

CERCANSI validi produttori/ 
trici, bella presenza, per facile 
lavoro pubblicitario, si assicu- 
ra fisso giornaliero più premi, 
Presentarsi dalle 9 alle 12 
presso l’ufficio de Il Mobile in 
via Roma 30, Trieste. 050221/4 

CERCASI urgentemente panet- 
tiere esperto. Rivolgersi F.lli 
Tamburin via E. Toti 1, Mon- 
falcone, oppure telefonare 
0481/72773. 249/4 

PER telenovelle fotoromanzi 
cerchiamo ambosesso tuttetà 
convocazione e selezione Mila- 
no, Roma, Messina, Cagliari, 
Forlì, Novara, Foggia, Pesca- 
ra. Scrivere Naziferfilm via Mi- 
lite Ignoto 86 Pescara. 289/4 

SOCIETA’ leaderricerca urgen- 
temente ambosessi massimo 
23 anni da olii 
in tecnici software. Obiettivi e 
programmi verranno discussi 
in colloquio individuale e se- 
lettivo. Presentarsi oggi e do- 
‘mani presso società Five Com- 
puters, Trieste, viale D’'An- 
nunzio 29/1 primo piano, ora- 
rio 9-12, 15-17. 4678/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


DENTIERE rovinate malferme 
instabili riadattamento, ripa- 
razione. Via Maiolica 1. 4436/6 

SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te purché. sia conveniente 
appartamenti cantine ese- 
guiamo trasporti. Telefonare 
1157376. 61499/6 


8 Istruzione 


CUCITO taglio Sitam. Informa- 
zioni via Reti 4 presso Lega 
nazionale ore 17-19. Tel. 
7167491 pasti. 4667/8 

GORIZIA collegio semi/convit- 
to Kennedy. Telefonare 0481/ 
32350. Interne parificate: me- 
die, istituto tecnico turismo. 
Esterne statali: scientifico, lin- 
guistico, geometri, ragioneria, 


Tecupero anni. 165/8 
10 Acquisti 
d'occasione 


ACQUISTIAMO CANTINE e 
SOFFITTE (loro contenuti), 
sgomberando rimanenze. In- 
terpellateci 793972 abitazione 
941093. 4673/10 

SCARPE antiche, abiti, cappel- 
lini, accessori, bigiotteria, cor- 
redi bianchi, acquistano Fran- 
co e Marialieta Verchi. Inter- 
pellateci 793972 abitazione 
941093. 4674/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


A.A.A. COMPRAVENDITA mo- 
bili, oggetti di qualsiasi genere 
più sgomberi. Tel, 43038- 
‘193353. 61635/11 

MOBILI viennesi, italiani, casa, 
ufficio, del ’900, divanetti, pol- 
troncine, sedie, scrivanie, so- 
prammobili, tappeti, acqui- 
stano Franco e Marialieta Ver- 
chi. Interpellateci 793972 abi- 
tazione 941093. 4673/11 

ZINELLI e Perizzi sgombera il 
‘magazzino di viale D’Annun- 
Sio 27/E. Si vendono da lunedì 
a prezzi di stralcio mobili sin- 
goli cucina, camerette, tavoli, 
lampadari, sedie e poltronci- 
ne, ‘pannelli truciolari, porte 
divisorie e altri elementi di 
arredamento. 050230/11 


12 Commerciali 


A.A.A. ALTISSIME quotazioni 
acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. REALIZZERETE 
VANTAGGIOSAMENTE. 
GOLDMARKET via Roma 20. 

4647/12 

A.A. GIOIELLERIE Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
gento, orologi e penne d’epo- 
ca. Tel. 631641 via Malanton 
14/B. 4405/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. 050003/12 

ORO ACQUISTASI a PREZZI 
SUPERIORI. Disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28, pri- 


mo piano. 4437/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
‘acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 61368/14 

A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
compra macchine da demoli- 
re. Tel. 566355. 4693/14 

AFFARE Suzuki 750 GSX per- 
fetta qualsiasi prova. Tel, 
733324 ore 15-20. 61527/14 

ATTENZIONE: AUTOVETTU- 
RE D'OCCASIONE, PAGA- 
MENTO FINO A 60 MESI 
SENZA ANTICIPO: A112 
Abarth '81, Alfasud 1500 ’81, 
126 P. ’80, 127.C 900 ’82, Ritmo 
60 CL ’82, A112 Elegant ’78, 
Fiesta 1100 S ’82, Golf GTI 81, 
Volvo 244 GLE diesel '80, A112 
elite FL ’83, duetto spyder ’73, 
127 SPORT ‘79, Panda 45 ’81, 
Ritmo Cabriolet ‘83, R5 TL 
'80, Golf Cabrio 1800 GLI '84, 
Ritmo CL diesel ’84, Camper 
Arca scout ’80, Ritmo 130 
Abarth ’'83, UNO 55.s ’84. 
CAMBI USATO CON USATO 
3 MESI GARANZIA. MY CAR 
V. F. Severo, 122 040/569119 
APERTO IL SABATO. 4687/14 


IS 


i 


COMITATO OLIMPICO NAZIONALE ITALIANO 


hai giocato all'Enalotto? 


con L’'ENALOTTO 


PUOI VINCERE 
TUTTE LE SETTIMANE 


con 12, 11 E 10 Punti 


gioca Enalotto 


AUTOMERCATO dell'usato ga- 
rantito alla Concessionaria 
Autosalone Catullo: Golf 1100 
75, 1300 5 p. 80, 1300 3 p. 82, 
Panda 30 80, 127 3 p. 81 vera 
occasione, 131 1300 82, Ritmo 
60 3 p. 82, Ascona 1800 CD 
iniezione 83 perfetta, Metro 
HLE 83, Delta 1500 82 aria 
condizionata, Delta GT 83 po- 
chissimi chilometri, Alfasud 
Sprint 1500 81, Giulietta 1600 
83, Fiesta 1100 79, Taunus 
1600 Ghia 79, R.5 GTL 83, Le 
Car 84, R.9 TSE 82, Citroen 
GXA 81. Visitateci in via Fa- 
bio Severo 52, Tel. 568331. Ra- 
teazioni senza acconto fino 60 
Ca Ca 314 


AUTOSALONE Fiat Emauto 
via F. Severo 65 tel. 54089 
vende autovetture nuove usa- 
te senza anticipo senza cam- 
biali occasioni garantite 1 an- 
no: Fiat Panda 30 ’81, 127, 900 
3P '81, 131 Supermirafiori 1.3 
780, Ritmo 1.100 5V ’81, 127 
sport ’80, Opel Kadett 8p. ?79, 
Rò TL '78, Golf 1.100 ?78, Mag- 
giolino 1.200 ’78, Giulietta 1.6 
"79-80, Alfetta 1.8782. 

‘4690/14 


CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carlì Fla- 
via 47, 827782: Topolino C 52, 
Fiat Uno 55 S, 126, 127, Ritmo 
65 Diesel, 131 Racing, Fiesta 
1.1 1.3, R5 TS, R.14 TI, BMW 
320i, De Tommaso, Escort 1,3, 

: Dyane 6, LNA, Alfasud, Golf 
1.1, Skoda 120, Peugeot 205 
GR 1.1 84, 104, 305 SR GLD, 
505 T/D, Horizon 1.1, 1510 GL, 
Canguro Pickup. 

4630/14 


FIAT 127 anno 83 vendesi. Tel, 
"725274 ore pasti. 
61622/14 


OCCASIONISSIME: CON PA- 
GAMENTO FINO A 60 MESI, 
SENZA ANTICIPO, SENZA 
CAMBIALI: ‘A112 elegant 79, 
Alfetta 2000 L ’82, Montreal 
"72, UNO diesel 5 porte ’84, 
Panda 30 ‘80, A 112 LX ’83, 
Giulietta 1600 ’79, 131 Super- 
mirafiori diesel ’81, Maggiolo- 
ne cabriolet 77, Range Rover 
‘82. CAMBI USATO CON 
USATO, 3 MESI GARANZIA. 
AUTOCCASIONI, V.. Roma- 
gna, 6.040/61126. 4688/14 


SI DINOCONTI via Flavia tel. 
281444 vende con garanzia fi- 
no a 12 mesi, permute usato 
per usato, rateazioni fino a 42 
mesi anche senza anticipo, 
senza cambiali. FIAT Uno 70S 
83, Ritmo ’80, Ritmo Targa 
Oro ’80, Panda 30 ’82, 127 ’78- 
1719-80-81, 127 diesel ’81, VOLK- 
SWAGEN Golf ’77-78-79-80, 
Scirocco 1100. ’77-80. Citroen 
Visa 650 Club ’79-80-81-82, 
GSA ’80-81-82. FORD Fiesta 
'11-78-79-80, ALFAROMEO 
Alfasud ’79, Giulietta 1,6 ’79, 
Alfetta 1.8 "73, Alfetta 1,6 76, 
Mini Metro ’83, Mini Clubman 
"78, Simca Horizon ’80-81. 

Ù 4692/14 

SI DINOCONTI via Flavia tel. 
281444, vende con garanzia fi- 
no a 12 mesi. Permute usato: 
per usato anche senza antici- 
po, senza cambiali Jaguar 5.3 


"79 condizionatore, Range Ro- 
ver novembre 80 25.000 km 
condizionatore, Audi Quattro 
781, CX 2000 Pallas 79-81, Au- 
di Coupé 19 GT ’83, Audi Cou- 
pé 2.0 iniezione ’85, Citroen 
Visa Chrono ’84, Audi 100 CD 
diesel ’82. 4692/14 


VENDO Fiat 127 bianca Super 5 
speed 1983 km 41.000 perfette 
condizioni. Tel. 947515-795157 
mattina. 0500149/14 


VENDO Yamaha 600 Tenere 
giugno 85 prezzo interessante. 
Tel. 0432/750892 ore EEE, 

14 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


UNIVERSITARIO cerca mono- 
vano arredato indipendente in 
Trieste, Tel. 0432/674481. 

050223/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI via Ginnastica ap- 
partamento ammobiliato a 
non residenti: tre stanze, cuci- 
na, bagno, wc, atrio, cortile. 


450.000 mensili. Telefonare 
IERIZAI 4696/19 


LOCALE semicentrale 75 mq 
adattissimo deposito-officina 
affittasi 400.000. Spazio Casa 
60125. 6/19: 

MONOLOCALE due letti como- 
dità vicino università affittasi 
studenti non residenti. Tel. 


569341, 61616/19 
20 Capitali 
Aziende 


ACQUISTO. contanti tabacche- 
ria o edicola in Trieste solo da 
privati 755059. 14/20 

ALIMENTARI semicentrale 
buona posizione. Immob. So- 
lario, tel. 61061; orario 16-19. 

bi 4694/20 

ATTIVITA’ auto-motoaccessori 

‘centralissima vendesi 766676. 
19/20 

BAR latteria centralissima, po- 
sizione: commerciale meravi- 
gliosa, punto intenso traffico. 
Vendesi 46.000.000. Scrivere a 
cassetta n. 42/C Publied 34100 
Trieste. i .61625/20 

MUTUI immobiliari, erogazioni 
tapide, anche dopo ipoteca 
bancaria. Tel. 61890. 4514/20 

PRONTOCREDITO è un presti- 
to senza cambiali con la sola 
garanzia del vostro lavoro e 
restituzione a lunga scadenza 
in minirate. Erogazione imme- 
diata diretta da istituto para- 
bancario. 0432/22963, 0481/ 
85584, 0434/20201, 040/60833. 

050219/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 

A.A. ACQUISTO urgentemente 
cucina soggiorno camera ba- 


gno recente 50.000.000 422824, 
22/21 


ACQUISTO contanti apparta- 
mentino 1-2 stanze cucina ser- 
vizio, esclusi intermediari. 
Telfonare 755059. 14/21 

PRIVATO compera apparta- 
mento, pagamento contanti, 
stanza, cucina, servizi. Telefo- 


nare 630878. 4616/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Gamba 793390. Pri- 
mingressi Commerciale pano- 
tamicissimo bistanze soggior- 
no, cucina, bagno, terrazza, 
possibilità mansarda, taverna, 
giardino, autometano, mutuo 
approvato. Baiamonti bistan- 
ze, soggiorno, cucina, servizi, 
autometano, 100 mq terrazza, 
posto macchina. 

4621/22 


AGENZIA Gamba 793390, Opi- 
cina inizio costruzione villette 
tutti confort. 4621/22 

AGENZIA Gamba 793390, Uni 
versità vendesi quadristanze 
cucina, we, panoramico, soleg- 
giato, prezzo interessante. 

4621/22 

AGENZIA Gamba 793390. Set- 
tefontane tranquillo, stanza, 
cucina, bagno, IV piano, 
ascensore, riscaldamento. 

4621/22 

AGENZIA Meridiana. 733275. 
MAIOLICA epoca, II piano, 
mq 90, saloncino, matrimonia- 
le, tinello, cucina, bagno. 

4698/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
PICCARDI seminuovo, piano 
III, soggiorno, matrimoniale, 
cucina, bagno, poggiolo. 

‘4698/22 

ALPICASA P. Oberdan 200 mq 

TO OIRoO, prezzo in- 
eressante A 
È 25/22 


ALPICASA S. Giovanni perfet- 
to, soggiorno, cucinotto, bica- 
mere, biservizi, poggioli, 
133209, 25/22; 

APPARTAMENTINI in palazzi 
na periferica. Imminente con- 
segna. Impresa La Quercia 
61430 Rossini 12. Pomeriggi. 

4697/22 

APPARTAMENTO libero, re- 
staurato, 2 camere, cameretta, 
cucinino luminoso, soggiorno, 
adatto ambulatorio, ufficio, 
vendesi facilitazioni pagamen- 
to. Visitare Scussa 5 mezzani- 
no ore 16-18. 

61568/22 


BURLO bellissimo stanza, sog- 
forno, cucina, poggioli, con- 
ES Immobiliare Solario. tel. 
61061, orario 16.19. 4694/22 
CANARUTTO ‘vende apparta- 
menti varie grandezze, primin- 
gresso, secondo ingresso, da 
ristrutturare, zone Baiamonti, 
Commerciale, Roiano, Piccar- 
di, S. Giacomo, Rismondo, 
centro città. Ville signorili 
Barcola. Negozi adatti ogni 
CIG di attività commercia- 
Re 4375/22 


CASA Mia vende zona Universi 
tà tranquillo soleggiato, 2 
stanze, cucina, servizio, pog- 
giolo 25.000.000, 68858 16-19. 

4699/22 

COOPERATIVA edilizia forni. 


sce assistenza pratiche buro:® 
cratiche, consulenza tecnica, _ 


progettuale, ecc. per mutui re- 
gionali scadenza 30.9.85 a ini 
Tessati acquisto recupero p 
mo alloggio anche a interi con- 
domini, Informazioni gratuite 
tel. 825307. 4639/22 


FOGLIANO Redipuglia lotti 
edificabili varie metrature da 
29.500.000 Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 

GIULIA recente, soleggiato, tri- 
stanze, cucina, servizi, poggio- 
lo. Immobiliare Solario tel. 
61061, orario 16-19. 4694/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi Corso ITALIA 4 stan- 
ze, cucina, bagno, autoriscal- 
damento, S. Lazzaro 10, tel. 


61712. 
4615/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
CARLOALBERTO signorile, 
‘arioso, 3 stanze, stanzetta, cu- 
cina, bagno, ripostiglio, canti- 
na, autoriscaldamento, S. Laz: 
zaro 10, tel. 61712. 4615/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
CIAMICIAN 3 stanze, cucina, 
spazzacucina, bagno, poggioli, 
riscaldamento, ascensore, S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 4615/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
via dell’AGRO 2 stanze, cuci- 
na, bagno, 32.000.000, S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 4615/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
miniappartamento semicen- 
«trale riscaldamento autono- 
mo, 41807. 1/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
San Canzian appartamento 
recente 2 letto, soggiorno, cu- 
cina, bagno, ripostiglio, gara- 
ge, 41807. 1/22 

MONFALCONE centralissimo 
anche uso ufficio 2 vani, servi- 
zio, ingresso indipendente 
37.500.000, Grimaldi 0481/ 


45283. 
1000/22 
MONFALCONE recentissimo 
tricamere, cantina, garage, ri- 
finiture lusso, Grimaldi 0481/ 
45283. 1000/22 
PIERIS terreno edificabile circa 
1000 mq prezzo interessante, 
Grimaldi 0481/45283. 1000/22 
RAVASCLETTO-Zoncolan 
montagna 900 mt, da 
45.000.000 appartamento nuo- 
vo pronta consegna tutto indi- 
pendente, Iva 2%, 7.000.000 ac- 
conto resto comode dilazioni, 
telefonare 0433-66167 ore sera- 
sh 1624/22 
RONCHI libero 2 camere cucina 
soggiorno ripostiglio cantina 
51.000.000. Grimaldi 0481/ 
04283. 1000/22 
RUSTICO nuovissimo Ruda 2 
piani parco alberato affarone 
Spaziocasa 64266. 6/22 
SETTEFONTANE rinnovato, 
bistanze, cucina servizi, ulti- 
mo. piano. Immobiliare Sola- 
rio tel. 61061, orario 16-19. 
4694/22 
(VENDO vari appartamenti pic- 
coli e grandi in restauro rapi- 
da consegna a partire da 22 
milioni inoltre altri da restau- 
rare. Tel. 761730. 433/22 
VESTA vende nuovi prontin- 
gresso da 1-2-3 stanze cucina 
Servizi con mansarda oppure 
con taverna riscaldamento au- 
tonomo a metano posto mac- 
china zona Campanelle Servo- 
la piazza Perugino S. Luigi 
Commerciale Gretta. Telefo- 
nare 730344 Gallina 4. 4601/22 
VESTA vende libero via Vigneti 
luminoso stanza stanzetta 
soggiorno cucinino bagno 
poggiolo riscaldamento cen- 
trale. Telefonare 730344, 
4601/22, 
VESTA vende libero via Fabio 
Severo piano ammezzato casa 
d'epoca tre stanze cucina ba- 
gno da restaurare 40.000.000. 
‘Tel. 730344. 4601/22 
VESTA vende liberi zona Bar- 
riera piano ammezzato stanza 
cucina w.c..12.000.000, via Toti 
piano primo stanza stanzino 
cucina w.c. con doccia 
25.000.000, via S. Vito piano 
terzo due stanze cucina w.c. 
277.500.000, via Pietà piano ter- 
zo due stanze cucina bagno 
32.000.000. Telefonare 730344 
Gallina 4, 4601/22 
VILLA prestigiosa centro Si- 
stiana vista mare primo in- 
gresso tutti i conforts giardino 
proprio occasione vendesi 
causa eredità. Scrivere a 
Publied Cassetta n. 45 B 34100 
Trieste. 050712/22; 
100 mq appartamento perfetto 
rifinito. ‘78.000.000. Sant'Anna. 
61430 pomeriggi. 1 4697/22 
20.000.000 Ponzanino libero 2 
stanze cucina servizio minimo 
contanti 9.000.000. 766676. 
19/22 
34.000.000 Navali occupato sog- 
giorno 2 stanze cucina bagno 
vendesi minimo contanti 
15.000.000. 766676. 19/22 
84.000.000 Roiano (Viale Mira- 
mare) 5 stanze stanzetta cuci- 
na poggiolo servizi casa signo- 
rile 195 mq vendesi affittato 
400.000 mensili. 766676. 19/22 


24 Smarrimenti 


SMARRITO Lassie colore rossa 
chiara e bianca. Rivenditore 
pregato telefonare al 412782 
oppure 945327 ore pasti. 

616338/24 

VALIGIA dimenticata inizio via 
Murat domenica ore 9.30 gene- 
roso compenso telefonare 


195987. 61633/24 
26 Matrimoniali 


A.A. NO alla solitudine. Per ri- 
«solverla ‘con matrimonio, 
‘unione, amicizia, rivolgetevi 
all’unica importante iniziativa 
nazionale A.N.A.G. Udine, 
25207 Pordenone 29543, Trie- 
Ste, 577315, Gorizia, 85473. 
Monfalcone, 7779032. Palmano- 
va, 929115. Maniago, 731238/ 
730575. 050206/26 

ANSI Associazione nazionale 
stiamo insieme. Qui termina 
la tua solitudine. Amicizia, 
matrimonio. Udine, 203533; 
Cervignano 33817; Gorizia 
30464; Trieste 758283. 


DN 


LI 


. meno 1.500.000 


di supervalutazione del tuo usato. 


A 


NUOVA METRO 


1000 e 1300 Turbo, 3 e 5 porte, 8 versioni. 


uguale 6.300.000 


E' un'offerta valida su tutte le auto disponibili in Rete. 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L' Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L. 

6.17 R_ Tergeste : Torino P.N. (via 
Mestre) (WLAB Mosca - To- 
rino solo il venerdì dal 7.6 
al 27.9.85) (0) 
Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1), 
6.48 D Venezia S.L. - Roma (via 

Venezia S.L.) - (WLAB Mo- 
sca - Roma) (2); | e Il cl. 
Zagabria -, Venezia S.L, - 
Budapest - Roma, Zagabria 
- Roma; cuccette II cl. Var- 
savia - Roma.(giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.985); .l e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 


6.22 L 


S.L. 

9.20 R_Roma (via Mestre) (*) 

10.06 L. Venezia S.L. 

12.35 Ex Venezia S.L. 

13.45 L Portogruaro 

14.10 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 


mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl - Catania, - Palermo, 
cuccette Il cl. Reggio C.) 
16.10 Ex Venezia S:L. - Milano 
17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl, 


Lecce) 

17.26 L Venezia S.L. 

18.22 R' Venezia S.L. (8) (3) 

18.37 L Portogruaro 

19.25 L Portogruaro (si effettua dal 
2.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) 

19.30 L Portogruaro (si effettua dal 


< 29.9.85 al 31.5.86) 

19.38 Ex Simiplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette.| e Il cl, Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
dal 28.9.85 al 31,5.86; 
WLAB Zagabria - Parigi) 

20,26 D. Venezia S.L. 

21.30 D Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Ventimiglia (cuccette li 
cl. Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia) 

22.42 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.25 LDVenezia S.L. a 
6.11 L Portégruaro (si effettua dal 
3.6al 28,9.85) (Autoservizio 
sostitutivo); (4) 
Portogruaro (sì effettua dal 
30.9.85 al 31.5.86) (4) 
6.56 L. Portogruaro 
7.28 D. Ventimiglia - Torino - Mila: 
no - Venezia S.L. (WLAB e 
cuccette Il ci. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette Il cl. Torì- 
no - Trieste) 

7.40 ‘Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl, 
Roma'- Trieste), 

9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
I e. Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
del 30.9,85; WLAB Parigi - 


6,03 L 


Zagabria) 
9.27 D. Venezia SiL, 
10.00 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 


dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
Vra - Trieste) (5) 

10.32 D Lecce - Bari - Bologna - 


Venezia S.L. (cuccette Il cl. 


Lecce - Trieste) 
10.40 R Venezia S.L. (8) (3) 
13.18 L. Portogruaro 
13.28 Ex Milano - Venezia S.L! 
15.20 D Venezia S.L. 
16.20 D Venezia S.L. 
17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C. Mi - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette li cl, 
Reggio Cal. - Trieste; cuc- 
cette di le It cl. Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 
Venezia Express - Venezia 
S.L. WLAB Venezia - Bel- 
grado; WLAB Venezia - 
‘Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 6.6 al 28/9/85); cuc- 
cette Il cl. Venezia - Atene 
(esclusi i giorni di giovedì e 
domenica dal 4.6 al 
28.9.85); cuccette II cl. Ve- 
nezia - Istanbul (dal 2.6 al 
28.9.85); cuccette li cl. Ve- 
nezia - Skopje (giorni di 
lunedì, sabato e domenica 
dal 2.6 al 28.9.85; dal 
29.9.85 esclusi i gorni di 
© lunedì e domenica 
19,40 L. Portogruaro 
20.14 D Venezia S.L. 
20.48 R. Roma (via Mestre) (*) 
21.42 R_ Tergeste - Torino - Milano 
(via Mestre) WLAB Torino- 
Mosca (solo il sabato 
dall’8.6 al 28.9.85) (0) 
23.06 L. Venezia S.L, 
23.22 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
. Roma - Mosca (6); cuccetté 
Il cl. Roma - Budapest (gior- 
ni di lunedì, giovedì e saba- 
to dal 6.9 al 26.9.85); cuc- 
cette Il cl. Roma - Varsavia 
(giorni di martedì, giovedì e 
domenica dal 7.6 al 27.9.85) 
0.40 L/DVenezia S.L. 


19.00 D 


(9) Servizio di le Il classe con supple- 
mento Rapido. 


L'offerta più 
chiara 


dai Concessionari 
Austin Rover. 


Fino al 30 Settembre. 


notazione obbligatoria. 

(5) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
3.6 al 15.6, dal 16.9 al 21.12.85, 8 
dal 7.1.al 26.3 e dal 2,4 al 31.5.867 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola riei giorni dì venerdì 
{dal 2.6 al 26.9); mercoledì & 
venerdì (dal 28,9.85) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 @ 
26/12/85 e 1/1/86 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Si effettua nei giorni di sabato dal 
6.7 al 27.7.85. 

(6) Non circola nei giorni di sabato: 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal ‘29.9.85) 


TRIESTE:C. - VILLA OPICINA © 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA 
ATENE - ISTANBUL - BUDA: 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
9.42 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga: 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria dal 30.985; 
WLAB Parigi - Zagabria) 
13.35 L. V. Opicina - Lubiana (1) 
18.28 D ‘V. Opicina - Lubiana (1) 
19.53 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje giorni 
dilunedì, sabato e domeni- 
ca dal 2.6 al 28.985; dal 
29.9.85 esclusì i giorni ‘di 
lunedì e domenica; Venezia 
- Istanbul dal 2.6 al 28,9.85; 
Venezia - Atene esclusi i 
giorni di giovedì e domeni- 
ca:dal 4.6 al 28.9.85; WLAB 
Venezia - Atene solo nei 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 6.6 al 289.85) 
20.20 LV. Opicina 
23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia - 
Mosca (cuccette Il cl. Roma 
- Varsavia solo giorni di 
martedì, venerdì e domeni- 
ca dal 7.6al26.9,85; Roma- 
Budapest solo giorni di lu: 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9.85; WLAB Roma 
—- Mosca (2); WLAB Torino - 
Mosca solo il sabato 
dall'8.6 al28.9.85) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

5.10 D Mosca - Varsavia - Buda: 
pest - Zagabria + Lubiana - | 
Villa Opicina (WLAB Mosca 
= Torino solo il venerdì dal | 
7,6al 27.9.85; WLAB Mosca | 
- Roma (3); cuccette Il cl. 
Varsavia - Roma solo nei | 
giorni di lunedì, giovedì e 
Sabato dal 6.6 al 26,9.85; | 
Budapest - Roma solo nei | 
giorni di mercoledì, venerdì 
e domenica dal 5.6 al 
25.9.85) | 

8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado = 
Lubiana - Villa Opici 

9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado | 
= Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette Il cl, Bel- 
grado - Parigi, Zagabria - 
Parigi dal 28.9.85- al 
31.5.86; WLAB Zagabria - 
Parigi) 

21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
@ nei giorni 15.8, 1.11, 25 e 
26.12.85, 1.1, 31:3, 25,4 e 1.5.86 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2,6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal ‘29.9,85) 

(8) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2,6 ‘al 26.9); mercoledì e 
venerdì (dal 289.85) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

5.12 L. Udine 

6.02 D Udine - Tarvisio 

6.06 L_ Udine 
D 


7.10 Gondoliere - Udine - Tarvi- 

sio - Vienna - Monaco (dal 
i 2.6 al 28,9.85) 

10,16 L. Udine 

12.43 D. Udine - Tarvisio 

13.10 L + Udine - Carnia 

13.58 D Udine 

14.30 L Udine 

16.46 L Udine - Tarvisio 

17.35 R_ Udine - Venezia S. L. (9) (1) 

17.46 D Udine - Venezia S.L. 

18.02 L Udine 

19.14 D. Udine 

20.02 L. Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal.3.6 al 28.9.85) 
(Autosrvizio sostitutivo) 

20.02 L ‘Udine (si. effettua dal 


29.9.85 al 31.5.86; nel pe- 
riodo dal 2.6 al 22.9,85 nei 
soli giorni festivi) 

21.00 D. Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette | e Il cl. 
Trieste - Vienna ‘dal 2.6.85 
al 28.9.85) 

23.10 Li Udine 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


AUSTIN ROVER 
” 


CIS 


